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LO SCIOPERO. Interi quartieri chiusi», mattinata nera per il traffico 
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Tre cortei, città in tilt 

Caos dalla Tiburtina all’Ostiense 


Trecentomila tute blu per le strade di Roma: l’imponente 
manifestazione dei metalmeccanici ha creato notevoli di¬ 
sagi agli automobilisti, e ha dato un gran da fare ai vigili ur¬ 
bani, fin dalle prime ore del mattino. Scarsa invece l’ade¬ 
sione allo sciopero proclamato da Cisnal e Cnl per Atac e 
Cotral. I mezzi pubblici, pur con qualche rallentamento, 
hanno continuato a funzionare. Traffico in tilt intorno alla 
Tiburtina, all’Ostiense e su diverse consolari 


RI NALDA CARATI 


■ «Certo che per noi è un proble¬ 
ma: ma bisogna capirli. Cosa devo¬ 
no fare, con sto' contratto...devono 
pur farsi vedere...». Il taxista è rasse¬ 
gnato ma comprensivo. Per una vol¬ 
ta, pare sensato sopportare il disa¬ 
gio, le code, il traffico bloccato. Tre¬ 
centomila metalmeccanici sono ar¬ 
rivati a Roma. Da ogni parte, sui mu¬ 
ri, nella metro, dentro gli autobus, il 
manifesto di Firn Fiom e Uilm spiega 
le ragioni della manifestazione na¬ 
zionale, alla quale hanno aderito an¬ 
che studenti e pensionati. Così, fino 
dalle prime ore del mattino di ieri, le 
tute blu hanno invaso, sbarcando a 
migliaia da bus e treni, e suddividen¬ 
dosi in tre diversi appuntamenti, una 
parte vitale della città: il primo con¬ 
centramento, era a piazzale della 
stazione Tiburtina; il secondo a piaz¬ 
za della Repubblica, il terzo a piaz¬ 
zale Ostiense. E da quei punti, i cor¬ 
tei, gli operai, gli studenti, i pensio¬ 


nati, si sono mossi verso piazza San 
Giovanni. Intanto, tutt’intorno scop¬ 
piava il caos, nonostante i milledue¬ 
cento vigili urbani scesi nelle strade 
per fare fronte alle difficoltà. 

Proprio dalla sala operativa dei vi¬ 
gili urbani di Roma, il momento più 
difficile della giornata è stato indivi¬ 
duato nella fascia oraria tra le 8,30 e 
le 10 della mattinata di ieri: in quel 
momento infatti, diversi fattori si so¬ 
no assommati, moltiplicando il pro¬ 
blema, fino a trasformare una gran¬ 
de area cittadina in un unico gigan¬ 
tesco ingorgo. All’arrivo dei metal¬ 
meccanici, e alla formazione dei 
cortei, si sono infatti aggiunti ad ag¬ 
gravare le cose il rallentamento del 
passaggio dei mezzi pubblici, provo¬ 
cato da uno sciopero di Cisnal e Cnl 
degli autoferrotranvieri, e la consue¬ 
ta ondata di traffico che si colloca in¬ 
torno a quell’orario. Così, gli auto¬ 
mobilisti si sono trovati bloccati, e i 


vigili si sono trovati con un gran da 
fare. E alla fine della mattinata, l’e¬ 
lenco delle strade bloccate, dei 
quartieri intasati, dei piccoli inciden¬ 
ti era veramente consistente: segna¬ 
late anche alcune risse da stress 
scoppiate tra automobilisti intrappo¬ 
lati nel grande traffico. Sempre se¬ 
condo quanto è stato riferito dai vigili 
urbani, le prime ad intasarsi sono 
state le zone nelle quali erano situati 
i punti di concentramento per la par¬ 
tenza dei cortei: in particolare, al Ti- 
burtino e all’Ostiense si sono verifi¬ 
cati intasamenti fin dalle prime ore 
del mattino, dovuti all’arrivo di deci¬ 
ne di migliaia di manifestanti arrivati 
con i treni e con gli autobus da tutte 
le parti d’Italia. Qualche problema 
anche nel centro storico, al concen¬ 
tramento di piazza della Repubbli¬ 
ca, dove sono confluiti i lavoratori e 
le lavoratrici del Lazio, partecipando 
con oltre cinquantamila persone al¬ 
la riuscita della imponente manife¬ 
stazione. 

Intorno alle 8,30, mentre i manife¬ 
stanti cominciavano a sfilare verso 
piazza San Giovanni, l’intera zona 
della Tiburtina si era completamen¬ 
te bloccata. Qualche decina di mi¬ 
nuti dopo, intorno alle nove del mat¬ 
tino, risultava piombata nel caos an¬ 
che la zona dell’Ostiense. Anche 
due singolari inconvenienti, del tutto 
imprevedibili, hanno contribuito a 
complicare le cose: in via pellegrino 
qualcuno ha tolto le transenne con 


le quali, all’alba, i vigili urbani aveva¬ 
no bloccato il transito. Come risulta¬ 
to, gli automobilisti si sono incanali 
in quella strada, finendo in questo 
modo esattamente nella corsia riser¬ 
vata al corteo. E sempre intorno alle 
nove del mattino, un altro problema 
ha reso difficoltose le comunicazio¬ 
ni : qualcuno si è inserito per qual¬ 
che minuto sul canale radio riserva¬ 
to ai vigili, disturbando sia le trasmis¬ 
sioni trai diversi nuclei, sia le comu¬ 
nicazioni con la centrale operativa. 
Fortunatamente , la situazione in 
breve tempo è ritornata alla normali¬ 
tà. Intanto le complicazioni si anda¬ 
vano man mano riflettendo su tutta 
la città. Poco prima delle nove e tren¬ 
ta, erano bloccate la Cristoforo Co¬ 
lombo, e diverse consolari: la Tibur¬ 
tina, l’Appia, la Prenestina e la Casili¬ 
na. Alle dieci, l’ora nella quale il pri¬ 
mo corteo ha raggiunto piazza san 
Giovanni , la tensione nel traffico 
della città aveva raggiunto il suo mo¬ 
mento più difficile, l’autostrada A24 
risultava «assediata» dai pullman; ri¬ 
manevano bloccati anche l’Eur, l’A- 
ventino, la zona della Piramide. 
Chiusa piazza Tuscolo, grosse diffi¬ 
coltà anche a piazzale Labicano e a 
porta Maggiore. Poi, intorno a mez¬ 
zogiorno, conclusa la manifestazio¬ 
ne, anche la situazione del traffico si 
è lentamente riavviata alla normali¬ 
tà, mentre i manifestanti si spargeva¬ 
no a macchia d’olio in ogni angolo 
della città. 



Il 29 manifestazione studentesca 

La settimana prossima, gli studenti romani torneranno in piazza. Giovani 
orientati a sinistra e a destra, manifesteranno il 29 novembre in due diversi 
cortei: ad una iniziativa, decisa ieri l’altro nella assemblea che si è svolta 
nella scuola superiore Rousseau, hanno aderito l’Unione degli studenti, il 
Casper, una associazione che raccoglie diverse scuole superiori situate 
nella periferia romana, e diversi istituti e collettivi studenteschi. Ma nella 
stessa giornata, su un diverso percorso, si svolgerà anche una 
manifestazione di Azione studentesca; invece il Coordinamento studenti di 
base ha fatto sapere che non avrebbe avuto dalla questura l’autorizzazione 
per un terzo corteo, richiesta per il 30 novembre. Dunque la 
manifestazione prevista per oggi, non ci sarà: l’Unione degli studenti, che 
in un primo tempo aveva fissato questa data, ha preferito impegnarsi 
invece in maniera unitaria suH’appuntamento stabilito nell’assemblea 
cittadina al Rousseau. Quindi le ventotto linee Atac per le quali erano state 
previste deviazioni tra le ore 9 e le ore 13 sul percorso tra piazza della 
Repubblica e piazza Santi Apostoli viaggeranno sui percorsi regolari. 


Pasti caldi 
per gli anziani 
Al via 

l’esperimento 


Scarafaggi e rifiuti in cucina. Pronto il provvedimento dell’assessorato per la sospensione dell’attività 

Quant’è sporca la mensa Bankitalia 


Novantuno anni, vedovo da quattro, 
tre figli maschi: è Amerigo Tobia il 
più anziano tra i trenta avventori 
della mensa inaugurata ieri, come 
primo esperimento nella capitale, 
nel centro anziani comunale «Sandro 
Pertini» in via Dina Galli, nel 
quartiere Montesacro. L’iniziativa è 
degli Istituti di S. Maria in Aquiro 
(Isma) in collaborazione con i servizi 
sociali della IV circoscrizione 
nell’ambito del piano di assistenza 
promosso dall’lsma. La mensa, che 
per ora funziona il lunedì, mercoledì 
e venerdì di ogni settimana all’ora di 
pranzo, offre ai suoi ospiti un pasto 
completo. 

«Si tratta di un primo esperimento - 
ha precisato il segretario generale 
dell’lsma, Luciano Mattonelli -. 
Abbiamo scelto, per cominciare, il 
«Sandro Pertini» perché ci è stato 
segnalato come quello dalla gestione 
più attiva. Se l’esperimento darà 
risultati postivi, il numero degli 
anziani ospitati nel centro crescerà 
ancora. Saranno scelti in base ad una 
graduatoria». 



Scarafaggi e insetti morti; rifiuti di vario genere non rimossi 
da tempo. Questo è stato rinvenuto nei giorni scorsi dagli 
ispettori sanitari dell’Usl all’inteno del deposito della men¬ 
sa della Banca d’Italia. Dopo l’esposto delle organizzazio¬ 
ne sindacali, dove sono state evidenziate le cattive condi¬ 
zioni igieniche dei locali, la parola passa all’assessore alle 
politiche sociali, Amedeo Piva che potrà predisporre la so¬ 
spensione dell’attività della mensa. 


MAURIZIO COLANTONI 


■ Scarafaggi, insetti morti, rifiuti 
di vario genere. Tutto questo è stato 
ritrovato nel deposito della mensa 
della banca d’Italia. Dopo un espo¬ 
sto dei giorni scorsi presentato dai 
sindacati, la suddetta mensa rischia 
di chiedere i battenti. Tutto è nelle 
mani dell’assessore alle politiche so¬ 
ciali Amedeo Piva che ora dovrà pre¬ 
sentare un’ordinanza di sospensio¬ 
ne dell’attività, all’interno della Ban¬ 
ca d’Italia. 

Piergiorgio Tupini, dirigente di¬ 
partimento prevenzione unità sani¬ 


taria Rma, ci spiega cosa è accaduto: 
«Gli ispettori sanitari sono dovuti in¬ 
tervenire due giorni nei locali della 
mensa dove hanno accertato delle 
condizioni igieniche veramente sfa¬ 
vorevoli. Già da molto tempo erano 
state fatte delle diffide alla mensa 
della banca d’Italia (che ha 2000 co¬ 
perti, ndr) per adeguare i locali, a 
quelle che sono le norme vigenti. 
Cosa che però non è avvenuta». Una 
situazione davvero imbarazzante 
per gli ispettori sanitari: nel deposito 
della mensa sono stati ritrovati diver¬ 


si scarafaggi morti, rifiuti da tempo 
non rimossi, e altri inconvenienti di 
varia natura. «Per questo - continua il 
dirigente Rma - la dottoressa Rosaria 
Marino ha fatto la proposta all’asses¬ 
sore Piva di chiusura della mensa. 
Una proposta che porterà certamen¬ 
te ad un’ordinanza di sospensione. 
Per ripristinare poi l’attività, banca e 
ditta appaltatrice, dovranno attivarsi 
per eliminare tutti gli inconvenienti 
accertati. Una volta eliminati, di nuo¬ 
vo una domanda di ripresa attività 
della mensa, controllo-bis degli 
ispettori che determinerà, eliminati 
gli inconvenienti, se è tutto in regola 
per la ripresa del servizio di ristora¬ 
zione». 

Ma di chi sono le responsabilità? 
«Questi signori - sottolinea Piergior¬ 
gio Tupini - già nel ‘93 hanno iniziato 
un contenzioso con la Usi per non 
aver adeguato gli ambienti a quelle 
che erano le prescrizione fatte dal¬ 
l’unità sanitaria locale. Le condizioni 
dei locali non erano più accettabili 
per quanto riguardava pavimenti, 
pareti, impianti di ventilazioni, spo- 


Accompagnava 
la moglie 
a prostituirsi 

Fingendo di portare a passeggio in 
carrozzina il figlio di due anni e 
mezzo, controllava la moglie che 
aveva costretto a prostituirsi e a cui 
consegnava profillatici che faceva 
acquistare da altre prostitute. Anto¬ 
nio M., 28 anni, già ricercato per 
furto aggravato, è stato arrestato 
dai carabinieri per favoreggiamen¬ 
to della prostituzione. 


Regione Lazio 
Approvato 
bilancio previsione 

È stato approvato ieri all’alba l’as¬ 
sestamento del bilancio di previ¬ 
sione ‘96 della Regione. Oltre mille 
gli emendamenti presentati dal¬ 
l’opposizione: nel corso della riu¬ 
nione della commissione il presi¬ 
dente Aleandri, aveva tentato di 
comporre la contrapposzione tra 
maggioranza e opposizione sul bi¬ 
lancio predisposto dall’assessore 
Angiolo Marroni. La situazione si è 
sbloccata durante la notte, quando 
il presidente della giunta, Badalo¬ 
ni, ha di fatto «aperto» alla mino¬ 
ranza. «L’approvazione del bilan¬ 
cio rappresenta un’occasione per 
avviare un rapporto migliore e co¬ 
struttivo con l’opposizione», ha 
detto Marroni. 


Il clero 
buddista 
approda a Roma 

Oggi e domani presso la sede Sale¬ 
siana Teresa Gerini, a via Tiburti¬ 
na, si svolgeranno le cerimonie del 
Pirith e Kathina Puja, alle quali sa¬ 
ranno presenti dieci membri pro¬ 
minenti del clero Buddista. Arrive¬ 
ranno da: Sri Lanka, Regno unito, 
Francia e Latina. L’iniziativa è or¬ 
ganizzata dal centro internaziona¬ 
le buddista. 


Una giornata 
in memoria 
di Sergio Quinzio 

Oggi, dalle 9 alle 18, presso la fa¬ 
coltà Valdese di via Pietro Cossa 
40, si terrà un incontro sul tema: 
«Domande sulla fede. Giornata di 
studio e memoria dedicata a Ser¬ 
gio Quinzio». Interveranno: il cardi¬ 
nale Achille Silvestrini e i professo¬ 
ri Massimo Cacciari, Paolo Ricca, 
Giorgio Girardet, Roberto Galasso. 
Severino Dianich, Salvatore Natoli, 
Mario Tronti e Daniele Garroni. 


Nidi e materne 
bocciati 
dai genitori 

Giardini trascurati, materiale didat¬ 
tico spesso inesistente e criteri di 
ammissione poco chiari. Questo è 
il primo parziale bilancio di un 
monitoraggio sulla qualità dei ser¬ 
vizi in nidi e materne curato dal 
coordinamento dei genitori, insie¬ 
me al movimento federativo de¬ 
mocratico. I risultati definitivi ri¬ 
guarderanno 143 nidi e 285 scuole 
materne. 


gliatoi e servizi igienici. Tutte queste 
cose erano precarie e in alcuni casi 
erano addirittura intollerabili. Certo 
la situazione è degenerata quando 
sono stati ritrovati questi insetti morti 
che, ovviamente, evidenziano una 
infestazione all’interno dei depositi». 

«Quando dico “questi signori” - 
continua il dirigente Rma - mi riferi¬ 
sco alla ditta che gestisce la mensa, 
la Ristochef, una società per azioni. 
Non so, sulla base dei contratti 
che intercorrono tra la banca e gli 
appaltatori, chi abbia la compe¬ 
tenza. È chiaro che, per quanto ri¬ 
guarda la situazione strutturale, la 
responsabilità è della Banca d’Ita¬ 
lia; mentre per la conduzione la 
responsabilità della società appal¬ 
tatrice». Intanto però nessuna la¬ 
mentela è arrivata da chi frequenta 
tutti i giorni la mensa: «Non si po¬ 
teva essere a conoscenza della 
gravità della situazione, visto che 
la mensa è così strutturata: la cuci¬ 
na all’ultimo piano; nei piani inter¬ 
medi le sale di somministrazione e 
nei piani bassi i depositi». 
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Geografie 
e immagini 
del regno 
di Satana 

■ Il diavolo non cessa di tenta¬ 
re. Così, sull’ultimo numero di Art 
e Dossier compare uno scritto di 
Patrizia Castelli, In Arte Satana, 
che ci racconta l’iconografia del 
demonio dalle miniature medie¬ 
vali agli affreschi di Andrea da Fi¬ 
renze, da quelli di Luca Signorelli 
a Orvieto alle tele di Spinello Are¬ 
tino e di Francisco Goya. Senza 
dimenticare le «tentazioni» più vi¬ 
cine a noi, con riferimenti al Mefi- 
stofele di Arrigo Boito, al Maligno 
del Ritratto di Dorian Gray di 
Oscar Wilde e le loro rappresen¬ 
tazioni musicali e cinematografi¬ 
che. 

Ed è sempre la rappresentazio¬ 
ne dell’inferno ad affascinare gli 
studiosi. Accanto al libro di Mi- 
nois, infatti, bisogna segnalare la 
Storia dell’inferno del teologo te¬ 
desco Herbert Vorgrimler, edito 
dalla Piemme. Una monumentale 
opera che esamina la topografia 
del regno dei morti con un’atten¬ 
zione meno «luciferina», tesa a 
leggere i riflessi che ha nella spiri¬ 
tualità del credente, anche nella 
dannazione interiore. 

E di mostri e diavoli, alcuni stu¬ 
diosi - tra i quali Peter Dronke, M. 
T. Fumagalli Beonio Brocchieri, 



Ubaldo Pizzani, Peter Armor, 
Achille Tartaro - hanno dibattuto 
a inizio ottobre in un convegno a 
Todi. Il tema era l’inferno dante¬ 
sco. Che però ha dato modo di 
spaziare tra le tante raffigurazioni 
della paura umana e del pericolo 
e della fragilità della nostra esi¬ 
stenza. Del resto la tentazione del 
maligno è sempre più grande, se 
è vero che, secondo alcune stime 
riportate recentemente da un set¬ 
timanale, sono dai 300 ai 500mila 
i seguaci di Lucifero in Italia. Con 
persino una Chiesa Luciferiana a 
Roma, molto attiva, dedita a riti di 
magia rossa e a cerimonie nere. E 
gli adepti sembra siano destinati 
ad aumentare. 

Un antidoto ai tanti inferni? Il 
paradiso, ovvio. Allora forse è be¬ 
ne dare un’occhiata all’altra fac¬ 
cia della medaglia e leggersi la 
bella e interessante Storia del Pa¬ 
radiso di Jeffrey Burton Russel, 
appena edita da Laterza. Nell’an¬ 
tinomia tra bene e male, vince 
sempre il bene, è ovvio; e le im¬ 
magini celestiali delle delizie del¬ 
l’aldilà create per gli uomini sono 
sicuramente più dolci di quelle 
dell’inferno. Leggere per credere. 
E riflettere. 

□ C. Ca. 

A Rotterdam 
ignoti abbattono 
la statua 
di Erasmo 

E‘ caduto dal suo piedistallo, vittima, 
si può supporre, di quella follia, o di 
qualche sua estemporanea 
variazione, di cui pure ai suoi tempi 
aveva filosoficamente tessuto 
l’elogio. La grande statua in bronzo 
di Erasmo da Rotterdam, nel centro 
della città olandese che aveva dato i 
natali al grande umanista, è 
precipitata a terra nella notte tra 
giovedì e venerdì. Senza riportare 
grandi danni, se non qualche 
ammaccatura e qualche graffio di 
poco conto. A ricordo imperituro 
dell’autore di «Elogio della follia», la 
statua era stata eretta nel 1622. 
Questo significa che per 
trecentosettanquattro anni era 
riuscita a scansare i colpi dell’umana 
pazzia, che anche a Rotterdam deve 
avere le sue schiere di adepti. La 
polizia, secondo copione, batte la 
strada dell’ovvio. Ha definito 
«misteriosa» la caduta della statua; 
quindi ha lasciato trapelare la notizia 
di ritenere altamente probabile che si 
sia trattato di un atti di vandalismo. 
Elementare, Erasmo. 
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Sabato 23 novembre 1996 


DIBATTITI. Metafora della condizione umana, il luogo delle pene eterne toma d’attualità 




Particolare di una miniatura della fine del XVsecolo, dal «Miroir Historial» di Vincent de Beauvais 


A ciascuno il suo Inferno 


C’è un Inferno per ogni cultura e tradizione, luogo dove de¬ 
positare le angosce e proiettare le tensioni sociali. Dai pri¬ 
mitivi ai contemporanei, da Erasmo da Rotterdam a Calvi¬ 
no, ognuno si è misurato con la propria idea di peccato e 
dannazione. In Piccola storia dell’Inferno Georges Minois 
riapre la discussione su quell’«altrove» che il Cristianesi¬ 
mo ha popolato di diavoli e che non cessa di suscitare 
discussioni tra laici e credenti. 


CARLO 

■ «Perpetua angoscia compa¬ 
gna dell’abitudine del peccato». 
Così Erasmo da Rotterdam definì 
l’inferno, turbando non poco i cat¬ 
tedratici della Sorbona, i quali pre¬ 
tesero subito dall’umanista la sua 
conferma dell’esistenza del fuoco 
eterno. Quasi una riaffermazione 
più autorevole del modello traccia¬ 
to da un gesuita, Pierre Coton, che 
nel suo De l’enfer et de ses peines, 
dieci anni prima, nel 1616, aveva 
scritto: «Inferno è prigione perpe¬ 
tua, piena di fuoco, di terribili e 
innumerevoli tormenti... è una 
quantità di supplizi così grande, 
che tutti gli altri castighi che ci so¬ 
no stati, ci sono e ci saranno... a 
confronto di quei supplizi son ro¬ 
se e fiori». 

Una lunga tradizione 

Del resto quel «doloroso regno», 
pattumiera di folle dannate che si 
torcevano con i loro peccati nelle 
pene eterne, vantava già una lunga 
e diffusa tradizione che aveva esal¬ 
tato la fantasia di compilatori più o 
meno noti. Il buon Erasmo non po¬ 
teva dunque stravolgere la sistema¬ 
tica meditazione sull’inferno che 
sant’Ignazio di Loyola aveva deli- 


CARLINO 

neato nella quinta parte dei suoi 
Esercizi spirituali, o quella che 
San Francesco di Sales aveva in¬ 
dicato più mestamente nella sua 
Introduzione alla vita beata. Espe¬ 
rienze comunque ben lontane 
dalla famosa visione di Santa Te¬ 
resa d’Avila, forse uno dei vertici 
della letteratura dell’inferno, e 
dagli altri elaborati e visionari si¬ 
stemi eretti contro il peccato. 

Infatti, sembra che l’inferno sia 
stata una «necessità quasi mate¬ 
matica», logica, se Bousset ne 
tracciò perfino una «dimostrazio¬ 
ne geometrica» in otto proposi¬ 
zioni, con assiomi e corollari, per 
provare che «Dio non può esi¬ 
mersi dal punire il peccato con 
una pena senza fine». Una neces¬ 
sità che si accompagna all’idea 
stessa dell’inferno. Ed è straordi¬ 
nario rilevare come essa sia pre¬ 
sente presso tutte le civiltà, con 
poche varianti, da millenni, 
proiezione delle angosce dell’uo¬ 
mo e delle sue sofferenze, spec¬ 
chio dei falliti tentativi di ogni so¬ 
cietà di risolvere i problemi socia¬ 
li. Una storia, insomma, che è la 
storia stessa dell’uomo e del suo 
confronto con la propria vita. Co¬ 


me dimostra il bel saggio dello 
storico francese Georges Minois, 
Piccola storia dell’inferno (pp. 
126, lire 16mila) pubblicato da II 
Mulino, e che ha riacceso il dibat¬ 
tito. 

Impossibile dire quando sia 
nato Finferno. I primi testi che ne 
parlano risalgono al secondo mil¬ 
lennio avanti l’era cristiana. Ma 
quel «luogo nascosto», quell ’infer- 
num che si raggiungeva dopo un 
lungo e faticoso viaggio, conti¬ 
nuazione di una vita terrena in un 
«altrove» indefinito, trova la sua 
più compiuta teorizzazione con 
i’inferno cristiano, che diventa 
luogo di sofferenza eterna. 

Dannati in vita e in morte 

In linea generale, la dannazione 
dopo la morte è collegata con l’ap¬ 
parire delle prime forme di Stato. 1 
delitti contro la società, dopo esse¬ 
re stati sanzionati sulla terra dal so¬ 
vrano, sono riconfermati dopo la 
morte dalla giustizia divina. Insom- 
ma, due giustizie complementari, 
espresse già dalle grandi religioni 
orientali e dagli egizi. Proprio dal¬ 
l’incontro di queste religioni con gli 
inferi dei greci e dei romani nascerà 
quello cristiano, taciuto nelle Sacre 
Scritture, che si svilupperà a livello 
popolare attraverso le apocalissi e 
gli scritti apocrifi e quelli di San Giu¬ 
stino, di Minucio Felice, di Tertullia¬ 
no. Per giungere, infine, alle teoriz¬ 
zazioni più compiute, come quella 
delineata da sant'Agostino e poi da 
san Tommaso, ma già strumento 
raffinato adoperato dagli apologi¬ 
sti, abili nell’agitare lo spettro della 
paura. E non a caso ben tre Concili, 
fino a quello di Firenze del 1439, si 
occuparono dell’inferno, per cer- 


IL CASO. A Saint-Germain l’assalto delle boutique 

Dior sfratta il Café di Sartre 


m PARIGI. Metti una serata prima¬ 
verile del ‘46 a Saint Germain così 
come la raccontava Claude Mau- 
riac nei suoi diari: un vecchio mae¬ 
stro, André Breton, che fuma la pi¬ 
pa al caffè dei «Deux Magots» attor¬ 
niato da una decina di allievi an- 
ch’essi in età avanzata, Antonin Ar- 
taud (bandito dalla cerchia dei sur¬ 
realisti) che passa e saluta, Breton 
che s’inchina dimentico degli ana¬ 
temi scambiati prima della guerra, 
e anche durante. Giusto accanto, 
nelle stanze della rivista TempsMo- 
dernes, Simone de Beauvoir 
chiacchiera con Elio Vittorini e 
Raymond Queneau mentre dal¬ 
l’ufficio accanto echeggiano le 
voci tonanti di André Malraux e 
Roger Martin du Gard e Jean Paul 
Sartre si avvia lento verso il primo 
aperitivo uscendo dal portone di 
fronte ai «Deux Magots», in rue 
Bonaparte, attraversa la strada e 
si siede accanto a Boris Vian con 
il quale aveva appuntamento, e 
che come al solito è venuto con 
la sua tromba sotto il braccio per¬ 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 


Jean Paul Sartre 


ché dopo la discussione con il 
maestro deve andare a guada¬ 
gnarsi il pane in un club di jazz 
della me Dauphine. 

Al 44 della rue des Rennes, a 
cento metri dall’appartamento di 
Marguerite Duras, Louis Aragon 
tiene riunione di cellula del Pcf 


care di mettere ordine tra due visio¬ 
ni complementari, quella popolare 
e monastica e quella più intellettua¬ 
le, prima che la Chiesa cercasse di 
porre un freno a eccessi di ogni sor¬ 
ta. 

Un inferno che ben si è prestato, 
più del paradiso, a sollecitare l’im¬ 
maginario dell’uomo. Grazie an¬ 
che alla legione di demoni e di ani¬ 
mali fantastici, di roghi e allucina¬ 
zioni d’ogni sorta che dall 'Eneide 


arrivano alla dimensione inegua¬ 
gliata raggiunta da Dante, pas¬ 
sando per schiere di pittori, dal- 
l’Orcagna ai Fiamminghi, da Lu¬ 
ca Signorelli a Michelangelo, da 
Hieronymus Bosch ai Bruegel. 
Con tutte le animate disquisizioni 
di filosofi e scrittori, e quel Cyra¬ 
no di Bergerac che con la sua iro¬ 
nia si fa beffa dell’estremo ba¬ 
luardo della morale e della costri¬ 
zione, immaginando che la terra 


Un apparato terroristico 

Insomma, quell’apparato «terro¬ 
ristico» scientificamente elaborato 
e alimentato dalla Chiesa, come ha 
sostenuto lo storico Franois Le- 
brun, proprio per mantenere ben 
viva la paura del castigo, come ri¬ 
badì finanche Pio XII nel 1949, vie¬ 
ne a configurarsi a partire dall’Otto¬ 
cento come un inferno terrestre. 
Un’intuizione, in verità, esplicitata 
già da Lucrezio, che con inusitata 
modernità ne delineava uno esi¬ 
stenziale contro quello filosofico di 
Platone e quello popolare di Virgi¬ 
lio: «I miti infernali sono stati creati 
dalle religioni, che alimentano inu¬ 
tilmente la paura. Ma un inferno ve¬ 
ro c’è, e assai reale pure: l’angoscia 
stessa di vivere». Il grande poeta la¬ 
tino aveva già tracciato la strada per 
gli inferni di Rimbaud e di Baudelai¬ 
re, di Heidegger e di Camus, per 
quella storia che dai Sumeri arriva 
al nostro quotidiano, a quella parti¬ 
ta che insomma si gioca tutta in 
questo mondo, al Calvino de Le cit¬ 
tà invisibili: «L’inferno dei viventi 
non è qualcosa che sarà; se ce 
n’è uno, è quello che è già qui, 
l’inferno che abitiamo tutti i gior¬ 
ni, che formiamo stando insie¬ 
me». 


(tutti costoro, beninteso, sono 
stati, sono o saranno comunisti) 
mentre Albert Camus, con la sua 
aria da Humphrey Bogart, siste¬ 
ma un ufficio da Gallimard, pro¬ 
prio lì a fianco, per farne uso di 
appartamento. Così nacque il mi¬ 
to di Saint-Germain-des-Prés, 
esplosione di libertà del dopo¬ 
guerra già immalinconita da Ju- 
liette Greco e l’esistenzialismo, 
cocktail di geniacci delle arti e 
delle lettere dove whisky e pagine 
da premio Nobel si confondeva¬ 
no nell’insonnia collettiva. Ebbe¬ 
ne Saint Germain c’est fini, non 
c’è più. 1 suoi protagonisti se n’e- 
rano andati già da qualche de¬ 
cennio, a dire il vero. Ne restava¬ 
no le mura e i luoghi: uno straor¬ 
dinario concentrato di librerie e 
caffè, case editrici e gallerie d’ar¬ 
te. Ma anche le mura e i luoghi 
cedono le armi. Arrivano i nuovi 
conquistadores: Armani, Dior, 
Carrier. Il village si fa boutique e 
seppellisce anche l’ombra dei 
suoi celebri abitanti. 
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si muova non già per le ragioni 
addotte da Copernico, ma per il 
moto impresso al pianeta dai 
dannati in fuga dall’ardore delle 
fiamme. 

«L’inferno esiste, ma potrebbe 
anche essere vuoto», affermò cir¬ 
ca un decennio addietro il noto 
teologo svizzero Hans Urs von 
Balthasar. Ma come immaginare 
vuoto quello spazio che anche la 
teologia ha riempito di mostri di 
ogni genere se non rivelando che 
l’inferno non ha frontiere e confi¬ 
ni, e cioè è qui con noi, dentro di 
noi? Che è poi quello che il pro¬ 
tagonista dell’omonimo romanzo 
di Giorgio Manganelli ci indicava, 
riscoprendo la tradizione dei 
«poeti maledetti» che l’inferno lo 
cercavano nel quotidiano: da Zo¬ 
la a Balzac, da Dostoevskij a Lau- 
tréamont a Sartre e al suo «l’infer¬ 
no sono gli altri». 










Trainspotting 
e Crash: 
film innocui? 


È partito, dopo innumerevoli ritardi, il satellite Hot Bird 2. Per l’Italia sarà una vera rivoluzione 

Entra in orbita la nuova tv 


FERDINANDO CAMON 

P ER LE CITTÀ d’Italia girano due 
film, che producono alti incassi e 
forti polemiche: «Trainspotting» e 
«Crash». «Trainspotting» mi ha la¬ 
sciato un dolore nel cervello. Era- 
vamo a una scena iniziale, la pri¬ 
ma pera. Il ragazzo stende il braccio, 
massaggia la vena, carezzandola, punta 
l’ago, e spinge. La vena si apre, soffice, 
gonfia. Mentre l’ago entra, viscido nel li¬ 
quido, il sangue schizza fuori, e diventa ri¬ 
volo. Nella fila dietro la mia, un po’ a de¬ 
stra, una voce di ragazzina-bambina, men 
che ventenne, strilla: «Che gioia!». Il resto 
della sala, muto. La sala era piena di gio¬ 
vani. Avrei voluto, mi pento di non averlo 
chiesto, che si accendesse la luce, si fa¬ 
cesse una pausa di dieci minuti, la ragaz¬ 
zina-bambina spiegasse la sua gioia. Non 
la incontrerò più. Non conoscerò le sue 
ragioni. Non-saperle vuol dire non-capire 
il film, il suo successo, il suo messaggio. 
Però aver sentito quel grido di entusiasmo 
(entusiasmo vuol dire «essere nel dio» o 
«dio è in noi»), mi dà un vantaggio su chi 
ha visto lo stesso film in sale dove la con¬ 
giunzione col dio fu vissuta in silenzio, 
non salì in superficie. C’è un critico ameri¬ 
cano, a Los Angeles, che giudica i film ve¬ 
dendoli nei drive-in: nel drive-in si arriva 
in auto, portano un vassoio con hambur¬ 
gher e birra, e lui nel giudizio sul film ci fa 
entrare la qualità della birra, la schiuma, 
le gambe della cameriera, il cricchio della 
ghiaia sotto le gomme dell’auto che par¬ 
cheggia accanto alla sua. Per un buon 
giudizio su «Trainspotting», quel grido di 
gioia «deve» entrarci. E come una didasca¬ 
lia a pié delle immagini. Gridare di gioia, 
per una pera, vuol dire farsi, sapere cos’è, 
sentirla come la pace, il paradiso. Quella 
era una ragazza che si fa. Come altri, in 
quella sala. Ma una minoranza. La stra¬ 
grande maggioranza no. E vero che in 
questa media città italiana il sequestro di 
ecstasi in un anno si è decuplicato, pas¬ 
sando da 300 pasticche a 3mila. Ma pa¬ 
sticca (freccetta, elefante) non vuol dire 
buco. Quelli che vedevano il film, attorno 
a me, erano lì per vedere cos’è il paradiso 
di chi si buca. Perché il messaggio del 
film è proprio qui: la droga è il paradiso. 
«Ti ricordi il tuo ultimo orgasmo? beh, mil¬ 
le volte di più». Chi grida «che gioia» cono¬ 
sce mille orgasmi in uno. Chi sta zitto, co¬ 
nosce solo un millesimo del vero orga¬ 
smo. 11 messaggio è di una seduzione ine¬ 
luttabile (contro la quale non si può lotta¬ 
re). 

O GNI VOLTA CHE QUALCUNO 
espone la negatività del mes¬ 
saggio di un’opera, gli si fa 
l’accusa di temere l’opera e 
voler difendersene: che è la 
fonte della censura. La censu¬ 
ra, diceva Moravia, obbedisce a un mec¬ 
canismo fobico. Credo che avesse ragio¬ 
ne. Ma era solo metà dell’argomento. L’al¬ 
tra metà dice che la provocazione obbe¬ 
disce a un meccanismo sadico. Moravia 
domandava: «Volete essere governati da 
fobici?». Certo che no. Ma resta l’altra do¬ 
manda: «Vogliamo essere governati da sa¬ 
dici?». Karl Popper non era dell’idea che 
fosse illecita o inedita qualsiasi forma di 
intervento «censorio» sulla tv. In questi 
giorni, il filosofo Gianni Vattimo recupera 
la tesi di Popper per applicarla al film di 
Cronenberg «Crash». 


■ Doveva partire già da alcuni giorni, ma il maltempo l’ave¬ 
va bloccato. L’altro ieri sera, finalmente, Hot-Bird 2, il satellite di 
Eutelsat che rivoluzionerà la tv italiana, è stato lanciato dalla 
base di Cape Kennedy. Di fatto si apre una nuova stagione, an¬ 
che se gli effetti veri e propri della messa in orbita del satellite, si 
avranno da dicembre quando Hot-Bird 2 sarà in servizio nella 
posizione giusta. Il satellite si può a buon diritto definire «italia¬ 
no», come ha spiegato il direttore commerciale di Eutelsat Ber¬ 
retta. Infatti dispone di 20 ripetitori per metà prenotati dall’Italia 
(due dalla Rai, 4 da Telepiù, 2 da Stream, società per la tv via 
cavo della Stet, uno da Mediaset, e uno da Telespazio per una 
tv araba che trasmette dal nostro paese). In che consite la rivo- 


Nelle case 
la tecnologia 
digitale 
Vita: «Ora 
indispensabili 
nuove regole» 


luzione? Primo, è il più potente satellite della nuova generazio¬ 
ne; secondo, è l’avvio in grande stile della tv digitale. Terzo, per¬ 
mette di offrire più canali combinati insieme, con scelta da par¬ 
te del cliente. Inoltre, come è noto, la tv digitale offre immagini 
più nitide e un suono più puro. L’unico precedente che si cono¬ 
sce nel mondo riguarda gli Stati Uniti. Quanto a Rai e Mediaset, 
sono in attesa che cambi la legislazione, dato che al momento 
è vietato ai due gruppi italiani di trasmettere programmi a pa¬ 
gamento via satellite. Il sottosegretario Vita sottolinea la novità 
Hot-Bird 2 e afferma che ora «è ancor più necessario il varo del 
sistema di regole previsto dal governo sulla comunicazione, 
premessa per un futuro certo e trasparente dei media in Italia». 



Dario Coletti/ln Press 


La vigilia di Milan-Inter 

Baresi e Bergomi: 
«Noi, veterani 
del derby più duro» 

Domani a S. Siro va in scena il derby. Gli umori 
della sfida attraverso le parole delle «bandiere» 
Bergomi e Baresi. Il nerazzurro teme di saltare 
il primo derby dopo 15 anni, il rossonero è 
convinto che la squadra dominante è il Milan. 


CECCARELLI VENTIMIGLIA A PAGINA 9 


Intervista a Sandro Curzi 

I grandi processi? 
Sarebbe meglio 
attenersi ai fatti 

«La Rai ha fatto bene a ritirare il film sul caso 
Vulcano. Troppo sceneggiato, meglio attenersi 
agli atti processuali». Sandro Curzi commenta 
la mancata messa in onda del film della sua 
serie sui Grandi processi. 


MICHELE ANSELMI 


A PAGINA 5 


Fu attrice anche con Carnè 

Muore Casares 
grande diva 
del teatro francese 

Uno dei «mostri sacri» del teatro francese, l’at¬ 
trice Maria Casares, è morta l’altra notte all’età 
di 74 anni. Poche ma memorabili le sue appa¬ 
rizioni nel cinema (col regista Carnè), nel tea¬ 
tro interpretò tutti i grandi classici. 


A PAGINA 6 


«Crash» non è la pace del paradiso, è la 
pace con l’inferno. Non è la negazione 
della morte, è la sfida alla morte. «Crash» 
è un film di corpi, morti o morenti. Ma go¬ 
denti. I personaggi di «Crash» sono corpi 
appena scampati alla morte, che stanno 
per cadere in una nuova morte. Tra una 
morte e l’altra, i corpi son segnati da cica¬ 
trici, protesi, bruciature, cuciture, plasti¬ 
che. La loro desiderabilità sta nella loro 
mortalità. All’inizio del film, nello scontro 
frontale, il corpo dello scontrato viene 
lanciato come il missile di un bazooka 
nell’abitacolo dello scontrante: il quale se 
lo guarda a fianco, testa in giù e gambe in 
aria, inerte, remissivo, docile come un ri¬ 
chiamo; lui vivo, l’altro morto: un senso di 
onnipotenza. Alla fine del film, l’ultimo 
viaggio in auto è vissuto come un «viaggio 
della conoscenza» dei tempi dell’Lsd: l’in¬ 
cidente sta al viaggio in auto come il flash 
sta al viaggio in acido, è l’illuminazione; 
lei è morente, nuda, a sesso scoperto, sul 
prato verde, incosciente, lui la contempla 
e più la vede morire più la desidera, la 
prende da dietro, musica e thè end. 
Siamo dei morti erotici, degli erotici 
morenti. E la morte che è erotica. 
L’esperimento estremo è l’esperimento 


SEGUE A PAGINA 6 


Signori, è ora di cambiar satira 


I FO (FRANCA, DARIO, JACOPO) 


S IAMO RESTATI stupiti leggen¬ 
do l’articolo di Michele Serra 
sullo spettacolo di Beppe Gril¬ 
lo, apparso su Repubblica del 20 
novembre. 

Stupiti del fatto che Serra, do¬ 
sando elegantemente l’ironia, li¬ 
quidi tutto quanto Grillo raccon¬ 
ta. 

Grillo «comico pazzo» con lo 
«sguardo allucinato», la «mente 
infantile»... di che parla questo 
guitto strambo? Ovviamente può 
dire solo qualche cosa di «poeti¬ 
co» gingillandosi fiducioso coi 
suoi balocchi tecnologici. 

Così non potendo negare il 
genio artistico di Grillo lo si im¬ 
pacchetta sul piano intellettuale 
come uno strano animale da 
palcoscenico tutto istinto e nien¬ 
te cervello. Proprio come accad¬ 
de al grande Totò. 

Ci sono venute in mente le 


considerazioni degli accademici 
al debutto di Mistero Buffo. E pa¬ 
re strano che un sottile com¬ 
mentatore come Michele Serra 
non abbia speso qualche ener¬ 
gia per verificare se, puta caso, 
non una, ma molte delle inven¬ 
zioni presentate da Beppe Grillo 
siano non solo vere e funzionan¬ 
ti ma anche realmente in grado 
di contribuire enormemente a 
cambiare i modi della produzio¬ 
ne industriale. Noi lo abbiamo 
fatto, siamo andati a leggerci gli 
studi dai quali Grillo trae le sue 
follie e abbiamo avuto conferma 
del senso profondo di questa ri¬ 
cerca. Lo sappiamo noi, lo san¬ 
no «gli specialisti del settore» e lo 
sanno molti spettatori di Grillo. E 
non è un caso che questo spet¬ 
tacolo non abbia accesso alla 


televisione italiana (neanche a 
quella diretta da Enzo Sicilia¬ 
no) , ed è un dramma che i gior¬ 
nalisti seri come Serra non ab¬ 
biamo tempo per approfondire 
questi argomenti. 

Oggi la satira sui difetti fisici 
dei governanti è finita. 

Oggi la sinistra è al governo, 
sono quasi tutti presentabili e 
parlano senza dire castronerie 
scoppiettanti. Però manca, in 
questo gruppo di potere, quella 
cultura del nuovo, carica di fan¬ 
tasia e la capacità di inventare 
soluzioni semplici. Per forza il 
terreno della comicità «rivoluzio¬ 
naria» si deve spostare dalla bat¬ 
tuta a qualche cosa in più: la sa¬ 
tira sui modelli di vita. 

E qui, scusaci Serra, ma ci 
sembra proprio che tu abbia 


scelto la strada dell’intellettuale 
di corte che si incarica di coprire 
di ridicolo chi, in questa situa¬ 
zione, recita l’elogio della follia. 

Ti stupisci che si sia convinti 
che un preciso gmppo di potere 
non voglia «modificare troppo 
rapidamente le ottuse strategie 
di profitto». Serra, è proprio così! 
Lo scontro più grosso è tecnolo¬ 
gico. Negare che oggi sia già 
possibile costruire automobili 
non inquinanti e che ci sia chi 
cerca di ritardare questo cam¬ 
biamento è una superstizione 
medioevale o un miracolo della 
disinformazione. 

È in corso una battaglia titani¬ 
ca: «Paperon de’ Paperoni con¬ 
tro Archimede Pitagorico». Die¬ 
tro ci sono gli equilibri petrolife¬ 
ri, gli investimenti ottusi delle 
SEGUE A PAGINA 6 
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TUTE BLU 
IN LOTTA 


Tre grandi cortei, ritmo, rap e macarena. E gli operai riconquistano San Giovanni 

300mila in piazza 

I metalmeccanici invadono Roma. E tanti hanno 20 anni 


! 


Trecentomila. Allegri, colorati, rumorosi. Giovani. La forza 
tranquilla dei metalmeccanici, ieri, ha invaso Roma. Si è 
«riappropriata» di piazza San Giovanni, ma soprattutto del¬ 
la propria voce. Con ironia, irriverenza, fantasia. Senza illu¬ 
sioni: raggiungere «la luna» del contratto sarà dura, Feder- 
meccanica e Confindustria si incattiviscono ancora. Ma 
c’è, in tutti, una calma certezza: «Abbiamo ragione. Si può 
continuare». 


EMANUELA RISANI 


■ ROMA. «Siete stati in giro? Quan¬ 
ti siamo?» grida la sindacalista all’an¬ 
golo tra la via Merulana e la via Labi- 
cana al collega col tesserino «servi¬ 
zio d’ordine». E quello ride: «Di più di 
tanti!». 

Davvero. Trecentomila, dicono al¬ 
la fine dal palco in piazza San Gio¬ 
vanni. Ma non senza avere, prima, ri¬ 
nunciato ad un gioco. «Fossimo stati 
con Berlusconi, avremmo detto un 
milione. Con Bossi, un milione e 
mezzo. Ma siamo gente onesta: e di¬ 
ciamo 262mila». Duecentosessanta- 
duemila lire (medie, a regime da qui 
al ‘98) è la richiesta dei metalmec¬ 
canici per il loro contratto. Troppo, 
per Federmeccanica e Confindu¬ 
stria. 

Converrà allora tentare la fortuna 
facendosi strappare un biglietto del¬ 
la lotteria da uno dei tanti «bagarini»? 
O funzionerà di più il gesto scara¬ 
mantico dell’offerta alla zingara tutta 
nera e curva che attraversa la strada? 
Si fa anche questo, ingannando l’at¬ 
tesa prima che partano i cortei. 

Signori, in carrozza 

I treni, come al solito, sono partiti 
nella notte. E all’Ostiense, alla Tibur- 
tina, a Termini sono arrivati di pri¬ 
missima mattina. Scaricando facce 
piene di sonno, donne e uomini in¬ 
freddoliti e con le ossa rotte. Come al 
solito. Carrozze scassate e gelate 
(quelli di Lecco a Greco, furibondi, 
le hanno fatte cambiare), insuffi¬ 
cienti perché molti sono «montati su» 
senza avvertire prima (e agli orga¬ 
nizzatori è toccata una contrattazio¬ 
ne supplementare ed estemporanea 
nelle stazioni di partenza), viaggi 
lunghissimi e accidentati. Soprattut¬ 
to per chi è sceso dalla linea tirreni¬ 
ca. Solite due ore di ritardo. Le stesse 
toccate ai sardi arrivati per nave: ripi¬ 
gliano di corsa il corteo a mezzogior¬ 
no. Gli chiedi: ma c’era mare? Be¬ 
stemmiano: macché, era mare forza 
olio. 

A Roma, però, per tutti, una soddi¬ 
sfazione. Il tempo tiene, mica piove. 
«Per forza - fa uno in piazza Esedra -, 
Abbiamo fatto l’accordo stanotte». 
Sghignazzi. Scherzi e battute conti¬ 
nuano a rotolare giù per via Cavour. 
A ritmo di «macarena»: «Roma Frege- 
ne Fiumicino Maccarese, va firmato 
il contratto delle imprese». Vai con la 
macarena per lavoratrici e lavoratori 
delle imprese di pulizia, armati di 
scope, secchi e palloncini e anche 
loro, come i metalmeccanici, in cer¬ 
ca di contratto. 

Si balla, si salta, si corre a dare un 
saluto veloce ai sindacalisti «doc» di 
Fiom, Firn e Uilm, al trio Cofferati- 


D’Antoni-Larizza, a D’Alema e a Ber¬ 
tinotti. Ma soprattutto «al» Trentin, fa¬ 
scio di giornali sottobraccio e passo 
da montagna. Un abbraccio, una 
stretta di mano: «È dura, stavolta». «È 
dura, ma...». 

Ma chi avrà ragione sul minaccio¬ 
so rullo dei tamburi che annuncia 
l’arrivo di quelli di Piombino? E qua¬ 
le padroncino interromperà l’uso 
scientifico che fanno della loro spro¬ 
positata grancassa i trentini? Ha un 
ritmo sempre uguale, profondo. 
Ostinatissimo. Soprattutto: chi farà 
smettere ‘sto ragazzino che in corteo 
s’è portato una nera bandiera dei pi¬ 
rati? Fanno caciara come allo stadio. 
Sono quelli del Veneto che hanno 
smesso di andare a scuola perché la¬ 
voro ce n’è, ma intanto ti spiegano 
che «le paghe dei giovani sono le più 
basse, gli altri contratti sono già stati 
firmati e noi mica chiediamo la lu¬ 
na». Ideologia? Nemmeno un gram¬ 
mo. Neanche nello striscione degli 
studenti dell’Uds di Roma, che con 
ironia scrivono: «Studenti e operai, 
compagni di classe>. 

Non sono molti i ragazzi delle 
scuole: un gruppo entra quasi alla 
spicciolata. Età media: metti quat¬ 
tordici anni. Tutti gli altri nei cor¬ 
tei, però - e sono tantissimi - ne 
hanno pochi di più. Cantano «con¬ 
tratto sì, contratto no» sull’aria del 
Paese dei cachi. 0 reggono con 
grazia lo striscione della loro fab¬ 
brica: come quelle della Dayco di 
Airasca. Carine un sacco, con 
quella specie di eleganza buffa 
che funziona sotto i vent’anni. 
Hanno già i dolori alle mani. Que¬ 
sto chi lo pagherà? 

Under 20 

Sono così tante le facce giovani e 
nuove che si fa fatica a rintracciare 
gli amici e le amiche, quelli in cui ci 
si specchia da anni e che si aspetta, 
ogni volta, di ritrovare. E valli a pe¬ 
scare fra la foresta di berrettini rossi 
di Ravenna: il cappello non manca a 
nessuno, disciplinatissimi. Comun¬ 
que la Danila dell’«Arco» si trova 
sempre. Anche lei, più allegra. E i 
sindacalisti piemontesi, che si fer¬ 
mano a veder sfilare «i loro», chi li tie¬ 
ne più? 

Naturalmente tanto la Fiat quanto 
l’Amma piemontese (e poi tutta Fe¬ 
dermeccanica) daranno percentua¬ 
li bassissime di adesione allo sciope¬ 
ro. Nemmeno il 30%. Ribatterà la 
Fiom: Fiat Rivalta, Mirafiori Presse e 
Meccaniche: 85%, Carrozzerie: 70%; 
medio Torino e Piemonte: 90%. E chi 
glielo toglie l’orgoglio, a quelli di Col¬ 
legno, di essere riusciti per la prima 
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I lavoratori della Mercedes di Stoccarda al corteo, in basso i segretari confederali Larizza, D'Antoni e Cofferati Lepri/Ap 


volta a fare un treno speciale tutto da 
soli? 

Si sono infilati in «zona Nord» an¬ 
che quelli della Sata di Melfi. Alme¬ 
no, il «pezzo» Fiom, perché i cislini 
stanno più avanti. Ciascuno per con¬ 
to suo, un po’in cagnesco. Particola¬ 
re che certamente sfugge alla dele¬ 
gazione dell’Ig Metall Mercedes di 
Stoccarda. Salvatore De Sena, 29 an¬ 
ni di Germania, traduce rapido Vol- 
ker Kraft (e ancora risate: Kraft, in te¬ 
desco, significa forza). «I padroni si 
"globalizzano”? Dobbiamo farlo an¬ 
che noi, e in fretta». 

Poche battute, prima di essere tra¬ 
volti dal solito rumoroso casino me¬ 
diterraneo di Pomigliano. Si sono 
portati anche i bambini, musi asso¬ 
lutamente simili a quelli della foto 
scelta per la gigantografia in piazza 
San Giovanni. La foto è dell’88: era¬ 
no i figli di quelli di Bagnoli. Bellissi¬ 
mi, irridenti. Come i due in carne e 
ossa travestiti da «tuta blu» e «signora 
delle pulizie», con relativi cartelli al 
collo: mio papà, operaio, non ha an¬ 
cora il contratto. Neanche mia mam¬ 
ma, pulitrice. Sono gasatissimi, fieri. 

Doveva esserlo anche Mario Bor- 
racino, che a 12 anni, nel cantiere di 
Bari, «sostituiva il fratello». Capace di 
faticare come uno grande, e che 
adesso, come uno grande, lotta con 
la morte. Si parla di lui, dal palco in 
San Giovanni, con un brivido vero di 
rabbia, di ribellione tutta intera. È l’u¬ 
nico momento di tristezza e furore. 

La forza quieta 

Il resto è forza quieta, pacata. 
Tranquilla quanto il passo massic¬ 
cio, sincronizzato, di chi regge lo stri¬ 
scione di Taranto. E poi sprazzi di 
creatività (anche greve), di quella 
che fa sentire con la vita in mano. 
Come leggere altrimenti quel cartel¬ 
lo dei genovesi? «Belin, figgieu, se u 
Fossa m’affossia, dentro a fossa». 
Traduzione a braccio: «Se Fossa 
m’affossa, lo caccio io dentro la fos¬ 
sa». O le fascette rosse modello «co¬ 



manche» su tutte le fronti dei giovani 
operai della Landini di Fabbrico? O 
la gigantesca ascia con su scritto: «Le 
tute blu sul sentiero di guerra per il 
contratto». Meno bellicosi, gigante¬ 
schi, bellissimi soli-girasoli nel cor¬ 
teo dalla Tiburtina, agitati a sfidare il 
cielo che resta incerto. 

C’è divertimento, fantasia, com¬ 
mozione. Come tra il vecchio e il ra¬ 
gazzo di Caserta che vanno via ab¬ 
bracciati. Come nella banda della 
Magneti Marelli. La colonna sonora 
«ufficiale» è quella del Cet (la scuola 
di musica di Mogol) : Battisti, De Gre- 
gori, Dalla... Ma in giro si suona di 
tutto. Per fisarmoniche, trombe e 
percussioni. E se il fischio di quelli 
della De Nora di Aprilia, che rischia¬ 
no il posto di lavoro, è un ritmo «da 
battaglia», quello che accoglie som¬ 
messo, piano piano, «quel» pezzo di 
Piemonte è l’antico: «Valsesia, Vane¬ 
sia...». 

Che cosa resta? 

Poi si improvvisa una partita di 
calcio (squadra tutta bergamasca), 
si flirta incuranti del prato bagnato, si 
appiccicano adesivi dove capita 
(quelli di Brescia sono «copiati» dal¬ 
le locandine dei film: I soliti ignoti, 
regia: Romiti e Agnelli; Ladri di con¬ 
tratto: regia Fossa...). 

Saluti e baci, mentre finiscono i 
comizi. E strette di mano con quelli 
delle altre categorie che sono venuti. 
E appuntamenti. 1 chimici faranno 
quattro manifestazioni: Salerno, Sas¬ 
suolo ed Empoli il 26, Milano il 28. 
Agli edili tocca il 3 dicembre. Sem¬ 
pre per il contratto. E se la trattativa 
dei metalmeccanici non si sblocca? 
Ancora sciopero, il 13 dicembre, di 
tutti. Ma prima - e lo dice uno dei sin¬ 
dacalisti dal palco - «colpiremo la 
produzione». 

Si svuota San Giovanni, decine di 
palloncini si impigliano nelle linee 
aeree dei tram. Che cosa resta? L’al¬ 
legria di essere in tanti. E di avere ra¬ 
gione. 


// 


Tasse, tasse, 
le pagano le masse. 
Milioni di milioni, li 
evadono i padroni” 


// 


Profitti su, 
salari giù. E noi 
non ne possiamo 
proprio più" 


ii 


Salari 

coreani, profitti 
americani. Ma così 
non c'è domani" 


Sergio D’Antoni (Cisl) e Luigi Angeletti (Uilm) concludono la manifestazione di piazza San Giovanni 

«Senza il contratto ci sarà lotta dura» 
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■ ROMA. A evocare il «muro con¬ 
tro muro» ieri a piazza San Giovanni 
è stato il segretario generale della 
Cisl, Sergio D’Antoni. Sì, proprio lui, 
l’uomo dell’accordo del 31 luglio del 
1992 con Giuliano Amato, che mise 
in fibrillazione le piazze di tutta l’Ita¬ 
lia. E uno dei maggiori artefici di 
quella politica dei redditi, che ha 
avuto il suo coronamento nell’ac¬ 
cordo del luglio del 1993, e che ha 
aperto un’epoca di grande modera¬ 
zione salariale. 

Ma la durezza di D’Antoni non na¬ 
sce dal fatto di aver cambiato idea, 
quanto piuttosto dal veder miscono¬ 
sciuto lo sforzo di questi anni, e il 
contributo che i lavoratori hanno da¬ 
to al risanamento finanziario del 
paese. «Abbiamo sostenuto la politi¬ 
ca dei redditi, abbiamo siglato un 
patto - urla D’Antoni alla folla dei 


metalmeccanici - e ora chiediamo 
che tutto questo venga rispettato. 
Tutti ora rivendicano il merito del¬ 
l’abbassamento dell’inflazione e dei 
tassi d’interesse, ma se non ci fossi¬ 
mo stati noi tutto questo difficilmen¬ 
te sarebbe accaduto». 

L’egoismo degli industriali 

Il leader della Cisl parla quindi di 
una controparte che non è in grado 
di essere classe dirigente, che si sot¬ 
trae sempre dall’assumersi la sua 
parte di responsabilità rispetto ai 
problemi del paese, come dimostra 
l’atteggiamento di Confindustria sul¬ 
la vicenda dell’Eurotassa. 

Dall’arringa di D’Antoni non è ri¬ 
sparmiato Berlusconi, e le conside¬ 
razioni poco lusinghiere che il lea¬ 
der del Polo ha fatto i giorni scorsi 
sulle manifestazioni promosse dal 


sindacato, ma ce n’è anche per il go¬ 
verno. «Voglio dire a Romano - affer¬ 
ma il segretario della Cisl riferendosi 
al presidente del consiglio - che non 
abbiamo bisogno di nascondere 
che siamo amici del suo governo. 
Ma proprio per questo è bene che si 
sappia che noi non siamo disposti a 
subire». 

Non da meno del segretario della 
Cisl è stato quello della Uilm, Luigi 
Angeletti, che lo ha preceduto al mi¬ 
crofono. Angeletti sottolinea che i 
metalmeccanici non chiedono di ri¬ 
partire i pur enormi profitti realizzati 
dalle imprese negli anni della svalu¬ 
tazione, ma solo di recuperare il po¬ 
tere d’acquisto dei loro salari. Se 
questo non dovesse avvenire, avver¬ 
te il segretario della Uilm, finirebbe 
la «pace sociale» nelle aziende. «Anzi 
- aggiunge - siamo pronti a partire 
con una serie di scioperi articolati, 
azienda per azienda, territorio per 


territorio». E Sabattini e Italia confer¬ 
mano, parlando sul palco con la 
stampa. 

Che in questo passaggio cruciale 
nel quale, con la vertenza dei metal¬ 
meccanici, è in gioco rimpianto ne¬ 
goziale previsto dall’accordo del lu¬ 
glio ‘93, il sindacato confederale è 
unito come non mai, lo sottolinea 
D’Antoni nella sua arringa. Ma que¬ 
sto è anche il filo del ragionamento 
di Pietro Larizza, uno dei primi ad ar¬ 
rivare sul palco, il quale conferma 
che a essere in gioco è la politica dei 
redditi e l’accordo di luglio. «Questa 
manifestazione - aggiunge - lancia 
un messaggio chiaro al governo, il 
quale deve sapere che non potrà li¬ 
mitarsi a una tradizionale funzione 
di mediazione ma deve imporre il ri¬ 
spetto dei patti sottoscritti». Il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati, sottolinea 
che Confindustria deve spiegare che 
quello che è stato possibile per altre 


categorie, a cominciare dai chimici, 
non lo è per i metalmeccanici. Se la 
situazione di stallo continua, avverte 
Cofferati, il governo non può stare a 
guardare, e non basta a quel punto 
la sola mediazione. 

Anche dal palco dunque, e non 
solo tra i lavoratori, si respira un cli¬ 
ma di grande unità. Unità del sinda¬ 
cato; unità tra nord e sud, come dice 
il segretario della Fiom della Campa¬ 
nia, ricordando la manifestazione 
indetta a Reggio Calabria il 18 gen¬ 
naio; unità tra intellettuali e lavorato¬ 
ri, come afferma il regista Citta Ma- 
selli al microfono. Ma anche della si¬ 
nistra politica. 

Voglia di unità 

Da questo punto di osservazione, 
che è il grande palco dei comizi fina¬ 
li, si fatica a scorgere nella marea di 
metalmeccanici che pure portano 
tante bandiere diverse quelle «due si¬ 


nistre» di cui parlano spesso i leader 
di Rifondazione e del Pds, ieri fianco 
a fianco a piazza san Giovanni. Berti¬ 
notti è, come al solito, quello più 
espansivo. Sul palco abbraccia tutti, 
da Trentin a Morese, da Italia a An¬ 
geletti. Ma lui, ex segretario confede¬ 
rale della Cgil, nel sindacato si sente 
ancora un po’ di casa. 

La manifestazione si scioglie sulle 
note del «Mio canto libero» che i ra¬ 
gazzi di Mogol intonano dal palco vi¬ 
cino. Ma c’è anche chi ricorda che 
questo è solo l’inizio. Il 3 dicembre 
sarà la volta degli edili per il loro inte¬ 
grativo e poi il 13 dicembre ci sarà lo 
sciopero generale dell’industria e 
dei trasporti. E si capisce che Confin¬ 
dustria, se ha pensato che con il cen¬ 
tro sinistra questo sindacato sarebbe 
stato buono e si sarebbe fatto man¬ 
dare a monte il modello di relazioni 
negoziali e i diritti contrattuali, ha 
certamente sbagliato i conti. 
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LA CRISI 
IN BIELORUSSIA 


■ MINSK. Al seggio numero 17, 
quartiere Oktjabrsk, sud-ovest di 
Minsk, non nascondono che l’al¬ 
tra sera, quando la tv ha fatto sa¬ 
pere che erano arrivati i russi, han¬ 
no tirato un sospiro di sollievo. Sì, 
le cose si mettevano bene, Mosca 
aveva preso in mano la situazione, 
adesso Lukascenko e Sharentskij, 
il presidente e il capo del Parla¬ 
mento, non potevano non fare pa¬ 
ce. Lo dice Aleksandr Pokhom, il 
membro anziano del seggio, lo di¬ 
ce lo scrutatore Aleksandr Zelio- 
nij, lo dice Irina Kuznetsova, la se¬ 
gretaria. E lo confermano anche i 
votanti numero 15 e 16 della gior¬ 
nata, i coniugi Basi, Andrej e Ele- 
na, da appena due mesi marito e 
moglie. Se non fossero intervenuti 
i russi, cioè il capo del governo 
Cernomyrdin e quelli delle due 
Camere, Selesniov e Stroev, chissà 
dove si sarebbe andati a finire. 

E in mattinata avevano saputo 
che la loro fiducia era stata ben ri¬ 
posta. Alle 5 del mattino quando 
Cenomyrdin, che era atteso a Mur- 
mansk, aveva minacciato di porta¬ 
re tutti con lui per continuare i col¬ 
loqui, la tensione si era sciolta e si 
era arrivati al compromesso. 

Lukascenko accettava di consi¬ 
derare consultivo il benedetto re¬ 
ferendum sulla costituzione che 
ha rischiato di portare alla spacca¬ 
tura il paese mentre il parlamento 
ritirava la procedura di impea¬ 
chment nei suoi confronti. Nel 
seggio numero 17 credono tutti 
che sia stata una scelta saggia. 

Deputati delusi 

«Adesso si può lavorare con cal¬ 
ma al cambiamento della legge 
fondamentale», dice Aleksandr 
Zelionij. «Non ci saranno più scon¬ 
tri, la gente può tornare a casa», 
aggiunge Irina Kuznetsova. È il 
sentimento prevalente in queste 
ore a Minsk che mai nella sua sto¬ 
ria ha ospitato tanti giornalisti: 800 
per la cronaca, provenienti da tut¬ 
to il mondo. Ma non è l’unico sen¬ 
timento. 

Al Parlamento per esempio i 
deputati non sono tutti contenti. E 
addirittura scontenti se non arrab¬ 
biati si possono dire i manifestanti 
che ormai da una settimana sosta¬ 
no davanti all’entrata principale. I 
deputati rimproverano Sharetskij 
di aver svenduto la loro lotta. Non 
abbiamo guadagnato niente, di¬ 
cono, abbiamo l'impeachment 
ma il presidente avrà sempre i nu¬ 
meri per far passare la costituzio¬ 
ne che vorrà. I deputati più delusi 
hanno fatto un semplice calcolo: 
l’accordo firmato da Cernomyrdin 
e Lukascenko prevede che a redi¬ 
gere le nuove regole sia una as¬ 
semblea costituente composta da 
50 membri del parlamento e 50 
persone nominate dal presidente. 
La questione però è che il presi¬ 
dente non solo avrà in più il suo 
voto, cioè saranno 51 contro 50, 
ma potrà contare anche su quelli 
del partito maggioritario in parla¬ 
mento, «Concordia», suo fedele al¬ 
leato visto che la commissione 
parlamentare dovrà tener conto 
della rappresentanza. Se ne po¬ 
trebbe dedurre da questo quadro 
che i «lukascenkiani» siano felicis¬ 
simi. 

La rabbia di Lukascenko 

E invece no. A partire da Luka¬ 
scenko sembrano i più arrabbiati 
di tutti, i russi li hanno privati della 
loro bella vittoria. Tanto che il pre¬ 
sidente, in serata, intervenendo in 



A Minsk si litiga 
sul compromesso 
voluto da Mosca 


È la Russia a trovare l’accordo in Bielorussia. La crisi istitu¬ 
zionale, la spaccatura profonda fra presidente e parlamen¬ 
to, è stata risolta da Cernomyrdin dopo quasi dieci ore di 
colloqui con Lukascenko e Sharetskij. L’intesa prevede che 
il referendum sulla nuova Costituzione voluto dal presiden¬ 
te sia considerato solo consultivo. Dal canto foro i deputati 
cedono sulla questione dell’impeachment. Ma sulla ratifica 
del compromesso in Parlamento è ancora scontro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 


parlamento per l’approvazione 
dell’accordo (che diventerà effet¬ 
tivo infatti solo dopo che i deputati 
lo avranno votato), ha fatto sape¬ 
re ai suoi che quel pezzo di carta si 
poteva pure bocciare perché tan¬ 
to lui il referendum lo avrebbe vin¬ 
to. Come si può immaginare ne è 


seguito un finimondo. Le agenzie 
internazionali hanno immediata¬ 
mente battuto la notizia che Luka¬ 
scenko si rimangiava l’accordo 
non curanti delle spiegazioni dei 
loro colleghi bielorussi che li invi¬ 
tavano a maggiore prudenza per¬ 
ché «il nostro presidente si espri¬ 


me male». In realtà il presidente 
aveva deciso di premere sui depu¬ 
tati nell’unico modo possibile; e 
cioè minacciandoli di tornare alla 
situazione precedente. «Non vole¬ 
te votare l’accordo - ha detto - Sie¬ 
te sovrani. Ma in questo caso si tor¬ 
na alla situazione di prima e il re¬ 
ferendum diventa obbligatorio. Se 
volete potete pure continuare con 
l’impeachment, ma io vi dico che 
non ne ho paura. Non ci sarà nes¬ 
sun impeachment». 

Il risultato è stato quello previ¬ 
sto. Il primo round si è concluso 
con l’approvazione «sostanziale» 
dell’accordo. Ma alla seconda e 
alla terza votazione il documento 
non ha ricevuto i numeri necessa¬ 
ri. A questo punto i deputati si so¬ 
no presi una pausa. È chiaro tutta¬ 
via che non è ancora finita. I con¬ 



tendenti lavoreranno di fino per 
ottenere ciascuno un po’ di più 
dalle regole accettate davanti ai 
russi e questo può rischiare di ri¬ 
portare la tensione nel paese. 

Ma questo riguarda i prossimi 
giorni. Ieri a Minsk si godevano la 
pace ritrovata e lasciavano alle 


stanze del potere le preoccupa¬ 
zioni di contare chi aveva ottenuto 
di più e chi di meno. Gli unici ad 
avere guadagnato in realtà sono i 
russi. Le loro quotazioni, come ac¬ 
cennato, sono alle stelle. È vero 
che sia Cernomyrdin sia Eltsin 
hanno fatto di tutto per enfatizzare 


Lo scrittore bielorusso attacca i russi per il sostegno al presidente comunista 

Bykov: «Eltsin ha salvato un dittatore» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ MINSK. «La democrazia russa 
ha salvato la dittatura bielorussa». 
Vasilij Bykov, il più grande scrittore 
bielorusso vivente, autore di novelle 
e romanzi tradotti in tutto il mondo, 
ha trascorso quella che considera 
una delle giornate più brutte della 
sua vita, ascoltando le radio occi¬ 
dentali: l’inglese Bbc e le americane 
Liberty e Voice of America, «le uni¬ 
che non asservite a Lukascenko», 
spiega. 

Poteva accadere sul serio qualco¬ 
sa di terribile in questi giorni in 
Bielorussia? Uno scontro vero, 
con sparatorie e morti? 

No, non credo. In Bielorussia non c’è 
chi possa spargere il sangue, c’è un 
esiguo numero di patrioti che non 
posseggono nulla se non la loro 
proibita bandiera bianca-rossa- 
bianca. L’unica cosa terribile nel 
mio paese è accaduta due anni fa, 
quando i bielorussi hanno eletto 
quest’uomo come loro presidente. 
Quanto succede oggi è solo una 


conseguenza. È un dittatore, e il 
dramma è che è stato salvato dai de¬ 
mocratici. Non dimenticheremo fa¬ 
cilmente il ruolo di Cernomyrdin e di 
Eltsin nella notte scorsa. 

Cosa avrebbe dovuto fare la Rus¬ 
sia? 

Avrebbe dovuto cercare l’appoggio 
delle forze democratiche. Ma ahimè 
la Russia non è pronta. Come sem¬ 
pre la sua politica è caratterizzata da 
paradossi. La democrazia russa, 
cioè Eltsin, Cernomyrdin ecc, che si 
battono contro i comunisti nel loro 
paese, sostengono i comunisti in al¬ 
tri paesi. In Tagikistan, in Bielorussia. 
Perché Lukascenko è un comunista, 
un classico comunista. Perché Eltsin 
lo preferisce ai democratici del mio 
paese? Glielo spiego. Perché i russi 
sono impregnati nella coscienza im¬ 
periale, in maniera metafisica, senza 
rendersene conto. Perciò dopo il 
crollo dell’impero è ancora molto 
importante che almeno la Bielorus¬ 
sia resti nell’orbita della loro influen¬ 


za. Hanno perso il Baltico e l’accesso 
al mar del Nord, l’Ucraina e quello al 
mar Nero. Rimane solo un piccolo 
corridoio attraverso la Bielorussia e 
questi interessi geostrategici prendo¬ 
no il sopravvento su tutto il resto. 
Che importa quale regime regni da 
noi, se ci sia o no la libertà? 

Lei è contrario all’Integrazione 
con la Russia? 

Nessuno può essere contrario all’in¬ 
tegrazione economica, ma Luka¬ 
scenko non è questo che vuole. Vuo¬ 
le trasformare il nostro paese in un 
governatorato russo, cosa inaudita 
anche in regime sovietico... 

E tuttavia Lukascenko è popolare: 
perché? 

È un demagogo, non dice mai qullo 
che fa e non fa mai quello che dice. 
Ma ha consiglieri molto buoni. Non 
in economia, ma in politica. Li ha 
fatti venire da Mosca, appena è stato 
eletto presidente. Sa come parlare 
alla gente semplice. Ha inoltre un si¬ 
stema di potere fortissimo costituito 
essenzialmente da comunisti e da 
agenti del Kgb. 


Quanto pesano invece i democra¬ 
tici nella società bielorussa? 

Il loro peso è insufficiente per porta¬ 
re avanti una politica autonoma. La 
provincia e i contadini non hanno 
niente a che spartire con la demo¬ 
crazia. Ma la Bielorussia non ha mai 
avuto tradizioni democratiche. Anzi 
nella sua storia c’è solo asservimen¬ 
to, a volte ai polacchi, a volte ai russi. 
La democrazia è questione d’élite, 
purtroppo... 

Lei ritiene che siate più legati ai 
russi che agli altri popoli slavi? 

Non direi. Siamo vicini allo stesso 
modo ai polacchi, ai cechi, ai serbi, 
ai bulgari, ai croati... C’è stato piutto¬ 
sto un processo di russificazione in 
questo secolo. Il bielorusso è parlato 
ormai solo nelle campagne e quan¬ 
do si perde una lingua si perde an¬ 
che l’identità. L’etnia bielorussa spa¬ 
rirà. 

Che cosa succederà nei prossimi 
mesi? 

Lukascenko rafforzerà il suo potere. 
Cercherà di chiudere i rimasugli del¬ 
la stampa libera che si stampa nel 


Baltico. Ci saranno arresti, altra gen¬ 
te partirà. È già accaduto: un poeta è 
in carcere da 8 mesi perché ha pub¬ 
blicato una poesia contro il presi¬ 
dente... 

Ha paura anche per lei? 

In un sistema totalitario la vita di un 
cittadino non appartiene solo a Dio 
ma anche a qualcun altro, è la rego¬ 
la. Il nostro colloquio per esempio 
viene registrato, solo qualche ora fa 
ho estratto una «cimice» dal telefono 
e non sarà l’unica, la mia corrispon¬ 
denza viene letta... Cosa potrà farmi? 
Può mandarmi un killer, può levarmi 
la pensione di 50 dollari al mese con 
la quale vivo, può prendersela con i 
miei familiari... 

Quanto è vicino questo presente 

al passato che lei ha già vissuto? 

Lei lo sa, neanche nel nostro passato 
c’era il paradiso. Ma devo essere sin¬ 
cero, allora io conoscevo le regole 
del gioco. Sapevo perché il Kgb mi 
convocava, mi picchiava: avevo rot¬ 
to quelle regole scrivendo di cose 
proibite. Adesso non saprei dove tro¬ 
vare le mie colpe. □ Ma. Tu. 


Il presidente 
Alexander Lukascenko 
durante un comizio 
Alato 
un militare 
controlla lafolla 


Victor Drachev/Ansa 


l’accordo. «È stato fatto l’unico 
passo in avanti che si doveva fare», 
ha detto ai giornalisti il premier 
russo. «Abbiamo riportato la sere¬ 
nità nel nostro paese più vicino», 
gli ha fatto eco Eltsin dalla casa di 
cura di Barvikha dove ieri mattina 
è stato trasferito dopo aver lascia¬ 
to l’ospedale. «Stava maturando in 
Bielorussia una situazione molto 
seria che poteva sfociare in scontri 
di sangue - ha spiegato il presiden¬ 
te -. Non potevamo consentire né 
come paese amico né come parte 
della comunità bilaterale che la 
società bielorussa si spaccasse. 
Ora la crisi è passata. È stata una 
grande vittoria, e la Russia in essa 
c’entra, eccome». 

Viva la Russia 

Ma bisogna dire che in Bielorus¬ 
sia, al di là delle enfatizzazioni del 
Cremlino, non c’è bisogno di par¬ 
lare bene dei potenti vicini, essi 
sono semplicemente adorati. Tra 
la gente, quella non appartenente 
a nessun gruppo politico, cioè la 
maggioranza, è un unico coro: 
siamo lo stesso popolo, abbiamo 
le stesse radici, dobbiamo vivere 
insieme. D’altronde non è per 
questo che hanno dato il loro voto 
due anni fa al colcosiano Luka¬ 
scenko? Bastò che promettesse lo¬ 
ro di riportarli in Russia per avere 
quasi l’80% dei voti. Ecco, dall’al¬ 
tra notte i bielorussi hanno la pro¬ 
va non solo che la loro stima e il lo¬ 
ro affetto nei confronti del Cremli¬ 
no è ben riposto, ma anche che il 
processo di avvicinamento, di «in¬ 
tegrazione», come si chiama in ter¬ 
mini tecnici, è straordinariamente 
avanzato. 

Un solo popolo, un solo paese, 
un solo presidente, un solo capo 
del governo. È stato Eltsin a deci¬ 
dere che il referendum costituzio¬ 
nale, sul quale poco ci è mancato 
che si spaccasse il paese e non so¬ 
lo il parlamento e il presidente, 
non avrebbe avuto se non un valo¬ 
re «consultivo»; è stato Eltsin a de¬ 
cidere che la procedura di impea¬ 
chment avanzata dai deputati per 
difendersi dal capo dello Stato do¬ 
veva essere ritirata. Viva la Russia, 
viva. 

Corridoio per l’Europa 

Ma che cosa rappresenta la Bie¬ 
lorussia per il grande vicino? Cer¬ 
to, è il cuscinetto che separa le 
frontiere della Russia dall’incom¬ 
bente allargamento della Nato. 
Certo, è il corridoio, ormai l’unico, 
che Mosca può utilizzare verso 
l’Europa. Certo, da queste parti ci 
sono stati sempre manodopera 
raffinata e straordinarie intelligen¬ 
ze da non trascurare. E tuttavia... 
Tuttavia per la Russia al momento 
la Bielorussia rappresenta soprat¬ 
tutto un peso economico. 

L’inflazione qui è più alta, l’in¬ 
dustria, una volta fiore all’occhiel¬ 
lo della grande Unione, è allo stre¬ 
mo, peggio ancora di quella russa. 
A Minsk, che è la capitale, si gua¬ 
dagna 500 mila rubel, la moneta 
locale pari a circa un terzo del ru¬ 
blo: in Russia nessuno più da tem¬ 
po riceve salari così bassi. Senza 
contare che un terzo del territorio 
della Bielorussia, quasi tutta la 
parte sud, è praticamente inutiliz¬ 
zabile perché è fortemente ra¬ 
dioattivo dopo l’esplosione della 
centrale di Cernobyl. 

La Russia dunque è un padrone 
restio, un padrone che farebbe vo¬ 
lentieri a meno della sua proprie¬ 
tà. Ma non può. Impero «oblige». 



Nuova Passat. 

Dai Concessionari Volkswagen. 
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■ ROMA. Poche frasi per comuni¬ 
care che abbandona l’Anm. «Non 
condivido i criteri seguiti nella tutela 
dei magistrati, e specie dei pubblici 
ministeri, oggetto di attacchi sempre 
più accaniti e strumentali», scrive 
Agostino Cordova. Il procuratore ca¬ 
po di Napoli, negli ultimi tempi, non 
aveva perso occasione per mettere il 
dito nella piaga: si vogliono fare dei 
pm dei capri espiatori, aveva ripetu¬ 
to a chi lo andava ad intervistare. Un 
ragionamento generale che molti 
consideravano anche un messaggio 
legato alla sua esperienza concreta: 
alle critiche piovute sulla procura di 
Napoli a proposito dell’«agente pro¬ 
vocatore» dell’inchiesta Tav e alla di¬ 
fesa non ottenuta da Anm e Csm in 
relazione a questa ed altre vicende. 

Segnalazioni al Csm 

A Palazzo dei Marescialli Cordova 
aveva inviato, già dal gennaio scor¬ 
so, segnalazioni diverse per denun¬ 
ciare, nella sostanza, una «pianifica¬ 
ta strategia» d’attacco ai suoi danni. 
Di questa si erano resi protagonisti, 
secondo lui, anche molti organi d’in¬ 
formazione. 

Le spie di questa «orchestrazione» 
della quale si faceva portavoce la 
stampa? Le accuse mossegli nell’au¬ 
tunno del 1995 dall’allora vice presi¬ 
dente della Camera Luciano Violan¬ 
te a proposito delle indagini sui clan 
camorristici del casertano; le critiche 
di aver perso tempo con le indagini 
sui cellulari del sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino; i rilievi sulla in¬ 
chiesta disposta nei confronti del 
giornalista del Mattino Gigi Di Fiore 
pedinato su richiesta della procura 
napoletana in violazione del diritto 
di cronaca; l’attacco ai diritti degli 
avvocati; le notizie sul disagio di 
molti magistrati napoletani decisi 
ad abbandonare la procura e sui 
contrasti tra lui ed altri sostituti. 
Molti articoli, nella sostanza, erano 
il segno di una iniziativa concerta¬ 
ta, sosteneva Cordova, che - de¬ 
nunciando una ripetuta fuga di no¬ 
tizie - chiedeva al Csm di essere tu¬ 
telato dagli attacchi provenienti 
dall’avvocatura, da settori diversi 
della magistratura, dalla stampa e 
dal mondo della politica. 

Una sorta di complotto ai danni 
della Procura di Napoli che si era 
messo in piedi da quando le inda¬ 
gini, sosteneva Cordova, avevano 
cominciato a muoversi «a 360 gra¬ 
di». Ed è stato Fausto Zuccarelli, 
componente del Plenum di Palaz¬ 
zo dei Marescialli, a mettere per 
primo in relazione le dimissioni 
presentate dal procuratore all’Anm 
con una delibera approvata nei 
giorni scorsi dal Csm. Una consi¬ 
derazione che ha trovato confer¬ 
ma quando si è saputo che il pro¬ 
curatore di Napoli impugnerà da¬ 
vanti alla giustizia amministrativa il 
documento approvato a Palazzo 
dei Marescialli sul suo caso. 

Quella delibera dava atto a Cor¬ 
dova dell’impegno profuso nella 
lotta alla criminalità organizzata, 
ma non accoglieva la tesi del com¬ 
plotto orchestrato ai suoi danni da 
magistrati, politici e giornali. «Una 
posizione equilibrata - commenta¬ 
no al Consiglio - che respingeva 
posizioni molto dure che pure si 
erano registrate a proposito dei 
metodi del procuratore di Napoli». 

Complotto? No, solo critiche 

Nei fatti, si sostiene nella delibera 
del Csm, gli attacchi di cui parla Cor¬ 
dova non sono che «le normali rea¬ 
zioni di chi ha subito inchieste» o 
«manifestazioni di dissenso» sul mo¬ 
do di condurre determinate indagi¬ 
ni: «espressione legittima del diritto 



Abbate: 

«L’Associazione 
ha sempre 
difeso i pm» 

«Mi spiace che il collega 
AgostinoCordova possa aver pensato 
che l’Associazione nazionale 
magistrati (Anm) non sia pronta a 
sostenere e difendere l’autonomia 
della magistratura e dei pm in 
particolare, tanto più che proprio 
l’ultimo documento approvato dal 
comitato direttivo centrale 
dell’associazione richiama ancora una 
volta l’esigenza che, specie chi ha 
compiti istituzionali, eviti attacchi 
generici e strumentali a chi esercita la 
delicata funzione di controllo di 
legalità». 

Così il presidente dell’Anm, Nino 
Abbate, replica alla lettera di 
dimissioni di Cordova, il cui testo gli è 
stato riferito dai giornalisti («Mi 
meraviglio che una lettera a me 
indirizzata sia stata passata alla 
stampa»). Il documento del direttivo 
dell’Anm, cui fa riferimento Abbate, 
era stato stilato proprio in riferimento 
a polemiche che avevano fatto seguito 
all’inchiesta della procura di Napoli 
sulla Tav ed all’utilizzo, in essa, di un 
agente infiltrato. «Non spetta a me 
enumerare le mille volte in cui 
l’Associazione nazionale magistrati ha 
preso posizione nei confronti di quanti 
hanno inteso attaccare la magistratura 
nel nostro paese soprattutto negli 
ultimi tempi. I colleghi hanno buona 
memoria e sono in grado valutare la 
serietà di certe affermazioni». 


Bruti-Liberati 
«Gesto sorprendente» 


ALDO VARANO 


Agostino Cordova e, sotto, Giovanni Maria Flick 


■ ROMA. Il gesto di Cordova è un 
segno di disagio tra Anm e pm? 

Come ha detto Abbate, l’Anm è sem¬ 
pre intervenuta per difendere l’indi¬ 
pendenza dei magistrati. Lo abbia¬ 
mo fatto anche di recente e con rife¬ 
rimento a polemiche su inchieste 
della procura di Napoli. Per questo il 
gesto di Cordova mi ha sorpreso. 

È un segno di crisi tra Anm e magi¬ 
strati? 

A ottobre ci sono state le elezioni 
dell’Anm. Per l’occasione si sono 
iscritti anche i pochissimi che non lo 
erano. Credo abbiano votato l’85% 
degli iscritti. I fatti dicono che l’Anm 
rimane l’indiscusso punto di riferi¬ 
mento dei magistrati che hanno opi¬ 
nioni diverse tra loro. 

Eppure, cifre a parte, c’è la sensa¬ 
zione dell’emergere di un disagio. 
È vero. Ma non rispetto all’Anm. C’è 
stato e continua a esserci da parte di 
molti magistrati il timore che l’esi¬ 
genza, da tutti condivisa, di una nor¬ 
malità della vita politica si traduca in 
una normalizzazione dei giudici. È 
un timore ben comprensibile anche 
se io credo si tratti di valutare caso 
Fiorito/Controluce per caso. Sulle carriere, per esem- 


Cordova abbandona FAnm 


Non difende i magistrati dagli attacchi» 


pio, noi prendiamo atto con soddi¬ 
sfazione che la prospettiva della mo¬ 
difica costituzionale della separazio¬ 
ne, che pure aveva trovato spazio 
anche nelle posizioni di esponenti 
politici della maggioranza, è stata re¬ 
spinta. Respinta dal disegno di legge 
presentato in Senato dal Pds e, so¬ 
prattutto, dal quello presentato oggi 
(ieri, ndr) dal ministro Flick. Sul mo¬ 
do in cui si potrà realizzare la distin¬ 
zione delle funzioni sarà necessario 
un dibattito. Noi non condividiamo 
quel che viene proposto, riteniamo 
servano correzioni. Però il quadro è 
diverso: sulla separazione, c’era un 
no di principio; sull’articolazione, 
che presenta anche parecchi aspetti 
tecnici, si discuterà nel merito. 
Quindi, i timori dei magistrati era¬ 
no ingiustificati? 

La prospettiva della separazione 
non ce la siamo inventata noi, era 
stata avanzata, anche da esponenti 
del Pds e della maggioranza. 

Perchè i disagi solo ora, dopo 
qualche mese di governo dell’Uli¬ 
vo? 

La separazione è stato l’aspetto più 
vistoso di proposte che hanno fatto 
credere che la ripresa di iniziativa da 
parte della politica potesse significa¬ 
re il controllo sulla magistratura. Da 
qui tensioni, e preoccupazioni. È un 
aspetto oggi superato. Se domani 
avremo altri episodi di quel genere 
prenderemo posizione con altret¬ 
tanta fermezza. 

Lei diceva che le spinte alla nor¬ 
malità non possono che essere 
condivise... 

Nel senso che tutti auspichiamo che 
l’emergenza penale cessi. Questo 
vuol dire: che ci sia meno corruzione 
e che vi siano le iniziative della politi¬ 
ca. Per esempio, il lavoro dei tre sag¬ 
gi voluto dal presidente della Came¬ 
ra è stato positivo: finirà negli archivi 
del Parlamento o produrrà iniziative 
politiche e legislative? 

Ma è possibile che vi siano fasce 
della magistratura che non voglio¬ 
no il ritorno alla normalità? 

Siamo d’accordo per la normalità, ci 
opporremo in modo netto a prospet¬ 
tive di normalizzazione o subordina¬ 
zione. Se poi c’è qualche magistrato, 
mi auguro di no, la cui ambizione è 
quella di finire ogni giorno sui gior¬ 
nali, peggio per lui. Spero ci siano 
meno processi per corruzione. Non 
perchè si dice ai magistrati di non 
farli ma perchè s’abbassa il tasso di 
corruzione. 

C’è chi dice: tutto sommato il go¬ 
verno dell’Ulivo ha registrato diffi¬ 
coltà crescenti tra giudici e potere 
politico. 

Qualunque governo avesse vinto le 
elezioni avrebbe spinto per ripren¬ 
dere in mano l’iniziativa. Il punto è 
che è sembrato, mi riferisco a set¬ 
tembre quando vi furono voci di am¬ 
nistia, colpi di spugna, abolizione 
del falso in bilancio, voci non sem¬ 
pre stroncate come sarebbe stato 
auspicabile, che si puntasse non alla 
normalità ma - lo ripeto - alla norma¬ 
lizzazione. La normalità significa 
che ognuno riprende il suo ruolo. 
Anzi, che soprattutto gli altri ripren¬ 
dano il loro ruolo. 


Agostino Cordova si dimette dall’Anm. «Non tutela i pm di 
fronte agli attacchi che subiscono», afferma il procuratore 
di Napoli. Ma la decisione sarebbe collegata ad una delibe¬ 
ra approvata dal Csm al quale il magistrato si era rivolto per 
essere tutelato di fronte alle critiche rivoltegli da giornalisti, 
politici e colleghi. Palazzo dei Marescialli le aveva definite 
«espressione legittima del diritto di critica». Cordova impu¬ 
gnerà davanti al Tar la risoluzione del Plenum. 


NINNI ANDRIOLO 


di critica». E i giornali che hanno da¬ 
to risalto a quelle critiche? Hanno ri¬ 
sposto alla logica «più o meno per¬ 
versa» che vige nella stampa ma non 
certo «alla volontà di perseguire deli¬ 
beratamente un obiettivo di delegit¬ 
timazione», hanno scritto i consiglie¬ 
ri. 

Detto questo la risoluzione dà atto 
a Cordova di aver dovuto operare in 
una situazione dove carenze nell’or¬ 
ganico dei magistrati e scioperi ripe¬ 
tuti degli avvocati hanno reso diffici¬ 
le il funzionamento degli uffici, ma 
anche dello sforzo profuso per supe¬ 
rare vecchie inerzie e vecchie tolle¬ 
ranze. 

Ma il procuratore di Napoli voleva 
l’espressione esplicita di un soste¬ 
gno percepibile all’esterno. Questo 
non c’è stato anche perché attorno 
al nome del procuratore di Napoli, al 
suo carattere e alle sue iniziative, i 
pareri rimangono divisi. «L’Anm non 


ha compiti di difesa corporativa di 
tutto e di tutti», commenta il segreta¬ 
rio della sezione campana di Md, 
Vincenzo Albano che, a proposito 
dei presunti complotti ai danni del 
procuratore di Napoli, è categorico: 
«Per impostazione culturale non cre¬ 
do ai complotti - dice - a meno che 
non vengano dimostrati». 

Di segno opposto il parere di Um¬ 
berto Marconi, segretario nazionale 
di Unità per la Costituzione, la cor¬ 
rente di maggioranza dell’Anm. 
«Quando si tratta di correre in aiuto 
delle procure di Milano o di Paler¬ 
mo, l’Associazione manifesta gran¬ 
de sensibilità, mentre altrettanta so¬ 
lerzia non si dimostra per Cordova e 
altri procuratori: due pesi e due mi¬ 
sure». E gli avvocati? «Cordova - com¬ 
menta Gaetano Di Lauro, della Ca¬ 
mera penale di Napoli - è convinto 
che tutti siano contro di lui e che lui 
sia contro tutti». 



MicroMega, Flick archivia 
nessun illecito disciplinare 
per Davigo e D’Ambrosio 


■ ROMA. I giornali così titolarono: il pool va all’at¬ 
tacco del governo; lo schiaffo di Davigo alle Fiamme 
gialle. Era il 13 ottobre, il giorno prima i magistrati di 
«Mani pulite» avevano preso parte ad un convegno, 
pronunciando parole amareggiate e polemiche. Il 
ministero della Giustizia dispose un’istruttoria per ac¬ 
certare eventuali illeciti disciplinari. Ieri, l’indagine si 
è chiusa. Con un «verdetto» di piena assoluzione. 
Nessun illecito. Tutto archiviato. Secondo il Guarda¬ 
sigilli Flick, le dichiarazioni di Gerardo D’Ambrosio e 
Piercamillo Davigo «non configurano illecito discipli¬ 
nare alla stregua dei criteri indicati nella lettera del 20 
settembre scorso al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura e al Procuratore generale della Cassazione». 
Flick - si legge in un comunicato del ministero - «ha 
escluso che tali dichiarazioni possano interferire nel¬ 
l’attività di organi costituzionali». Insomma, vicenda 
conclusa. 

E torniamo al convegno organizzato dalla rivista 
«MicroMega». Si era nel pieno dello scontro tra i magi¬ 
strati del pool e la Guardia di Finanza (sullo sfondo, 
l’inchiesta della procura di La Spezia). Uno scontro, 
però, non ancora visibile, esplicito. I pm di Milano 
avevano maturato una sensazione nettissima: ci so¬ 
no uomini e settori delle Fiamme gialle che vogliono 
colpirci. Una vendetta. Quel giorno, lo scontro diven¬ 


ne visibile. La polemica esplose. Disse, ad esempio, 
Davigo: «Io esprimo la mia solidarietà a tutti i finan¬ 
zieri che lavorano con lealtà e correttezza, perché 
una cosa sono le persone, e un’altra le istituzioni. Al¬ 
lora è inutile che facciamo finta che all’interno della 
Guardia di Finanza non ci siano state delle gravi de¬ 
viazioni, e a queste deviazioni il Comando generale è 
tenuto a rispondere con provvedimenti disciplinari e 
amministrativi». Duro fu il procuratore aggiunto 
D’Ambrosio, a proposito del cambiamento di clima 
registrato intorno all’inchiesta «Mani pulite»: «Ecco 
cosa succede quando si va troppo avanti con le in¬ 
chieste... Quando si supera il livello di guardia arriva¬ 
no le reazioni. Prima stavano tutti con noi e ci applau¬ 
divano, l’Ulivo ha fatto tutta la campagna elettorale 
dicendo che avrebbe fatto le riforme per accelerare i 
processi, invece non stanno facendo assolutamente 
nulla, non si è data più nessuna priorità a queste co¬ 
se. E da parte di tutti parte la campagna per delegitti¬ 
mare “Mani pulite”». 

D’Ambrosio aggiunse: «Invece delle riforme che ci 
erano state promesse, tutto quello che hanno fatto è 
la riforma dell’articolo del codice sull’abuso d’ufficio, 
che noi abbiamo usato poco, con cautela, ma è quel¬ 
lo che serve a colpire i reati che preparano il ritorno 
di Tangentopoli». 


Il finanziere si dimette da presidente della compagnia. «Bagarre» in Borsa attorno alle spoglie del suo impero 

Condannato, Uggiresti lascia la Sai 


DARIO VENEGONI 


L’Alitalia: «C era una spia accesa» 

Aereo ritarda la partenza 
Passeggeri furiosi litigano 
con il comandante pilota 


■ MILANO Verificata l’impossibi¬ 
lità di ogni resistenza al vertice, Sal¬ 
vatore Ligresti e Fausto Rapisarda 
hanno infine gettato la spugna, ras¬ 
segnando le dimissioni dagli incari¬ 
chi rispettivamente di presidente e 
di amministratore delegato della 
Sai. Le dimissioni erano del resto 
scontate, dopo che la settimana 
scorsa i due erano stati definitiva¬ 
mente condannati in Cassazione a 
oltre due anni di galera per lo scan¬ 
dalo Eni-Sai. 

Un passo obbligato 

La legge prevede esplicitamente 
infatti precisi requisiti di «onorabili¬ 
tà» per i membri dei consigli di am¬ 
ministrazione delle compagnie di 
assicurazione, e la condanna in ter¬ 
zo grado ha privato Ligresti e Rapi¬ 
sarda di tali requisiti. 

Nei giorni scorsi l’Isvap - l’organi¬ 
smo di controllo delle assicurazioni 
- aveva sollecitato il consiglio di 
amministrazione della compagnia 


torinese a sostituire i due dirigenti 
condannati per le mazzette. Ligre¬ 
sti ha assoldato uno stuolo di legali, 
ma su questo punto non ha trovato 
alcun cavillo per opporsi all’inelut¬ 
tabile. Ieri, infine, ha preso carta e 
penna, imitato dal fido braccio de¬ 
stro Rapisarda, e ha scritto la lettera 
di dimissioni. 

Dal punto di vista operativo a To¬ 
rino non cambierà molto: la com¬ 
pagnia è da tempo gestita nei fatti 
dai due direttori generali Luciano 
Roasio e Pierluigi Bovone, che na¬ 
turalmente restano al loro posto. E 
sarà probabilmente fratello di Sal¬ 
vatore Ligresti, Antonino, che si è 
sempre occupato delle cliniche del 
gruppo, a incaricarsi di convocare 
il consiglio per le nomine, nella sua 
qualità di vicepresidente. 

Il finanziere siciliano non ha da 
temere un colpo di mano dall’inter¬ 
no, dunque. Le sue preoccupazio¬ 
ni, in questa fase, derivano piutto¬ 
sto dalla possibilità che prevalga 


l’interpretazione della legge sulla 
«onorabilità» data dall’Isvap, la qua¬ 
le ha fatto sapere che uguali requi¬ 
siti sono richiesti agli azionisti, e 
non solo agli amministratori. Se 
non riuscirà a trovare validi argo¬ 
menti per opporsi a questa inter¬ 
pretazione, Ligresti perderà anche 
il controllo della compagnia, che è 
una delle prime del paese. 

Da 20 anni al comando 

Il finanziere di Paterno controlla 
la Sai da quasi 20 anni: da quando, 
dopo aver dato con Michelangelo 
Virgillito la scalata alla Liquigas, ri¬ 
mase nella compagine azionaria 
anche quando la società passò sot¬ 
to il controllo di Raffaele Orsini. Nel 
78, essendo Ursini fuggito precipi¬ 
tosamente all’estero, Ligresti si ap¬ 
propriò del 10% del capitale della 
compagnia di assicurazioni che 
quello aveva raccolto, diventando il 
primo azionista a Torino. 

Il controllo della compagnia 
passa per la finanziaria Premafin, di 
cui la famiglia del finanziere sicilia¬ 


no ha la maggioranza. E su questo 
particolare si concentrano le tesi di¬ 
fensive dei suoi legali: la Premafin, 
società finanziaria quotata in Bor¬ 
sa, ha una sua «onorabilità» indi- 
pendente dalle disavventure del 
suo azionista di riferimento. 

In Borsa parecchi hanno fiutato 
l’affare. Ligresti, valutato fino a una 
decina di anni fa come uno degli 
uomini più ricchi d’Italia, ha dovuto 
cedere uno dopo l’altro tutti gli altri 
gioielli del suo impero per far fronte 
a una autentica montagna di debiti: 
hanno cambiato padrone in questi 
anni gli alberghi Ata e Interhotels, le 
lussuose cliniche private, l’auto¬ 
strada Torino-Milano, la Pozzi-Gi- 
nori, e da ultimo anche la Grasset¬ 
to, una delle maggiori società di co¬ 
struzioni d’Italia. 

Alla Premafin rimangono ancora 
ugualmente 1.200 miliardi di debiti, 
bilanciati sulla carta da immobili di 
ugual valore. Sulla carta, perché in 
realtà la crisi del mattone impedi¬ 
sce la vendita di quel patrimonio, e 
quindi l’estinzione del debito. Se 


dopo la condanna del suo maggio¬ 
re azionista dovesse essere conge¬ 
lato il diritto di voto della Premafin 
nell’assemblea Sai, per la finanzia¬ 
ria sarebbe praticamente la fine. E 
Ligresti non potrebbe opporsi an¬ 
cora all’idea di cedere la sua quota 
e ritirarsi definitivamente. 

Partita la scalata 

La vicenda delle tangenti Eni-Sai 
potrebbe in definitiva aprire la cor¬ 
sa al controllo di una delle maggiori 
compagnie di assicurazione del 
paese. In Borsa è subito cominciato 
il rastrellamento delle azioni Pre¬ 
mafin, che in 5 sedute hanno rad¬ 
doppiato la quotazione, in mezzo a 
voci di scalata. Comprati a piene 
mani, i titoli sono stati più volte so¬ 
spesi per eccesso di rialzo. 

La Borsa non conosce delicatez¬ 
ze: visto Ligresti in difficoltà, in tanti 
si sono fatti avanti per dargli il colpo 
di grazia. Ma su questo fronte il fi¬ 
nanziere di Paterno è determinato 
a resistere. La battaglia sarà cruen¬ 
ta, e l’esito non è affato scontato. 


■ ROMA. L’aereo ritarda la par¬ 
tenza e tra passeggeri e comandan¬ 
te scoppia il battibecco. È successo 
ieri mattina all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, quando, a più di un’ora dal¬ 
l’imbarco, gli oltre cento passeggeri 
del volo Az2014 diretto a Milano 
hanno chiesto spiegazioni della ri¬ 
tardata partenza. 

«Alle nostre civili richieste di de¬ 
lucidazione, ci siamo sentiti rispon¬ 
dere dal comandante di tacere an¬ 
che perché, secondo lui, se questo 
fosse accaduto su un autobus urba¬ 
no, nessuno avrebbe protestato». 

La denuncia è di Lucio Muoio, 
segretario nazionale del sindacato 
lavoratori comunicazione Cgil, che 
era a bordo del volo e che ha rac¬ 
contato l’accaduto in un comuni¬ 
cato stampa: «Saremmo dovuti par¬ 
tire alle 7,40, ma ci hanno imbarcati 
alle 7,55. Dopo oltre un’ora di atte¬ 
sa, senza peraltro che nessuno ci 


dicesse nulla, è giunta dallo spea¬ 
ker la spiegazione del comandante 
che ci informava che il ritardo era 
dovuto a “cause tecniche” e quan¬ 
do, con altri passeggeri, ci siamo re¬ 
cati nella cabina di pilotaggio per 
saperne di più, il comandante ha 
pensato bene di zittirci». 

Diversa la versione fornita dal co¬ 
mandante del volo Sandro Racca- 
nelli, contattato telefonicamente 
dall’Alitalia a Barcellona, dove è 
giunto dopo avere appena conclu¬ 
so il successivo volo da Milano. 

La ritardata partenza si sarebbe 
resa necessaria per prendere a bor¬ 
do i passeggeri del volo delle 8, di¬ 
retto sempre a Milano, che era stato 
cancellato per motivi tecnici. «Alle 
7,55 ad imbarco avvenuto si è però 
accesa una spia di bordo che ha se¬ 
gnalato un presunto malfunziona¬ 
mento dell’impianto idraulico... e 
abbiamo dovuto fare controlli». 
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Tra le iniziative per la IX giornata mondiale antiaids 
la distribuzione di condom sponsorizzati dal Comune 


Preservativi firmati 
Palazzo Marino 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■ La Giunta leghista rompe un ta¬ 
bù e scende in campo con un gesto 
simbolico contro l’Aids, che sempre 
più si diffonde attraverso il contagio 
eterosessuale. Rapporti non protetti? 
Da evitare assolutamente: in arrivo 
diecimila preservativi anti-Aids tar¬ 
gati Palazzo Marino. L’inedita inizia¬ 
tiva fa parte della campagna di sen¬ 
sibilizzazione, fortemente impronta¬ 
ta al tema della prevenzione del vi¬ 
rus Hiv, promossa dal Comune - uffi¬ 
cio Progetto città sane - con il coordi¬ 
namento delle associazioni di vo¬ 
lontariato per la IX Giornata mondia¬ 
le contro l’Aids. In realtà a Milano 
durerà una settimana e prevede un 
nutrito programma di iniziative, fra 
le quali fa spicco la distribuzione, da 
parte dei volontari, di diecimila pro¬ 
filattici che sulla confezione indica¬ 
no molto esplicitamente la «paterni¬ 
tà» del messaggio: «Campagna di 
prevenzione all’Aids del Comune di 
Milano e del coordinamento delle 
associazioni del volontariato». «Un 
gesto coraggioso, mai fatto prima da 
un Comune italiano», hanno sottoli¬ 
neato ieri i responsabili dell’ufficio 
Progetto città sane (la Caritas, che 
partecipa al coordinamento delle 
associazioni, si è dissociata dalla 
promozione del profilattico). Pre¬ 
sente il sindaco Marco Formentini, 
con appuntato al bavero della giac¬ 
ca il fiocchetto rosso simbolo di soli¬ 


darietà con i malati di Aids: «”Un 
mondo, una speranza” è lo slogan 
molto appropriato scelto quest’an¬ 
no daH’Óms, significa creare una re¬ 
te sociale di sostegno alle persone 
colpite e combattere tutti questo ter¬ 
ribile flagello, di cui Milano ha il triste 
primato». Confermato implacabil¬ 
mente dai dati: 3.178 malati, 5.762 
compresa la provincia, pari al 50% di 
tutti i malati in Lombardia (11.728), 
cinquemila morti dall’89 ad oggi. 

Domani, domenica, dalle 11 alle 
19, la cerimonia più commovente: la 
deposizione delle coperte con i no¬ 
mi delle vittime del virus all’Ottago¬ 
no in Galleria Vittorio Emanuele, do¬ 
ve la domenica successiva saranno 
presenti in forze associazioni e Co¬ 
mune. Materiale informativo e profi¬ 
lattici pro-prevenzione saranno di¬ 
sponibili su un tram speciale allestito 
dall’Atm con Confesercenti che sa¬ 
bato 30 girerà per la città facendo 
tappa in piazza Fontana, a Porta Ge¬ 
nova e in piazza Castello, mentre le 
singole associazioni daranno vita a 
incontri, dibattiti, manifestazioni 
sportive, momenti di preghiera. 
Sempre sabato 30, allo stadio Meaz- 
za, prima della partita Inter-Cagliari 
sarà portato sul campo uno striscio¬ 
ne di 25 metri a sostegno della lotta 
all’Aids. Dal 25 al 30, a tutta la posta 
in transito dai centri di Peschiera 
Borromeo e Roserio sarà apposta 


una targhetta relativa alla Giornata 
mondiale, mentre spot radiofonici e 
in 17 cinema diffonderanno messag¬ 
gi sulla prevenzione. Domenica pri¬ 
mo dicembre, alle 21, alla presenza 
delle autorità cittadine, l’orchestra 
del Conservatorio eseguirà la Nona 
sinfonia di Beethoven nella chiesa di 
sant’Angelo. 

I responsabili dell’ufficio Progetto 
città sane hanno presentato un bi¬ 
lancio delle attività del Comune e del 
mondo del volontariato nel campo 
dell’assistenza ai malati milanesi: 
nel ‘95 sono state 361 le persone as¬ 
sistite dai volontari di dieci associa¬ 
zioni, a domicilio o nelle case-allog¬ 
gio. Per i circa 50 bimbi colpiti dalla 
malattia, sta per essere inaugurata in 
piazzale Fratelli Bandiera una casa- 
alloggio che sarà gestita dal gruppo 
Archè, che da anni si occupa delle 
piccole vittime del virus e dei delica¬ 
tissimi problemi legati all’Aids pe¬ 
diatrico, che nei prossimi anni colpi¬ 
rà ancora più duramente a causa 
dell’aumento del contagio eteroses¬ 
suale. Il Comune, sempre nel ‘95, ha 
impegnato 758 milioni in sussidi ai 
malati in attesa della pensione di in¬ 
validità (856 mila lire al mese per un 
anno). La burocrazia infatti è cru¬ 
delmente lenta: dal momento della 
domanda della pensione a quello 
dell’erogazione passano media¬ 
mente 3 anni e il primo assegno arri¬ 
va quasi sempre quando la persona 
malata è morta: una tragica beffa. 



Il teatro Nazionale in piazza Piemonte rischia la chiusura per la denuncia di un inquilino 


De Bellis 


Troppo rumore, il Nazionale rischia i sigilli 


■ 1 Gospel turbano il sonno di un privato citta¬ 

dino da mesi in guerra «antirumore» con il Tea¬ 
tro Nazionale. Il contenzioso, iniziato in marzo 
con un esposto alla Ussl e la conseguente ordi¬ 
nanza comunale di chiusura entro le 23, ha avu¬ 
to una recrudescenza l’altra sera. Poco dopo le 
23, mentre il musical volgeva a conclusione, il 
vicino esasperato dal rumore ha chiamato la 
polizia annonaria, che ha misurato nell’abita¬ 
zione (la stanza da letto combacia col fondo 


del palcoscenico) un livello di decibel tale da 
far ipotizzare «i sigilli al teatro». Subito la dire¬ 
zione del Nazionale è corsa ai ripari. Ieri sera 
dallo spettacolo degli Harlem Gospel Singers 
è stato eliminato l’intervallo e da stasera - an¬ 
nunciano dall’ufficio stampa - l’inizio di tutti 
gli spettacoli in cartellone sarà anticipato alle 
20,30 in modo da rispettare il termine delle 23 
e consentire al vicino sonni più tranquilli. Ciò 
non significa però che i due contendenti ab¬ 


biano deposto le armi. Secondo il capoufficio 
stampa Marco Guerini «se in marzo il vicino 
se la prendeva con i concerti musicali, ora ha 
sotto mira tutti i tipi di spettacoli musicali. 11 
Nazionale esiste da 90 anni, lui abita lì da 5. E 
poi, i Gospel - continua - sono uno spettacolo 
di grandissimo successo tanto che abbiamo 
dovuto prolungare le repliche fino al 6 dicem¬ 
bre. Stiamo facendo una figura da teatro di 
serie B». □ R.D. 


Secondo un sondaggio Datamedia. Intanto l’Ulivo discute sul candidato proposto dal Pds 

Testa a testa tra Serra e Fumagalli 


Cgil e Cisl 
divise dalla politica 


PAOLA SOAVE 


■ Il totosindaco impazza e non 
potevano mancare i sondaggi. Una 
simulazione di voto telefonica ese¬ 
guita da Datamedia su un campione 
di 835 elettori milanesi, presenta due 
scenari molto diversi a seconda che 
si presenti oppure no l’ex ministro Di 
Pietro. In una sorta di primarie tra gli 
schieramenti, tra gli elettori del Polo 
risulta in testa Achille Serra con il 
23,8%, seguito da Letizia Moratti 
14,9. Per il Centro sinistra- Ulivo, in 
pole position si piazza Aldo Fuma¬ 
galli col 10,5%, solo al secondo po¬ 
sto Massimo Moratti col 6,6. Per 
quanto riguarda l’ipotesi di altre li¬ 
ste, Antonio di Pietro avrebbe il 
22,6%, Gianfranco Funari il 6,6%, e 
l’attuale sindaco Formentini per la 
Lega un misero 2,9%. Ipotizzando la 
presenza di Di Pietro alle consulta¬ 
zioni, al primo turno si troverebbe 


■ «Spetasciati» sulle poltroncine. 
Affranti come lamiere piegate. In fila 
per sei, come nel traffico delle ore di 
punta. Silenziosi e compunti; un po’ 
trash e un po’ travestiti per la circo¬ 
stanza. È il popolo dei Cronenberg 
dipendenti, una categoria del cine¬ 
ma e dell’essere. E in mezzo a loro 
anche il popolo di quelli che giovedì 
semplicemente non hanno voluto 
perdersi la prima milanese di Crash, 
ultima inquietante visione della so¬ 
cietà contemporanea firmata dal 
regista canadese. Dati alla mano 
da record: 1137 all’Ariston, 804 al- 
l’Orfeo, 603 all’Arcobaleno. Risul¬ 
tati da brindisi con il Dom Peri- 
gnon per gli esercenti delle tre sale 
e il distributore, la Filmauro. 

Al levar dei calici, però, andreb¬ 
be aggiunto un posto a tavola an¬ 
che a quei consilieri del Comune 
di Napoli che avevano chiesto il 
sequestro del film perché poteva 
alimentare nei giovani spettatori 
una insana voglia di emulazione. E 


Serra in testa con il 32,3% e l’ex Pm al 
secondo con il 29,4, seguiti da Fu¬ 
magalli col 18,9, Funari al 5,9 e Mar¬ 
co Formentini al 2,9 per cento. Nella 
seconda ipotesi, quella senza Di Pie¬ 
tro, a brevissima distanza da Serra 
(33,2%) si piazzerebbe Fumagalli 
(30,2) ; anche Formentini si aggiudi¬ 
cherebbe un decoroso 12,5% e Fu¬ 
nari il 10%. Quanto infine ai ballot¬ 
taggi, in un duello tra Di Pietro e Ser¬ 
ra la spunterebbe il primo col 34,2 
contro il 33%. Nello scontro tra Serra 
e Fumagalli vincerebbe il candidato 
del Polo per 37,2 a 33,5 e arriverebbe 
primo, ma con uno scarto di meno 
di un punto (34,5 a 33,9) contro Mo¬ 
ratti. 

Al di là dei sondaggi, la ricerca del 
nome per rappresentare il centro si¬ 
nistra diventa stringente in attesa 
della riunione del tavolo allargato 


già sembrava di vederli, i giovani 
spettatori, lanciati al volante delle 
loro auto a schiantarsi frontalmen¬ 
te sulle tangenziali nel tentativo di 
replicare la morte di James Dean, 
come avevano visto fare ai prota¬ 
gonisti di Crash. Polemiche di ieri 
che unite a quelle di oggi (il taglio 
di tre scene chiesto dalla censura 
inglese) hanno finito per regalare 
al film di Cronenberg la migliore e 
più tambureggiante campagna 
pubblicitaria mai vista, che l’altra 
sera teneva ancora compagnia al 
popolo dei Cronenberg dipendenti 
nel lungo tempo vuoto dell’attesa. 

E merita di essere raccontata 
questa attesa. Sotto un cielo pieno 
di stelle, tra venditori di braccialet¬ 
ti, volantani di una rassegna che 
promette a dicembre una persona¬ 
le completa del regista canadese 
(quando si dice la sinergia), poli¬ 
ziotti ad arginare la coda, masche¬ 
re che invitano ad «andare avanti, 
per favore» che c’è posto: prime fi- 


dell’Ulivo che si terrà lunedì sera. 
Dopo il via libera alla proposta di Al¬ 
do Fumagalli data dal segretario del¬ 
la Quercia qualche critica di metodo 
ma, in genere, nessuna preclusione 
per il nome. La polemica viene solo 
dal segretario regionale del Sì, Ro¬ 
berto Biscardini: «Se Iriondo pensa 
che Aldo Fumagalli sia la persona 
giusta, io penso che non lo sia», dice. 
E conclude la nota affermando che 
«I socialisti hanno già deciso di pre¬ 
sentarsi con una propria lista, che 
sarà nel centro sinistra se ci saranno 
le condizioni politiche e sarà da sola 
se queste condizioni non ci saran¬ 
no». Più morbido il suo compagno di 
partito Sergio Tremolada, che è per 
mantenere comunque l’ancoraggio 
al centro sinistra almeno al secondo 
turno e lunedì si presentò al tavolo 
pronto a proporre il nome del pro¬ 
fessor De Maio. 

Per Italia democratica, il tavolo 


le e laterali. Dentro la sala (l’Ari- 
ston in galleria del Corso), l’aria è 
da sobria rimpatriata: gente che 
va, che viene, che cerca gli amici, 
che snobba il bruscolinaro, che 
non si lascia tentare dai trailers. 
Almeno fino al prossimamente di 
Viaggiatori del tempo, con Chri¬ 
stian De Sica e Massimo Boldi che, 
catapultati nell’età della pietra, si 
presentano ai cavernicoli: «Siamo 
italiani. Tangentopoli. Merolone». 
È l’ultimo sussulto di una sala 
pronta alla mutazione, come i cor¬ 
pi dei film di Cronenberg. Prima è 
la curiosità, poi il silenzio, poi è la 
fuga di chi ha deciso di andarsene 
stordito o solo annoiato. E la pau¬ 
ra dei consilieri di Napoli? Forse 
sarebbe meglio riservarla alla de¬ 
sertificazione dei sentimenti, che 
sono il vero tessuto narrativo. Ma 
in questo campo, ahinoi, l’emula¬ 
zione è una realtà quotidiana; e 
chi più chi meno, ognuno ha già 
fatto il suo Crash, poi ancora il sof¬ 
fiare anche quelli degli spettatori 
di Crash si modificano 


dell’Ulivo deve elaborare una rosa di 
nomi, «Perchè se ne passa uno senza 
discussione rischia di subire boicot¬ 
taggi non dichiarati», dice Grazia Ca¬ 
sagrande, aggiungendo che la scelta 
potrebbe avvenire con una specie di 
«primarie guidate». Va da sè che i pe¬ 
tali della rosa non devono essere 
messi uno contro l’altro: «Abbiamo 
una disponibilità esplicita di Aldo 
Fumagalli e una virtuale di Massimo 
Moratti. Tutti e due ottimi; se vengo¬ 
no altre proposte, valutiamole». 

Un invito a sgomberare il campo 
dalle polemiche «su quale nome è 
uscito prima o dopo», viene dal Ppi 
che mantiene ferma la proposta Fu¬ 
magalli «senza però tapparci le orec¬ 
chie se venisse fuori un altro nome 
miracoloso», come dice Fabio Arri- 
goni. Ma secondo lui non è tempo di 
rose: «lunedì si presentino le propo¬ 
ste, si discuta, e se concordiamo su 
un nome giusto, partiamo». 


■ Gli immigrati sgombrati dal 
centro di prima accoglienza di via 
Pitteri, che da undici giorni occupa¬ 
no la chiesa di San Bernardino, ri¬ 
mangono accampati nel tempio. Ma 
sembrano aver trovato, inaspettata¬ 
mente, tre sostenitori nel mondo del¬ 
la cultura. Un popolare conduttore 
televisivo, Fabio Fazio, una regista 
teatrale, André Ruth Shammah, e 
uno scrittore, Luca Doninelli, secon¬ 
do una nota di agenzia, si sono 
schierati con gli immigrati. Così Fa- 
zio, popolare conduttored di «Quelli 
che il calcio», in un’intervista al setti¬ 
manale «Vita»: «Quella degli occu¬ 
panti di Milano è una battaglia co¬ 
raggiosa che si inserisce in un Paese 
che non ha affrontato mai davvero il 
problema deH’immigrazione e al 
massimo sa mettere delle toppe». La 
Shammah invita gli italiani a non di¬ 
menticare «quando a patire erano 
loro» e se la prende con gli intellet¬ 
tuali: «Stanno sempre e comunque 
dalla parte di chi comanda». E loro, 
gli irriducibili di San Bernardino, ten¬ 
tano di smuovere le acque stagnanti. 


Per i verdi, nessun veto ai due can¬ 
didati da Enrico Ronzio, che chiede 
un confronto pubblico con la città 
insieme ai candidati e considera 
«ancora da definire» gli equilibri in¬ 
terni alla coalizione e i rapporti al di 
fuori, mentre Mansani rilancia l’ipo¬ 
tesi Veronesi, cui affiancare Fuma¬ 
galli come city manager. L’idea di 
mettere in pista un’accoppiata, ma 
con Moratti come sindaco e Fuma¬ 
galli vice, viene invece dal Cristiano 
sociale Giovanni Colombo che ha 
pensato bene di lanciare la proposta 
con una lettera aperta a Prodi. C’è in¬ 
fine da segnalare un’assenza annun¬ 
ciata al tavolo di lunedì, quella di 
Rinnovamento italiano. «Nessuna 
polemica - spiega Carlo Paris - ci sia¬ 
mo presi una pausa di riflessione 
tecnica perchè abbiamo costituito 
l’associazione Lista Dini e dobbia¬ 
mo procedere alla nomina dei vari 
organi statutari». 


In un comunicato la neonata «Asso¬ 
ciazione degli immigrati di via Pitteri» 
ha ribadito che la «meta finale» è ot¬ 
tenere un edificio comunale dismes¬ 
so dove abitare in autogestione, «di¬ 
sponibili a pagare le spese di ristrut¬ 
turazione e se necessario persino ad 
affittare lo stabile». Nel frattempo? 
«Una soluzione intermedia e perfet¬ 
tamente negoziabile, purché per 
orari e situazioni logistiche permetta 
una vita dignitosa e lo svolgimento 
del lavoro quotidiano». Un identikit 
che sembra indicare la sede della 
Protezione civile di via Barzaghi, ma 
con orari più flessibili. Ma l’assessore 
ai Servizi sociali Graziamaria Dente 
ribadisce: «Fino a quando non libe¬ 
rano la chiesa non si può nemmeno 
pensare di aprire un dialogo». La Le¬ 
ga, intanto, raccoglie firme contro il 
«bivacco». L’onorevole lumbard Ro¬ 
berto Calderoli chiosa: «Dice bene 
Formentini quando sostiene che il 
problema dello sgombero della 
chiesa è solo del cardinale Martini. 
Problemi suoi, ha voluto la bicicletta, 
pedali». 


■ L’altro ieri la segretaria della 
Cisl milanese, Maria Grazia Fabri¬ 
zio, ha criticato in una lettera aper¬ 
ta il comportamento del suo omo¬ 
logo nella Cgil Antonio Panzeri 
«che parla quasi quotidianamente 
come leader politico». Di ieri la ri¬ 
sposta della Cgil che pubblichiamo 
di seguito. 

Cara Maria Grazia, ti ringrazia¬ 
mo per la sincerità, anche se 
espressa in forma pubblica, con la 
quale esprimi la preoccupazione 
circa le difficoltà nel divenire del 
processo unitario. Sono preoccu¬ 
pazioni anche nostre. Compren¬ 
diamo lo spirito con il quale rivolgi 
una critica alle nostre prese di po¬ 
sizione sulla condizione (politica) 
della città. Permettici però di non 
essere d’accordo. Noi non abbia¬ 
mo mai voluto interferire sulle 
scelte dei candidati e sulle polemi¬ 
che partitiche, ma abbiamo sem- 

Albanese 
licenziato 
per furto 
«È falso» 

Accusato di avere rubato alcuni 
attrezzi ad un tecnico esterno alla 
ditta, un operaio è stato costretto a 
dimettersi. Questa vicenda, secondo 
quanto ha annunciato l’avvocato 
Valentino Imberti, legale della Uii, sarà 
oggetto di una causa di lavoro avviata 
davanti al pretore di Bergamo. 
L’episodio riguarda Nikolin Gavoci, un 
albanese che lavorava dal 1991 al 
tappetificio nazionale Pietro Radici di 
Cazzago Sant’Andrea (Bergamo). L’11 
settembre scorso l’uomo, chiamato 
dal direttore e da un capo reparto, si 
sarebbe visto intimare di dimettersi. In 
caso contrario sarebbero stati 
chiamati i carabinieri e si sarebbe 
proceduto al suo rimpatrio nel paese 
d’origine. Da qui la sottoscrizione di 
una lettera nella quale l’uomo 
affermava di dimettersi per motivi 
personali. Dopo due mesi, una ex 
collega dell’albanese, a sua volta 
oggetto di un licenziamento, invitava 
il Gavoci a seguirla alla Uii. Nella causa 
di lavoro si chiederà l’annullamento 
delle dimissioni ingiustificate (in 
quanto l’uomo nega il furto). 


pre teso ad affermare che trattan¬ 
dosi di un appuntamento impor¬ 
tante, quello delle elezioni ammi¬ 
nistrative a Milano, la questione 
programmatica è per noi decisiva. 
Del resto non potrebbe essere al¬ 
trimenti a fronte della piattaforma 
unitaria per la città presentata e 
sostenuta da Cgil-Cisl e Uii. 

Può essere vero che fra noi sus¬ 
sista qualche differenza su come 
concepire l’autonomia. Noi pen¬ 
siamo che autonomia non signifi¬ 
chi neutralità o disimpegno dall’a- 
gire politico, crediamo che anche 
tu, alla pari di noi, sei consapevole 
che non è indifferente, per il sin¬ 
dacato, che si affermi un’imposta¬ 
zione oppure un’altra. Ce lo siamo 
detto e spiegato quando ci siamo 
confrontati con la Giunta Leghista 
e quando assieme abbiamo assun¬ 
to una posizione politica contro di 
essa. Se valeva allora, per tutti noi, 
pensiamo possa valere anche og- 
gi.Così come crediamo che tu non 
possa sottovalutare che gli ostacoli 
al percorso unitario molte volte 
non sono causati da dichiarazioni, 
ma da fatti concreti, come quelli 
ad esempio compiuti dalla tua or¬ 
ganizzazione, nell’idea della gran¬ 
de Cisl, attraverso accordi con la 
Compagnia delle Opere. 

Tu affermi giustamente come 
sia necessaria l’autonomia dai par¬ 
titi-governo e padroni. Anche noi 
la pensiamo così, ma risulta diffici¬ 
le capire come si concilia tutto 
questo con quella intesa. Affermia¬ 
mo ciò nel pieno rispetto delle 
scelte che intendete compiere. In¬ 
fine francamente non compren¬ 
diamo pienamente il senso del di¬ 
sappunto della tua organizzazio¬ 
ne. Ciò che viene dichiarato dalla 
Cgil non vuole assolutamente 
coinvolgere e impegnare Cisl e Uii, 
ma rappresenta solo un punto di 
vista, probabilmente opinabile, ma 
solo un punto di vista della Cgil. 

Speriamo che questo sia ancora 
possibile. Così come crediamo sia 
ancora possibile costruire le con¬ 
dizioni per mantenere alto il livello 
del confronto e dell’unità tra le no¬ 
stre organizzazioni che a Milano 
non è mai mancato. Faremo la no¬ 
stra parte perché possa continuare 
ad essere alto, chiudendo così 
ogni intenzione polemica. 

□ Segreteria Cgil 


Code regolate dalla polizia per la prima milanese del film 

In fila col popolo «Crash» 


BRUNO VECCHI 


S. Bernardino, nuovi 
alleati per i bivaccanti 
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■ PRIOLO SANGALLO (Siracusa) 
«Un parlamentare dell’opposizio¬ 
ne mi ha sfidato a scommettere 10 
milioni che non restituirò agli italia¬ 
ni il contributo per l’Europa. Ho ac¬ 
cettato». Presente pieno di proble¬ 
mi, ma futuro a tinte rosa. Romano 
Prodi, sembra quasi voler cancella¬ 
re con un colpo di spugna le criti¬ 
che che investono il governo ed in¬ 
vita a scommettere sull’Italia libe¬ 
randosi di quello che definisce «la 
vera, grande malattia nazionale»: lo 
scetticismo, il ritornello del «non si 
può fare». Incassato il via libera alla 
Finanziaria, il presidente del Consi¬ 
glio è sbarcato ieri in Sicilia a posa¬ 
re la prima pietra di un nuovo im¬ 
pianto della Erg. Duemila miliardi 
di investimento per costruire, in 
collaborazione con l’americana 
Edison Mission, il primo stabilimen¬ 
to che in Italia trasformerà i residui 
di raffinazione in energia elettrica. 
Capitali italiani e capitali stranieri 
insieme (gran parte del finanzia¬ 
mento è curato da banche interna¬ 
zionali) per un’opera che occupe¬ 
rà in media 1.200 lavoratori nei 34 
mesi di costruzione e 400 addetti a 
regime. «La prova che si può inve¬ 
stire al Sud ed in Sicilia», commenta 
il ministro dell’Industria, Pierluigi 
Bersani. 

Per il presidente del Consiglio, il 
fatto che un importante gruppo 
straniero abbia deciso di investire 
al Sud (Mission è l’Enel della Cali¬ 
fornia) è indice che «l’Italia è torna¬ 
ta all’interno della competitività in¬ 
ternazionale. Erano almeno otto 
anni che non c’era un grosso inve¬ 
stimento straniero nel Meridione, 
dai tempi dell’impianto della Texas 
Instruments ad Avezzano». 

Pensioni. L’operazione fiducia 
sull’Italia passa anche per la rifor¬ 
ma strutturale dei conti pubblici, 
spesa sociale compresa. «Non è 
un problema di quantità, spendia¬ 
mo meno di Francia e Germania - 
tiene a ribadire Prodi - Piuttosto, di 
come si spende». E torna così di 
prepotenza il problema della rifor¬ 
ma pensionistica. La Finanziaria, 
però, non ne parla. «C’era un pat¬ 
to da rispettare. E poi, la previden¬ 
za non è un problema che si può 
affrontare di striscio». Rinvio della 
«verifica» al ‘98 come chiedono i 
sindacati? Niente affatto. Prodi è 
convinto che il problema vada af¬ 
frontato subito e ributta sul piatto 
la proposta lanciata dal suo vice, 
Walter Veltroni, al convegno della 
Confindustria di Capri: aprire la di¬ 
scussione il prossimo anno «per 
aver pronta la riforma nel 1998». 

Il presidente del Consiglio non 
ha affatto in mente una riedizione 
del tavolo a tre, governo-sindacati- 
Confindustria, allargato magari al¬ 
le altre rappresentanze economi¬ 
che. «Le pensioni sono il grande 
capitolo del futuro. Va coinvolto 
tutto il paese. Un grande esame di 
coscienza cui devono partecipare 
i giovani, gli anziani, le forze poli¬ 
tiche, economiche, sociali, la 
Chiesa, gli enti locali». 

Lavoro. Se ripropone loro il 
boccone ostico delle pensioni, nel 
contempo Prodi offre ai sindacati 
un impegno tutto particolare a fa¬ 
vore dell’occupazione. «11 lavoro è 
il problema numero uno del pae¬ 
se» osserva con decisione. Di qui 
l’impegno ad onorare sino in fon¬ 
do il patto firmato a settembre. 
Venerdì prossimo, annuncia, il 
Consiglio dei ministri licenzierà il 
disegno di legge che agevolerà 
l’avvio delle attività economiche e 
delle assunzioni nelle aree in crisi, 
soprattutto al Sud. «Conto in una 
rapida approvazione del Parla¬ 
mento», sottolinea il presidente 
del Consiglio fidando, evidente¬ 
mente, nel via libera da Rifonda¬ 
zione. Quindi osserva come la leg¬ 
ge si affianchi alle novità già intro¬ 
dotte con provvedimenti ammini¬ 
strativi e norme di accompagno 
alla Finanziaria: «Sarà una speri¬ 
mentazione forte». 

Un impegno preciso viene an- 



Proposta della maggioranza. La destra non dice no 

Al Senato spiraglio 
per il ritorno del Polo 



Romano Prodi 
posasimbolicamente 
la prima pietra 
del nuovo impianto 
all’lsabdiPriolo. 
Sopra, Gavino Angius 
Fabrizio Villa/Ap 


Prodi: ora priorità al lavoro 

«Restituirò l’eurotassa, mi gioco 10 milioni» 


Ed ora il lavoro, «problema numero uno del paese». Proprio 
nel giorno dello sciopero dei metalmeccanici, Prodi an¬ 
nuncia il varo del disegno di legge che completerà il patto 
sull’occupazione di settembre. E il ministro deH’Industria 
Bersani si appresta a «spendere» alcune migliaia di miliardi 
per le aree di crisi. Si creeranno 90.000 nuovi posti di lavo¬ 
ro. Il governo guarda avanti. Anche alla riforma delle pen¬ 
sioni, da discutere «con tutto il paese» già il prossimo anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


iifc 



Veltroni: certa sinistra 
ingenerosa col governo 


RITANNA ARMENI 


che da Bersani: «La prossima setti¬ 
mana sbloccheremo risorse per 
favorire gli investimenti, almeno il 
doppio di quel che le aziende 
sborseranno con (anticipazione 
del Tfr». Il ministro non ne ha par¬ 
lato, ma si tratterà del rifinanzia¬ 
mento della legge 488. Dovrebbe¬ 
ro essere interessate circa 6.000 
imprese per circa 90.000 nuovi 
posti di lavoro. 

Inflazione. Prodi incassa il 2,6% 
di novembre: «Un primo risultato è 
raggiunto. Ed è un risultato stabile. 
Dopo 30 anni l’inflazione sta per 
essere sconfitta. Ora dobbiamo 
riallineare anche le teste, far capi¬ 
re che i prezzi sono sotto control¬ 
lo». 

Tassi. Con la discesa dell’infla¬ 
zione, anche una nuova riduzione 
del tasso di sconto si fa meno ipo¬ 
tetica: «Noi creiamo le condizioni, 
poi sta a Bankitalia decidere». Ma 
in attesa di Fazio, Prodi si prepara 
ad incassare un altro risultato. Il ri¬ 
torno della lira nello Sme: «E’ que¬ 
stione di giorni, forse di ore. Le 
riunioni tecniche sono già inizia¬ 
te», annuncia il presidente del 
consiglio. L’Europa si avvicina. 
«Quando ho iniziato, appena il 
10% credeva che ce (avremmo 
fatta. Ora siamo oltre il 50%». 

Verifica. Forte dei successi in 
campo economico, Prodi non 


sembra attribuire un gran peso al¬ 
le discussioni e ai malumori che 
pure emergono nella sua maggio¬ 
ranza. «La verifica? La facciamo 
tutte le settimane. Il colloquio tra i 
partiti di maggioranza ed i gruppi 
parlamentari è continuo. Il con¬ 
fronto tra Ulivo e Rifondazione? 
Già fatto. Dovevo vedermi giovedì 
sera con D’Alema. Non si è fatto 
nulla, ma solo perché lui doveva 
parlare a Benevento». 

Eurotassa. «Io non (ho mai bat¬ 
tezzata così», precisa Prodi che 
preferisce parlare di «contributo 
per l’Europa». Si dice comunque 
disponibile ad una modifica parla¬ 
mentare dei meccanismi purché, 
avverte, non se ne cambi l’entità. 
Su una cosa è netto: le deleghe 
previste dalla Finanziaria non si 
toccano: «Sono indispensabili per 
cominciare veramente a cambiare 
il paese, a partire dalla pubblica 
amministrazione». 

Metalmeccanici. La prima rispo¬ 
sta al segretario della Cisl Sergio 
D’Antoni che minaccia un autun¬ 
no caldo se il contratto non si 
sblocca è sul filo dell’ironia: «Per¬ 
ché, sinora è stato freddo?». Ma 
poi si fa serio e ribadisce l’impe¬ 
gno del governo a riportare le par¬ 
ti al dialogo se entro la prossima 
settimana non ci sarà un riavvici¬ 
namento. 


■ ROMA. Walter Veltroni difende 
a spada tratta il governo. Lo difende 
da tutti gli attacchi di destra o di si¬ 
nistra che siano. Nella trasmissione 
di Luciano Rispoli Tappeto volante 
il vicepremier non si risparmia. 
Rilancia il dialogo con il Polo, ma 
attacca l’estremismo di Berlusco¬ 
ni, lamenta il «calvario di solitudi¬ 
ne e preoccupazione» del gover¬ 
no, ma non smette per un attimo 
di essere ottimista. Ce la faremo, 
ce la faremo, assicura ad ogni ri¬ 
sposta, ad ogni questione posta. 
Né lui, né Prodi hanno intenzione 
«di perdere la faccia». E arriva per 
difendere il governo dell’Ulivo a 
lanciare, lui «buonista», una frec- 
ciatina non proprio benevola che 
sembra indirizzata a D’Alema a 
proposito di una « certa sinistra 
subalterna che, se gli stessi risul¬ 
tati del governo Prodi fossero stati 
raggiunti da un governo tecnico 
moderato, ci si sarebbe spellati le 
mani». 

Non è un momento facile per il 
governo Prodi, Veltroni lo sa be¬ 
ne. Per questo mette nelle sue ri¬ 
sposte un surplus di fiducia. «Il 
nostro è un governo responsabile 
- dice - e non demagogico come 
tanti passati : io preferisco un ca¬ 
lo di popolarità nei sondaggi, ma 
voglio che faccia il suo dovere». 

E oggi questo governo «respon¬ 


sabile» deve fare i conti con due 
nodi non facilmente risolvibile : 
un’opposizione che per la prima 
volta nella storia del paese ha ab¬ 
bandonato un parlamento e una 
maggioranza instabile e qualche 
volta rissosa. Alla prima Veltroni 
manda un vistoso segnale di dia¬ 
logo. « Siamo disponibili a discu¬ 
tere (Eurotassa con il Polo, che 
cosa può fare di più un governo 
nei confronti dell’opposizione»? 
dice il vicepremier che però non 
risparmia al capo dell’opposizio¬ 
ne critiche drastiche. Berlusconi 
oramai dice delle cose «spropor¬ 
zionate e senza controllo». E ag¬ 
giunge che il capo del Polo è or¬ 
mai « fuori dalla grazia di Dio» vi¬ 
sto che accusa Prodi di essere co¬ 
me Mussolini. E la destra «é in 
preda ad una deriva estremistica, 
segno di una disperazione politi¬ 
ca». 

E i problemi della maggioran¬ 
za? Ci sarà quella verifica che in 
molti, compreso il segretario del 
Pds, hanno chiesto e che pare or¬ 
mai indispensabile per dirimere i 
contrasti e per sopire i dubbi che 
rendono difficile la vita del gover¬ 
no? Veltroni precisa. Non gli pia¬ 
ce - dice - il termine verifica. «È 
un termine sbagliato - afferma - 
come è sbagliato il consiglio di 
gabinetto. Sono cose del tempo 


AZIONA 


UN ANNO 
DOPO DAYTON 

La comunità internazionale non ha imparato a prevenire 
i conflitti annunciati. Lo dimostra lo Zaire. 
Questo, e altro, oggi in edicola 


ASSOCIAZIONE 
BIANCHI BANDINELLI-ITALIA NOSTRA 


Berlusconi invita Cossutta 
a vedere insieme il derby 


Incontro 


LAVORI PUBBLICI E BENI CULTURALI 

Roma - 25 novembre " ore 15.00 


Presiedono: 

Desideria Ebsolini Dall'Onda 
Giuseppe Chiarante 

Introducono: 

arch. Nbrisa Benfatti 
prof. Michele Cordaro 


L'incontro si svolgerà presso la sede di Italia Nostra - via Nicolò Porpora , 22 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

■ ROMA. La maggioranza e il governo offrono al Polo di centrodestra un 
ponte lungo e largo per riannodare i fili del dialogo sulla manovra econo¬ 
mica e la legge finanziaria. Lo hanno fatto ieri, nel corso di un’affollata 
conferenza stampa, con una serie di proposte che configura un’autentica 
piattaforma di confronto con l’opposizione. L’”offerta” è stata illustrata dai 
relatori della manovra, i senatori Enrico Morando, della Sinistra democra¬ 
tica, e Giovanni Polidoro, popolare, e dal presidente della commissione 
Finanze Gavino Angius: «quella che mettiamo in campo - hanno detto - è 
una vera e propria iniziativa politica». 

Le proposte sono diverse. Fra queste, spiccano: l’inserimento immedia¬ 
to del contributo per Maastricht, cioè (Eurotassa, nel disegno di legge col¬ 
legato alla legge finanziaria; una più forte definizione e precisazione dei 
contenuti e degli indirizzi delle deleghe fiscali, in particolare quelle su Irep 
e Iva; il rafforzamento del controllo parlamentare sui decreti delegati, cioè 
(attuazione delle deleghe fiscali, attraverso la costituzione di una commis¬ 
sione bicamerale che controlli l’attuazione della riforma tributaria; l’inseri¬ 
mento di alcune concrete misure a sostegno delle imprese e dell’occupa¬ 
zione. 

1 senatori hanno anche aggiunto che, se dal Polo dovesse giungere un 
nuovo “no”, «la maggioranza e il governo andranno avanti lo stesso». 

E le prime risposte sono giunte già nel pomeriggio di ieri. E non sono dei 
”no”. Prima Francesco D’Onofrio, capogruppo del Ccd, poi Giulio Macera- 
tini, presidente dei senatori di Alleanza nazionale, e, infine, Enrico La Log¬ 
gia, capogruppo di Forza Italia, hanno replicato con una cautela che fa 
presagire un’attenta riflessione sulle proposte della maggioranza tale da 
aprire la porta a quel «confronto sereno e costruttivo» sollecitato da Gavino 
Angius. D’Onofrio ha definito «seria» l’iniziativa della maggioranza, spe¬ 
rando che «alla serietà delle intenzioni segua la serietà dei fatti». Maceratini 

è sulla stessa linea e ricorre alla me¬ 
tafora: «La maggioranza ci ha offer¬ 
to una guantiera colma di frutta. 
^ A Dobbiamo alzare il coperchio e ve- 

7 B ■ V I ■ dere se effettivamente ci sono albi- 

Wf \W 1 cocche e pere oppure pigne e noci 

di cocco». La Loggia ha giudicato 
l’iniziativa della maggioranza «seria 
• • • ma non ancora sufficiente» e ha ag- 

^< l| v\ giunto di guardare «con interesse 

i l il I » ad una riapertura del confronto sul- 

■ 1111V/1 il la legge finanziaria». 

«Mi sembra che i capigruppo del¬ 
l’opposizione - ha commentato Ce¬ 
sare Salvi - abbiano colto gli ele¬ 
menti di novità delle nostre propo¬ 
ste». Salvi li sollecita a introdurre 
• • . «elementi di distensione» nel loro 

1 V“\ I P atteggiamento e confida in un con- 

J_J_^ franto «trasparente» nelle commis¬ 

sioni parlamentari. 

1 _ Morando, Polidoro e Angius 

/j/^V\ 1C>YY\ t~\ hanno posto soltanto un “paletto”: 

j l__ I V Vi A Ivy l’opposizione di centrodestra «di- 

*—^ scuta senza minacciare ostruzioni¬ 

smi fiscali, perchè sarebbe difficile 

_ credere a offerte di pace sotto la mi- 

ENI naccia di un bazooka» e non si pon- 

dei pentapartito». Ma la verifica, gano questioni già risolte dal Paria- 

che Veltroni non ama chiamare mento come lo stralcio di parti dei- 

in questo modo, comunque ci sa- la manovra finanziaria o la costitu- 

rà. Probabilmente martedì si svol- zionalità delle misure finanziarie, 

gerà la riunione di maggioranza. Invece, il confronto può essere «se- 

Di più il vicepremier non vuole o rio e costruttivo» se punta sui conte- 

non può dire. È ancora indeciso nuti. 

per esempio se si parlerà del pat- L’esempio più consistente è la 
to per il lavoro e della legge sulle cosidetta Eurotassa. Dice la mag- 
pensioni. Ma una cosa è certa. «Il gioranza: inseriamola subito nel 
governo vuole affrontare nel 97 la collegato alla finanziaria, cosicché 
riforma dello stato sociale», preci- l’opposizione, anzi (intero Parla- 
sa Veltroni. mento, possono intervenire subito 

Non poteva mancare nella lun- e mettere sul tappeto tutte le propo- 
ga intervista di Rispoli la doman- ste emendative possibili. E‘ noto 
da sul(«amico rivale» Massimo che su questa proposta, come su 
D’Alema. Lo vede lui, Veltroni, tutte le altre, c’è già il consenso pie- 
come premier di un futuro gover- no del governo. Proprio ieri Roma¬ 
no? Sì, ma con un precisazione. « no Prodi ha dichiarato che (Euro- 
Non ci trovo nulla di strano - dice tassa «non è intoccabile» dal Parla¬ 
li vicepremier - che il segretario mento, purché i saldi finali restino 
del più grande partito della sini- gli stessi. Apertura al dialogo anche 
stra guidi un governo, ma si tratta dal vicepresidente del Consiglio 
di scegliere il modello istituziona- Walter Veltroni: «Il governo - ha det¬ 
te. In un modello bipartitico gui- to - è disponibile ad affrontare al 
da il governo il leader che vince Senato una discussione di merito 
te elezioni, quando si confronta- sul contributo per l’Europa». La 
no due coalizioni bisogna trovare maggioranza è unita anche in Par- 
il candidato adatto a rappresen- lamento: pur assente alla conferen- 
tare tutto lo schieramento». za stampa (per impegni persona- 

Giunge a Veltroni la notizia del li), il presidente della commissione 
probabile rientro della lira nello Bilancio, il popolare Romualdo Co- 
Sme. Ma su questo per prudenza viello, ha diramato una nota per 
o per scaramanzia non vuote par- proporre un “lodo” tra governo e 
lare. «Meglio aspettare - dice - è opposizione, i cui contenuti sono 
un fatto di enorme importanza». esattamente quelli illustrati nell’in¬ 
contro con i giornalisti. 

Servirà tutto questo a far rientrare 
ossutta il miniAventino del Polo, inaugura- 

. . . to a Montecitorio? Il confronto si fa- 

I Cl ©ITDy rà più stringente a partire da lunedì, 

quando proseguirà il dibattito sulla 
o alle tribune di San Siro. Silvio manovra finanziaria nelle commis- 

ssutta si «sfideranno» domani sioni Bilancio e Finanze del Senato, 

ieme, assisteranno alla partita Milan- Fra l’altro è atteso l’intervento del 
cavaliere è il padrone dei rossoneri, il ministro delle Finanze Vincenzo 
ie comunista è tifoso dei neroblu. Visco. 

ì Berlusconi qualche giorno fa Da lunedì sarà possibile sapere 

Ila finanziaria alla Camera. Era rii se l’opposizione - che non rifiuta di 

rista incrociando Cossutta gli disse: prendere parte ai lavori nelle com- 

elefono». Nei giorni scorsi c’è stato missioni - resterà arroccata, oppure 

to prontamente e così domenica se avrà compreso fino in fondo che 
liti. il governo e la maggioranza hanno 

rtinotti, milanista come Berlusconi. investito molto in questa volontà di 
Icio, sempre l’il novembre, nel riaprire il dialogo in Parlamento, 

r parlato ovviamente di politica e Uno sforzo politico quasi parados- 
il cavaliere disse al segretario sale, perchè punta ad aiutare il cen- 

sutta a vedere Milan-lnter. Ho paura trodestra a uscire da una condizio¬ 

ne lei...». Ma Bertinotti ha preferito ne di isolamento e impotenza poli- 
lico di classe», con il pericolo di tico-parlamentare. 

li Rifondazione. Infatti, ("offerta” di modifiche al- 

Canale 5: interverrà alla la finanziaria è anche un modo per 

Costanzo, Fiorello e Paola Barale: dire alla minoranza “viene a vedere 

te mie carte”. 


Dai banchi di Montecitorio alle tribune di San Siro. Silvio 
Berlusconi e Armando Cossutta si «sfideranno» domani 
pomeriggio. Quando, insieme, assisteranno alla partita Milan- 
lnter. E, notoriamente, il cavaliere è il padrone dei rossoneri, il 
presidente di Rifondazione comunista ètifoso dei neroblu. 

La sfida è stata lanciata da Berlusconi qualche giorno fa 
durante la discussione sulla finanziaria alla Camera. Era 111 
novembre e il leaders forzista incrociando Cossutta gli disse: 
«Ci vediamo il 24, poi le telefono». Nei giorni scorsi c’è stato 
l’invito ufficxiale, accettato prontamente e così domenica 
saranno insieme sugli spalti. 

Assente invece Fausto Bertinotti, milanista come Berlusconi. 
Insieme duettarono di calcio, sempre 111 novembre, nel 
Transatlantico, dopo aver parlato ovviamente di politica e 
questioni economiche. E il cavaliere disse al segretario 
comunista. «Il 24 c’è Cossutta a vedere Milan-lnter. Ho paura 
che mi metta sotto, se viene lei...». Ma Bertinotti ha preferito 
non «schierarsi con il nemico di classe», con il pericolo di 
mettere a rischio l’unità di Rifondazione. 

Sarà invece negli studi di Canale 5: interverrà alla 
trasmissione di Maurizio Costanzo, Fiorello e Paola Barale: 
Buona domenica. 
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MEDICINA ALTERNATIVA/3 Come separare gli effetti dimostrati dalla magia? Ecco una proposta 


Un osservatorio 
per l’«altra» terapia 

Effetto placebo, ottimizzazione del rapporto medico-pa¬ 
ziente, voglia di guarire che si esprime attraverso attività 
neurochimiche. La medicina ufficiale ha preso a esamina¬ 
re con maggiore attenzione le pratiche mediche parallele e 
ad interrogarsi su di esse. Per capire se gli effetti benefici 
delle medicine «altre» possono essere recuperate e control¬ 
late dalla scienza, c’è una proposta: costituire un Osserva¬ 
torio. 

EDOARDO ALTOMARE 



m «Mi auguro che gli Ordini pro¬ 
fessionali si decidano finalmente 
ad espellere i medici che si occu¬ 
pano di medicine alternative». 11 
drastico rimedio proposto da Silvio 
Garattini potrebbe risolvere in un 
sol colpo (!) due spinosi proble¬ 
mi: da un lato quello della pletora 
medica («Abbiamo talmente tanti 
medici...», lamenta il direttore del¬ 
l’Istituto «Mario Negri» di Milano), 
dall’altro la «perversa» diffusione 
delle medicine non ortodosse. 

Su farmaci e rimedi naturali o 
«alternativi», come ad esempio 
quelli omeopatici, Garattini ha 
sempre avuto le idee chiare («tutta 
roba che non serve a niente») : an¬ 
che se in realtà il suo esasperato 
rigore nei confronti dei cultori del¬ 
le pratiche mediche parallele non 
sembra condiviso da gran parte 
della comunità scientifica italiana. 
Che anzi negli ultimi tempi ha pre¬ 
so ad esaminare con maggiore at¬ 
tenzione le ragioni di un fenome¬ 
no - quello del propagarsi delle 
medicine «dolci» - che ha certa¬ 
mente dimensioni sovranazionali. 

Fu vera scienza? 

«Penso che valga la pena di avvi¬ 
cinarsi a queste forme alternative di 
approccio al paziente - suggerisce 
ad esempio Sergio Del Giacco, pre¬ 
sidente della Società italiana di al¬ 
lergologia ed immunologia clinica - 
con l’intenzione di capire se effetti¬ 
vamente in questo tipo di “terapie” 
ci sia qualcosa che possa essere va¬ 
lutato dal punto di vista scientifico 


oppure utilizzato. Anche se è chia¬ 
ro che dei risultati potranno essere 
ottenuti nelle malattie con impor¬ 
tante componente psicosomatica, 
e non certamente nei tumori o nelle 
forme infiammatorie croniche». 

«Sono convinto che la medicina 
alternativa - afferma Domenico Cu- 
cinotta, primario geriatra al Policli¬ 
nico Sant’Orsola Malpighi di Bolo¬ 
gna - si basi sull’ottimizzazione del 
rapporto medico-paziente, favorita 
sia da una maggiore disponibilità 
del medico che dello stesso pazien¬ 
te. Infatti l’adesione del paziente a 
questo tipo di cura è sempre garan¬ 
tita, perché è stata da lui stesso scel¬ 
ta: e ciò può portare ad un’amplifi¬ 
cazione dell’effetto placebo». Sa¬ 
rebbe insomma l’uso terapeutico 
del cosiddetto placebo (termine 
che indica il miglioramento o la 
guarigione da sostanze inerti) l’ele¬ 
mento comune a tutte le medicine 
non convenzionali. 

L’approccio omeopatico è, se¬ 
condo il neuropsicofarmacologo 
Gian Luigi Gessa, un buon esempio 
di come funzioni l’effetto placebo: 
«L’approccio è personalizzato: 
consiste in un esame completo del 
malato, nel corso del quale il medi¬ 
co omeopata dimostra interesse 
non solo nei confronti dei suoi sin¬ 
tomi, ma anche dell’ambiente in 
cui vive, e così via. La visita medica 
si conclude con la prescrizione e 
somministrazione di un farmaco, 
anch’esso personalizzato, privo di 
tossicità, che ha il fascino delle co¬ 


se antiche e di un nome poetico: 
passiflora o genziana, anziché be- 
cosym o rectoreparil». 

Voglia di guarire 

Una nuova disciplina, la psi¬ 
coimmunologia, indaga proprio 
quegli oscuri meccanismi sui quali 
potrebbero agire i rimedi omeopa¬ 
tici, così come lo yoga, la medita¬ 
zione o la preghiera. Una «voglia di 
guarire» che si esprime attraverso 
attività neurochimiche e neuroen¬ 
docrine delle cellule del sistema 
nervoso centrale, e che richiede la 
secrezione di molecole - come le 
endorfine - che garantiscono una 
sensazione di benessere e possono 
a loro volta modulare l’attività del 
sistema immunitario. Del resto, co¬ 
me riconosce lo stesso Gessa, «la 
medicina ufficiale è affascinata dal 
problema più generale del mecca¬ 
nismo attraverso il quale l’omeopa¬ 
tia, l’agopuntura o la pranoterapia 
possono guarire determinati pa¬ 
zienti». 

Ma allora perché non cercare di 
capire se gli effetti benefici delle 
pratiche mediche alternative pos¬ 
sono essere in qualche modo «re¬ 
cuperati» da un intervento della 
scienza ufficiale o controllati da 
esperti della medicina tradiziona¬ 
le? «Dividere i percorsi culturali au¬ 
tentici dalle semplici superstizioni, 
gli effetti terapeutici dimostrati dal¬ 
le pratiche confinanti con la magia 
- propone Adriana Ceci, ematoioga 
e componente della Cuf - potrebbe 
essere l’obiettivo di un “osservato- 
rio” nazionale, che si prefigga un 
duplice scopo: quello di portare al¬ 
la luce, per poterle opportunamen¬ 
te combattere, tutte le forme impro¬ 
prie di trattamento che possono 
tradursi in un rischio per la salute 
del consumatore; ma anche quello 
di far emergere, se ce ne sono, dei 
reali contenuti oggettivabili in ter¬ 
mini di risultati, che possano con¬ 
sapevolmente integrarsi con gli in¬ 
terventi della scienza medica uffi¬ 
ciale». 


Disegno di Mitra Dvshali 


La proposta della Ceci di istituire 
un Osservatorio sulle medicine «al¬ 
ternative» è vista con favore da Um¬ 
berto Solimene, che dirige presso 
l’Università degli studi di Milano un 
centro di ricerche sulle medicine 
naturali che opera in collaborazio¬ 
ne con l’Organizzazione mondiale 
della sanità. «Esiste una realtà, 
guardiamoci dentro - commenta 
Solimene -, credo anzi che per l’u¬ 
niversità occuparsi seriamente del- 
T’altra” medicina sia doveroso»: e 
un monitoraggio della situazione 
nazionale, condotto appunto dal 
Centro Oms di Milano insieme con 


la Federazione nazionale degli Or¬ 
dini dei medici, sta per prendere il 
via. E Silvio Garattini cosa ne pensa 
di questo «Osservatorio»? «Penso 
che vada benissimo, a patto che 
non venga presa come una legitti¬ 
mazione di queste pratiche. Potreb¬ 
be servire ad esempio a valutare la 
grandezza del fenomeno; ma so¬ 
prattutto a mettere in guardia la 
gente sui rischi che si possono cor¬ 
rere affidandosi a questo tipo di 
medicina che in realtà medicina 
non è». 

C’è da chiedersi a questo punto 
se la luce della scienza riuscirà dav- 


Polemica 
Aiuti-Bindi 
sui nuovi 
farmaci Aids 

Per «motivi economici», ma anche per 
«questioni squisitamente 
burocratiche» lo Stato «consente solo 
a 1.200 persone sieropositive di 
curarsi con i nuovi farmaci, inibitori 
delle proteasi, mentre altri 60 mila, 
pur avendone diritto, non hanno la 
possibilità di assumere le nuove 
sostanze, in Italia». La denuncia è dell' 
immunologo Fernando Aiuti, nel suo 
intervento all’annuale convegno sull' 
Aids organizzato a Milano dall’Anlaids. 
Aiuti ha poi attaccato direttamente il 
ministro della sanità Rosy Bindi, 
affermando che il ministro non ha una 
risposta esauriente per il via libera che 
non ha mai dato ai fondi per l’utilizzo 
dei nuovi farmaci. Per Bindi si tratta di 
«un’accusa rivolta a chi, in realtà, ha 
accelerato i tempi della loro 
sperimentazione e del loro 
inserimento nel prontuario. La stessa 
commissione Aids ha posto questo 
problema solo nelle ultime due 
riunioni. E proprio alla commissione, il 
professor Aiuti purtroppo era assente, 
ho già risposto: i fondi ci saranno, 
anche se questo richiederà riallocare 
le risorse destinate all’Aids, non è 
infatti possibile incidere 
ulteriormente su una spesa 
farmaceutica già troppo compressa. 
D’altra parte, l’azione del ministro 
dipende sempre e comunque dalle 
indicazioni fornite dalla commissione 
nazionale Aids, e prima di decidere il 
ministro deve accertare se questi 
farmaci sono davvero utili e davvero 
innovativi. Altrimenti, si corre il rischio 
di un ulteriore spreco di risorse». 


vero a sottrarre alle medicine alter¬ 
native parte della loro magia sedut¬ 
trice: attenuandone, chissà, anche 
l’efficacia terapeutica. 

«Mi diceva un amico cinese, 
grande esperto agopuntore - è la ri¬ 
sposta arguta di Gian Luigi Gessa - 
che da quando gli scienziati hanno 
scoperto quelle maledette endorfi¬ 
ne, l’agopuntura non funziona più 
come una volta!». 

FINE 

Le due puntate precedenti 
sono state pubblicate 
mercoledì 30 ottobre 
e martedì 12 novembre 


CompuServe 
si ritira 
dal mercato 

Il servizio on-line americano Com¬ 
puServe ha deciso di ritirarsi dal 
mercato di massa per concentrarsi 
esclusivamente su un’utenza 
aziendale. La decisione è stata 
presa dopo che il pioniere dei ne¬ 
twork privati americani ha registra¬ 
to nel suo secondo trimestre fisca¬ 
le terminato il 31 ottobre una per¬ 
dita record pari a 58 milioni di dol¬ 
lari (63 centesimi per titolo). Se¬ 
condo le stime, il passivo è stato 
causato dal fallimento di un nuovo 
servizio, WOW, destinato a un’u¬ 
tenza familiare e lanciato da Com¬ 
puServe meno di un anno fa. L’in¬ 
vestimento di 70 milioni di dollari 
si è però rivelato un disastro, per¬ 
ché WOW non è riuscito a supera¬ 
re i 1 OOmila iscritti. 


Nuovi impianti 
di sicurezza 
per la Api 

La raffineria Api di Falconara, uno 
dei circa 800 impianti ad alto ri¬ 
schio presenti sul territorio, si dota 
di impianti di sicurezza. Per ridurre 
il rischio esplosione, che può inte¬ 
ressare un raggio di 1.400 metri, ha 
creato un nuovo impianto di stoc¬ 
caggio di Gpl (gas di petrolio liqui¬ 
do) «ricoperto di terra». L’impian¬ 
to, che ha richiesto un investimen¬ 
to di circa 32 miliardi in due anni, è 
stato inaugurato ieri. «La nostra raf¬ 
fineria - ha detto il presidente del- 
l’Api Aldo Brachetti Peretti - è la 
prima tra le 17 raffinerie italiane a 
mettersi in regola con la legge Se- 
veso sugli impianti a rischio di inci¬ 
dente rilevante». 


Localizzato 
gene tumore 
alla prostata 

È stata identificata una regione nel 
cromosoma 1 nella quale è localiz¬ 
zato un gene collegato al tumore 
della prostata. La ricerca è stata 
condotta da Jeffrey Trent, del Cen¬ 
tro per lo studio del genoma uma¬ 
no del Nazional Institute of health 
di Bethesda che ne ha dato annun¬ 
cio sulla rivista Science. Il gene 
non è stato ancora decifrato con 
precisione ma ha già un nome, 
HPC1 (hereditary prostate cancer 
1), in quanto è collegato alla for¬ 
ma familiare di cancro della pro¬ 
stata. 


■ V ■' 


la tua emozione 

in ):Viléocal|ÉilSSl8l ' 

dal grande catalogo 


“Fluke~ . Lina tàvola magica c indimenticabile che ci mostra il 
inondo osservato dal punto di vista di Fluite, un baslardino 
incredibilmente dolce. Al suo fianco un cast di impeccabili 
professionisti; Matthew Modine, Nancy Travis c Eric Stolta. 

In videocassetta a £. 32.000. 

"Tank Girl”. Anno 2033. la terra è stata colpita da un 
meteorite c il cattivissimo Kesslee ha ottenuto il controllo 
di tutta l’acqua disponibile. Ma questo mega-cattivo dovrà 
(are i conti con Tank Girl, una ragazza tutta pepe che viaggia 
su un carro armato. 

In videocassetta a £. 29.900. 

“Elvis Preslev Collection’’; 'Bionde, rosse, brune’,'Viva 
Ias Vegas” c “Frankie e Johnny”, Tre dei film più celebri che 
vedono il grande Elvis Preslev sempre alle prese con 
bellissime ragazze. Suggestive le ambientazioni, splendide 
e indimenticabili, come sempre, le musiche e le canzoni. 

In videocassetta a £. 29.900 cad. 

“Animaniacs 4. 3.6”. Ragazzi attenzione: Yakko.Wakku e la 
loro sorellina Dot sono tornati. Dopo essere fuggiti 
dall’enorme cisterna d’acqua degli studi di produzione 
Warner, dove erano stati rinchiusi, stanno per scatenarsi 
in una nuova, esilarante serie di avventure e pasticci. 

In videocassetta a £. 25.900 cad. 
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Il ruggito 
del coniglio 


Zuzzurro 
e Gaspare 


Fabio Visco 
e Fiamma Satta 


«Geo&Geo» 
e panda rosso 

C IRCA UN MESE fa esprime¬ 
vamo in questa rubrica lo 
sconcerto per le modifiche 
apportate alla trasmissione 
Geo&Geo (Raitre ore 17). Facen¬ 
do parte dello zoccolo duro (e pu¬ 
ro) di quel programma simbolo di 
una tv composta, quasi severa, ce¬ 
ravamo preoccupati per il cambio 
di marcia e di look dell’unico an¬ 
golo ecologico serio del servizio 
pubblico. Era una reazione ecces¬ 
siva e, come dire, romantica, senti¬ 
mentale. Ciò che ci piace deve ri¬ 
manere identico a se stesso più 
che può (e anche oltre) per poi 
poterlo rimpiangere nel futuro: 
un’operazione che, nel campo 
della fruizione catodica, è quasi 
tradizionale: ah, i bei tempi del 
bianco e nero etc. Ma il nostro 
scrupolo di aggiornamento delle 
opinioni riguardanti un fenomeno 
in continuo divenire come la tv, ci 
ha spinto ancora una volta, e mes¬ 
so un parere, alla verifica. Scusate 
se insisto, ma niente mi sembra 
più irritante d’una «sentenza» (?) 
prematura, la recensione d’un 
esordio che diventa verdetto im¬ 
mutabile qualunque sia lo svilup¬ 
po seguente, naturale nelle serie. 
Sono tornato perciò su Geo&Geo 
per correttezza professionale e sti¬ 
ma nei confronti dei responsabili. 
Avevo rilevato una pericolosa ten¬ 
denza al contenitore di intratteni¬ 
mento alla quale non ero prepara¬ 
to. Lo stesso rilievo veniva fatto, al¬ 
l’inizio della puntata di giovedì, da 
una spettatrice: era una reazione 
positiva, di partecipazione anche 
critica ma producente. 


L m AMORE PER la natura e il 
^ rispetto delle regole di 
convivenza civile sono 
idee aggreganti per una platea assai 
recettiva: quando, per esempio, si 
paria di inquinamento con toni non 
esagitati, adatti, si compie un’azione 
informativa più efficace che se fosse 
messa in atto in forma apocalittica e 
spettacolare. Non c’è, nella trasmis¬ 
sione condotta con eleganza da Li¬ 
cia Colò, quell’atteggiamento così 
discutibile condiviso da un ambien¬ 
talismo estremo che vuole un ritorno 
alla natura antistorico e fondamen¬ 
talista: via le macchine e il progres¬ 
so, torniamo alle origini o almeno al 
quaternario quando non c’era la 
diossina e ghiacci ed eruzioni movi¬ 
mentavano l’esistenza dell’umano 
del Pleistocene invece del traffico e 
Ok il prezzo è giusto. Lo spettatore 
di Geo&Geo viene invece conforta¬ 
to dal concetto che si può (e si 
deve) vivere da contemporanei 
nel rispetto dei benefici della natu¬ 
ra senza rinunciare alle opportuni¬ 
tà dell’era moderna. Era significati¬ 
vo, l’altro ieri, un servizio realizza¬ 
to alla foce del Tevere, a Isola Sa¬ 
cra, angolo ancora parzialmente 
risparmiato non dal progresso ma 
dalle sue degenerazioni. Gli abi¬ 
tanti di quel posto difendono il pri¬ 
vilegio del contatto con una natura 
parzialmente conservata nei suoi 
valori, ma si congratulano per gli 
allacciamenti dell’acqua, della lu¬ 
ce, il telefono e per la costruzione 
di un depuratore. Questo è il sen¬ 
so, questa è la filosofia del pro¬ 
gramma: ammirare e anche so¬ 
gnare il Tibet e il Sikkim con le lo¬ 
ro meraviglie incontaminate, le 
seicento specie di orchidee, gli yak 
le vacche con la pelliccia, il panda 
rosso, ma riuscire a vivere qui evi¬ 
tando che le nostre meraviglie soc¬ 
combano alle contaminazioni, l’o¬ 
leandro cresca stento, le nostre 
vacche impazziscano, la panda 
rossa (Fiat) ci innervosisca oltre 
misura coi suoi fumi e il suo rumo¬ 
re. Se per spiegare tutto questo ci 
si serve anche di giochini telefoni¬ 
ci (meno scemi comunque del 
consueto), lo si faccia anche ri¬ 
schiando il fastidio (che, come ve¬ 
dete, può essere momentaneo) di 
una parte di target. Che poi, con¬ 
vinta della giustezza degli assunti, 
ritorna. 

[Enrico Vaime] 


Un altoparlante elettromagnetico 
atromba del 1925 
Nellefoto piccole da sinistra 
Marco Presta e Antonello Dose, 
Gaspare e Zuzzurro, 

Fiamma Satta e Fabio Visca 


POLEMICHE. Ieri sera a «I grandi processi» il dibattito senza film. E Curzi replica... 


«Caso Vulcano? Era meglio attenersi agli atti» 


■ ROMA. «Sul Caso Vulcano non 
c’è stato niente da fare. I tagli chie¬ 
sti dal giudice erano troppo so¬ 
stanziosi per poter procedere in 
fretta a un nuovo montaggio. Sul 
Caso Bozano, invece, sono ottimi¬ 
sta: la famiglia Sutter non la toc¬ 
chiamo proprio. Spero che venerdì 
prossimo possa andare in onda». 11 
capostruttura della fiction Roberto 
Pace non è sorpreso dei problemi 
legali piovuti addosso alla serie tv I 
grandi processi. Sin dall’inizio, sa¬ 
peva che la delicatezza di quei set- 


«La Rai ha fatto bene a ritirare il film sul caso Vulcano. Era 
un po’ troppo da sceneggiato. Quando si fanno nomi e co¬ 
gnomi di persone ancora vive meglio attenersi agli atti pro¬ 
cessuali». Alessandro Curzi esprime qualche perplessità sul 
film di Grimaldi che doveva andare in onda ieri sera nel 
quadro della serie di Raiuno Igrandi processi. Il capostrut¬ 
tura Roberto Pace invece difende il regista: «Siamo stati 
scrupolosi, senza nessuna concessione allo spettacolo». 


MICHELE 

te casi giudiziari avrebbe suscitato 
querele, problemi e contestazioni 
varie. Per evitarle, la Rai decise pu¬ 
re di mostrare in anteprima due 
dei filmati alle famiglie interessate: 
Il caso Braibanti al vero Braibanti e 
ai Sanfratello, Il caso Bozano alla 
famiglia Sutter. «Nessuno lì per lì ci 
disse niente, poi invece... Ma con¬ 
tinuo a pensare che la Rai si sia 
comportata bene. Nella stesura dei 
copioni, ci siamo attenuti rigorosa¬ 
mente agli atti processuali, ai ver¬ 
bali di polizia e agli articoli di gior- 


ANSELMI 

naie non smentiti. Che cosa altro 
potevamo fare?», si domanda il di¬ 
rigente della Rai; aggiungendo, a 
proposito del caso Vulcano, che 
«era la personalità del protagoni¬ 
sta, compresi i suoi amori, a dare 
forza e spessore alla vicenda: to¬ 
gliere tutto non avrebbe avuto sen¬ 
so». 

Qualche perplessità la nutre in¬ 
vece Alessandro Curzi, che ieri se¬ 
ra ha pilotato senza supporto visi¬ 
vo - essendo venuto meno il film 
di Antonello Grimaldi - il dibattito 


sul celebre caso giudiziario (Mari¬ 
no Vulcano uccise nella notte del 
28 dicembre del 1964 la compa¬ 
gna incinta di otto mesi, ma si di¬ 
fese dichiarando di essere «sotto 
ipnosi», a causa di un sonnifero, 
l’Oblioser, assunto in dosi massic¬ 
ce). «In effetti era un po' troppo 
sceneggiato. Credo che la Rai ab¬ 
bia fatto bene a ritirarlo: quando si 
toccano temi così delicati, è bene 
essere rispettosi. Ogni concessione 
allo spettacolo rischia di ferire più 
del dovuto le sensibilità delle per¬ 
sone coinvolte, di riaprire vecchie 
ferite. Forse, senza nulla togliere 
alla regia di Grimaldi, sarebbe sta¬ 
to meglio attenersi rigorosamente 
agli atti processuali, sorvolando 
sulle signore che il signor Vulcano 
si portava a letto». 

Certo è che la mancata messa 
in onda del Caso Vulcano ha pro¬ 
vocato qualche malumore a Viale 
Mazzini, anche perché ogni episo¬ 
dio della serie (70-75 minuti l’uno, 
riprese in video nelle sedi Rai di 
Torino e Napoli) costa all’incirca 


800 milioni. Quanto un film come 
Verso Sud di Pozzessere. Saltata la 
programmazione seriale, difficil¬ 
mente il film di Grimaldi potrà es¬ 
sere recuperato, anche se Roberto 
Pace non dispera: «In una colloca¬ 
zione diversa, magari su una rete 
più “mirata”, fuori da questo clima 
febbricitante dai connotati censorii 
che stiamo vivendo...». Ma non è 
un segreto che su I grandi processi 
pesa pure una serie di traversie 
burocratiche, di natura aziendali¬ 
stica. Nato sotto la direzione Gior¬ 
dani, il ciclo doveva essere presen¬ 
tato e commentato in studio da 
Corrado Augias, in una chiave 
«gialla» che però non si adattava 
allo stile di Curzi, chiamato in 
extremis dal nuovo direttore di 
Raiuno, Tantillo, a gestire la tra¬ 
smissione. Non a caso l’ex diretto¬ 
re del Tg3 insiste sul versante «sto¬ 
rico», quasi di «servizio», della se¬ 
rie, non risparmiando qualche ap¬ 
punto alla scelta dei processi in 
cartellone: «Io, ad esempio, non 
avrei dimenticato il caso Montesi: 


un intero gruppo dirigente demo- 
cristiano fu fatto fuori in seguito a 
quell’omicidio. Al contrario, avrei 
eliminato i casi Bozano e Vulcano. 
Troppo recenti, ci sono persone 
che stanno ancora in carcere...». 

Su una cosa, però, sia Curzi che 
Pace sembrano d’accordo: il co¬ 
siddetto diritto all’oblìo non può 
esistere, soprattutto se quei fatti 
appartengono a una cronaca reso- 
contata nelle aule giudiziarie e ri¬ 
coprono una dimensione quasi 
storica. «Senza la memoria, un 
paese non ha futuro», sostiene in¬ 
fatti Curzi, rivendicando alla tv 
pubblico il diritto di investigare: 
non tanto per «riaprire i processi», 
quanto per riflettere sui meccani¬ 
smi della giustizia o, se necessario, 
su certi vuoti delle indagini. Un 
esempio? «11 caso Redoli. Lavoran¬ 
doci sopra ci siamo resi conto che 
la pista dell’usura non era stata 
adeguatamente presa in conside¬ 
razione. Abbiamo ricevuto 300 te¬ 
lefonate suH’argomento, quasi tut¬ 
te provenienti dalla Versilia». 


Marco Presta e Antonello Dose sono i 
due personaggi più popolari di 
Radiorai. Il loro «Ruggito del coniglio» 
è l’appuntamento più simpatico della 
mattinata, (ore 9,30), che sarebbe 
come dire la prima serata tv. Alla loro 
maniera anche un po’ sfottente, 
introducono gli ascoltatori nella radio, 
rendendoli autori del programma. Li 
sbertucciano un po’. Ma li stimano. 
Dice Presta: «La gente è molto più 
spiritosa di quel che si pensa. Quello 
che mandiamo in onda è vero. Del 
resto siamo in diretta e non è ancora 
mai successo che ci mandino a quel 
paese». Dose si vanta di aver studiato 
alla scuola di Barba e Grotowski per 
diventare mimo: mestiere difficile da 
fare per radio. Dal canto suo Presta 
ammette qualche invidia per la 
preparazione teatrale del collega, e 
confessa che, se non fosse diventato 
un divo della radio, sarebbe stato «un 
disgraziato». A proposito di un 
passaggio alla tv, sostengono che il 
percorso: «può durare dai 6 mesi ai 30 
anni», ma confessano «abboccamenti» 
in atto, una trattativa che prelude a un 
«esperimento rivoluzionario» di radio 
e tv, diverso dalla Gialappa’s. 
Rimaniamo in attesa speranzosa. 

□ M.N.O. 


Gaspare e Zuzzurro sono due talenti 
comici emersi ai tempi ormai lontani 
di «Drive in», un’origine televisiva che 
sembra impossibile scindere dalla loro 
immagine, legati come sono alla 
parodia degli spot e degli eroi del 
video. Oggi, mentre fanno teatro e 
ancora tv (su Telemontecarlo in 
«Retromarsch») ci provano anche con 
la radio. Rete 105 ha affidato loro un 
varietà domenicale nel quale portano, 
coi vecchi personaggi, i loro umori più 
surreali. Zuzzurro racconta che la 
radio privata da anni provava a 
convincerli e ora li impegna a 
imparare nuovi ritmi (il silenzio è 
proibito) e una comicità diversa, che 
non può più giovarsi di una pausa o di 
un’occhiata. Un modo di sfuggire alla 
noia di una certa routine televisiva? 
«No - risponde Zuzzurro - perché per 
sfuggire alla routine abbiamo il teatro. 
Contemporaneamente infatti 
portiamo in tournée fino a Natale “La 
strana coppia”». E poi? «Afebbraio 
faremo una commedia nuova con 
Heather Parisi, che però non canta e 
non balla». Bilancio della prima 
esperienza radiofonica? «Non so. La 
trasmissione non riesco mai a sentirla 
perché la domenica mattina... dormo». 

□ M.N.O. 


Fabio e Fiamma: una coppia che 
interpreta quotidianamente su 
Radiodue alle 8 una (reale?) 
impossibilità di convivere. A metà tra 
fiction e cronaca rosa, posta del cuore 
e dibattito, i due conduttori dividono 
anche il pubblico, che o li ama o non li 
sopporta. Ma sono talmente «nella 
parte» che i loro fans si arrovellano nel 
dubbio, chiedendosi se i due bravi 
attori siano davvero 
sentimentalmente legati. Racconta 
Fiamma Satta: «Riceviamo una marea 
di messaggi, soprattutto via Internet. 
Noi ci consideriamo degli umoristi che 
sanno guardare il mondo e se stessi 
con ironia. Il nostro è un genere 
nuovo, la sit com radiofonica. Come 
personaggi siamo nati nell’87, ma 
allora eravamo finti. Ora il gioco può 
prestarsi anche ad altre situazioni». 
Come sta già succedendo con la soap 
di Raitre «Un posto al sole», alla fine 
della quale appaiono gli occhi soltanto 
di Fabio Visco e Fiamma Satta. Segno 
che la tv è dietro l’angolo? Fiamma 
esalta la bellezza della radio: «Il nostro 
è un lavoro agile e immediato. Siamo 
io e Fabio da soli, come due artigiani, 
senza il peso di una macchina 
complessa come quella televisiva». Ma 
l’attrazione della tv è forte. □ M.N.O. 


Spettacoli 


La Tv di Vaime 


IL FATTO. Crescono ascolto e successo per i nuovi comici dell’etere 

Accendi la radio: riderai 

La radio grande matrice di talenti per la tv. È ormai un luo¬ 
go comune, ma tra i due mezzi rimane, nel bene e nel ma¬ 
le, una comunicazione creativa non obbligata e sempre 
sperata. Anche se sono molto lontani i tempi «rivoluziona¬ 
ri» di Alto gradimento, non mancano le novità, soprattutto 
nella comicità. La grande popolarità raggiunta da II rug¬ 
gito del coniglio e Fabio e Fiamma. Un debutto tardivo: 
quello di Gaspare e Zuzzurro sulle onde di Rete 105. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■ «Clic»: parliamo di radio. Ma le 
cose più belle sulla radio le ha dette 
il cinema. Quello americano, natu¬ 
ralmente. È lì che abbiamo sentito la 
voce che guidava i Guerrieri della 
notte verso la luce del giorno. O 
quella che «sparava» sullo stato 
maggiore parlando alle truppe 
sprofondate nel fango in Good 
morning, Vietnam. La radio nei film 
USA istiga al delitto e conduce alla 
redenzione, crea i miti e poi li di¬ 
strugge ( Un volto nella folla, Talk 
Radio, Un uomo oggi) oppure 
{Radio Days) affascina il piccolo 
Woody Alien insegnandogli a so¬ 
gnare, a imbrogliare e perfino ad 
amare. 

E si potrebbero citare tanti altri 
interventi catartici della radio attra¬ 
verso il cinema degli States, men¬ 
tre, se si pensa alle pellicole no¬ 
strane, non viene in mente quasi 
niente. Tranne la perniciosa emit¬ 
tente alternativa di Ecce Bombo o 
quella di Sud: due casi isolati nei 
quali il contrappunto di una voce 
aggiunge al film un elemento di 
cronaca e di colore locale. La ra¬ 
dio nel nostro cinema non è mai 
protagonista. Ma, se negli USA esi¬ 
ste il mito della radio, da noi esiste 
una radio-mito che continua a im¬ 
perversare: è l’effetto-A/to gradi¬ 
mento, programma cult non per¬ 
ché abbia indicato o risolto pro¬ 
blemi sociali, aiutato la gente o at¬ 
taccato i politici, ma solo perché ci 
ha fatto tanto ridere. L’America ha 
i suoi predicatori e i suoi Lupi Soli¬ 


tari, ma non ha conosciuto le cro¬ 
nache di Max Vinella, le diagnosi 
del professor Anemo Cartone, le 
poesie di Marius Marenco e le filip¬ 
piche del professor Aristogitone. 
Tanto per citare solo qualcuno dei 
personaggi che, sotto mentite spo¬ 
glie, continuano a circolare sulle 
onde corte o medie. 

Dopo Arbore e Boncompagni la 
nostra radio non è stata più la stes¬ 
sa. Nel bene (la libertà e la irrive¬ 
renza) o nel male (la goliardia al¬ 
le volte insensata) la comicità ha 


preso piede e ha contribuito an¬ 
che a sfornare talenti per la tv, 
grande struzzo che fagocita artisti 
da altri campi, non essendo capa¬ 
ce di produrli da sé. Benché poi, 
talvolta, li restituisca in un sistema 
che tende a livellare tutto. C’è in¬ 
fatti un flusso di andata e ritorno, 
dietro il quale si intuiscono, oltre a 
casi umani, lottizzazioni e prevari¬ 
cazioni, anche i cicli imperscruta¬ 
bili del senso comune e del comu¬ 
ne senso dell’umore. Artisti di 
grande passato televisivo rifluisco¬ 


no nel ventre materno della radio 
come in una sorta di prepensiona¬ 
mento. Giovani talenti della radio 
aspirano disperatamente alla tv, 
ben sapendo che lì rischierà di af¬ 
fondare la toro carica creativa. 

Radio e tv: cosa fa la differenza? 
Forse anche il pubblico della ra¬ 
dio, che è inversamente propor¬ 
zionale a quello della tv: cresce 
quando quello della tv cala e sta 
attento quando quello davanti al 
video è abbacinato. La radio, nella 
sua infinita versatilità, segue il suo 
pubblico dovunque, svegliandolo 
di primo mattino. La tv, nel suo se¬ 
dentario torpore, lo incanaglisce 
nella noia e lo mette a nanna. 
Mentre anche la concorrenza pub¬ 
blico-privato, essendo sbriciolata 
in tanti piccoli monopoli e non op¬ 
pressa dall’odioso duopolio, lascia 
il campo all’insorgere di talenti 
sparpagliati. Insomma: pur nel va¬ 
niloquio musical-goliardico dei 
d.j., si sente talvolta lo sprazzo di 
un’ironia giovanilmente afasica 
che basta a sorprenderci. 


Molti ci provano e pochi ci rie¬ 
scono. Ma nella comicità via radio 
resta comunque viva una eredità 
che fa rimpiagere il recente gran 
rifiuto di Renzo Arbore. E pazien¬ 
za. Accontentiamoci di quello che 
c’è. Di quello che offre, per la Rai, 
soprattutto Radiodue, dove la pro¬ 
posta di «varietà» è... svariata. E 
troviamo quotidianamente (ore 
9,30) il pregevole Ruggito del coni¬ 
glio di Marco Presta e Antonello 
Dose, i più graditi al pubblico; i 
controversi Fabio e Fiamma, che 
piacciono moltissimo oppure sono 
rifiutati; il Buffalmacco di Landò 
Buzzanca, che si considera un re¬ 
siduale «artista di destra» sotto la 
sinistra imperante. E, settimanal¬ 
mente, i ragazzi (Fabio Fazio e Si- 
mona Marchini) di Enrico Vaime, 
concentrati nell’enclave di Black 
out (sabato ore 10), mentre im¬ 
perversa nello spazio più ampio 
del sabato pomeriggio (dalle 15 
alle 17,30) il Magic market, centro 
commerciale gestito dal mitico 
Zap Mangusta e invaso di perso¬ 


naggi veri o inverosimili inventati 
da Ranuccio Bastoni. 

Nella miriade di radio commer¬ 
ciali ci limitiamo per ora a segna¬ 
lare lo sforzo di Rete 105 per con¬ 
trappuntare alla pura emissione 
canora dialoghi e invenzioni comi¬ 
che ne I due del 13?, mentre Radio 
Montecarlo dalle 12 alle 14 manda 
in onda Fausto Terenzi, Paolo Dini 
e Leone di Lernia, che si sbizzarri¬ 
scono con la toro autocertificata 
Radio Trash a toccare il fondo, 
con uno spirito corporale e infan¬ 
tilmente lascivo che ricorda quello 
della mitica Sgarambona. 

A parte proviamo a vedere 3 
esempi di comicità radiofonica, 
scelti proprio perché diversi tra to¬ 
ro. Ma scopriamo che hanno una 
cosa in comune: si tratta di 3 cop¬ 
pie di conduttori. Quasi che il mo¬ 
dello Arbore-Boncompagni conti¬ 
nuasse a imperversare, scombus¬ 
solando i giochi di potere e di cor¬ 
data di una radio perennemente 
afflitta dal riflesso pavloviano della 
spartizione televisiva. 
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«Mi sa tanto che non gioco, sarebbe la prima 
volta in un derby». Beppe Bergomi fa il pessimi¬ 
sta, anche se Hodgson non ha ancora deciso la 
squadra. «Mi ricordo la prima volta contro il Mi- 
lan, neH’81. Finì 2-2, segnai al novantesimo...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 


■ APPIANO GENTILE. Per i tifosi in¬ 
teristi, i milanesi, ed anche una di¬ 
screta parte degli altri italiani, Giu¬ 
seppe Bergomi è lo «zio», un so¬ 
prannome di arcaica provenienza 
calcistica che lo accompagna fin 
da quando, era l’82, vinse da en¬ 
fant prodige il titolo mondiale 
con la nazionale di Enzo Bear- 
zot. Dimostrava, allora, assai più 
anni dei 18 anni che aveva, da 
qui il grado di parentela poi di¬ 
venuto marchio di fabbrica. Ma 
il tempo che passa può avere 
degli effetti paradossali. A ritro¬ 
varselo di fronte adesso, con 
quella faccia affilata e senza ru¬ 
ghe, gli occhi chiari e un po' 
spauriti, Bergomi potrebbe esse¬ 
re il nipote dello «zio» che fu. 
Anzi, con quel maglione nero su 
pantaloni e scarpe dello stesso 
colore, da cui spunta una cami¬ 
cia bianca allacciata fino all’ulti¬ 
mo bottone, il trentatreenne 
Beppe assomiglia ad un giovane 
seminarista. Occorre sentirlo 
snocciolare un po' di numeri, 
per rammentare che invece ci si 
trova davanti ad un campione di 
lungo, lunghissimo corso. 

«Ne ho giocati 28, di derby, 36 
con quelli in Coppa e nelle par¬ 
tite amichevoli. Il bilancio in 
campionato è di assoluta parità. 
Nove vittorie, nove sconfitte e 
dieci pareggi. Insomma, dome¬ 
nica potrebbe essere una bella 
occasione...». 

Bergomi, un derby con l’Inter fa¬ 
vorita, per giunta prima in classifi¬ 
ca. Non succedeva da qualche 
tempo... 

Per essere esatti non succedeva 
dall’89, l’anno in cui vincemmo lo 
scudetto con Trapattoni in pan¬ 
china. Di quella stagione ricordo 
bene un gol decisivo proprio nel 
derby, cross mio e rete di Aldo Se¬ 
rena. 

Serena adesso fa il commentatore 
televisivo, lei c’è ancora. 

Beh, nonèmica detto... 

Che cosa intende dire? 


Che il derby potrei vedermelo dal¬ 
la panchina, almeno l’inizio. 

Hodgson le ha già comunicato che 
da difensore sinistro giocherà Pi¬ 
stone? 

No, ma la mia impressione è quel¬ 
la. 

Ci rimarrebbe molto male? 

Beh, fate un po' voi. Da quando 
gioco non mi è mai capitato di sal¬ 
tare un derby. Resta il fatto che ri¬ 
spetterò le scelte dell’allenatore 
come ho sempre fatto. E poi non 
avrebbe davvero senso creare dei 
problemi in un grande momento 
come questo. 

Un grande momento. Ma nel derby 
siete veramente i favoriti? 

Non esageriamo. Credo che sia 
già una bella notizia non partire 
sfavoriti. 

Un po' di scaramanzia? 

No, assolutamente. Io alla storiella 
che se uno entra a San Siro da fa¬ 
vorito poi esce battuto non ho mai 
creduto. Il mio giudizio, piuttosto, 
è legato alla crescita del Milan. 
Nelle partite contro la Juventus e il 
Porto l’ho visto in grande ripresa. 

Che tipo di derby sarà? 

Bisognerà vedere se il risultato si 
sbloccherà subito o meno. Per il 
resto prevedo una partita molto 
tattica, con tanta tensione in cam¬ 
po. Per noi vincere sarebbe impor¬ 
tantissimo anche in prospettiva 
scudetto. Il Milan finirebbe a sette 
punti di distanza e allontanerem¬ 
mo pure la Juve, a cinque punti, 
per via del turno saltato a causa 
della Coppa Intercontinentale. 

Ma in questo caso si tratterebbe 
solo di un distacco «virtuale». 

Sì, ma nel calcio possono contare 
anche queste cose. 

Contro il Milan è veramente 
un’«altra» partita? 

Per quanto mi riguarda sicura¬ 
mente sì, anche se il mio è un caso 
un po' particolare. Io provengo 
dalle giovanili dell’Inter e questa 
sfida me l’hanno messa dentro fin 
da piccolo. Uno dei ricordi più in¬ 
tensi degli esordi è un Inter-Milan 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


di Coppa Italia. Era il 6 settembre 
del 1981. Finì 2-2 e pareggiai io al 
novantesimo. Avevo 17 anni. 

Nei giorni successivi che cosa ri¬ 
mane del derby, a livello di sfottò 
fra la gente, in una grande città 
come Milano? 

Poco, sicuramente molto meno 
che a Genova o Roma dove si con¬ 
tinua a parlare della partita per 
settimane. A Milano ci si prende in 
giro per un paio di giorni e poi fini¬ 
sce lì. Questa è una città che con¬ 
suma tutto in fretta. 

Parliamo di Bergomi. A inizio sta¬ 
gione molti la presentavano come 
un quasi ex. La società, invece, le 
ha appena rinnovato il contratto 
fino al 1998. 

È stata una bella soddisfazione. 
Anche perché certi giudizi nei 
miei confronti mi sono sembrati a 
dir poco eccessivi. 

Vale a dire? 

Mah, io credo che le mie ultime tre 
stagioni all’Inter siano state le mi¬ 
gliori, altro che un calciatore in di¬ 
sarmo! Il fatto è che la gente guar¬ 
da solo alla carta d’identità. Figu¬ 
riamoci poi quando si tratta del 
sottoscritto, uno che veniva consi¬ 
derato un «anziano» anche quan¬ 
do aveva appena iniziato a gioca¬ 
re... 


■ CARNAGO. Dire che abbia una 
bella cera non è proprio esatto. Sulla 
faccia, tagliata da due rughe profon¬ 
de, i segni delle 689 partite giocate in 
maglia rossonera si vedono tutti. An¬ 
che i capelli ricci, qua e là in ritirata, 
accusano la fatica. Lui invece, nono¬ 
stante i suoi 36 anni (compiuti l’8 
maggio), di ritirarsi non ci pensa 
proprio. Pensando a Franco Baresi, e 
alla sua indistruttibilità, viene in 
mente che oramai sia un replicante 
di se stesso, un clone del vecchio ca¬ 
pitano cresciuto nel laboratorio di 
Milanello. 

Sarà quel che sarà, ma da quando 
Baresi è tornato alla guida della dife¬ 
sa (a Torino e a Oporto), il Milan ha 
riacquistato la “cattiveria” di un tem¬ 
po. Non ancora quell’arrogante du¬ 
rezza che soggiogava gli avversari, 
ma neppure quella sbiadita mollez¬ 
za delle ultime settimane. Ora c’è il 
derby, un derby speciale con l’inter 
nei panni del Milan e il Milan nei 
panni dell’Inter. 

Allora, Baresi, è preoccupato da 

questa Intertritasassi? 

Beh, è un bel periodo per l’Inter. Sta 
giocando meglio di noi. Una squa¬ 
dra solida, compatta, forte in difesa e 
pericolosa in attacco. Rispetto a noi 


1‘ Inter ha un altro vantaggio: potrà 
giocare più tranquilla. 

Già, se perdete, per il Milan si fa 
brutta. 0 no? 

Diciamo che si complica la situazio¬ 
ne. Lo svantaggio aumenterebbe, e 
anche le nostre difficoltà. Per noi 
una vittoria avrebbe un significato 
diverso. Un primo segno che il perio¬ 
do più nero è già alle spalle. In que¬ 
sto senso per il Milan il derby è più 
importante. 

Non avvertite una voglia di rivinci¬ 
ta da parte dell’lnter? L’impressio¬ 
ne è che siano mutate le parti. Che 
la Milano nerazzurra stia cercando 
di scalzare ]a leaderschip a quella 
rossonera. È così? 

L’Inter è in testa, quindi attorno ad 
essa c’è una legittima euforia. Noi 
però non siamo rassegnati a cedere 
il testimone. Abbiamo avuto dei pro¬ 
blemi, e anche tanti infortuni. A po¬ 
co a poco torneremo alla normalità. 
Spero che succeda già con l’inter. 

Un vecchio luogo comune dà la 
vittoria alla squadra sfavorita. 
Toccaferro? 

Certo, che lo tocco. Non siamo al 
massimo. Tra l’altro, abbiamo speso 
molto nelle ultime due partite. Co¬ 
munque, cercheremo di metterci la 


stessa grinta che gli interisti, contro 
di noi, hanno mostrato negli ultimi 
derby. Qualche segno di ripresa l’ho 
già visto. 

Parliamo di Bergomi. Lui in totale 
ha partecipato a 36 derby. Lei tie¬ 
ne il numero? 

No, mi confondo sempre. Lo lascio 
fare agli altri. Semmai preferisco ri¬ 
cordare gli scudetti e le coppe che 
abbiamo vinto. 

Lei e Bergomi, giocatori-bandiera, 
siete due simboli di un calcio che 
ormai ha cambiato pelle. Non vi 
sentite due sopravvissuti? 

In questi ultimi anni sono cambiate 
tante cose. Ogni realtà ha i suoi lati 
positivi e negativi. La nostra storia 
calcistica però è diversa: occupiamo 
due ruoli diversi. Bravo, Bergomi, sia 
come uomo che come calciatore. 
Gli faccio tutti gli auguri possibili. 
Dopo di lei, al Milan, ci sarà il dilu¬ 
vio? 

No, i tifosi devono stare tranquilli. La 
società si muove bene. Vedrete che 
il Milan sarà sempre all’altezza. 

E Milano? Esiste ancora il fascino 
del derby? 

Certo che esiste. Basta contare quan¬ 
ti giornalisti ci sono qui. L’importan¬ 
te è che tutto resti nei limiti del buon 
senso e della passione sportiva. 


Capitan Baresi all’attacco 
«Comanda sempre il Milan» 


Sport 

L’INTERVISTA. Lo «zio» parla di se, di Milan-Inter 

Amarcord Bergomi 
«D mio derby dura 
da quindici anni» 


Franco Baresi 
capitano del Milan 
e nella foto piccola 
Beppe Bergomi 
difensore dell’lnter 
Pilone-Fumagalli/Ap 


MERCATO 

Ganz tentato 
dai miliardi 
dell’Espanyol 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ APPIANO GENTILE. Un’awerten- 
za per i duecentomila metalmecca¬ 
nici che ieri hanno partecipato ad 
una megamanifestazione romana in 
difesa del contratto di lavoro: se 
qualcuno di loro sta per inoltrarsi 
dentro questo articolo forse è meglio 
che prima si prenda un bel calman¬ 
te. Infatti non sappiamo come po¬ 
trebbe reagire, impegnato com’è 
nella difficile arte di unire il pranzo 
con la cena, nel leggere di certe cifre 
offerte ad un giocatore, Maurizio 
Ganz, che sarà pure un discreto at¬ 
taccante (pur scaldando spesso la 
panchina interista) ma non ci risulta 
avere i piedi di Maradona o il cervel¬ 
lo calcistico di Platini. Eppure, la vigi¬ 
lia di derby della punta friulana è sta¬ 
ta animata da una faraonica offerta 
proveniente dalla Spagna, più preci¬ 
samente dall’Espanyol, club di un 
certo nome ma che attraversa un pe¬ 
riodo di magra in campionato. Nove 
miliardi per quattro stagioni e mez¬ 
zo, dove la frazione sta per quel che 
resta del torneo iberico in corso: tan¬ 
to sono disposti a sganciare i dirigen¬ 
ti catalani per portarsi a casa lo stu¬ 
pefatto Ganz. E per tirare ulterior¬ 
mente su di morale i sopracitati lavo¬ 
ratori, aggiungiamo che trattasi di 
soldi al netto delle tasse... 

«Di questa storia preferisco non 
parlare - ha dichiarato ieri un sorri¬ 
dente Ganz (ci sembra il minimo) in 
quel di Appiano -, se ne occupa il 
mio procuratore». Poi, incalzato dai 
cronisti, ha aggiunto: «Qui all’Inter 
quest’anno c’è la possibilità di vince¬ 
re qualcosa, però è anche vero che 
per me è difficile continuare a fare 
avanti e indietro dalla panchina. E la 
cosa vale soprattutto in questo mo¬ 
mento di buona condizione di for¬ 
ma, come dimostrano i gol che sto 
segnando». Insomma, su un piatto 
della bilancia Ganz mette il grande 
momento ed il prestigio dell’Inter, 
sull’altro la possibilità di giocare tito¬ 
lare e, soprattutto, il quasi raddoppio 
dello stipendio. Dalia cassa neraz¬ 
zurra, infatti, il riccioluto Maurizio 
percepisce «solo» un assegno an¬ 
nuale di un miliardo e 150 milioni. 

Vada come vada, la faccenda do¬ 
vrebbe comunque risolversi presto. 
L’Espanyol vorrebbe avere il gioca¬ 
tore entro metà dicembre, ma ha na¬ 
turalmente bisogno dell’assenso 
dell’lnter oltre che di quello del gio¬ 
catore, il cui contratto con il club ne¬ 
razzurro scadrà fra un anno e mez¬ 
zo. Ma il sì di Moratti potrebbe non 
essere così improbabile. Se è vero 
che il reparto più sguarnito della 
squadra è proprio quello offensivo 
(con Branca, che ieri ha rinnovato il 
contratto con l’Inter fino al ‘99, Za- 
morano, Ganz e all’occorrenza Djor- 
kaeff) è però risaputo che da tempo 
il presidente sta cercando altre pun¬ 
te sul mercato. E non si può non ri¬ 
pensare alla trattativa per l’acquisto 
di Mancini, che voci, per ora sotter¬ 
ranee,danno per ripartita. □ M. V. 


CASO WEAH. Giovedì sentenza Uefa. Sei giornate di stop e coppa finita? 

Tabarez: «Contro di noi falli infami» 


■ MILANO Entro giovedì prossi¬ 
mo la Commissione disciplinare 
dell’Uefa emetterà la sentenza sugli 
incidenti avvenuti dopo la partita 
Porto-Milan. 11 destino di George 
Weah, che avrebbe colpito con 
una violenta testata il portoghese 
Jorge Costa nel tunnel dello stadio 
Das Antas, è comunque segnato. 
Quasi sicuramente, infatti, per que¬ 
st’anno non giocherà più in Cham- 
pions League. Mancano 6 turni alla 
conclusione della Coppa. E 6 turni 
sono la squalifica minima che ver¬ 
rebbe inflitta al giocatore liberiano 
se, nel rapporto consegnato dall’ar¬ 
bitro (che contiene anche la testi¬ 
monianza del “quarto uomo”) ci 
fosse scritto che Weah ha effettiva¬ 
mente colpito con una testata il gio¬ 
catore del Porto. La Disciplinare si 
sarebbe dovuta riunire il 23 gen¬ 
naio 1997, ma il “caso-Weah” deve 
essere deciso prima della prossima 
partita del Milan con il Rosenborg 
(San Siro il 4 dicembre). 

«Abbiamo ricevuto il rapporto 
dell’arbitro e del nostro delegato - 


ha spiegato Massimo Gonnella, del 
servizio stampa dell’Uefa - però tut¬ 
te le persone responsabili della di¬ 
sciplina si trovano attualmente ad 
Amsterdam. Non possiamo atten¬ 
dere il 23 gennaio. Entro giovedì si 
può organizzare una conferenza 
telefonica fra i membri della Com¬ 
missione di controllo e di discipli¬ 
na». 

Gonella ha quindi ricordato che 
in linea di massima l’Uefa non ri¬ 
corre alle immagini televisive per 
prendere le sue decisioni «ma di¬ 
pende dai singoli episodi» Per l’e¬ 
ventuale squalifica, l’Uefa in caso di 
infrazioni estremamente gravi può 
chiedere che la sospensione venga 
estesa a tutte le competizioni. «È ciò 
che ha fatto la Fifa con Cantona, 
ma onestamente - ha concluso 
Gonnella - mi sembra che il caso 
del liberiano sia molto diverso e 
quindi dovrebbe rischiare uno stop 
solo nelle conclusioni europee». 

Per la cronaca, ricordiamo che i 
rapporti giunti all’Uefa contengo¬ 
no, oltre alle testimonianze dell’ar¬ 


bitro austriaco Gerd Grabher e del 
delegato danese Hansen, anche 
quelle degli assistenti e soprattutto 
del “quarto uomo”, l’arbitro di riser¬ 
va Sedlacek, che sembrano non la¬ 
sciar scampo al centravanti milani¬ 
sta. 

E il Milan? Nulla, aspetta. Entro 
martedì consegnerà la sua memo¬ 
ria difensiva. Poi, dopo la sentenza, 
quasi sicuramente ricorrerà al Jurì 
d’appello. Tra i dirigenti rossoneri 
c’è molto pessimismo. Nel senso 
che si prevede una squalifica di al¬ 
meno 6 giornate. Resta solo una lie¬ 
ve speranza, dettata dai buoni pre¬ 
cedenti di Weah. Ieri a Milanello il 
giocatore non ha voluto far com¬ 
menti su tutta la vicenda. «Se sto be¬ 
ne? Certo che sto bene, non sono 
mica malato. No, io sono tranquil- 
Comunque non voglio dire una pa¬ 
rola di più a proposito di quella par¬ 
tita». Se Weah glissa, non glissa in¬ 
vece Oscar Tabarez. L'allenatore 
del Milan ha difeso il giocatore: «Mi 
dispiace per lui. So quanto gli pesi 
essere al centro di questa vicenda. 


Io però dico che prima di giudicare 
bisogna sempre pensare a chi ab¬ 
bia scagliato la prima pietra. Giudi¬ 
care è facile, ma in certi casi è uma¬ 
no reagire nel modo in cui ha reagi¬ 
to Weah. In campo non è stato pro¬ 
tetto dall’arbitro. E il tecnico del 
Porto, Oliveira, più che di Weah si 
deve preoccupare della sua squa¬ 
dra che non ha avuto un comporta¬ 
mento sportivo, ricorrendo a dei 
mezzi miserabili. Weah in passato 
ha sempre dimostrato di essere un 
uomo leale e di nobili principi. Un 
cittadino del mondo. Da parte mia, 
e da parte della società, avrà la tutta 
la solidarietà necessaria». 

Anche Paolo Maldini ha com¬ 
mentato la vicenda: « Quando è 
successo l’incidente, io ero più 
avanti. Sono tornato indietro, ma 
era tutto finito. Comunque, durante 
la partita Weah ha subito falli molto 
duri che l’arbitro non ha punito ab¬ 
bastanza severamente. Gli inciden¬ 
ti andavano impediti prima, duran¬ 
te la partita. Lui però ha sbagliato a 
reagire così». □ Da. Ce. 
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Il pellegrinaggio sui luoghi della guerra civile. Giovanni Pesce ricorda la battaglia dell’Arganda 


60 anni dopo 
la cittadinanza 
onoraria 
spagnola 

Da tutto il mondo, dal 4 al 12 
novembre, veterani delle Brigate 
Internazionali sono tornati in Spagna, 
dopo sessant’anni dallo scoppio della 
guerra civile, per ricevere la 
cittadinanza onoraria, in 
adempimento di un solenne impegno 
assunto dall’allora primo ministro 
Negrin nel momento del loro congedo 
dal paese dove avevano combattuto 
per la libertà. Trecentocinquanta i 
superstiti arrivati in Spagna, di cui una 
diecina gli italiani, guidati da Giovanni 
Pesce, medaglia d’oro al valor militare 
nella Resistenza. Ma assieme ai 
veterani c’erano anche numerosi 
congiunti, vecchi e giovani, mogli, 
figli, nipoti. Calorose le accoglienze 
del popolo spagnolo e dei compagni 
socialisti e della Izquierda Unita. 
Freddo, invece, quando non ostile, 
l’atteggiamento del partito 
governativo, bollato dal quotidiano El 
Pais come «miserabile risposta 
ufficiale». Al Parlamento, difatti, non 
erano presenti nè il presidente, nè il 
vice-presidente, ciò che è stato 
definito dal giornale «più di una 
semplice scortesia. Una 
vergogna».Entusiasmanti e toccanti i 
momenti più salienti della visita. Ad 
Albacete, capitale della Mancia, è stata 
l’Università che ha voluto rendere 
omaggio ai vecchi combattenti. A 
Barcellona, la cerimonia che si è svolta 
nella sede del parlamento catalano, è 
stata di calda solidarietà. Una visita 
sconvolgente, a Barcellona, quella al 
«mattatoio» di Fossar de la Pedrera, 
dietro la collina di Mont Juic. 
Un’immensa distesa, ora manto 
erboso, disseminata di mazzi di fiori, 
dove furono fucilati, dal ‘39 al ‘45, 
58.000 catalani. 



«Eroi per forza 
difendemmo il ponte 
verso Madrid» 



Pesce (ultimoa sinistra) durante la guerra in Spagna, sotto un’immagine attuale. Sopra al titolo la difesa dell’Arganda 


Da tutto il mondo a Madrid e a Barcellona nel sessantesi¬ 
mo della guerra civile. Per molti veterani delle Brigate Inter¬ 
nazionali, l’emozione di tornare sui luoghi dove avevano 
combattuto si è unita alla gioia di essere accolti con grande 
solidarietà dal popolo spagnolo. Capo della delegazione 
italiana, Giovanni Pesce, medaglia d’oro della Resistenza. 
Ragazzo di 18 anni partecipò ad una delle battaglie più du¬ 
re in difesa della capitale, quella di Arganda. 


IBIO PAOLUCCI 


Sessant’anni dopo 
accanto al ponte di 
Arganda. Dove si 
svolse una decisiva battaglia per la 
difesa di Madrid, sorge ora un mo¬ 
numento che ricorda il valore dei 
volontari delle Brigate internazio¬ 
nali, accorsi da tutto il mondo per 
contrastare la minaccia fascista. 
Fra questi, il diciottenne Giovanni 
Pesce, arrivato dalla Francia, che 
ora è tornato qui, assieme ad altri 
veterani, ospite ufficiale del gover¬ 
no spagnolo. 11 ponte sul fiume Ja- 
rama non è più quello di allora, na¬ 
turalmente. Ma il panorama non è 
mutato e Pesce lo riconosce perfet¬ 
tamente. 

Qui, il 12 febbraio del 1937, i ma¬ 
rocchini, con un’azione di sorpre¬ 
sa, riuscirono ad attraversarlo, mi¬ 
nacciando di tagliare le comunica¬ 
zioni con Valenza e di isolare Ma¬ 
drid. E qui si trova anche Pesce, che 
faceva parte della seconda compa¬ 
gnia del gruppo mitraglieri del bat¬ 
taglione Garibaldi. 1 Garibaldini, 
che erano stati mandati a riposarsi 
al Pardo, furono fatti partire in fretta 
e furia per raggiungere il fronte. 

Undici giorni di fuoco 

«Con noi - racconta Pesce men¬ 
tre si guarda attorno con compren¬ 
sibile emozione - furono inviati sul 
posto i polacchi della “Dombro- 
wski” e i compagni della “Dimi- 
trov”, in prevalenza italiani e ingle¬ 


si. I fascisti volevano occupare la 
capitale a tutti i costi. Franco aveva 
già annunciato che era questione 
di giorni. Sul posto ricordo che c’e¬ 
rano Nenni e Pacciardi. Pacciardi 
rimase anche leggermente ferito. 
Poi arrivò anche Longo, e c’erano 
anche i compagni spagnoli natu¬ 
ralmente, Lister, Modesto e altri». 

La battaglia, iniziata il 7 febbraio, 
dura fino al 18 e conosce momenti 
alterni. Pietro Nenni, nel proprio 
diario di Spagna, ricorda, alla data 
del 13 febbraio, che «i fascisti insi¬ 
stono e gettano sempre nuove trup¬ 
pe nella battaglia. Altre tre Brigate 
Intemazionali sono impegnate nel¬ 
l’azione. La Prima e la Quinta han¬ 
no avuto delle perdite molto forti. 
Anche nel nostro settore la situazio¬ 
ne è seria. Siamo minacciati di ac¬ 
cerchiamento. Sono entrate in 
azione le tanks. Il battaglione po¬ 
lacco, che opera alla nostra sini¬ 


stra, è decimato». 

«La cavalleria mora minaccia le 
posizioni tenute dalla Quarta com¬ 
pagnia che in due giorni ha avuto 
otto morti e quindici feriti. Anche il 
suo comandante Bianchi è ferito. 
Abbiamo perso i contatti. C’è in tutti 
il senso tragico di avvenimenti deci¬ 
sivi». 

La battaglia, in effetti, divampa 
sempre più forte. Interviene anche 
l’aviazione. Il Caudillo, che si è im¬ 
pegnato per la presa di Madrid, non 
può perdere la faccia. Ma gli antifa¬ 
scisti sono altrettanto determinati. 
No pasaran, è la loro parola d’ordi¬ 
ne. 

«Dal nostro angolo visuale, non 
riusciamo a seguire gli aspetti glo¬ 
bali della battaglia. Sappiamo però 
che dobbiamo respingere, costi 
quel che costi, anche la vita, i fasci¬ 
sti. E molti restano sul campo. I car¬ 
ri armati sparano su di noi senza un 



attimo di sosta. La cavalleria mora 
si lancia all’attacco. Ricordo i man¬ 
telli di quei cavalieri marocchini, 
che si aprivano per la corsa, mo¬ 
strando il rosso della fodera. Un ga¬ 
loppo sfrenato, terrorizzante. Ma 
noi non potevamo arretrare, mo¬ 
strare spavento. 11 coraggio significa 
anche saper nascondere la propria 
paura. Che c’era, eccome. Ma la 
posta era la difesa di Madrid. 

«Io mi trovavo lì accanto a Dome¬ 
nico Tomat, un compagno più an¬ 
ziano di me di una diecina d’anni, 
che consideravo un po' come il 
mio maestro. Lui era di origine friu¬ 
lana e, come me, veniva dalla Fran¬ 
cia, rifugiato politico. Muratore lui e 
minatore io, c’eravamo intesi subi¬ 
to benissimo. Lui era anche il mio 


dirigente politico e il mio capo mili¬ 
tare. Lui ed io disponevamo di una 
mitragliatrice di fabbricazione so¬ 
vietica. Quando uno sparava, l’altro 
faceva scorrere il nastro». 

«Rammento come se fosse oggi il 
momento che considero cruciale 
di quei giorni. La seconda compa¬ 
gnia era entrata in azione, baionet¬ 
te innestate, elmi in testa. Corriamo 
in avanti. L’attacco è furioso. Grup¬ 
pi di soldati polacchi e spagnoli 
sparano all’impazzata per bloccare 
i franchisti. Morti e feriti da tutte le 
parti. Noi continuiamo ad andare 
avanti, sotto il tiro incessante del- 
l’artiglieria». 

«E, ad un tratto, ecco, uno spetta¬ 
colo tremendo: ai piedi della colli¬ 
na, poco distante dal ponte, centi¬ 
naia e centinaia di marocchini a ca¬ 
vallo ci vengono incontro, lanciati 
alla carica. Alcuni di noi fuggono, 
in preda al panico. Io capisco che 
in quel momento si decidono le 
sorti della battaglia. Guai se l’onda¬ 
ta di panico si estende. Non c’è 
tempo da perdere. Cerbai, Starai, 
Mosca e soprattutto Tomat la pen¬ 
sano allo stesso modo». 

«Tomat ed io prendiamo la mi¬ 
tragliatrice appostata in una buca e 
la trasciniamo in mezzo alla strada 
per avere un raggio di tiro più am¬ 
pio. Ci buttiamo a terra e comincia¬ 
mo a sparare. Decine di cavalli ven¬ 
gono falciati e rotolano a terra. La 
mitraglia è arroventata, ma noi con¬ 


tinuiamo a sparare. Intorno a noi 
cadono i proiettili, ma noi pensia¬ 
mo una sola cosa: fermare i mori, 
impedire che vengano avanti». 

«E improvvisamente i mori si fer¬ 
mano. L’ondata di panico, questa 
volta, si propaga fra le fila nemiche. 
Ora sono loro a fuggire dietro la col¬ 
lina. La situazione si è rovesciata. 
Ora possiamo sederci e riposarci, 
asciugarci il sudore. Tomat mi dice 
che ce l’abbiamo fatta. Madrid è 
salva. Neanche a farlo apposta, po¬ 
co dopo arriva un acquazzone mai 
visto. Il cielo, che era rimasto co¬ 
perto per tutta la giornata, ora apre 
le cateratte. È freddo e siamo ba¬ 
gnati fino alle ossa. Ma abbiamo 
vinto. Qualche ora dopo, finalmen¬ 
te, arriva la comida: caffè e latte, bi¬ 
scotti e vino caldo. Siamo ad Ar¬ 
ganda da alcuni giorni. Al mattino 
ci dicono che possiamo tornare a 
Madrid, a riposarci al Pardo». 

Commozione dei veterani 

Accanto al monumento, che ri¬ 
corda il valore dei combattenti, un 
palco dove si alternano i veterani. 
Pesce, con sobrietà, ricorda quei 
momenti e ricorda soprattutto i 
compagni che non ci sono più. 
Non soltanto i caduti sul campo, 
ma anche gli altri. Tomat, per 
esempio, che, come lui, è passato 
dalle prigioni fasciste prima di par¬ 
tecipare alla Resistenza, è morto 
una diecina di anni fa, in Francia: 


«Per me era come un fratello». 

Poco distante dal monumento, 
la ferrovia. Passano i treni e ogni tre¬ 
no che passa è un prolungato fi¬ 
schio di saluto ai Brigadisti. 

Pesce ha parole severe anche 
per la freddezza governativa del 
giorno prima. «Al Parlamento spa¬ 
gnolo mancavano sia il presidente 
che il vice presidente. Hanno affi¬ 
dato il compito di salutarci ad un 
mediocre dirigente, una specie di 
sotto-sottosegretario, se ho ben ca¬ 
pito. Un burocrate». 

«Ma in fondo, la cosa ha poca 
importanza. Il popolo spagnolo ci 
ha accolto con grande calore, ha 
organizzato decine di manifesta¬ 
zioni per mostrarci la sua solidarie¬ 
tà. Anche i compagni comunisti e 
socialisti sono stati con noi molto 
affettuosi, e questo è ciò che più 
conta. Per tutti noi, dopo sessan¬ 
t’anni, questo ritorno è stato motivo 
di profonda emozione, ma anche, 
possiamo ben dirlo, mi pare, di 
grande fierezza. Il nostro sacrificio 
di allora non è stato vano. La Spa¬ 
gna che ci ha accolto è una Spagna 
libera e democratica. Anche qui, 
ad Arganda, a ricordare la battaglia 
di allora, sono venuti moltissimi 
giovani. Espana en el corazon, 
scrisse allora il grande poeta Pablo 
Neruda. Anche per ognuno di noi, 
la Spagna è stata sempre nel cuore. 
Rivederla ora, libera e festosa, è 
motivo di immensa gioia». 


Sventò un complotto del Kgb, ora fa causa al Sismi. «Mi pagò 25 milioni, una vera miseria» 

Spia disoccupata va dal pretore del lavoro 


Poveri agenti segreti distrutti dalla fine della guerra fredda. 
Uno di toro, Giacomo Trisciani, si è rivolto al pretore del la¬ 
voro della Spezia: nel 1989 salvò l’Oto Melara da un com¬ 
plotto del Kgb, ma dal Sismi ottenne solo un rimborso spe¬ 
se di 25 milioni. Davanti al giudice Paola Ghinoy chiede un 
«giusto riconoscimento» per il suo servizio di agente ausilia¬ 
rio. Anche Luigi Ramponi riempie di elogi l’ex 007 «brucia¬ 
to» dalla gloria e dimenticato. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Aspirante suicida 
chiama il pronto intervento 
I poliziotti la uccidono 


MARCO 




Dopo James Bond il 
nulla. Da quando è 
crollato il muro di 

Berlino l’agente segreto rischia di 


diventare un mestiere in estinzione, 
come il carbonaio o l’arrotino. Ne 
sa qualcosa Giacomo Trisciani, ex 
007 spezzino, assoldato dal Sismi 
come agente ausiliario per impedi¬ 
re al Kgb di estorcere i segreti mili¬ 
tari deH’Oto Melara. 

Era il 1989 e la Guerra Fredda era 
ormai agli sgoccioli. Sono passati 
sette anni e agli sgoccioli ora c’è 


FERRARI 

Trisciani. Così l’ex agente si è rivol¬ 
to al Pretore del lavoro per vedere 
riconosciuto un risarcimento eco¬ 
nomico alle sue prestazioni spioni¬ 
stiche. Il Sismi pagò 25 milioni al 
suo collaboratore pensando di es¬ 
sersi tolto dalle calcagna l’inossida¬ 
bile 007. «Niente di più che il rim¬ 
borso del conto spese» spiega con 
amarezza l’ex agente segreto. 

Beffato e bmciato, Trisciani pun¬ 
ta il tiro contro il Sismi. Nell’89 era 
un eroe, adesso è un dimenticato. I 
titoli dei giornali dell’epoca erano 


tutti per lui: «Sgominata una rete di 
spie al soldo dei sovietici»; «Scoperti 
i tentativi del Kgb di carpire i segreti 
deH’Oto Melara». Eventi che culmi¬ 
narono nel ‘90 con il processo e la 
condanna di due italiani e un sovie¬ 
tico. 

Fu lui, proprio lui, a scoprire le 
intenzioni di un segmento del servi¬ 
zio bulgaro-sovietico di accaparrar¬ 
si i segreti militari della fabbrica 
spezzina specializzata nella costru¬ 
zione di carri-armati; lui a rivelare i 
piani nemici a funzionari dello Sta¬ 
to; lui, infine, ad infiltrarsi all’inter¬ 
no dell’organizzazione spionistica 
per smascherare i colpevoli. Ma 
quel successo dell’operazione finì 
per tramutarsi in una beffa, sostie¬ 
ne lui, in quanto la gloria lo espose 
troppo e annientò le sue possibilità 
spionistiche. Da allora l’oblio e il 
rimpianto di una carriera finita nel 
dimenticatoio. 

Trisciani è stato obbligato a fare 
la trafila classica di un dipendente 
trattato male dall’azienda, si è rivol¬ 
to cioè al Pretore del lavoro Paola 


Ghinoy, la quale sta ricostruendo 
tutti i passaggi della causa intentata 
dall’ex 007 al Ministero della Dife¬ 
sa. Lui considera «una beffa» quei 
25 milioni. Chiede di più a coloro 
che lo assoldarono per quella diffi¬ 
cile e rischiosa missione conclusa¬ 
si, ahimè, «senza nemmeno una 
gratificazione economica». Quanto 
sia, in soldoni, quel «giusto ricono¬ 
scimento» per la spy-story lo stabili¬ 
rà proprio il Pretore del lavoro alle 
prese con rinedito caso. 

Alla Pretura della Spezia si sono 
già tenute due udienze. Pochi gior¬ 
ni fa ha testimoniato persino l’ex di¬ 
rettore del Sismi Luigi Ramponi. 
«Ha ben collaborato all’azione di 
controspionaggio che si è conclusa 
positivamente per i Servizi» ha detto 
Ramponi, elogiando l’uomo che 
spezzò i tentacoli spezzini del Kgb 
e adesso è costretpo a ricorre ad 
una causa di lavoro. 

L’avvocato Andrea Passeggeri, 
che difende l’ex agente segreto, ri¬ 
vendica almeno il pagamento di 
una somma corrispondente all’in¬ 


quadramento nei ruoli del Sismi 
per la durata della missione e cioè 
1988 e ‘89. E i 25 milioni ricevuti da 
Trisciani? Rimborsi di viaggi soste¬ 
nuti dal protagonista che andò sino 
in Bulgaria e nella ex Jugoslavia per 
scoprire l’ingranaggio delle spie ve¬ 
nute dal freddo. 

Il Pretore ha sentito anche l’allo- 
ra responsabile del Sismi spezzino 
Giuseppe Messineo, che coordinò 
l’operazione anti-Kgb, e il senatore 
Luigi Grillo che nel ‘90 si adoperò 
per un incontro tra il deluso agente 
segreto e il direttore nazionale del 
Sismi. 

Quell’esiguo trattamento econo¬ 
mico lui lo vive come un affronto ad 
una onorabile camera. Quando 
pensò di aver toccato la vetta della 
professione, con quella riuscita 
operazione, capì che per la sua ca¬ 
tegoria era iniziata la china discen- 
tente. Allora non ha trovato altra 
strada che quella di rivolgersi, co¬ 
me un comune dipendente, al Pre¬ 
tore del lavoro. A presto l’ardua 
sentenza. 


Cinque poliziotti 
hanno ucciso a col¬ 
pi di pistola, a Wa¬ 
shington, una ragazza che minac¬ 
ciava di suicidarsi. Gli agenti erano 
accorsi dopo che la sedicenne Julie 
Marie Meade aveva telefonato di¬ 
sperata al «pronto intervento» mi¬ 
nacciando di togliersi la vita. Quan¬ 
do gli agenti sono giunti sul posto, 
una zona povera della periferia del¬ 
la città, la ragazza ha aperto la por¬ 
ta e si è diretta verso i suoi «soccorri¬ 
tori» tenendo in mano una pistola. 
«La ragazza ha puntato l’arma ver¬ 
so gli agenti, che hanno reagito 
sparando diversi colpi», ha dichia¬ 
rato un portavoce della polizia. Te¬ 
stimoni hanno raccontato che la 
giovane è stata colpita da almeno 
quattro proiettili al petto ed uno alla 
testa. Secondo altri testimoni i poli¬ 
ziotti hanno sparato almeno una 
decina di colpi. La ragazza non è 


morta sul colpo, ma all’ospedale, 
dove per due ore e mezzo i medici 
hanno tentato invano di salvarla. I 
cinque poliziotti sono stati sospesi 
dal servizio ed assegnati ad incari¬ 
chi amministrativi, mentre una in¬ 
chiesta è stata aperta sulla vicenda. 
«I poliziotti avrebbero potuto spara¬ 
re alle gambe o alle braccia per fer¬ 
marla - ha commentato Tiana Phil¬ 
lips, una tredicenne che ha assistito 
alla scena - non c’era alcun biso¬ 
gno di ucciderla». 

La sedicenne aveva già tentato 
alcune volte in passato di uccidersi, 
ingurgitando sonniferi e tagliandosi 
i polsi. «Era molto bella. Voleva di¬ 
ventare una modella - ha osservato 
un vicino di casa - la chiamavamo, 
scherzando, Miss America». La ra¬ 
gazza viveva con la madre in un 
quartiere povero della città, dove la 
polizia era intervenuta più volte ne¬ 
gli ultimi mesi. 
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Gio rnale + videocasse tta 
un film di Sergio Leone 

«Il buono, il brutto, il cattivo» 

con Clint Eastwood Eli Wallach 
Lee Van Cleef 
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E questi sono 
i «castristi» 
di palazzo Chigi? 

GIANNI ROCCA 

L E PAGINE INIZIALI dei quoti¬ 
diani ci descrivono, con toni 
forti e abbondante spreco di 
metafore belliche, un’Italia sul¬ 
l’orlo del collasso, dove niente 
funziona... dove restano solo 
pochi mesi per sfuggire al caos che sembra 
incombente». Così esordiva l’altro ieri sul 
Corriere della Sera Salvatore Bragantini, 
commissario della Consob, in un articolo 
che pur essendo stato posto nelle pagine 
interne dava conto di una impressionante 
quantità di dati incoraggianti e positivi sul¬ 
lo stato della nostra economia. E natural¬ 
mente gli mancava la vera grande novità: 
l’imminente ritorno, dopo 50 mesi, dell’Ita¬ 
lia nello Sme. 

Ha ragione Bragantini: si è un po’ tutti 
diventati succubi della sfrenata campagna 
propagandistica del Polo. A sentire Berlu¬ 
sconi, Fini e la strana coppia degli ex de, il 
paese è ormai irrimediabilmente allo sfa¬ 
scio, torchiato a sangue dal fisco, con una 
produzione a livello zero, con consumi de¬ 
crescenti, tali da configurare una crisi re¬ 
cessiva fra le più drammatiche che mai 
abbia conosciuto. Responsabile di questa 
catastrofe è naturalmente il governo «co¬ 
munista» di Prodi, cui vanno addebitati ol¬ 
treché i guasti economici anche l’aperta 
propensione alla dittatura politica, all’oc¬ 
cupazione sistematica di tutti i centri di 
potere, insomma alla riedizione di un nuo¬ 
vo mussolinismo. E pertanto degno di «es¬ 
sere mandato a casa», come avevano pro¬ 
messo i quattro cavalieri dell’Apocalisse al 
termine del celebre corteo dei «ceti medi». 

Senonché i fatti, con la loro testarda 
presenza, entrano ogni giorno in contrad¬ 
dizione con quanto va predicando il Polo. 
L’inflazione, silenzioso cancro che per 
molti anni ha divorato salari, stipendi e 
pensioni, è robustamente scesa - sono dati 
di queste ore - sotto la soglia del tre per 
cento, riportandone il livello agli ormai 
lontani e mitici anni Sessanta, quelli del 
boom economico, quando la lira riceveva 
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Si riunisce il Comitato monetario europeo per decidere sul rientro dopo 50 mesi. Mercati euforici 



Alberto Pais 


■ ROMA. L’Italia ha chiesto il rientro della lira 
nello Sme: oggi alle 13 si riunisce a Bruxelles il 
Comitato monetario per il negoziato finale. L’I¬ 
talia vuole una parità attorno alle mille lire per 
marco. La Francia resiste per avere una lira più 
sopravvalutata. La Germania insiste su un pun¬ 
to: la parità deve essere credibile. A Francoforte 
Ciampi e Fazio portano i successi Italiani, è la ri¬ 
vincita della lira dopo la cacciata dallo Sme di 50 
mesi fa. Il superministro dell’economia: «Abbia¬ 
mo le carte a posto e siamo un elemento di sta¬ 
bilità in Europa». E ieri a Roma hanno sfilato i 
metalmeccanici: tre cortei, trecentomila perso¬ 


ne hanno invaso la capitale per chiedere a gran 
voce il rispetto degli accordi e la firma del con¬ 
tratto. Moltissimi i giovani che hanno partecipa¬ 
to alla manifestazione, che si è conclusa in piaz¬ 
za San Giovanni. In tutti la convinzione che non 
sarà facile arrivare alla fine della vertenza, ma 
anche una grande tranquillità: «Abbiamo ragio¬ 
ne, chiediamo a Federmeccanica soltanto il to¬ 
tale rispetto degli accordi sul costo del lavoro li¬ 
beramente sottoscritti». Al corteo hanno parteci¬ 
pato anche D’Alema e Bertinotti: il governo fu il 
garante di quegli accordi, dicono, ora è suo do¬ 
vere intervenire perché vengano rispettati. 


La sfida concreta 
dei nuovi operai 

BRUNO UGOLINI 

N ON È VERO CHE tornano i metalmeccanici. Non 
sono più quelli di una volta, testimoni inossidabi¬ 
li di una storia gloriosa e immutabile. Sono diver¬ 
si e figli di una realtà che cambia ogni giorno. Sfila nei 
grandi cortei di Roma, una nuova generazione ope¬ 
raia. Ragazzi e ragazze che nemmeno sanno che cosa 
sia stato l’autunno caldo. È la novità più appariscente. 
Sono gli ultimi assunti nelle piccole e medie fabbriche 


del Veneto, dell’Emilia, della Lombardia. Sono i figli di 
quel Nord-Est dove ancora soffia il vento del leghismo 
e molti di loro stanno col sindacato, ma hanno com¬ 
piuto le più diverse esperienze politiche. Sono operai 
moderni, orgogliosi artefici della potenza industriale 
dellTtalia, non residui di un’epoca destinata a conclu¬ 
dersi con la fine del lavoro manuale, tante volte procla¬ 
mata da brillanti profeti. Che cosa sono venuti a dire ai 
palazzi della capitale? Anche qui sta una differenza di 
fondo con il passato. Basta riandare con la memoria ad 
altri tumultuosi cortei di metalmeccanici. Come quello 
del cupo due dicembre del 1977, quando Forattini su 
«Repubblica» si faceva beffe di un Enrico Berlinguer raf¬ 
figurato esitante e in pantofole. Erano i tempi della co- 
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Il procuratore capo di Napoli ha abbandonato TAnm: «Non ha difeso i pm» 

Cordova spacca i magistrati 

Flick «assolve» Davigo e D'Ambrosio 


■ Il procuratore di Napoli Agostino Cordova si è polemica- 
mente dimesso dall’Associazione nazionale magistrati. Lo 
ha fatto con un secco comunicato in cui accusa il suo sinda¬ 
cato di non aver difeso a sufficienza i magistrati dagli attac¬ 
chi, in particolare i pubblici ministeri. Sul fronte dei giudici 
sotto accusa c’è una dura presa di posizione del procuratore 
di La Spezia in difesa del suo sostituto, Cardino, su cui pende 
un’azione disciplinare. Il ministro della Giustizia, Giovanni 
Maria Flick, ha invece archiviato gli atti riguardanti un possi¬ 
bile provvedimento disciplinare contro i magistrati del pool 
Davigo e D’Ambrosio. Riguardavano le accuse che Davigo fe¬ 
ce al convegno di Micromega alla Guardia di Finanza e 
D’Ambrosio a chi voleva fermare Mani pulite. 

NINNI ANDRIOLO ALDO VARANO 
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Troppe assenze 
per malattia 
Si può licenziare 

■ ROMA. Non ci può ammalare troppo spesso e 
guai ad esser cagionevoli di salute. Le malattie che 
determinano troppe assenze dal luogo di lavoro, 
possono diventare causa di licenziamento per 
«scarso rendimento»: anche se non c’è colpa o re¬ 
sponsabilità da parte del lavoratore nel determina¬ 
re la sua diminuita capacità lavorativa. Si tratta di 
un nuovo principio espresso dalla sezione lavoro 
della Cassazione (10286/96) che ha respinto il ri¬ 
corso di un lavoratore licenziato, appunto, per 
«scarso rendimento», il quale spiegava che la sua 
limitata produttività non derivava da una sua negli¬ 
genza ma da «assenze dal lavoro per malattia». 

A PAGINA 11 


Bimba di 9 anni 
adescata e stuprata 
al supermercato 

■ SENIGALLIA (An) . «Ho visto che hai preso qualco¬ 
sa..». L’uomo ha una faccia seria, tocca la spalla alla 
bambina ferma davanti allo scaffale del supermarket di 
Senigallia con una merendina tra le mani. «Io sono un 
ispettore, vieni con me per un controllo». La piccola, 9 
anni, non ha la forza di opporsi, lo segue. Lui scende nel 
sottoscala. E lì comincia i «controlli»: con la bambina im¬ 
pietrita dallo spavento allunga le mani, si fa toccare, la 
obbliga a toccarlo. La mamma della ragazzina, che non 
la vedeva tornare, l’ha cercata e trovata in lacrime nello 
scantinato del market. L’uomo, Vincenzo Lanciani, ex 
bidello di 54 anni, è stato arrestato: era stato già arrestato 
nel ’90 per aver violentato una bimba di 10 anni. 
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CHE TEMPO FA 

Piccola Sente 



I L CONSIGLIO comunale di Opera (Milano) ha voluto 
cancellare il nome di Enrico Berlinguer dalla toponoma¬ 
stica cittadina. La decisione è di una così meschina so¬ 
stanza umana che nessuna considerazione politica vale né a 
sostenerla né a confutarla. I consiglieri di An e Forza Italia 
che hanno approvato quella delibera, guidati dal sindaco 
Gaetano Campione, non hanno offeso, come forse credeva¬ 
no, una parte avversa. Hanno leso, piuttosto, quel sentimento 
di comunità che anche Giorgio Almirante (che era Giorgio 
Almirante) volle onorare andando ai funerali di Berlinguer. 
Questo sentimento, che allora unì amici e nemici, è sempre 
meno presente, e dispiace dirlo, in molta della piccola gente 
irosa che è nata alla politica con il Polo. In anni terribili, in cui 
corsero sangue e odio, c’era pur sempre un senso della sto¬ 
ria, evidentemente, che permetteva di misurare la qualità del¬ 
le persone. Oggi basta un drappello di assessori di paese a ri¬ 
misurare la storia con il centimetro del rancore, che dell’odio 
è appena un sottoprodotto, una scoria. 

[MICHELE SERRA] 
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Sandro D’Angelantonio, titolare di una scuola di italiano 
violentava e ricattava le ragazze straniere. Arrestato 

Stuprate nel sonno 
sei studentesse 


Invito a cena con stupro. Vittime alcune ragazze extraco¬ 
munitarie che attraverso due associazioni culturali erano 
entrate in Italia per essere collocate «alla pari» presso fami¬ 
glie falcoltose. Il titolare delle associazioni, Sandro D’Ange¬ 
lantonio, 48 anni, già noto come «il bruto di Tor di Quinto» 
riusciva a dotarle di permesso di soggiorno iscrivendole al¬ 
la sua scuola di italiano: poi le invitava a cena, le narcotiz¬ 
zava e le violentava. È stato arrestato dai carabinieri. 


FELICIA MASOCCO 

■ Le narcotizzava, le stuprava e 
poi agli amici, al telefono, racconta¬ 
va quanto si era «divertito». Non sa¬ 
peva che in ascolto c’erano anche i 
carabinieri e per Sandro D’Angelan¬ 
tonio, noto alle cronache come il 
«bruto di Tor di Quinto» si sono spa¬ 
lancate di nuovo le porte del carce¬ 
re. Nell’84 venne fermato perché ri¬ 
tenuto il molestatore delle adole¬ 
scenti delle scuole del Flaminio, del 
quartiere Fleming, di Tor di Quinto 1 

appunto, che sotto la minaccia di un 
coltello venivano costrette ad atti di 
libidine. Arrestato, in seguito si è ri¬ 
messo in attività. Questa volta ser¬ 
vendosi di due associazioni culturali , , 

da lui stesso create allo scopo di in- 
tradurre in Italia ragazze straniere e V 

collocarle «alla pari» presso famiglie < 1 ' ‘ V A ■ * 
bene di Roma e dei Castelli. Passag- 'I •<-'Q 
gio obbligato per tutte era un corso 
di italiano che le giovani frequenta- Sandro D’A 
vano presso una scuola di lingue che 
l’infaticabile D’Angelantonio aveva preoccupa 
allestito. Il permesso di soggiorno confidato 
che lui stesso procurava, veniva così mesi fa, da 
giustificato da motivi di studio: ad al- da parte d 
cune, però, il «bruto» minacciava di operativo c 
ritirarlo se avessero raccontato La Forgia, 
quanto accadeva nella sua villa di Dapprinr 
Rocca di Papa. conto e la 

Una per volta, almeno in sei han- slovacca, g 
no accettato l’invito a cenare con lui, pratore le 
solo che al posto del solito amaro si sposto alla 
sono viste servire tè o vino in cui era ria della «E 

stata disciolto un narcotico. Il risve- dying» e dt 

glio, per tutte, è stato drammatico: le due asse 
indumenti strappati, ecchimosi, se- nio, entran 
gni di violenza. Nessuna però ha via Vittoria, 
avuto il coraggio di denunciare l’ac- presso la «I 
caduto per paura di perdere il per- pagato 15 
messo a restare nel nostro paese. 1 L’invito a c 
fatti, sono trapelati, quasi per caso, fatto attenc 
in un salotto romano: la padrona di o tacere. G 
casa che ospitava una delle ragazze pagne di ci 
ha raccontato dello stato di prostra- denze. 
zione della giovane, sempre strana e I carabir 






Sandro D’Angelantonio 

preoccupata e che forse le aveva 
confidato qualcosa. Questo, due 
mesi fa, data di avvio delle indagini 
da parte dei carabinieri del nucleo 
operativo diretti dal maggiore Paolo 
La Forgia. 

Dapprima hanno raccolto il rac¬ 
conto e la denuncia della vittima: 
slovacca, giovanissima, esile (lo stu¬ 
pratore le preferiva così), aveva ri¬ 
sposto alla promozione pubblicita¬ 
ria della «Europair working and stu- 
dying» e della «Europair work tour», 
le due associazioni di D’Angelanto¬ 
nio, entrambe con sede a Roma, in 
via Vittoria. Quindi il corso di italiano 
presso la «Euroform» di via Caposile, 
pagato 150-200mila lire al mese. 
L’invito a cena con stupro non si è 
fatto attendere. Il seguito era fuggire 
o tacere. Come per le altre sue com¬ 
pagne di cui aveva raccolto le confi¬ 
denze. 

I carabinieri tirano fuori il fascico- 


il» 
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lo di Sandro D’Angelantonio, scorro¬ 
no i suoi trascorsi di simpatizzante 
della destra eversiva, il suo arresto 
per atti di libidine violenta. Scattano 
le intercettazioni, i pedinamenti, gli 
appostamenti davanti alla villa di via 
dei Colli, a Rocca di Papa, resi peral¬ 
tro difficili dalla presenza di due fe¬ 
rocissimi cani. Dal resoconto delle 
serate che l’uomo faceva ai suoi 
amici al telefono, i carabinieri hanno 
avuto una «precisa conferma» di 
quanto denunciato dalla ragazza. 
Ma non si sono fermati: lo hanno 
«osservato» fino a rico¬ 
struire il suo modus 
operandi, e a contat¬ 
tare altre cinque ra¬ 
gazze - tre dell’Est eu¬ 
ropeo e due messica¬ 
ne - che hanno rac¬ 
contato di aver subito 
la stessa sorte. Sandro 
D’Angelantonio aveva 
però «fiutato» la loro 
presenza: una ventina 
di giorni fa aveva no¬ 
tato un’autoradio fer¬ 
ma in via Vittoria e su¬ 
bito dopo aveva co¬ 
municato alla sua 
convivente - una slo¬ 
vacca che attualmen¬ 
te si trova nel suo 
paese - che lui «quel¬ 
l’aereo» lo avrebbe 
preso subito perché 
aveva «i carabinieri al¬ 
le calcagna». Questi però lo hanno 
tranquillizzato allentando la morsa 
e quando due giorni fa i propositi 
di fuga si sono rinnovati (sarebbe 
partito ieri mattina), lo hanno rag¬ 
giunto nel suo ufficio e arrestato. 
Ora si trova a Regina Coeli con 
l’accusa di violenza sessuale pluri¬ 
ma aggravata. 

Gli stupri consumati sono pro¬ 
babilmente molti più di quelli ac¬ 
certati: un fatto più di altri lo fareb¬ 
be pensare. Tre anni fa una ragaz¬ 
za cecoslovacca raccontò agli in¬ 
quirenti di Parma di essere stata 
narcotizzata e violentata da D’An¬ 
gelantonio, sempre nella sua villa. 
La denuncia, però, non venne for¬ 
malizzata e contro l’accusato non 
si potè procedere. Nella sua abita¬ 
zione, sono stati trovati numerosi 
flaconi il cui contenuto è da ana¬ 
lizzare, pugnali e due fucili, cari¬ 
chi, pronti a sparare. 
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Il cartello «Chiuso per rapina» sullo sportello bancario della Biblioteca nazionale 


C. Pezzetta/Bozzardi 


Colpo alla Biblioteca nazionale 

Si calano dall’alto e rapinano la banca interna 


■ Un bottino modesto, ma per rapinare l’agenzia 
della Banca nazionale dell’agricoltura che si trova nel 
complesso della Biblioteca nazionale di Castro Preto¬ 
rio, i ladri si sono dati un bel po’ da fare. In due, con il 
volto coperto da una sciarpa si sono introdotti dal tet¬ 
to, dove avevano asportato un portellone di vetro adi¬ 
bito a finestra. Tipi evidentemente atletici, lo hanno 
fatto servendosi di una corda: prima uno poi l’altro si 
sono calati all’interno della banca, quindi hanno mi¬ 
nacciato i presenti con una pistola e con un punte- 
molo. Nei locali, pistola in mano e sciarpa al volto, 
c’era un terzo uomo mentre un quarto li aspettava al¬ 
l’esterno della banca con i due ciclomotori, confusi 
tra i tanti degli studenti che si servono della bibliote¬ 
ca, a bordo dei quali sono fuggiti dopo essersi fatti 
consegnare il malloppo. 


L’allarme al 113 è stato dato dai dipendenti alle 
8.40; la rapina che ha fmttato una ventina di milioni, 
si era consumata da qualche minuto, poco dopo l’a¬ 
pertura degli sportelli. La biblioteca nazionale di via 
Castro Pretorio è frequentata ogni giorno da centi¬ 
naia di utenti: con tutta probabilità è mischiandosi a 
loro e fingendosi studiosi che i rapinatori hanno fatto 
gli opportuni sopralluoghi prima di capire che il pun¬ 
to debole della struttura stava proprio nel tetto, con 
quel portellone che poteva essere raggiunto e divelto 
con relativa facilità eludendo la sorveglianza e senza 
dare troppo nell’occhio. Scattato l’allarme, gli uomi¬ 
ni del commissariato di Porta Pia e quelli della squa¬ 
dra mobile hanno istituito posti di controllo nella zo¬ 
na, a medio e lungo raggio, ma i quattro sono riusciti 
a dileguarsi. 


Omicidio 

Fu ucciso 
nella rissa 
2 condanne 


■ Sette anni di carcere per omi¬ 
cidio preterintenzionale e abuso 
d’ufficio: questa la sentenza 
espressa ieri mattina dalla corte 
d’assise nell’aula bunker del foro 
Italico nei confronti di Gianluca Di 
Noia, il poliziotto che il 16 feb¬ 
braio del ‘95 intervenne durante 
una lite tra faide opposte a Cine¬ 
città, costata poi la vita a Domeni¬ 
co Cosco, 31 anni. Insieme a Di 
Noia è stato condannato a sei anni 
anche Gianluca Tuzzi, 21 anni, 
uno dei «pestatori», altre tre impu¬ 
tati sono invece stati assolti. 

Tutto inizia la sera del 16 feb¬ 
braio quando Domenico Cosco, 
muratore, sposato, con due bam¬ 
bini di uno e cinque anni, viene 
chiamato da un gruppo di giova¬ 
notti del quartiere, tra il Casilino e 
Cinecittà, per fare da paciere tra 
due bande in lotta a causa di Ema¬ 
nuela, una ragazzina che ha la¬ 
sciato il suo boy per uscire con 
uno della gang rivale. «Domenico, 

10 e un nostro cugino - raccontò il 
fratello Salvatore - eravamo in un 
bar, quando sono venuti dei ra¬ 
gazzi che conosciamo da una vita. 
Sono molto più piccoli di noi e vo¬ 
levano il nostro aiuto. Abbiamo 
accettato, siamo andati all’appun¬ 
tamento in via Guido figlioli, a Ci¬ 
necittà. Noi siamo rimasti in di¬ 
sparte mentre i litiganti chiarivano 
le loro questioni. A un certo punto 
ci siamo accorti di un ragazzo che 
era fermo lì a guardare come noi. 
Dopo un po' di tempo si è lanciato 
contro di noi e mostrando una pi¬ 
stola ha urlato: che cosa avete lì? 
Noi non avevamo niente». L’uomo 
con la pistola era Di Noia, in bor¬ 
ghese, che non si qualificò. Da 
quel momento gli animi si accese¬ 
ro: Domenico fu massacrato di 
botte. Gi spaccarono la testa, e 
morì dopo una settimana di co¬ 
ma. Salvatore Cusco, che era pre¬ 
sente, ha sempre sostenuto che se 

11 poliziotto si fosse identificato for¬ 
se i ragazzetti avrebbero desistito. 
Di Noia dal canto suo ha sempre 
detto di essere intervenuto perché 
aveva visto un coltello. All’inizio la 
polizia ha sempre smentito la ver¬ 
sione dei fatti fornita dal fratello 
della vittima, ma la corte d’assise 
ha ritenuto fondata l’ipotesi di una 
responsabilità del giovane poli¬ 
ziotto. Anzi, lo ha condannato an¬ 
che ad un anno per abuso d’uffi¬ 
cio perché avrebbe tentato di in¬ 
formarsi sul decorso delle indagi¬ 
ni. Una brutta storia, conclusa con 
due condanne per omicidio prete¬ 
rintenzionale. 


Nuova Opel Astra SW 



Freebay Climatic 

nuovo motore diesel 
“Soft Turbo” 68CV 

l. 27.020.000 
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1/7 Dies 



.000 


Antìcipo in contanti 29 rate mensili 


Ultima rata (rifìnanmbile) 
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Con Airbag, Climatizzatore, 

Alzacristalli elettrici anteriori, Chiusura centralizzata, Antifurto Immobilizer, Cinture di sicurezza conpretensionatore e barn late¬ 
rali di protezione. Filtro antipolline e ricircolo aria interna. Sedili posteriori reclinabili separatamente, Sedile guida regolabile in 
altezza, Fendinebbia, Sospensioni regolabili, Predisposizione radio con altoparlanti, Paraurti in tinta con la carrozzeria. Retrovisori 
esterni regolabili e sbrinabili elettricamente. 
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Senso civico e identità collettiva bastano a rendere pluralistica una società moderna? Intervista a Skinner 


■ Sono trascorsi 
ormai quasi venti anni 
dal 1978, nell’anno in 
cui comparve, per i ti¬ 
pi della Cambridge 
University, Le orìgini 
del pensiero politico 
di Quentin Skinner. 

Da allora il pensiero 
contestualista si è 
imposto con una sua 
fisionomia ben preci¬ 
sa nel dibattito cultu¬ 
rale dei paesi anglo- 
sassoni. Anche per¬ 
ché dalla computa¬ 
zione del metodo 
analitico in filosofia 
politica Skinner ed 
altri autori sulla sua 
scia sono pervenuti a 
riconsiderare con fa¬ 
vore una tradizione 
di pensiero che attra¬ 
versa la storia e che, seppur mi¬ 
noritaria, e nel nostro secolo qua¬ 
si dimenticata, ha una sua omo¬ 
geneità ed è facilmente enuclea¬ 
tale. Si tratta, come è noto, della 
tradizione repubblicana, che da 
Cicerone e Livio agli umanisti ita¬ 
liani, da Machiavelli ai riformatori 
inglesi del 6-700, ha insistito mol¬ 
to sui concetti di patria e di virtù 
civile come condizione e fonda¬ 
mento di una società bene ordi¬ 
nata. Secondo Skinner, fra l’altro, 
questa tradizione, proprio perché 
ha il pregio di essere particolar¬ 
mente attenta alle situazioni e ai 
contesti storici, cioè ai paradigmi 
sociali che spiegano in certo mo¬ 
do le idee culturali, è un buon 
antidoto contro le pretese dei fi¬ 
losofi teorici. Fuor di metafora, 
essa mostra l’inconsistenza, al¬ 
meno nello studio del mondo 
umano, delle astrazioni della filo¬ 
sofia analitica. 

Negli ultimi anni il repubblica¬ 
nesimo si è affermato, soprattutto 
negli Stati Uniti, come una delle 
teorie politiche più importanti: 
una teoria che divide con quella 
liberale e quella comunitaria l’at¬ 
tenzione degli studiosi. La sua in¬ 
sistenza sulle passioni civili e su¬ 
gli elementi emozionali che eser¬ 
citano una funzione positiva nella 
vita politica suscita poi, rispetto 
alle altre dottrine, un fascino in¬ 
tellettuale veramente incompara¬ 
bile. 

Per parlare della teoria repub¬ 
blicana Skinner è stato ospite, per 
due giorni, della Fondazione 
Agnelli di Torino, che ha organiz¬ 
zato un convegno dal titolo: «Li¬ 
bertà politica e coscienza civile. 
Liberalismo, comunitarismo e tra¬ 
dizione repubblicana». All’incon¬ 
tro hanno partecipato, tra gli altri, 
oltre allo stesso Skinner e agli ita¬ 
liani Maurizio Bisoli, Massimo L. 
Salvadori e Rosario Villari (di cui 
pubblichiamo qui accantoun bre¬ 
ve stralcio della sua relazione), 
studiosi del calibro di John Po- 
cock, Blair, Worden e Keith Ba¬ 
ker. Chiaramente Skinner ha insi¬ 
stito molto sull’autonomia con¬ 
cettuale del repubblicanesimo. 
«Per mettere in luce la diversità di 
fondo tra le tre concezioni di 


Patrie 


Favorevole agli Stati Uniti d’Europa ma secondo il «model¬ 
lo italiano». Così Quentin Skinner, studioso del repubblica¬ 
nesimo, immagina il Vecchio Continente. Vale a dire 
un’Europa fatta di tante città che si autogovernano. Ricam¬ 
bio continuo della classe dirigente, forte senso civico dei 
cittadini sono alcuni dei requisiti per società pluralistiche, 
sostiene Skinner, in Italia per partecipare al convegno della 
Fondazione Agnelli «Libertà politica e coscienza civile». 


RICCARDO OCONE 


pensiero oggi predominanti, io 
insisterei molto - ha detto - sulla 
differenza fra dipendenza e coer¬ 
cizione. Il repubblicano, al con¬ 
trario del liberale, sa di essere di¬ 
pendente dagli altri, sa che per 
lui non esiste libertà a prescinde¬ 
re dall’uguale libertà dei suoi 
concittadini. Ma questa dipen¬ 
denza non è per lui coercizione, 
non rappresenta una cieca sotto- 
missione alla volontà degli altri. 
Essa, al contrario, è sentita come 
libertà, come possibilità. La liber¬ 
tà, per il repubblicano, è sicurez¬ 
za: è vivere protetti sotto il gover¬ 
no delle leggi. È molto importan¬ 
te, nella sua ottica, individuare 
chi è che fa le leggi. È importan¬ 
te, voglio dire, che il popolo, ogni 
singolo cittadino, partecipi ai pro¬ 
cessi decisionali. I governi debbo¬ 
no essere rappresentativi ed è ne¬ 
cessario che, in questo modo, ci 
sia self-government, autogoverno. 
I repubblicani si battono strenua¬ 
mente per favorire tutti quei prov¬ 
vedimenti che permettono ai cit¬ 
tadini di giocare un ruolo impor¬ 
tante e di avere sempre maggiore 
peso nella vita pubblica». 

Che quella repubblicana sia una 
tradizione politica omogenea, è 
owio. Ma è oggi in qualche modo 
spendibile? Può giocare un suo 
ruolo soprattutto qui da noi, in Eu¬ 
ropa? 

lo sono un fautore degli Stati uniti 
d’Europa, ma sono favorevole ad 
un’Europa che si appropri del «mo¬ 
dello italiano», cioè ad un’Europa 
che sia composta da moltissimi co¬ 
muni, da tante città che si autogo¬ 
vernano. Il repubblicano è federali¬ 
sta perché crede nella partecipa¬ 
zione dal basso, nella partecipazio¬ 


ne del popolo alla vita politica. E la 
struttura federalistica dello Stato av¬ 
vicina enormemente i cittadini ai 
governanti. 

La concezione repubblicana insi¬ 
ste molto sulle virtù civili dei citta¬ 
dini. Ora, non c’è dubbio che quel¬ 
lo della corruzione e del clienteli¬ 
smo sia il male delle moderne de¬ 
mocrazie, dell’Italia in particolare. 
Come si può sollecitare una politi¬ 
ca che riduca, se non altro, questo 
male? 

Insisterei ancora sulle buone ragio¬ 
ni di un federalismo basato sulle 
città. Le piccole entità permettono 
un controllo più immediato dei go¬ 
vernanti, che sono spesso persone 
conosciute direttamente dai cittadi¬ 
ni. Essi vengono sentiti come loro 
pari, come persone che semplice- 
mente hanno la funzione momen¬ 
tanea di rappresentarli. Per una vita 
politica sana e corretta è di fonda- 
mentale importanza che ci sia un 
ricambio continuo della classe al 
comando. Bisogna riflettere molto 
sul concetto di élite. E gli italiani Pa¬ 
reto, Mosca, Michels molto posso¬ 
no aiutarci in tal senso. Credo che si 
possa dire che è una regola genera¬ 
le quella che afferma che ogni clas¬ 
se dirigente tende a perpetuarsi, è 
sempre tesa a riprodurre se stessa. 
Bisogna stare molto attenti a creare 
competizione e pluralismo nella 
società. E il pluralismo lo si favori¬ 
sce soprattutto combattendo la di¬ 
saffezione, facendo sì che i cittadini 
si sentano parte in causa nel gover¬ 
no della propria città. I cambia¬ 
menti radicali avvenuti in età mo¬ 
derna spesse volte sono stati violen¬ 
ti non perché i rivoluzionari fossero 
radicali, ma perché ad un certo 
punto si sono scontrati con una 



classe politica restia ad ogni cam¬ 
biamento. Questa classe politica è 
stata miope: non ha compreso che 
forze nuove ed energie vitali la 
avrebbero rinvigorita e rinsaldata. 
Professore, il problema della virtù 
civile è anche problema di educa¬ 
zione. In Italia la scuola ed il siste¬ 
ma educativo in genere sono allo 
sfascio. Si può dire che questo è 
un elemento che spiega il deficit 
di senso civico della nostra socie¬ 
tà? 

Certo, il sistema educativo ha un 
ruolo decisivo per la preparazione 
alla vita civile. Ma importante è, so¬ 


prattutto, dare a tutti l’opportunità 
di poterne usufruire. È sicuramente 
un bene che ci sia un sistema dove 
la scuola pubblica è in competizio¬ 
ne con quella privata. Tuttavia deve 
essere chiaro che non si può avere 
un’educazione pubblica garantita 
senza un adeguato sistema di tas¬ 
sazione, senza mettere in cantiere 
un aumento delle tasse. A ben ri¬ 
flettere anche le tasse possono es¬ 
sere pagate con spirito civico se c’è 
reciprocità e se il cittadino sente co¬ 
me cosa propria lo Stato, come 
proprio interesse l’interesse comu¬ 
ne. 


■ Chi ha detto che 
non amiamo la pa¬ 
tria? L’87 percento dei 
giovani dichiara di es¬ 
sere molto o abba¬ 


Per studiosi e politici serve una memoria «comune» e senza censure 

Storia nazionale? Scriviamola tutta 



L’Italia 
raffigurata 
in un manifesto 
«Liberty» 
e una immagine 
tratta 
da «Storia 
illustrata» 


Machiavelli 
e il Principe 
patriota 


ROSARIO VILLARI 

■ Nell’appassionata esortazione patriottica dell’ulti¬ 
mo capitolo del Prìncipe, scritta in un momento in cui 
l’Italia era già in parte caduta sotto il dominio della 
Spagna, Machiavelli affidava la speranza della difesa 
e riconquista dell’indipendenza italiana non soltanto 
all’avvento di un «principe nuovo». Egli aveva anche o 
mostrava di avere grande fiducia nella disponibilità 
delle popolazioni italiane verso l’impresa della libera¬ 
zione e verso la riforma degli ordinamenti politici che 
ne era indispensabile premessa e condizione. 

In Italia, scriveva, «non manca di materia da intro¬ 
durvi ogni forma. Qui la virtù è grande nelle membra 
quando non mancassi ne‘ capi». Le province che ave¬ 
vano sofferto le «alluvioni esterne» - aggiungeva -, 
avrebbero accolto con amore il nuovo principe: la lo¬ 
ro sete di vendetta per le violenze subite nel corso 
delle invasioni, la loro ostinata fede, la loro pietà lo 
avrebbero sostenuto. Quali porte - scriveva - gli si 
chiuderebbero? Quali popoli gli negherebbero l’ubbi¬ 
dienza? Quale invidia gli si opporrebbe? Quale italia¬ 
no gli negherebbe l’ossequio? «A ognuno puzza que¬ 
sto barbaro dominio...». La fiducia in una così ampia 
disponibilità non corrisponde però al quadro che di 
quel momento hanno poi tracciato gli storici. È stata 
sempre prevalente l’opinione che gli italiani rimasero 
passivi di fronte all’invasione straniera e che, in defi¬ 
nitiva, si adattarono e vennero a compromesso con 
gli invasori. La «eroica chiusa» (Dionisotti) del Prìnci¬ 
pe, a parte i dubbi e le discussioni sulla data della ste¬ 
sura, è comunemente considerata soltanto una «visio¬ 
ne poetica», come l’ha definita Benedetto Croce, una 
esortazione retorica del tutto irrealistica in quelle cir¬ 
costanze e per l’obiettivo che indicava. 

Vi è in questo giudizio, insieme alla convinzione 
dell’impossibilità di opporsi efficacemente alle inva¬ 
sioni, anche una reazione alle interpretazioni risorgi¬ 
mentali (quella di Pasquale Villari, per esempio) che 
hanno attribuito al Machiavelli, con una evidente for¬ 
zatura, l’intenzione di indicare in quelle pagine una 
prospettiva di unificazione nazionale. L’uso dell’e¬ 
spressione «libertà dell’Italia», molto frequente nella 
pubblicistica politica e negli atti di governo in quegli 
anni, non comportava affatto l’abbandono del parti¬ 
colarismo degli Stati e tanto meno propositi di unifi¬ 
cazione nazionale. Libertà d’Italia, nel rapporto con il 
mondo esterno, era l’indipendenza dei singoli Stati, 
ognuno con la sua autonomia: un sistema che aveva 
come punto di riferimento anche un’idea e un senti¬ 
mento della nazione, ma con ben definite articolazio¬ 
ni particolari, il cui turbamento era considerato il pe¬ 
ricolo maggiore per le comune sicurezza e per la pa¬ 
ce (...). Machiavelli era aperto più di molti suoi con¬ 
temporanei alla considerazione 
d’insieme dei problemi italiani, ma 
certo non trascurava la complessi¬ 
tà della situazione e verosimilmen¬ 
te non pensava alla possibilità di 
superare, in un programma di ri¬ 
nascita, le realtà statuali esistenti. 
Anche la sua visione della riforma 
politica restava centrata in un’area 
particolare, quella toscana e roma¬ 
na; e non a caso, qualche anno 
dopo la stesura del Prìncipe, il suo 
progetto di riforma prese corpo 
nel discorso sullo Stato di Firenze 
indirizzato al Papa Leone X. (...) 

VEsortazione fu scritta quando 
non si era ancora diffusa e affer¬ 
mata la convinzione che l’invasio¬ 
ne francese del 1494 aveva segna¬ 
to una svolta definitiva e aperto 
una nuova età nella storia italiana 
ed europea. La seconda discesa 
francese e l’impianto del dominio 
spagnolo nel regno di Napoli ave¬ 
vano fatto risorgere le preoccupa- 
i r * . zioni che il successo della lega ita¬ 
liana contro Carlo Vili aveva atte¬ 
nuato; tuttavia soltanto le espe¬ 
rienze della seconda metà degli anni Venti e l’affer¬ 
mazione in Italia del potere di Carlo V eliminarono 
incertezze e illusioni sulla dipendenza delle sorti del 
paese dalle potenze straniere e dai loro conflitti. 

Testo tratto dalla relazione «Patriottismo e riforma 
politica» al convegno della Fondazione Agnelli. Villari 
pone qui le premesse della sua comunicazione. 


GABRIELLA MECUCCI 


stanza orgoglioso di 
essere italiano. Una percentuale di 
«attaccamento nazionale» più alta 
che in altri paesi del mondo. L’or¬ 
goglio nasce dall’appartenenza ad 
una grande cultura che ha prodotto 
il barocco e il rinascimento, non in¬ 
veste invece il versante politico - 
istituzionale. Anzi, verso i partiti, gli 
uomini di governo, i parlamentari si 
misura un tasso di fiducia molto 
basso. Il nostro sentimento patriot¬ 
tico è dunque «dimezzato» e del re¬ 
sto in Italia così come in Germania 
l’unità culturale è arrivata molto 
presto, ma quella politico - statuale 
molto tardi. 

La patria «incompiuta» finisce 
così col diventare il tema centrale 
del convegno Un passato che pas¬ 
sa. Germania e Italia tra memoria 
e prospettiva. A sottolineare l’im¬ 
portanza di questa discussione la 
presenza e l’intervento del presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante che aveva, proprio nel suo 
intervento d’insediamento, solle¬ 
vato il tema della pacificazione 
nazionale. Ora spiega puntiglio¬ 
samente: «Quello che dissi allora 
non c’entra niente col revisioni¬ 
smo e men che meno col perdo¬ 
nismo. So benissimo chi fossero i 
massacratori. 11 mio intervento 
voleva solo essere un richiamo 
ad interrogarsi sul perchè mi¬ 
gliaia di giovani, di ragazze e ra¬ 


gazzi, scelsero la Repubblica So¬ 
ciale. Che cosa vi trovarono? Per¬ 
chè identificarono in Salò la loro 
patria, la difesa della dignità na¬ 
zionale? Credo che oggi non pos¬ 
siamo fare a meno di dare rispo¬ 
sta a questo interrogativo». Se¬ 
condo Violante esistono «due sto¬ 
rie d’Italia, la storia dei vinti e 
quella dei vincitori». Entrambe ar¬ 
rivano a «censurare» episodi, fatti 
per loro scomodi. È tempo ormai 
- dice il presidente della Camera - 
di «costruire una storia unica, do¬ 
ve i fatti siano riconosciuti da tutti 
e dove sui fatti ciascuno possa 
esprimere poi la propria opinio¬ 
ne». I partiti possono avere un 
grande ruolo «nella creazione di 
questa memoria comune, di una 
conciliazione che sta alla base di 
una più forte e compiuta identità 
nazionale». Violante vorrebbe co¬ 
sì investire dell’orgoglio di essere 
italiani, che tanti giovani sentono 
verso la nostra cultura, anche la 
politica e le istituzioni. 

Gian Enrico Rusconi sembra 
proprio in sintonia con il presi¬ 
dente della Camera quando invi¬ 
ta a irrobustire «il patriottismo re- 
pubblicano». E non c’è dubbio 
che per raggiungere questo obiet¬ 
tivo occorre fare maggiore chia¬ 


rezza, dire di più su alcuni episo¬ 
di scottanti della storia recente. 
Mentre la strage delle Fosse Ar- 
deatine - argomenta Rusconi - è 
diventata un luogo della memoria 
pubblica, della religione civile, al¬ 
tro discorso vale per la tragedia 
delle Foibe. C’è dunque ancora 
molta strada da percorrere prima 
di «riuscire a scrivere una storia in 
cui trovano posto tutte le memo¬ 
rie». Una consolidamento e radi¬ 
camento dell' «identità nazionale» 
passa però anche attraverso una 
simile operazione culturale. Una 
forte spinta in questa direzione 
viene da un intellettuale di destra 
come Giano Accame. Un punto 
di vista il suo che non abbando¬ 
na alcune polemiche sottolinea¬ 
ture soprattutto quando invita a 
«smetterla con gli atteggiamenti 
di eterna Norimberga». Ma davve¬ 
ro in Italia c’è stata questa con¬ 
trapposizione storiografica e poli¬ 
tica? Oppure i riconoscimenti re¬ 
ciproci, le critiche e persino alcu¬ 
ni «revisionismi» sono già da tem¬ 
po diventati patrimonio di tutti? 
Forse che uno storico come Tran- 
faglia non ha riconosciuto resi¬ 
stenza di «un’ampia adesione al 
fascismo» almeno per un decen¬ 
nio? E forse che Claudio Pavone 


non ha accettato la definizione di 
Resistenza «anche come guerra 
civile»? Anche come guerra civile 
non significa però che fu solo 
una guerra civile. Fu pure una lot¬ 
ta di liberazione dall’invasore te¬ 
desco, fatta da uno schieramento 
«trasversale» che abbracciò un ar¬ 
co ampissimo di forze: dai comu¬ 
nisti ai conservatori di Edgardo 
Sogno. Proprio per questo non è 
convincente l’affermazione di 
Alessandro Cavalli quando giudi¬ 
ca il mito fondante della Repub¬ 
blica, e cioè la Resistenza, come 
esclusivo elemento di divisione. 
Nella guerra partigiana ci sono 
invece innegabili momenti unifi¬ 
canti. 

Se L’Italia si trova oggi più che 
in altri momenti, sotto la spinta 
del secessionismo leghista, a fare 
i conti con la propria identità na¬ 
zionale incompiuta, la Germania 
vive ora il momento dell’unità po¬ 
litico - statuale conquistata. Una 
conquista avvenuta - secondo il 
giornalista - sociologo Hermann 
Rudolph - quando l’unità non era 
più l’obiettivo dei tedeschi e forse 
proprio perchè non la volevano 
più è stato possibile realizzarla. 
La fine della «seconda dittatura» 
(quella della Rdt) non ha can¬ 
cellato però l’orrore e la condan¬ 
na verso il terzo Reich, nè ha de¬ 


terminato una ripresa del senti¬ 
mento nazionale. Del resto - se¬ 
condo lo storico Heinrich August 
Winkler - il tentativo storiografico 
di Nolte voleva arrivare ad «uno 
smaltimento della colpa tedesca». 
La si smaltiva in nome del fatto 
che il nazismo era una risposta al 
bolscevismo e, quindi, l’olocau¬ 
sto perdeva la sua tragica unicità, 
diventando anch’esso una conse¬ 
guenza del «genocidio di classe» 
perpetrato da Stalin. L’imposta¬ 
zione noltiana, però, non è pas¬ 
sata ed è rimasta largamente mi¬ 
noritaria fra i tedeschi. Ma pure a 
sinistra, o almeno in parti di essa, 
c’è stata un’interpretazione forza¬ 
ta. Qui, l’esaltazione, al contrario, 
dell’unicità dell’olocausto ha por¬ 
tato ad una sottovalutazione di 
altri genocidi a partire da quello 
bosniaco. Così facendo si è cer¬ 
cato di spingere la Germania ver¬ 
so un discutibile pacifismo che 
dovrebbe collocarla in una posi¬ 
zione diversa da tutte le altre de¬ 
mocrazie occidentali. Quanto al¬ 
l’identità nazionale - secondo 
Winkler - ha prevalso in Germa¬ 
nia «il patriottismo costituzionale» 
proposto da Habermas. Un con¬ 
cetto che mette da parte ogni en¬ 
fasi nazionalistica e che fissa il le¬ 
game fondante il patto nazionale 
nella Costituzione. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La sfida concreta... 

siddetta «solidarietà nazionale» e la sinistra sta¬ 
va entrando nell’area di governo con qualche 
polemica al proprio interno. Oggi la sinistra è 
al governo, approva misure non certo popolari, 
eppure Massimo D’Alema e Fausto Bertinotti 
sono accolti tra gli applausi sul palco degli ora¬ 
tori. Le centinaia di migliaia di manifestanti, 
poi, sollevano striscioni e lanciano slogan dedi¬ 
cati quasi esclusivamente all’avversario sociale, 
quella parte degli imprenditori che non intende 
rinnovare il contratto. 11 governo non è messo 
alla berlina come è sempre successo in tutte le 
altre manifestazioni dei metalmeccanici. 


Kfe 


Due bambini 
durante 
il corteo 

dei metalmeccanici, 
sotto 

l’abbraccio 
tra Bertinotti 
e D’Alema 


Albertini (Federmeccanica): 
«Ma lo sciopero 
non cambia i numeri » 


ANGELO FACCI NETTO 


■ MILANO. Inossidabile Feder¬ 
meccanica. Trecentomila «meccani¬ 
ci» a Roma. Uno sciopero cui nelle 
prossime settimane potrebbero se¬ 
guirne altri con il coinvolgimento, 
questa volta, di tutti i lavoratori. Ma i 
vertici dell’associazione non si 
scompongono. E ribattono colpo su 
colpo. Anzi, numero su numero. 
Parla il presidente, Gabriele Alberti¬ 
ni. 

Cosa cambia, dopo questa mani¬ 
festazione, nei rapporti tra Feder¬ 
meccanica e sindacato? 

Il primo sentimento è di grande 
amarezza perchè si attribuisce allo 
sciopero un potere che purtroppo 
non ha. E perchè attribuendogli que¬ 
sto potere si alimentano tensioni 
che, così, non si possono sbloccare. 
Gli scioperi cioè non cambiano que¬ 
gli aspetti di sostanza che sono il 
motivo del contrasto e ci impedisco¬ 
no di firmare il contratto. 

Quali sono questi aspetti di so¬ 
stanza? 


Dal punto di vista contrattuale-nor- 
mativo, il fatto che il sindacato dà 
una lettura parziale dell’ormai bibli¬ 
co accordo del luglio ‘93. Considera 
cioè lo scarto tra inflazione effettiva e 
programmata senza raccordarlo 
con gli altri due elementi di valuta¬ 
zione che sono chiaramente indicati 
dal protocollo agli effetti del recupe¬ 
ro salariale: l’incidenza della varia¬ 
zione del cambio sui prezzi e l’anda¬ 
mento effettivo delle retribuzioni. Se 
consideriamo - come vogliamo fare 
da coerenti esecutori di quell’intesa - 
che il contratto del ‘94 è stato impo¬ 
stato su un’inflazione programmata 
del 5,3%, che l’inflazione reale è 9,9 e 
che di fatto le retribuzioni sono cre¬ 
sciute del 6,1 per effetto degli auto¬ 
matismi oltre a un 2% legato all’inci¬ 
denza di tutti gli altri elementi con¬ 
trattuali escluso il premio di risultato 
arrivando così all’8,1 qualcosa da re¬ 
cuperare ci sarebbe. Ma ecco che 
entra in campo l’incidenza della va¬ 
riazione del cambio sui prezzi. Se¬ 


siderato, ammonta al 2%. Se lo to¬ 
gliamo dal 9,9 andiamo al 7,9 ed ab¬ 
biamo un saldo attivo dello 0,2%. 
Questi sono i numeri che lo sciopero 
non può cambiare. 

Quindi mi sta dicendo che non c’è 

nessun recupero? 

Se sbagliamo a fare i conti, vediamo¬ 
lo. Vorrei rimettermi al tavolo con i 
nostri interlocutori naturali comple¬ 
tando il lavoro che è stato fatto nei 
tre anni precedenti e di cui vediamo 
ora i frutti, con l’inflazione che si ab¬ 
bassa. Mentre in questo momento 
sembra ci sia una specie di voglia di 
rivincita su questa moderazione sa¬ 
lariale. Ricordiamo quello che affer¬ 
ma il governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Se per compiacere il parlamento, 
il governo e i 300mila metalmecca¬ 
nici in piazza facciamo un contratto 
inflattivo, Fazio i tassi di sconto. E tut¬ 
to si sballa. 

Quindi? Nessun riawicinamento? 

Chiediamo al sindacato di ripresen¬ 
tarsi al tavolo con volontà coerente 
col patto inflazionistico sottoscritto. 
Invece ci chiede una controproposta 
per fare il solito giro di negoziato e 
poi fare a metà. No, servono altri in¬ 
tenti. Sulla questione del salario ab¬ 
biamo dei vincoli: dare un salario in¬ 
flattivo significa avere aumenti finti e 
probabilmente provocare dei licen¬ 
ziamenti veri. E questo non lo voglia¬ 
mo. Riawicinamento? Mi piacereb¬ 
be, ma non può awenire solo su ba¬ 
se volontaristica, bisogna pensare al 
negoziato in altro modo. 


Le immagini di questa gremita piazza San 
Giovanni appaiono così lontane anni luce da 
altre immagini girate in questa stessa piazza, 
non molti giorni or sono, quando Forza Italia e 
Alleanza nazionale avevano chiamato a raccol¬ 
ta quello che è stato chiamato il ceto medio 
(malgrado le tante dissertazioni sul supera¬ 
mento delle diverse classi sociali e malgrado le 
classifiche Irpef dimostrino l'inesistenza di 
masse di benestanti). Eppure le misure fiscali, 
soprattutto le ultime dedicate all’Europa, han¬ 
no morso e morderanno anche in queste buste 
paghe operaie. Perché non gridano la protesta? 
Forse loro hanno capito la necessità del sacrifi¬ 
cio e anche le sue caratteristiche di equità: 
questa volta non saranno i soli a pagare. È pos¬ 
sibile però leggere sui volti dei manifestanti 
uno stato d’animo prevalente: la preoccupazio¬ 
ne per il futuro. Ecco un altra differenza con 
pagine del passato, spesso improntate al tra¬ 
volgente entusiasmo. Erano tempi in cui le 
conquiste sembravano a portata di mano e gli 
ideali di trasformazione non avevano subito in¬ 
crinature. 1 metalmeccanici erano in quell’epo¬ 
ca la punta di diamante di una sfida politica 
che sembrava inarrestabile. 

Eppure un elemento di continuità con quel 
passato persiste. Qualcosa che resta non scalfi¬ 
to. Non riguarda quelli che stanno in piazza, ri¬ 
guarda l’altra parte. È l’aspirazione di una buo¬ 
na parte degli industriali italiani, tesa a stabilire 
un proprio ordine nei rapporti con il popolo 
dei salariati. Tale ordine dovrebbe cancellare o 
il diritto ad avere un contratto nazionale o il di¬ 
ritto a contrattare anche in fabbrica le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. 

È da almeno trenta anni che pretendono 
una simile semplificazione. E questo diritto 
hanno difeso, negli anni, decine e decine di 
cortei come questi, battendosi, appunto per un 
principio fondamentale: quello di non essere 
considerati come robot, ma come esseri pen¬ 
santi, riconosciuti come interlocutori nel pro¬ 
prio posto di lavoro. 

Ecco perché questa manifestazione alle por¬ 
te del duemila, dalle caratteristiche così stretta- 
mente sindacali, diventa una manifestazione 
altamente politica. L’assalto a quel diritto alla 
contrattazione era stato respinto anche in oc¬ 
casione del maxiaccordo del 23 luglio 1993 ed 
erano stati ristabiliti, accanto al superamento 
della scala mobile, appunto due livelli di con¬ 
trattazione. Quelli che oggi vengono negati. 
Non è una cosa che tocca solo un settore sep¬ 
pure importante di lavoratori. Tocca l’intero 
mondo del lavoro e questo spiega ieri la pre¬ 
senza sul campo di pezzi di altre categorie, di 
dirigenti confederali, ma anche di dirigenti po¬ 
litici, nonché dei più sensibili esponenti della 
cultura italiana. Spiega l’approssimarsi di nuovi 
scioperi come quello degli edili il 3 dicembre, 
come quello di tutte le categorie il 13 dicem¬ 
bre. E qui il governo viene chiamato in causa. 
Perché non può fare il saggio Salomone. È sta¬ 
to il garante (con Ciampi) dell’intesa che nel 
1993 ha contribuito a risanare l’Italia e oggi 
può permettere il rientro nello Sme. Non può 
non farla rispettare. Così come, alla stessa stre¬ 
gua, non può non far rispettare e introdurre 
nella legge Finanziaria quel «patto del lavoro» 
concordato con i sindacati, insidiato da molte¬ 
plici parti. Ma esso potrebbe rappresentare - se 
portato dawero a compimento - una prima ri¬ 
sposta a quella nube nera covata negli animi 
dei metalmeccanici e riferita ad un futuro pro¬ 
duttivo ancora incerto. [Bruno Ugolini] 


condo le tre fonti che abbiamo con¬ 


«E adesso intervenga il governo» 


Il corteo da «separati in casa», poi l’abbraccio a piazza San 
Giovanni. Massimo D’Alema e Fausto Bertinotti alla mani¬ 
festazione dei metalmeccanici. Il segretario del Pds: «I lavo¬ 
ratori hanno rispettato i patti, ora tocca agli imprenditori». E 
sulla verifica di governo, commenta: «Nessuna frettissima: 
sarà una riflessione sul lavoro svolto nella maggioranza...». 
E sulla vicenda del contratto, D’Alema chiede al governo di 
«rendersi protagonista di un’iniziativa». 


STEFANO 

■ ROMA. 1 metalmeccanici affra¬ 
tellano - per tradizione, e perchè 
hanno ragione - ma mica più di tan¬ 
to. C’è Fausto Bertinotti, ad esempio, 
che freme e gode, e quasi non si tie¬ 
ne. E c’è D’Alema che, owiamente, 
pur appoggiando i lavoratori in lotta 
(«Sono qui perchè sono d’accordo 
con i metalmeccanici, che hanno di¬ 
ritto ad avere un contratto nazionale 
di lavoro», spiega nella ressa), sta 
bene attento a pesare le parole sul 
governo Prodi e la verifica: «Non c’è 
frettissima, con calma - dice -. La pa¬ 
rola verifica è un’espressione orren¬ 
da...». Chissà come sembra, invece, 
al capo di Rifondazione, che la so¬ 
gna, nientemeno, «di piazza». «Nel 
senso - aggiunge - che si è posto un 
problema di grande giustizia sociale. 
E su un’impostazione come questa 
anche sinistre così diverse, come la 
nostra e il Pds, possono trovarsi...». 
Cento metri più in là, intanto, D’Ale¬ 
ma fa sapere: «Io penso che è neces¬ 
sario fare una discussione politica 
all’interno dell’Ulivo, e poi magari 
tra l’Ulivo e Rifondazione...». En¬ 
trambi, però, il segretario del Pds e 
quello neo-comunista, chiedono a 


DI MICHELE 

Palazzo Chigi di intervenire sulla vi¬ 
cenda del contratto dei metalmec¬ 
canici. «Deve rendersi protagonista 
di un’iniziativa - è l’opinione di D’A¬ 
lema - anche perchè l’accordo sul 
costo del lavoro è stato firmato an¬ 
che dal governo, che quindi deve es¬ 
sere garante del rispetto di questi ac¬ 
cordi. Sono patti che i lavoratori han¬ 
no onorato, ora è venuto il momento 
che vengano rispettati anche dagli 
imprenditori», che «parlano di reces¬ 
sione ed esagerano anche un po’, 
perchè magari pensano di sollecita¬ 
re qualche sostegno». 

Le tute blu, «l’aristocrazia operaia» 
della sinistra italiana, vero e proprio 
mito di mille lotte, si affollano intor¬ 
no ai due segretari. «Vai Massimo, 
che sei forte!». Pochi passi avanti: 
«Fausto! Fausto!». Da D’Alema: «Sta 
duro, Massimo, Dio bono!». Da Berti¬ 
notti: «Fate tutti gli interessi dei lavo¬ 
ratori!». C’è chi si danna l’anima, per 
mettere su, almeno per l’occasione, 
una sua personale unità: chi si fa fir¬ 
mare dai due la tessera sindacale, 
chi il cappellino della Fiom. Claudio 
Amato, un rifondarolo che lavora al¬ 
la Litton Italia, riesce a scucire la fir- 


Pizzinato: «I lavoratori 
sanno che il governo 
sta facendo la sua parte» 


■ MILANO. «Per la prima volta in 
vita mia non ho partecipato ad una 
manifestazione dei metalmeccani¬ 
ci». La guarda con un po‘ di nostal¬ 
gia il sottosegretario al Lavoro, An¬ 
tonio Pizzinato, la giornata romana 
delle 300mila tute blu: lui, in fondo, 
è sempre rimasto sindacalista. Ma 
qualche motivo di soddisfazione 
sembra averla comunque. 

Pizzinato, 300mila in corteo e 
niente slogan ostili nei confronti 
del governo. Un fatto per certi ver¬ 
si sorprendente, soprattutto se 
paragonato alle manifestazioni 
del passato. Come lo interpreti? 
Significa anzitutto che i lavoratori 
hanno ben chiaro da dove vengo¬ 
no le resistenze al rinnovo del loro 
contratto; hanno chiaro cioè di es¬ 
sere in presenza di un contraente 
che non rispetta i patti sottoscritti. 
Ma anche in passato a dire di no 
c’era sempre una controparte pa¬ 
dronale. Eppure il governo finiva 
invariabilmente nel mirino dei 
manifestanti. 

Ci sono due aspetti molto impor¬ 


tanti che vanno considerati. Il pri¬ 
mo è che questo governo, per la 
prima volta, ha dato attuazione ad 
uno dei punti fondamentali dell’ac¬ 
cordo del luglio ‘93, quello relativo 
al patto per il lavoro, ed ora sta fa¬ 
cendo uno sforzo per farlo diventa¬ 
re legge. Il secondo è che, contem¬ 
poraneamente, ha fatto dell’equità 
la linea guida delle proprie mano¬ 
vre economiche. E si è mosso te¬ 
nendo uniti i due obiettivi dell’Eu¬ 
ropa e del lavoro. 

Non è semplice benevolenza del 
sindacato, dei lavoratori, nei con¬ 
fronti del «governo amico»? 

Ho visto solo la prima parte di un 
corteo che, in piena autonomia, in¬ 
dividuava obiettivi e punti di con¬ 
trasto. Il conflitto di oggi è conse¬ 
guenza del fatto che la parte im¬ 
prenditoriale non rispetta l’intesa 
proprio nel momento in cui il go¬ 
verno ne dà completa attuazione. 
Più in generale, come l’hai vista - 
da membro del governo e da ex 
sindacalista - questa prima grande 
manifestazione operaia nel tempo 


dell’Ulivo? 

Come un momento di dialettica 
che credo debba far riflettere an¬ 
che il governo, anche se si è già 
pronunciato negli incontri con le 
confederazioni sindacali dando 
mandato al ministro del Lavoro - 
nel caso non si raggiunga l’intesa - 
di awiare la mediazione. Questa 
manifestazione aumenta le respon¬ 
sabilità dell’esecutivo, anche nel ri¬ 
spondere alle problematiche che 
riguardano i rapporti di lavoro. 

Hai detto di aver visto il corteo: 
nostalgia? Meglio essere di là o di 
qua? 

Nostalgia, sì. Ma pure occasione di 
riflessione su come si stanno muo¬ 
vendo le organizzazioni imprendi¬ 
toriali di fronte agli impegni solenni 
assunti. Impegni che hanno dato ri¬ 
sultati. Non bisogna mai dimenti¬ 
carlo: tutti i giornali parlano del ca¬ 
lo dell’inflazione, ma senza l’intesa 
del ‘93 e la coerenza con cui si sono 
mossi i sindacati avremmo oggi 
l’inflazione sotto il tre percento? 

DA.F. 


ma congiunta «Bertinotti&D’Alema» 
sulla sua copia di Liberazione, che 
innalza soddisfatto: «Lunedì la met¬ 
to in bacheca...». E se il segretario 
del Pds si ritrova in braccio una pic¬ 
colissima bimba per la foto, quella 
di Rifondazione si concede a Dona¬ 
tello e Andrea, due suoi fan del 
Trentino. Ma camminano separati... 
Finché, all’ingresso di piazza San 
Giovanni, l’abbraccio che tanti in¬ 
torno richiedevano a gran voce, al¬ 
ternando la richiesta a quella del 
contratto. Abbraccio caloroso, e for¬ 
se qui dovuto, tra il «piantagrane» e 
quello costretto a mettere toppe alle 
grane piantate... 

Si riprende a camminare fino al 
palco, da dove si annuncia «la pre¬ 
senza di Sandro Curzi». C’è la com¬ 
pagna, «c’ho problemi informatici, 
devo parlare con D’Alema», che 
prova a superare il servizio d’ordine, 
viene respinta la prima volta, «ahi, e 
che cazzo!», la spunta la seconda; e 
c’è il pensionato - Cgil-Spi di Messi¬ 
na - che si danna l’anima per ottene¬ 
re l’autografo dei leader della Quer¬ 
cia e di Rifondazione sulla tessera, e 
che al terzo inutile tentativo annun¬ 
cia: «Ci provo un’altra volta, poi li 
mando a quel paese...». C’è chi loda 
D’Alema per le prestazioni televisi¬ 
ve, «a Porta a porta sei stato gran¬ 
de!», e chi piazza in mano a Bertinot¬ 
ti un pennarello grosso come una 
trave, per autografare una bandiera. 
Un’allegra processione, fino al fon¬ 
do alla piazza... 

E poi, se vanno in scena i metal¬ 
meccanici, come al solito va in sce¬ 
na tutta la sinistra. La grande pidies- 
sina e la media rifondarola, quelli 
che tornano a sventolare - orgoglio? 
affetto? - la vecchia bandiera del Pei, 
e i «coriandoli» estremisti, mille 
gruppuscoli che ce l’hanno con tut¬ 
ti, sindacati in testa, e che ai margini 
del corteo ti infilano in mano terrifi¬ 
canti volantini con: uno, fotona di 
Stalin recante due alternative da 
spararsi: «Dittatura di Agnelli o ditta¬ 
tura del proletariato?»; due, comuni¬ 
cato di «Battaglia comunista» che 
medita su quando «il potere borghe¬ 
se sarà abbattuto e sostituito da 
quello proletario»; tre, nientemeno 
gli elaborati «Comitati di appoggio 
alla Resistenza per il ComuniSmo», 
che fanno sapere ai partecipanti, 
giustamente dubbiosi, che «in tutto il 
mondo... è in corso la nascita del 
movimento comunista». Pare che 
vada via come il pane, la richiesta... 
Seguono i Cobas di svariata specie, 
dagli slogan, diciamo così, piuttosto 
trucidi, genere «Fossa quanto sei 
brutto/ oggi maiale, domani pro¬ 
sciutto» o «Padroni, governo/ vi 
spaccheremo i denti». Dialettici... 

Minoranze della minoranza della 
minoranza, comunque. Lì in piazza, 
l’aria è sì di lotta, ma decisamente 
meno cupa. Pure il tempo, che pro¬ 
metteva male, è stato clemente. 1 
leader sono tutti sul palco. Con D’A¬ 
lema, ci sono i capigruppo Mussi e 
Salvi, che viene coccolato con un 
«Vai, Cesarone! Sulla giustizia va be¬ 
ne così». Poi squilla il telefonino: «È 
Visco». Chissà che curiosità avrà, il 
ministro delle Finanze. Qui, comun¬ 
que, nonostante le buone intenzioni 
- neanche uno slogan contro il go¬ 
verno, Cobas urlanti a parte - fax 
non ce ne sono... 


D’Alema-Bertinotti, 
abbraccio in piazza 
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Universitari Usa 
stuprano 
diciottenne 
e filmano tutto 

Cinque giovani giocatori della 
squadra di basket del Southwestern 
Michigan College sono stati 
accusati di aver violentato in 
gruppo una diciottenne. Il crimine è 
avvenuto durante una festa ed è 
stato filmato da uno degli 
stupratori. «Non c’è parte di quella 
videocassetta che non sia 
disgustosa», ha detto il procuratore 
Scott Teter che ha visionato un 
filmino di otto minuti. La prodezza 
autocelebrativa degli stupratori alla 
fine però si è ritorta contro gli autori 
della violenza. Teter ha infatti 
affermato che nel video sono 
chiaramente identificabili tutti gli 
aggressori e che è fin troppo 
evidente che il rapporto non è stato 
consensuale: la ragazza era ubriaca 
e nell’impossibilità di reagire. Era 
talmente stordita dall’alcol da non 
avere coscienza di quanto 
accadeva. «Lei non ricorda niente di 
ciò che è successo», ha specificato 
Teter. Alla denuncia si è arrivati 
grazie al filmino, fatto circolare tra 
gli studenti del campus. Ed è stato 
in questo modo che la vittima - 
racconta il procuratore - è venuta a 
conoscenza di quanto le era 
accaduto a quella festa. «Alcuni 
ragazzi che hanno visto la 
videocassetta le hanno detto “Lo sai 
che in giro c’è un filmino di cui sei 
protagonista?”». 



Le prove del concorso di Miss Mondo 


RajeshShetty/Ap 


Coprifuoco per Miss Mondo 

Oggi il voto, mobilitate forze anti-sommossa 


Scuole chiuse, strade pattugliate da squadre anti-sommos¬ 
sa. Bangalore, nell’India meridionale, è una città sotto as¬ 
sedio per il contestatissimo concorso di Miss Mondo. Lo 
stadio in cui si svolgerà la manifestazione sarà presidiato 
da 1500 poliziotti, chiamati a far fronte alle minacce lancia¬ 
te da decine di gruppi, dai fondamentalisti indù alle fem¬ 
ministe, che giudicano il concorso un insulto alla povertà 
dell’India, alla religione e al molo delle donne. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BANGALORE Scuole sbarrate, 
genitori «invitati» a tenere i bambini a 
casa, per precauzione. Squadre anti¬ 
sommossa munite di gas lacrimoge¬ 
ni che pattugliano le strade per di¬ 
sperdere eventuali manifestazioni di 
protesta. Sui tetti degli alberghi han¬ 
no preso posizione decine di tiratori 
scelti. E per oggi, il «giorno dell’ira», 
1500 agenti saranno disposti attorno 
allo stadio che ospiterà la «sfilata del¬ 
la vergogna». Doveva essere un’oc¬ 
casione di festa, si è trasformata in 
un momento di guerra, per ora solo 
minacciata: Bangalore, città dell’In¬ 
dia merdionale, è in stato d’assedio. 

Bangalore sotto assedio 

E lo resterà sino a stasera, quando 
si sarà concluso - semmai riuscirà ad 
andare in porto - il concorso di bel¬ 
lezza per l’elezione di Mis Mondo, 
evento contestato da una miriade di 
gruppi che spaziano dall’estrema 


destra ai comunisti, passando per gli 
integralisti indù e le associazioni 
femministe. Nelle ultime ore, ad ag¬ 
gravare la tensione, è giunta una 
nuova minaccia: le sedicenti «Tigre 
indiane», formazione finora scono¬ 
sciuta, hanno rivendicato la respon¬ 
sabilità per quattro attentati dinami¬ 
tardi, di lieve entità, compiuti sin dal¬ 
l’arrivo delle «reginette» a Bangalore, 
e hanno avvertito che per stasera 
stanno preparando un’esplosione di 
proporzioni molto più vaste: «Lave¬ 
remo nel sangue questo oltraggio», 
promettono in un volantino fatto cir¬ 
colare a Bangalore. Per una gara da 
avviare, c’è una «gara» che non co¬ 
nosce soste: quella a chi spara con 
più forza - finora solo metaforica¬ 
mente, ma chissà... - contro il con¬ 
corso di bellezza. Dopo una serie di 
azioni dimostrative, altri contestatori 
avevano già indetto per oggi uno 
sciopero volto a paralizzare i tra¬ 


sporti in occasione della manifesta¬ 
zione «licenziosa»: denunciano Miss 
Mondo come un intollerabile spreco 
di denaro pubblico, un insulto alla 
povertà che marchia l’India, e ne 
condannano lo spirito di mercifica¬ 
zione della bellezza femminile. Co¬ 
me se non bastasse, gli organizzatori 
- fatti oggetti di minacce di morte - 
sono sulle spine anche a causa del 
maltempo: le previsioni metereolo- 
giche danno per certa la pioggia, e la 
sfilata che condurrà all’elezione di 
Miss Mondo si terrà interamente al¬ 
l’aperto. 

Bellezze accerchiate 

Le uniche che non sembrano 
preoccuparsi sono proprio le con¬ 
correnti: si mormora che, senza ec¬ 
cezione, chiuse nelle proprie stanze 
d’albergo siano impegnatissime - al¬ 
la faccia della linea impeccabile - ad 
abbuffarsi d’ogni ghiottoneria. Qual¬ 
cuna di loro, provvista di curiosità 
esotica, ha provato pure a mettere il 
nasino fuori dall’albergo per render¬ 
si conto di dove era capitata. Un atti¬ 
mo, e subito agenti di servizio hanno 
riportato dentro, al sicuro, le incaute 
reginette. In attesa delle «blasfeme» 
bellezze in topless, nel mirino degli 
inferociti dimostranti c’è lui, Ami- 
tabh Bacchan, il «satana» che orga¬ 
nizza la manifestazione di Miss Mon¬ 
do, e come tale va punito, con gigan¬ 
tografie di fotomontaggi che lo ri¬ 
traggono nudo. Amitabh, per la cro¬ 


naca, di mestiere fa l’attore ma i 
maggiori proventi gli vengono dalla 
«Amitabh Bacchan corporation limi- 
ted» (Abcl), la società di cui il «sata¬ 
na» è presidente e che promuove 
amene iniziative come Miss Mondo. 
Il fotomontaggio che espone Bac¬ 
chan nudo ha fatto bella mostra di sè 
affisso ad un camion, che è stato poi 
guidato lungo le strade della città, 
accompagnato da una folla di dimo¬ 
stranti che ha scandito slogan non 
certo amichevoli verso Amitabh. 
«Chi appoggia il nudo femminile de¬ 
ve comprendere come si sente 
quando vengono mostrate in giro fo¬ 
tografie di sè, senza veli», ha tuonato 
Vatal Nagaraj, capo del partito «Kan- 
nada Chaluvali», che ha anche criti¬ 
cato aspramente il premier H.D. De¬ 
ve Gowda per aver autorizzato lo 
svolgimento del concorso. Intanto, i 
«nemici» di Miss Mondo hanno lan¬ 
ciato un appello affinchè, oggi, tutti i 
lavoratori di Bangalore scioperino, 
ed i nazionalisti indù del partito 
«Bharatiya Janata» hanno minaccia¬ 
to di bloccare tutte le strade che por¬ 
tano allo stadio dove si svolgerà la 
manifestazione. Nei giorni scorsi un 
gruppo di femministe - secondo cui 
il concorso di bellezza avvilisce il 
ruolo delle donne e viola la religione 
indiana - ha minacciato di togliersi la 
vita: in questo clima infuocato, stase¬ 
ra i riflettori si accenderanno sulle 
ignare ragazze «tutte sorrisi». Chissà 
se quel sorriso non si smorzerà. 


Ricoverata 
d’urgenza 
Madre Teresa 
ora sta bene 

Madre Teresa è fuori pericolo e le sue 
condizioni di salute sono in continuo 
miglioramento. Lo hanno riferito i 
medici del Wooddlands Nursin 
Home, l’ospedale di Calcutta dove 
giovedì notte l’anziana religiosa era 
stata ricoverata d’urgenza per 
insufficienza cardiaca. «Le condizioni 
di Madre Teresa sono stazionarie ma 
tendenti al miglioramento e lei si 
sente bene. Ma l’irregolarità del 
battito cardiaco è sempre presente», 
ha detto Asim Bardhan, il suo 
medico. La religiosa, 86 anni, ha 
passato il giorno a letto e ha ricevuto 
molti visitatori. «Sembra stia meglio, 
è di buon umore», ha detto Basu. Per 
Madre Teresa, premio Nobel per la 
Pace, è il terzo ricovero dall’inizio 
dell’anno. Il bollettino medico 
diffuso ieri mattina parlava di 
«insufficienza ventricolare sinistra». 

Il dottor Bardhan aveva riferito che 
Madre Teresa, cui anni addietro fu 
applicato un pacemaker, era seguita 
da cinque medici. «Respira 
autonomamente e al momento del 
ricovero non è stato necessario 
collegarla al polmone meccanico», 
ha detto il medico. 


Scambio di lettere tra Kohl e Rafsandjani dopo la tensione innescata dal processo per romicidio di 4 curdi 

Bonn e Teheran sull’orlo della crisi 


Scivolano nel grottesco i tentativi di Bonn e di Teheran per 
esorcizzare la crisi dei rapporti innescata dal processo per 
l’uccisione di quattro dirigenti curdi, nella quale sarebbero 
stati coinvolti i dirigenti iraniani. Ieri il presidente Rafsan¬ 
djani ha risposto alla lettera con cui Kohl, con toni quasi di 
scusa, aveva cercato di riprendere il dialogo. «Abbiamo 
buoni rapporti fin dal tempo del nazismo», e le polemiche 
si riaccendono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. La crisi nei rapporti 
tra la Germania e l’Iran tende ad 
assumere ormai toni decisamente 
grotteschi. Alla lettera con la qua¬ 
le, l’altra sera, il cancelliere Hel¬ 
mut Kohl aveva cercato di ripren¬ 
dere il dialogo chiedendo quasi 
scusa ai dirigenti politici di Tehe¬ 
ran, ieri il presidente iraniano Ali 
Akbar Hashemi Rafsandjani ha ri¬ 
sposto con toni e argomenti appa¬ 
rentemente concilianti, ma intinti 
in realtà in un veleno che potreb¬ 
be mettere in nuove, serissime dif¬ 


ficoltà il governo di Bonn sia sul 
piano interno che su quello inter¬ 
nazionale. 

Rafsandjani ha scritto infatti che 
«non c’è alcun dubbio che Iran e 
Germania siano decise a prose¬ 
guire le relazioni amichevoli che 
hanno stretto fin dalla seconda 
guerra mondiale», accennando a 
una continuità dal tempo del nazi¬ 
smo (quando Hitler appoggiò ef¬ 
fettivamente i nazionalisti persiani 
e i fondamentalisti musulmani 
contro i britannici) che sicura¬ 


mente non è stata una gaffe ma un 
riferimento consapevole. 

Il presidente iraniano aggiunge 
poi di avere avuto «chiari segnali» 
(quali?) del fatto che «la maggior 
parte del governo tedesco non è 
favorevole al deterioramento dei 
rapporti provocato dal modo di 
procedere del tribunale» che sta 
celebrando il processo per la stra¬ 
ge del Mykonos. 

La linea iraniana 

Rafsandjani, insomma, conti¬ 
nua ad accusare la magistratura 
tedesca di «offendere» il popolo 
iraniano con la sua «pretesa» di ac¬ 
certare i fatti che costarono la vita 
a quattro dirigenti curdi e le re¬ 
sponsabilità dei dirigenti di Tehe¬ 
ran in quell’assassinio politico, e 
attribuisce solo ad essa la colpa 
della crisi attuale. 

Infine, ammonendo i tedeschi a 
non farsi condizionare dagli «ele¬ 
menti satanici» (delicato eufemi¬ 
smo per indicare gli Usa e Israe¬ 
le), Rafsandjani cerca anche di 


manovrare tra le contraddizioni 
che la cosiddetta politica del «dia¬ 
logo critico» sostenuta dal ministro 
degli Esteri Kinkel ha provocato e 
rischia di provocare ancora tra 
Bonn e Washington e Tel Aviv. 

Sul fatto che gli iraniani siano 
intenzionati a «fare pace» solo se 
la spunteranno nella loro singola¬ 
re pretesa di mettere il bavaglio ai 
magistrati tedeschi che indagano 
sull’attentato del Mykonos è testi¬ 
moniato d’altronde anche dalle 
dichiarazioni rilasciate, sempre ie¬ 
ri, dall’ambasciatore a Bonn 
Seyed Hossein Mousavian. 

Relazioni a rischio 

Secondo il diplomatico una 
eventuale sentenza che menzio¬ 
nasse il ruolo avuto dai dirigenti 
iraniani renderebbe «praticamen¬ 
te» impossibile il mantenimento 
delle relazioni. 

Quello che il regime di Teheran 
non ha ottenuto con la mobilita¬ 
zione «spontanea», le ignobili mi¬ 
nacce di morte contro magistrati e 


avvocati tedeschi pronunciate nel¬ 
la città santa di Qom e le manife¬ 
stazioni davanti all’ambasciata, 
sta cercando insomma di ottener¬ 
lo rispolverando le ambigue ipo¬ 
crisie del «dialogo critico». 

Il che rende particolarmente 
criticabile l’acquiescenza che una 
parte dell’establishment politico 
di Bonn, compreso Kohl, continua 
a dimostrare. 

L’atteggiamento dei dirigenti 
politici tedeschi (di non tutti, co¬ 
munque, perché molte voci criti¬ 
che si sono levate, nelle ultime 
ore, anche dentro il partito del 
cancelliere) è stato stigmatizzato 
dai rappresentanti delle parti civili 
al processo incorso a Berlino. 

Gli avvocati Wolfgang Wieland 
e Otto Schily hanno accusato ieri il 
governo di aver saputo da tempo 
che l’uccisione dei quattro mili¬ 
tanti curdi nel settembre del ‘92 
era stata commissionata dai mas¬ 
simi dirigenti politici di Teheran e 
di aver colpevolmente taciuto da 
allora. 


Cesare Salvi, profondamente commosso, è 
vicino al sen. Graziano Cioni e alla sua fami¬ 
glia per Timmatura, tragica scomparsa della 
figlia 

VALENTINA 

Roma, 23 novembre 1996 

La Presidenza e i senatori del gruppo della Si¬ 
nistra democratica-rUlivo, si stringono com¬ 
mossi al sen. Graziano Cioni e alla famiglia 
perlatragica morte della figlia 

VALENTINA 

Roma, 23 novembre 1996 

Lia, Silvia, Bartolomea, Cristina, Simona, Fa¬ 
bio, Antonietta, Luisa, Stefania, Antonella, 
Katia, Cinzia, Patrizia, Vincenzo del gruppo 
della Sinistra democratica-l’Ulivo del Sena¬ 
to, si stringono con affetto al sen. Graziano 
Cioni e alla sua famiglia per l’improvvisa e 
immatura scomparsa della figlia 
VALENTINA 
Roma, 23 novembre 1996 

Gianni, Silvia, Antonella, Antonio, dell’uffi¬ 
cio legislativo del gruppo della Sinistra de- 
mocratica-l’Ulivo del Senato si uniscono al 
grande dolore del sen. Graziano Cioni per la 
tragica scomparsa della figlia 
VALENTINA 
Roma, 23 novembre 1996 

Peppino, Gloria, Nedo e Maria dell’ufficio 
stampa del gruppo della Sinistra democrati- 
ca-l’Ulivo del Senato partecipano con gran¬ 
de commozione al dolore del sen. Cioni e 
della famiglia per la prematura e tragica mor¬ 
te della figlia 

VALENTINA 

Roma, 23 novembre 1996 

Caro Graziano ti sono vicino con affetto per 
lascomparsa della tuaamata 

VALENTINA 

GianGiacomoMigone. 

Roma, 23 novembre 1996 


Caro Graziano, un forte abbraccio nel dolore 
perla perdita di 

VALENTINA 

Maurizio Gressi 
Roma, 23 novembre 1996 

Silvia e Michele Ventura partecipano com¬ 
mossi all’immenso dolore di Graziano Cioni 
e di tutti i familiari per la morte dellacara 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

Il sindaco Mario Primicerio e la giunta di Pa¬ 
lazzo Vecchio partecipano al dolore che ha 
colpito la famiglia del senatore Graziano 
Cioni. La morte, prematura e violenta, della 
giovane 

VALENTINA 

ci ha tutti profondamente addolorati, e atto¬ 
niti ci uniamo al padre, alla madre e ai fratelli 
in questo momento di lutto e di pianto. Il ge¬ 
sto di amore compiuto con la donazione de¬ 
gli organi di V alentina che faranno vivere al¬ 
tre vite umane testimonia più di ogni parola o 
gesto lo stile con il quale Valentinahavissuto 
la sua breve ma intensavita. 

Firenze, 23 novembre 1996 
Commossi e addolorati piangiamo 

VALENTINA CIONI 

strappata troppo presto alla vita. Esprimia¬ 
mo le nostre più sentite condoglianze alla 
mamma Luciana, alla sorella Beatrice, ai fra¬ 
telli Emiliano e Carlo. Al padre, alnostro caro 
Graziano, che è da sempre, con caparbia na¬ 
turalezza, al fianco dei più deboli e dei più 
sofferenti, un abbraccio colmo di dolore e di 
affetto. 

La redazione di Mattina. 

Firenze, 23 novembre 1996 


Peggy e Gabriele sono vicini al caro amico 
Graziano Cioni e gli esprimono commozio¬ 
ne e dolore per la perdita della diletta figlia 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

Da Nara e Piero un forte e commosso ab¬ 
braccio al caro amico Graziano, a Luciana, 
Beatrice, Emiliano e Carlo, sconvolti dall’im¬ 
provvisa perdita dell’amata 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

Le compagne e i compagni dell’Unione re¬ 
gionale del Pds toscano sono vicini a Grazia¬ 
no Cioni e ai suoi cari per la prematura scom¬ 
parsa di sua figlia 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

La segreteria toscana e la Commissione re¬ 
gionale di garanzia del Pds si stringono a Gra¬ 
ziano Cioni e ai suoi familiari in questo mo¬ 
mento di grande dolore che coinvolge noi 
tutti per la scomparsa prematura di 
VALENTINA 
Firenze, 23 novembre 1996 

A Beatrice, Emiliano, Carlo, Graziano e Lu¬ 
ciana un abbraccio commosso e affettuoso. 
In questo momento di grande dolore vi sia¬ 
mo vicine e ricordiamo la solarità e la simpa¬ 
tia di 

VALENTINA 

SilviaeTamara 

Empoli (Fi), 23 novembre 1996 

Guido Sacconi partecipa al grande dolore 
del compagno Graziano Cioni e della sua fa¬ 
miglia per la prematura scomparsa di 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne fiorentina del Pds si stringono con sincero 
affetto al compagno Graziano Cioni e alla 
suafamigliaperlaterribilescomparsadi 

VALENTINA 

Un grande abbraccio. 

Firenze, 23 novembre 1996 


L’Unione comunale del Pds di Firenze parte¬ 
cipa con affetto al dolore del compagno Gra¬ 
ziano Cioni e dei suoi cari per la prematura 
scomparsa di 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

Francesca Chiavacci e Samuele Mori ab¬ 
bracciano Graziano, Beatrice e la famiglia in 
questo momento di grande dolore per la per- 
ditadi 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

Alessio Gramolati è vicino al carissimo Gra¬ 
ziano Cioni, in questo momento di grande 
dolore per la scomparsa della sua amata 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 


La Fiom fiorentina partecipa al dolore di Gra¬ 
ziano Cioni e dei familiari per la morte della 
figlia 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

L’Unione comunale del Pds di Tavarnelle 
Val di Pesa partecipa al dolore del compa¬ 
gno Graziano Cioni colpito dalla perdita del¬ 
la giovane figlia 

VALENTINA 

T. Val diPesa (Fi), 23 novembre 1996 

Turiddu Campami e il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Unicoop-Firenze, con un pro¬ 
fondo senso di sgomento partecipano al 
grande dolore per la morte di 

VALENTINA CIONI 

per il quale non sappiamo trovare consola¬ 
zione. Ma all’affetto dei tanti che in questo 
momento sono vicini a Graziano e alla sua 
famiglia vogliamo che non manchi il nostro 
abbraccio forte. Crediamo che la memoria 
di un lavoro sociale fortemente perseguito 
per fine comune possa contribuire a dare un 
senso alla sofferenza, a dare una ragione al¬ 
l’andare ancora avanti. 

Firenze, 23 novembre 1996 


La Federazione del Pds Empolese-Val d’Elsa 
si stringe con profondo cordoglio intorno al¬ 
la famiglia Cioni, segnata dal dolore per la 
scomparsa precoce della cara 

VALENTINA 

Empoli (Fi), 23 novembre 1996 

La Cooperativa soci dell’Unità Empolese- 
Valdelsa esprime il più vivo cordoglio per la 
morte della giovane compagna 

VALENTINA CIONI 

Empoli (Fi), 23 novembre 1996 

Uniti al dolore delcompagnoGraziano perla 
perdita della figlia 

VALENTINA CIONI 

i compagni del Pds-Centro storico esprimo¬ 
no sincere condoglianze. 

Firenze, 23 novembre 1996 

Massimo Biondi e Alberto Levi del Consorzio 
Etmria S.c.r.l. sono vicini all’amico Graziano 
Cioni e alla sua famiglia per l’immane dolore 
che li ha colpiticon la perdita dellacara 

VALENTINA 

Empoli (Fi), 23 novembre 1996 

L’Associazione «Borgo Pontormese» espri¬ 
me sentite condoglianze ai familiari per la 
tremenda, prematurascomparsadi 

VALENTINA CIONI 

che Iascerà un vuoto in tutti, privandoci della 
sua gentilezza, della sua disponibilità e della 
sua allegria. 

Empoli (Fi), 23 novembre 1996 


I compagni dell’Unità di base del Pds Ernesto 
Balducci-Monticelli, in questo momento tra¬ 
gico non trovano le parole per esprimere l’af¬ 
fetto e il dolore a Graziano per la perdita di 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

La Cgil dell’Azienda ospedaliera Careggi si 
unisce al dolore che ha colpito così profon¬ 
damente il compagno Graziano Cioni per 
l’improvvisa perdita della figlia 

VALENTINA 

Firenze, 23 novembre 1996 

II giorno 21 novembre è mancato all’affetto 
dei suoi cari 

RENATO MAGHERINI 

Lo annunciano la moglie, la figlia, il genero e 
la nipote. Gli amici e i parenti potranno por¬ 
tare l’ultimo saluto nella Chiesa del Prez.mo 
Sangue - Via Boccherini dalle ore 17 di saba¬ 
to 23-11 -1996. Le esequie avverranno lunedì 
25 alle ore 10 nella chiesa di S.M. Ausiliatrice 
inviaBaracchini. 

Firenze, 23 novembre 1996 


La famiglia Bertone ringrazia tutti gli amici e 
compagni che hanno partecipato al dolore 
perlamortedi 

FRANCO 

Roma, 23 novembre 1996 

Vera e Silvia con il marito Salvatore e la sorel¬ 
la Marisa annunciano la scomparsa del loro 
caro 


MAURO NOCCHI 

avvenuta a Roma il giorno 21 novembre. I 
compagni e gli amici potranno salutarlo oggi 
sabato alle ore 15 presso la Lega Nazionale 
delle Cooperative, via Guattani, 9. 

Roma, 23 novembre 1996 


Il Collegio sindacale di Factorcoop esprime il 
proprio profondo cordoglio per la perdita 
dell’avvocato 

MAURO NOCCHI 

ricordandolo come esempio di correttezza e 
serietà professionale. 

Bologna, 23 novembre 1996 

La presidenza della Factorcoop, i dirigenti 
ed il personale esprimono il proprio dolore 
perla scomparsa dell’avvocato 
MAURO NOCCHI 

che da sempre ha collaborato alla vita ed all’attività 
dell’azienda con capacità ed umanità. 

Bologna, 23 novembre 1996 


Il Consiglio di amministrazione della Factor¬ 
coop si unisce al dolore della famiglia per la 
scomparsadell’awocato 

MAURO NOCCHI 

da sempre esempio di alta professionalità 
nell’attività di sindaco della società. 

Bologna, 23 novembre 1996 


La presidenza di Fincooper, unitamente ai 
dirigenti e al personale, si unisce al dolore 
della famiglia per la perdita dell’avvocato 

MAURO NOCCHI 

che da sempre ha partecipato alla vita del 
consorzio concapacitàe umanità. 

Bologna, 23 novembre 1996 


Il Collegio sindacale Fincooper Seri esprime profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa dell’avvocato 

MAURO NOCCHI 

da lungo tempo sindaco del Consorzio. 

Bologna, 23 novembre 1996 

Il consiglio di amministrazione della Fincoo- 
perpartecipaallascomparsadeH’avvocato 

MAURO NOCCHI 

sindaco del Consorzio, ricordandone l’e¬ 
sempio di adesione all’ideale cooperativo e 
di alta professionalità. 

Bologna, 23 novembre 1996 


I compagni della Udb del Pds F.lli Padovani, 
annunciano la scomparsa del compagno 
NICOLA TORTOSA 

Nell’esprimere le più sentite condoglianze al 
figlio Paolo e famiglia comunicano che i fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi alle 14.30 parten¬ 
do dall’abitazione di via Capuana 4. In ricor¬ 
do sottoscrivono per / 'Unità. 

Milano, 23 novembre 1996 
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LA TRAGEDIA 
DI BARI 


■ BARI. Mercoledì 20 novembre 
giornata mondiale del fanciullo. 
Manifestazioni, tavole rotonde, so¬ 
lenni impegni degli adulti che ce¬ 
lebravano i diritti dei bambini. Ma 
di Mario, 12 anni, bambino mura¬ 
tore, qualcuno si è dimenticato. 
Per lui, mercoledì mattina, era il 
primo giorno di lavoro. Da mano¬ 
vale, in una palazzina a Torre a 
mare, vicino Bari, dove c’era un 
tetto da riparare. La carrucola a 
motore che dall’ultimo piano tra¬ 
sportava giù il materiale da porta¬ 
re via, sotto Mario che scaricava 
calcinacci e sacchi di cemento su 
un camioncino. Era tornato a casa 
soddisfatto e giovedì, era ancora 
lì, a scaricare sotto la carrucola. 
Un po’di pioggia e tanto vento. 
Vento a raffica che faceva ondeg¬ 
giarne quella carrucola a motore; 
che verso le due di pomeriggio é 
venuta giù, insieme ai calcinacci 
colpendo in pieno Mario. Prima la 
corsa all’ospedale di Triggiano, 
poi al Policlinico di Bari, alla neu¬ 
rochirurgia. Una notte in coma e 
ieri pomeriggio il lieve e tempora¬ 
neo risveglio. La prognosi è anco¬ 
ra riservata, ma i medici sono otti¬ 
misti: Mario, se non sorgeranno 
complicazioni, ce la farà. 

«Mi aveva detto che aveva 16 
anni», giura e spergiura Vito Anto¬ 
nio Favuzzi, 29 anni, titolare della 
piccola ditta edile. Le spalle esili, 
nude di Mario, spuntano dalle len¬ 
zuola. È sdraiato su una barella e i 
fratelli Luigi e Carmelo si alterna¬ 
no al suo capezzale e cercano di 
tenere ferme le gambe che si agi¬ 
tano e scalciano le coperte. Un vi¬ 
so gonfio, il filo nero dei punti sul 
mento, sulla fronte, in testa; un 
sonno agitato che non cancella il 
dolore da quel volto di bambino. 
Così indifeso sembra ancora più 
piccolo dei suoi 12 anni. Ieri po¬ 
meriggio si è svegliato per qualche 
minuto: un risveglio senza parole 
ma solo con espressioni di dolore. 
Per i medici però è stato un ottimo 
segnale. «Ha microemorragie ce¬ 
rebrali e un trauma cervicale per la 
distorsione della prima vertebra. 
L’abbiamo tenuto in trazione per 
tutta la notte, era la cosa che più ci 
preoccupava. La paresi al braccio 
sinistro dovrebbe essere tempora¬ 
nea e le lesioni interne non sono 
così gravi come temevamo all’ini¬ 
zio», spiegano i medici della neu¬ 
rochirurgia. 

L’attesa dei fratelli 

Giovedì notte è rimasto a ve¬ 
gliarlo il fratello Savino, 28 anni, 
anche lui muratore saltuario. Ieri si 
sono alternati Carmelo, che a Bari 
fa il militare, e Luigi, carpentiere, 
con la moglie Maria. «Mica è vero 
che è stato mio marito a presenta¬ 
re Mario al lavoro. Luigi ci aveva 
già lavorato lì ed aveva detto a Ma¬ 
rio di lasciar perdere, che era pe¬ 
sante, duro. L’aveva sconsigliato 
in tutti i modi, ma lui niente, ci è 
andato lo stesso». Non sapevano 
che aveva 12 anni? «Ma se a Noi- 
cattaro - (il paese dove vive sia 
Mario che il titolare della ditta, 
ndr) - si conoscono tutti», sbotta la 
cognata Maria. 

Appena saputo dell’incidente si 
è messo in viaggio da Aosta anche 
il fratello Giuseppe: lui è operaio 
in una fabbrica di ferro. «Ha avuto 


fortuna: un lavoro fisso, un salario, 
mica a giornate. Si trova bene ad 
Aosta, si è pure sposato con una 
ragazza di lì», specifica ancora Ma¬ 
ria. Ma la scuola, perchè non ha 
continuato? «Non ci voleva anda¬ 
re. Non ci si trovava e non ci è vo¬ 
luto andare più. Mio padre e mia 
madre insistevano, ma lui niente. 
È lui che è voluto andare a lavora¬ 
re. Meglio che stare a non far nulla 
per la strada. Poi, se pure studiava, 
magari si diplomava, che faceva 
poi? Qui il lavoro non c’è. Si pren¬ 
de quello che si trova», si sfoga il 
fratello Luigi. 

Il lavoro che non c’è 

Passa nei reparti del Policlinico 
un signore che vende rose, come 
nei ristoranti. Davanti agli ingresso 
dei padiglioni sedie sgangherate 
fungono da rivendite di sigarette di 
contrabbando. Ci si arrangia, si 
prende quello che c’è. Michele, il 
papà di Mario, fa l’ambulante: 
vende frutta e verdura con il suo 
camioncino. La mamma Carmela 
è casalinga. L’incidente di Mario è 
stato un colpo bruttissimo per lei: 
si è sentita male e se ne sta barri¬ 
cata in casa. Ha parlato solo con 
la polizia. Loro, i genitori dovran¬ 
no spiegare perchè avevano per¬ 
messo a Mario di non andare più a 
scuola e di lavorare. Per ora, nes¬ 


suna accusa nei loro confronti. 

È stato invece denunciato per 
lesioni colpose gravissime il titola¬ 
re della ditta Antonio Favuzzi; an¬ 
che l’ispettorato del lavoro ha 
aperto un’indagine e l’uomo do¬ 
vrà rispondere anche di averviola- 
to le norme sul collocamento e sul 
lavoro che vieta di assumere chi 
ha meno di 16 anni. 

L’obbligo scolastico A Noicatta- 
ro, proprio di fronte alla moderna 
palazzina dove vive Mario, c’è la 
scuola media Giovanni Pascoli. 
Un grande edificio a due piani, un 
cortile ampio, piante ed aiuole: 
tutto è molto curato e il complesso 
non dimostra i suoi 39 anni. Mario 
ci è andato solo l’anno scorso, e 
solo per quattro mesi. Il preside 
Saverio Boccuzzi, se lo ricorda be¬ 
ne. «Un ragazzino vivace, non an¬ 
dava molto bene, creava problemi 
di disciplina. No, nulla di grave: 
solo un ragazzino vivace. Nel pri¬ 
mo quadrimestre è stato sospeso 
una volta e poi, al secondo non è 
più venuto. Noi abbiamo fatto di 
tutto: chiamato i genitori, li abbia¬ 
mo sollecitati più volte, ma inutil¬ 
mente. Abbiamo segnalato la vi¬ 
cenda ai servizi sociali, abbiamo 
fatto la denuncia ai carabinieri e al 
Tribunale dei minori. Tutto, ab¬ 
biamo fatto tutto», assicura il presi¬ 
de Boccuzzi. La burocrazia scola¬ 


stica è a posto. 

La pratica di Mario, bambino 
muratore-evasore dell’obbligo 
scolastico starà da qualche parte 
ai servizi sociali del Comune, della 
Provincia, del Provveditorato, del 
Tribunale dei minorenni. «Questa 
scuola funziona per i ragazzini 
senza problemi, con famiglie in 
grado di prendersi responsabilità 
e di svolgere il loro ruolo. È una 
scuola che da loro istruzione, ma 


che non fa parte della loro vita - è 
l’amara riflessione di Paolo Oc¬ 
chiogrosso, Procuratore generale 
per i minorenni -. Io credo che è 
importante alzare a sedici anni 
l’obbligo. Ma se non cambi il mo¬ 
dello scolastico, se non lo rendi 
adatto a tutti i ragazzini, anche a 
quelli più difficili, si allungherà so¬ 
lo il numero di anni di evasione 
per alcuni. Tutto si risolverà con la 
solita ipocrisia». 


Qui, per i tanti pinocchi che 
scappano dalla scuola non c’è 
nessun paese dei balocchi. Ma la¬ 
voro nero, duro e pericoloso. Che 
non ti toglie solo l’infanzia ma pu¬ 
re la vita. E di Mario, bambino mu¬ 
ratore a 12 anni, e dei Mario garzo¬ 
ni, baristi, benzinai, meccanici, 
pulivetri, e dei Mario scippatori e 
spacciatori, qualcuno si ricorderà 
per la prossima giornata mondiale 
del fanciullo? 


Presiede 

Nicola De Querquis 

Introduce 

Loris G. Maconi 

Partecipano: 

Paolo Nerozzi 
Cgil - Funzione Pubblica 
Gigi De Vittorio 
Cgil - Funzione Pubblica 
Luigi Massa 
Deputato S.D. 


E nei cantieri 
ancora due morti 
in Puglia 
e a Ravenna 

Se il piccolo Mario se l’è cavata non 
altrettanto fortunati sono stati altri 
due operai i cui nomi sono andati ad 
allungare ulteriormente la triste 
lista delle vittime di incidenti sul 
lavoro, le cosiddette morti bianche. 
Ancora in un cantiere pugliese, a 
Trani, ha perso la vita cadendo 
dall’impalcatura un giovane 
operaio: si tratta di Francesco 
Loconte, 19 anni, originario di 
Andria, specializzato piastrellista. 
Lavorava alle dipendenze di una 
ditta tranese che si era aggiudicata 
l’appalto per la ristrutturazione di 
un edificio della periferica via 
Tolomeo. Ieri mattina, Francesco 
Loconte era sul ponteggio, 
all’altezza del quarto piano del 
palazzo, quando ha perso 
l’equilibrio ed è precipitato. 
Trasportato immediatamente 
all’ospedale tranese è morto poco 
dopo il ricovero a causa delle lesioni 
riportate nella caduta. 

Il cantiere è stato posto sotto 
sequestro dal sostituto procuratore 
Salvatore Grillo, della Pretura di 
Trani, che coordina le indagini degli 
agenti del locale commissariato. 
Un’inchiesta parallela è stata 
avviata dall’Ispettorato provinciale 
del lavoro di Bari con lo scopo di 
verificare se fossero state rispettate 
tutte le norme di sicurezza. 

È invece un lavoratore straniero ad 
aver perso la vita in un altro 
incidente avvenuto nel porto di San 
Vitale di Ravenna, sempre ieri. La 
vittima è un marittimo egiziano, di 
28 anni, del quale non sono state 
ancora accertate le generalità. 
L’uomo era imbarcato su un cargo 
battente bandiera panamense che 
ha fatto scalo nel porto ravennate, 
al molo 10, per scaricare parte della 
merce. Il marittimo egiziano è 
rimasto schiacciato, contro una 
parete, da uno dei pesanti 
portelloni metallici che chiudono la 
stiva. L’incidente è avvenuto 
quando l’uomo ha sganciato la 
catena che collegava i diversi 
portelli. [Gianni Di Bari] 
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15 e 12 anni, scomparsi da Rovigo lunedì 

Ritrovati in Puglia i ragazzini 
fuggiti per amore 
«Staremo sempre insieme» 
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Dueagenti davanti alia palazzina alla periferia di Bari dove è rimasto gravemente ferito un ragazzo di 12 anni mentre lavorava come muratore Turi/Ansa 


Mario, bambino muratore 

I familiari dopo l’incidente: 

Si è svegliato dal sonno innaturale e i medici sono ottimisti. 

La prognosi è ancora riservata ma Mario, 12 anni, bambino 
muratore ce la farà. Il tragico incidente giovedì alle porte di 
Bari, quando il ragazzino è stato travolto dalla carrucola 
caduta dal tetto. Aveva frequentato l’anno scorso solo i pri¬ 
mi quattro mesi della prima media. «A scuola non voleva 
andare, non gli piaceva. E piuttosto che stare in mezzo alla 
strada meglio il lavoro» ripetono i fratelli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


L’accusa dell’Osservatore romano 
«Per la stampa non era notizia» 

«I giornali? Sì hanno 
dato spazio 
all’inflazione, alle 
diverse dichiarazioni 
politiche, ma la storia di 
Mario? Non fa più 
notizia» L’Osservatore 
Romano - in un articolo 
pubblicato oggi- 
rimprovera ai mass 
media la loro 
indifferenza per 
l’incidente sul lavoro di 
Bari. «Non 
particolarmente 
interessati, o quasi, - 
scrive l’Osservatore - 
sono sembrati i mass 
media, con grandi spazi 
per il tasso di inflazione, 

la manovra economica, le dichiarazioni di questo o di quell’esponente politico. 
Cose importanti, senza dubbio. Ma rischiare di morire a 12 anni in un cantiere 
non fa più notizia? - si chiede il giornale vaticano -. Siamo veramente così presi o 
distratti da altre cose da perdere di vista fatti angoscianti e gravi come questo?». 
E ancora. «Quella subita da Mario, anche se dettata dal bisogno, non è forse da 
considerarsi una sorta di violenza?». All’età di Mario, sottolinea il quotidiano, «si 
dovrebbe andare a scuola, non a scaricare calce e a manovrare precarie 
carrucole: lo prescrive la legge, lo suggerisce il buon senso. Lo impone la 
responsabilità degli adulti in tutti quei luoghi educativi che per natura e 
vocazione hanno il compito di seguire i più giovani nel loro sviluppo». «È noto 
come il settore dell’edilizia sia in assoluto il più colpito dagli incidenti sul 
lavoro...Le cifre sono impressionanti, anche per i minorenni». 

Bergamo, Efrem Tarantelli aveva appena finito di allenarsi 

Muore a otto anni 
Crolla sul campo di calcio 
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Attivo nazionale Pubblica Amministrazione 

Per una moderna 
amministrazione pubblica. 

Per una nuova cultura 
del lavoro neiramministrazione. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BARI. Sono stati ritrovati ieri se¬ 
rata i ragazzini di 15 e 12 anni, en¬ 
trambi di Rovigo, in fuga d’amore. I 
due erano nella stazione ferroviaria 
di Bari: a riconoscerli sono stati gli 
agenti della polizia ferroviaria. I due 
giovani, scomparsi da lunedì pome¬ 
riggio con sole 300mila lire in tasca, 
erano intenzionati a fare rientro a ca¬ 
sa. Li hanno trovati stanchi ed infred¬ 
doliti, seduti sul marciapiede del ter¬ 
zo binario della stazione ferroviaria 
centrale di Bari. Lui indossava una 
tuta blu, lei era in jeans e portava un 
giubbotto di pelle nera. Hanno deci¬ 
so di fuggire perché i rispettivi geni¬ 
tori osteggiavano la relazione, se¬ 
condo loro sbocciata troppo in fret¬ 
ta. «Vogliamo stare insieme tutta la 
vita», hanno ripetuto a lungo tenen¬ 


dosi per mano in una stanza dell’uf¬ 
ficio polfer. Hanno detto di essersi 
conosciuti 40 giorni fa a Rovigo, in 
piazza. Tra loro è sbocciata una sto¬ 
ria d’amore che i genitori non condi¬ 
videvano, considerata la giovane 
età. Lunedì mattina, come hanno 
raccontato, hanno deciso di fuggire: 
hanno raccolto 300mila lire, trovate 
in casa, e si sono dati appuntamento 
nei pressi di una chiesa, dopo aver 
frequentato il catechismo. «Voleva¬ 
mo andare in Emilia Romagna, a 
Ferrara o a Bologna - hanno dichia¬ 
rato - ma non abbiamo trovato il tre¬ 
no giusto e ci siamo diretti a Vene¬ 
zia». Dopo aver trascorso la notte in 
laguna, i due hanno proseguito la fu¬ 
ga, destinazione Bari: «Speravamo di 
trovare più caldo...». 


■ BERGAMO. Un bambino di otto 
anni è morto mentre si stava alle¬ 
nando insieme ad altri coetanei su 
un campo di calcio vicino alla sua 
abitazione a Brembate Sopra nel 
bergamasco. Il bambino, Efrem 
Tartarelli, alunno della terza ele¬ 
mentare, si è improvvisamente ac¬ 
casciato ed inutile è stata la corsa 
alla clinica di Ponte San Pietro, do¬ 
ve è giunto ormai senza vita. 

Efrem faceva parte di una società 
sportiva del paese e secondo quan¬ 
to si è appreso, era stato sottoposto 
a regolari visite mediche. I genitori 
hanno confermato che le sue con¬ 
dizioni di salute erano buone. Il 
magistrato ha disposto l’autopsia. 


Secondo quanto è poi stato ap¬ 
purato dagli inquirenti che hanno 
ricostruito la dinamica del malore, 
Efrem Tarantelli, che abitava a 
Brembate Sopra, in via Ravasio coi 
genitori e una sorellina di 4 anni, si 
è improvvisamente sentito male 
verso le 18 di ieri pomeriggio, al ter¬ 
mine dell’allenamento di due ore 
con la società presso cui giocava 
abitualmente. Il piccolo si è acca¬ 
sciato a terra mentre insieme ai 
suoi compagni stava uscendo dal 
campo per rientrare negli spoglia¬ 
toi per lavarsi e cambiarsi. 

Efrem Tarantelli, appassionato 
di calcio, aveva partecipato alla le¬ 
va organizzata per la prima catego¬ 


ria dei giovanissimi dalla «Polispor¬ 
tiva Brambatese», società che milita 
in tornei del Csi (Centro sportivo 
italiano) nelle varie categorie gio¬ 
vanili. 1 genitori di Efrem, Pietro e 
Rossana Tarantelli, avevano ac¬ 
consentito a fargli cominciare la 
pratica del calcio, oltre al nuoto, 
sport che il bambino praticava già 
da alcuni anni. 11 bimbo, dicono i 
genitori, era stato sottoposto a visite 
mediche che ne avevano accertato 
l’idoneità. Una prima ipotesi dei 
medici dell’ospedale di Ponte San 
Pietro parla di «morte bianca» in 
quanto Efrem non aveva malforma¬ 
zioni congenite, né aveva mai ac¬ 
cusato in passato altri particolari di¬ 
sturbi. Altri elementi potrebbero ve¬ 
nir fuori dall’autopsia. 
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Il CASO BELTRAMI. Continua l’occupazione della scuola. Oggi un corteo 


Non c’è dialogo 
I genitori 
dietro le barricate 


MARCO CREMONESI 


■ I genitori che occupano la 
scuola media di via Beltrami si irrigi¬ 
discono: «La protesta di genitori, in¬ 
segnanti ed alunni, compatta ed 
unanime, continuerà fino al ritorno 
della preside Calaminici». E questa 
mattina manifesteranno dalla scuo¬ 
la fino in Duomo. Nessuna possibili¬ 
tà di mediazione, nessuna volontà di 
aprire il dialogo con la nuova presi¬ 
de Luciana Di Nunzio che per le du¬ 
re contestazioni non ha potuto nep¬ 
pure insediarsi. «Non abbiamo nulla 
contro la nuova preside - spiega una 
delle mamme che occupa la scuola 
di piazza Massaia, dietro al Carrob¬ 
bio - Ma da quando Calaminici era a 
capo dell’istituto si era avviato un ot¬ 
timo lavoro che coinvolgeva inse¬ 
gnanti, genitori, la zona e le altre 
scuole». 

Eppure un cartellone affisso fuori 
dalla Beltrami sembra smentire la 
pretesa spersonalizzazione della vi¬ 
cenda: «I rifiuti vanno riciclati dal- 
l’Amsa, non dal Provveditore». Di 


Nunzio è stata assegnata alla Beltra¬ 
mi dopo che un’ispezione del prov¬ 
veditorato ne aveva sancito «l’in¬ 
compatibilità ambientale» con la 
scuola precedente, l’Arioli. Precedu¬ 
ta da fama di autoritarismo, quando 
il provveditorato martedì scorso l’ha 
destinata alla Beltrami, è stato il pan¬ 
demonio. L’ira dei genitori ieri era ri¬ 
volta anche contro il provveditore 
Francesco De Sanctis: «Prendiamo 
atto che la parola del provveditore 
non dura lo spazio di un giorno». 
Questo perchè la nuova preside ieri 
mattina si è ripresentata a scuola, 
mentre l’altro giorno De Sanctis ave¬ 
va fatto sapere di aver consigliato a 
Di Nunzio di prendersi qualche gior¬ 
no di ferie. «E‘ vero che mi era stato 
chiesto - spiega la preside - ma io vo¬ 
levo tentare di avviare un dialogo 
con i genitori». 

E il tentativo, in effetti, c’è stato: 
Luciana Di Nunzio, visibilmente pro¬ 
vata dalla vicenda, ha chiesto trami¬ 
te il suo legale che l’accompagnava, 


di parlare con la decina di genitori 
che presidiavano la scuola. La rispo¬ 
sta è stata: «Noi vogliamo il ripristino 
della situazione precedente». Punto, 
e fine del tentativo. La professoressa 
ha deciso di presentarsi a scuola an¬ 
che oggi. Secondo l’avvocato Bruno 
Santamaria «lo sconcertante è che al 
di là della vicenda per cui è stata tra¬ 
sferita, la preside non ha mai subito 
contestazioni. E ho intenzione di 
chiedere al provveditorato di rende¬ 
re pubblica la documentazione che 
lo comprova». 

Ieri la Cgil scuola ha inviato un te¬ 
legramma al ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione chiedendo un «inter¬ 
vento urgente» per risolvere la situa¬ 
zione di forte tensione che si è deter¬ 
minata nella scuola. Secondo Lucia¬ 
no Grimaldi (Cgil) «si tratta di garan¬ 
tire a utenti e operatori la necessaria 
tranquillità attraverso una dirigenza 
che possa garantire collaborazione, 
efficienza e professionalità. Con l’ar¬ 
rivo della professoressa Di Nunzio, i 
cui diritti non vanno calpestati, quel 
clima non è più garantito». 


INTERVISTA CON LA PRESIDE 


«Mi hanno linciata 
senza neppure conoscermi» 



L’occupazione della segreteria della media Beltrami Testa 


■ Luciana Ferrari Di Nunzio è 
una signora di una cinquantina 
d’anni che fa la preside da dician¬ 
nove. La vicenda della scuola me¬ 
dia Beltrami, nonostante la sospen¬ 
sione di due mesi dal servizio di¬ 
sposta dal Provveditorato, sembra 
averla colta di sorpresa. 

Allora, professoressa, come mai 
tanta ostilità nei suoi confonti? 
Francamente, non riesco a spiegar¬ 
melo, soprattutto non capisco co¬ 
me si possano prendere posizioni 
come quella dei genitori senza co¬ 
noscere l’interlocutore. Anche per¬ 
chè va detta chiaramente una cosa: 


prima della vicenda che si è con¬ 
clusa con il mio trasferimento dalla 
scuola Aridi, non mi era mai stata 
mossa alcuna critica, ed è un fatto 
documentabile... 

Ecco, partiamo proprio da quell’e¬ 
pisodio. Cosa è successo all’Ario- 
li? 

Tutto è filato liscio fino a quando al¬ 
la mia scuola non è stata accorpata 
la media Pascoli. Le incomprensio¬ 
ni, peraltro espresse civilmente da 
tutti, sono state con gli insegnanti 
della seconda scuola. Il provvedito¬ 
rato ha disposto due ispezioni, ma 
io ho comunque terminato l’anno 


tranquillamente e, credo, in buoni 
rapporti con i colleghi. Tuttavia 1’ 11 
settembre, a scuola già avviata, so¬ 
no stata sospesa fino a martedì 
scorso, quando mi è stato detto di 
prendere servizio alla Beltrami. Nel 
frattempo, ho appreso dai giornali 
che un’altra scuola, la Santambro¬ 
gio, non gradiva la mia presenza. 
Ma di questo, ufficialmente, non ho 
saputo nulla. 

Nella relazione dell’ispettore del 
provveditorato si parla di lei come 
di una persona autoritaria. Si rico¬ 
nosce nella descrizione? 

Assolutamente no. E difatti ho im¬ 


pugnato davanti al Tar il trasferi¬ 
mento. Certo, sono ferma rispetto 
alle normative, sollecito la pro¬ 
grammazione. Non solo perchè 
credo nell’osservanza delle norme, 
e ci credo: soprattutto perchè vo¬ 
glio che la scuola di cui sono la pre¬ 
side disponga dei servizi previsti. 
Non è una questione di orgoglio 
personale, ma credo che sia così 
che si tutelano i diritti dei ragazzi. 
Senza contare che certi adempi¬ 
menti sono mio dovere. 

La situazione a questo punto è 
molto tesa. Non ritiene che il pre¬ 
sentarsi a scuola in questi giorni 


sia visto un po’come una sfida, in 
considerazione del fatto che il 
provveditore le aveva consigliato 
di prendersi un paio di giorni di fe¬ 
rie? 

Cosa le devo dire? Questo è il mio 
lavoro e la mia vita. Dopo tanti an¬ 
ni, credo di essermi guadagnata il 
diritto di continuare a farlo. Non in¬ 
tendo certo sfidare nessuno, anzi 
ho cercato il dialogo con i genitori e 
gli insegnanti e, per quanto mi ri¬ 
guarda, continuerò a cercarlo. Cer¬ 
to, non si doveva arrivare a questo 
punto, ora è tutto molto più difficile. 
Ma è anche una questione di dirit¬ 


to, perchè quello che sta capitando 
a me sono convinta possa capitare 
a chiunque: e le assicuro che non è 
bello essere linciati persino sui gior¬ 
nali per un episodio che, comun¬ 
que sia, ha avuto un suo seguito isti¬ 
tuzionale che tale avrebbe dovuto 
rimanere. 

Come pensa possa sbloccarsi la si¬ 
tuazione? 

Posso dirle come spero che finirà: 
con i ragazzi a scuola ed io al lavo¬ 
ro, nella massima collaborazione 
con tutte le componenti della scuo¬ 
la e i genitori. Dirlo suonerà banale, 
ma ho la coscienza a posto. 



Finanzieri e agenti di polizia in viaSammartini davanti all’ufficioastedelleFs 
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Vinta l’asta degli oggetti smarriti sui treni 
allestivano mercato abusivo: sette multati 


■ Stop, ieri mattina, ai rivenditori abusivi degli og¬ 
getti smarriti sui treni. Polizia ferroviaria, Guardia di fi¬ 
nanza e vigili urbani, hanno fatto irruzione nella sala 
delle aste organizzata dalle ferrovie dello Stato in via 
Sammartini. Sequestrati sessanta sacchi di merce, mul¬ 
tate sette persone. All’asta, organizzata due volte l’an¬ 
no, vengono «battuti» interi stock di merce dimenticata 
sui convogli ferroviari. E fin qui è tutto regolare. Chi of¬ 
fre di più, come in ogni asta che si rispetti, si aggiudica 
la merce. L’irregolarità sta in quello che succede dopo. 
Quando il vincitore dell’asta si improvvisa commer¬ 
ciante e vende i singoli pezzi. Tutto questo alla faccia 
delle persone in divisa a guardia del salone. 1 più sfac¬ 
ciati non si premurano nemmeno di allontanarsi di 
qualche metro e organizzano il loro «mercatino» all’in¬ 
terno dello stesso salone. Altri, immediatamente fuori. 


E a detta di tutti, le cose sarebbero andate avanti così 
per anni. Lunedì scorso, all’apertura dell’asta, che va 
avanti fino al giorno 29, molti cronisti che hanno assi¬ 
stito al fatto lo hanno denunciato sulle colonne dei ri¬ 
spettivi quotidiani. Sarà una combinazione, ma ieri 
mattina, a tre giorni dalla denuncia, l’illecito mercato è 
stato interrotto. In totale sono stati multati 7 venditori 
abusivi. Tre all’interno e quattro all’esterno. Ovviamen¬ 
te nessuno di loro era in regola coi permessi della ven¬ 
dita al pubblico. Niente licenza, niente iscrizione al re¬ 
gistro degli esercenti. Per la prima infrazione dovranno 
sborsare 1 milione, la seconda costerà loro 400.000 li¬ 
re. In questi casi la legge prevede anche il sequestro 
della merce. E così è stato: 60 sacchi dell’Amsa, pieni 
rasi di roba sono passati dalle mani degli abusivi a 
quelle delle forze dell’ordine. 


Nuova sede per l’ufficio del Comune 

Minori, nel 1996 
650 interventi 


■ Maltrattati, abbandonati, ri¬ 
dotti in schiavitù e costretti a chie¬ 
dere l’elemosina o a prostituirsi, 
oppure trasformati in piccoli delin¬ 
quenti - ladri o spacciatori - «protet¬ 
ti» dalla legge che li considera non 
perseguibili. A centinaia ogni anno, 
bambini sfruttati e vittime delle vio¬ 
lenze dei grandi, trovano rifugio, 
cura e protezione grazie al Pronto 
intervento minori del Comune. 
L’ufficio diretto da Patrizia Presutti 
di via Dogana 4 - del quale ieri si so¬ 
no inaugurati i nuovi locali alla pre¬ 
senza del sindaco Marco Formenti- 
ni e dell’assessore all’Assistenza 
Grazia Maria Dente - è diventato nel 
corso degli anni punto di riferimen¬ 
to per le forze dell’ordine, il tribuna¬ 
le dei minori e la procura minorile e 
per le diverse associazioni che si 
occupano di minori. Il Pronto inter¬ 
vento trova un letto nelle comunità, 
coordina gli interventi educativi, ol¬ 
tre a fornire consulenze ai servizi 
sociali, in attesa delle decisioni del 
Tribunale dei minori. Se rimpatriar¬ 
lo, darlo in affidamento o in adozo- 
ne. Dall’inizio dell’anno sono stati 
oltre 650 gli interventi effettuati. Di 
questi, 377 sono stati i ricoveri nelle 
comunità convenzionate - che con¬ 
tano una cinquantina di posti, or¬ 
mai insufficienti a coprire le neces¬ 
sità - e in altre 25 comunità che col- 
laborano con il servizio comunale; 
70 gli allontanamenti coatti dalle 
famiglie; 31 i ricoveri di gestanti in 
difficoltà o di madri con il proprio 
neonato e 173 consulenze. Dei 


quasi 400 ricoveri oltre la metà - 232 
per l’esattezza - hanno riguardato 
bambini albanesi, 48 italiani, una 
quarantina di nordafricani e poi an¬ 
cora sudamericani, asiatici e no¬ 
madi. Solo due anni fa il numero 
maggiore di ricoveri in comunità ri¬ 
guardava bambini nordafricani. «A 
partire dall’anno scorso - spiega 
un’operatrice - le organizzazioni 
criminali albanesi hanno iniziato a 
far arrivare a Milano un gran nume¬ 
ro di bambini albanesi spesso han¬ 
dicappati o deformi per costringerli 
a chiedere l’elemosina soppiantan¬ 
do i nordafricani». Spesso però i 
bambini scappano dalla comunità 
attratti dai maggiori guadagni deri¬ 
vanti dall’accattonaggio o più pro¬ 
babilmente perché temono le terri¬ 
bili punizioni dei loro sfruttatori 
una volta rimpatriati. Ma non c’è 
solo l’accattonaggio. «Abbiamo ri¬ 
cevuto segnali che sta aumentando 
lo sfruttamento sessuale dei minori 
- afferma Livia Pomodoro presiden¬ 
te del Tribunale dei minori - soprat¬ 
tutto di ragazze albanesi, mentre 
quello dei ragazzi è ancora un fe¬ 
nomeno sommerso, ma sicura¬ 
mente presente. L’importante è di 
approntare un tipo d’intervento 
specifico per non farci cogliere im¬ 
preparati». Il procuratore capo del¬ 
la Repubblica per i minori Giovanni 
Ingrascì ha annunciato interventi 
per reprimere i reati commessi dai 
piccoli nomadi «senza far ricadere 
su di essi le colpe ma per difenderli 
da ogni sfruttamento». 


Sanità lombarda 

«Passi avanti 
ma sciopero 
confermato» 


■ «Si è compiuto un passo in 
avanti, ma le distanze rimangono 
profonde tanto che le prime due ore 
di sciopero generale di martedì pros¬ 
simo sono confermate». Giuseppe 
Vanacore, segretario regionale della 
Cgil Funzione pubblica, torna sul¬ 
l’incontro dell’altro ieri tra l’assesso¬ 
re alla sanità del Pirellone Carlo Bor- 
sani e i sindacati dei medici, confe¬ 
derali e autonomi, sul progetto di 
riordino del sistema sanitario. Nel¬ 
l’incontro di giovedì Borsani si è im¬ 
pegnato tra l’altro a confrontare la 
proposta di programmazione della 
spesa avanzata dai sindacati e di in¬ 
trodurre un’Authority che verifichi e 
controlli costi e qualità delle presta¬ 
zioni erogate. «Le distanze, profon¬ 
de, che rimangono - continua Vana¬ 
core - riguardano il ruolo delle Ussl 
che si vogliono ridurre a semplici ac¬ 
quirenti di prestazioni, l’estromissio¬ 
ne degli ospedali dalle Ussl e le loro 
dimensioni, il ruolo degli enti locali, 
la separazione tra sanità e assisten¬ 
za. Tutti aspetti che trovano la nostra 
profonda opposizione». Di parere 
opposto è il segretario cittadino del¬ 
la Cgil Funzione pubblica Valerio 
D’Ippolito: «Non si firma una dichia¬ 
razione congiunta con la contropar¬ 
te, così come è avvenuto, a pochi 
giorni dallo sciopero; e poi gli impe¬ 
gni che l’assessore ha assunto sono 
assolutamente aleatori e oserei dire 
finti. Borsani si è impegnato a rivede¬ 
re la programmazione della spesa? 
Be’ non ci voleva una trattativa per 
dirlo, lo impone già la legge». 


Trasporti 

Lunedì niente sciopero 
per tram, bus e metrò 

I sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt- 
Uil di Milano hanno revocato lo 
sciopero dei dipendenti dell’Atm 
in programma lunedì a seguito, si 
legge in una nota, «di una intesa 
raggiunta con l’azienda per il su¬ 
peramento delle controversie in 
corso». Gli stessi sindacati hanno 
comunque rinnovato un appello ai 
loro iscritti per «prepararsi allo 
sciopero nazionale del 13 dicem¬ 
bre per il contratto nazionale di la¬ 
voro». Oggi, intanto, l’Azienda dei 
trasporti municipali di Milano fe¬ 
steggia come ogni anno i lavorato¬ 
ri anziani e consegna un riconosci¬ 
mento spiega una nota Atm «a 
quei giovaniche hanno scelto di 
proseguire in modo positivo gli stu¬ 
di. La cerimonia si terrà alle 17 alle 
officine di via Teodosio. 

Ppi lombardo 

«Martinazzoli presidente 
nazionale dei partito» 

II Ppi lombardo lancia la candida¬ 
tura di Mino Martinazzoli alla pre¬ 
sidenza nazionale del partito. Lo 
ha anticipato Fon. Lino Duilio, se¬ 
gretario regionale uscente del Ppi, 
nella conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del congresso regiona¬ 
le in programma oggi e domani a 
Milano, con la partecipazione del 
segretario nazionale Gerardo Bian¬ 
co. «Puntiamo a far diventare Mar¬ 
tinazzoli presidente nazionale del 
partito - ha detto Duilio - e, per ora, 
proporrò al congresso regionale di 
affidargli la presidenza onoraria 
del Ppi lombardo». 

Piccolo Teatro 

Arrivano altri fondi 
per l’arredamento 

Nel corso di una seduta straordina¬ 
ria, la Giunta comunale di Milano 
ha deliberato ieri un nuovo stan¬ 
ziamento per arredi della nuova 
sede del Piccolo Teatro che po¬ 
trebbe essere pronta entro la fine 
dell’anno ma sarà inaugurata nel 
maggio prossimo. Lo stanziamen¬ 
to, di 982 milioni, è destinato ad 
«opere civili ed impiantistiche di 
completamento e forniture di arre¬ 
damento» negli spazi culturali an¬ 
nessi al teatro. Si tratta in particola¬ 
re del Centro di informazione e 
cultura e della sede dell’Archivio 
storico del Piccolo Teatro. 

Molestiesessuali 

Al Pirellone indagine 
fra i dipendenti 

Una ricerca sul tema delle molestie 
sessuali verrà fatta fra tutti i 5.000 
dipendenti della Regione Lombar¬ 
dia. A fine mese, con il cedolino 
dello stipendio, ogni dipendente 
riceverà un questionario accompa¬ 
gnato da un opuscolo che racco¬ 
glie, oltre ad alcuni documenti ela¬ 
borati in materia di molestie ses¬ 
suali nel luogo di lavoro dalla Co¬ 
munità europea, anche una serie 
di indicazioni su come affrontare il 
problema lavoro sotto il profilo 
giuridico e psicologico. Il questio¬ 
nario, che contiene 27 domande, 
dovrà essere restituito compilato 
entro il 10 dicembre. I risultati ver¬ 
ranno resi noti in un convegno che 
si terrà il prossimo anno. L’iniziati¬ 
va è stata assunta per appurare le 
reale dimensione del fenomeno e 
perchè al Comitato per le pari op¬ 
portunità è giunta segnalazione di 
alcuni episodi di molestie sessuali 
da parte di dipendenti regionali. 

Attività del Pds 


Monza - ultima giornata per il ten¬ 
done del Pds presso l’Arengario, 
per ricevere informazioni e iscri¬ 
versi al Pds. Orario 15-18. 

Milano - presso la Casa della Cul¬ 
tura alle ore 9.30. 

«Giustizia Politica tra difesa sociale 
e garanzie». 

Partecipano: Alessandro Pollio Sa- 
limbeni, Giorgio Marinucci, Elena 
Paciotti, Orazio Petracca, cario 
Smuraglia, Edmondo Bruti Libera¬ 
ti, Giuliano Pisapia, Gerardo 
D’Ambrosio, Antonio Duva, Marco 
Maffuccini, Gaetano Pecorella, 
Domenico Pulitanò, Mario Viviani, 
Alex Inondo, conclusioni di Pietro 
Folena, membro dell’Esecutivo 
Nazionale. 

Verso il congresso del Pds 
25 novembre lunedì - alle 21 sono 
convocati o gruppi di lavoro sulla 
riforma organizzativa del partito 
(livello di direzione e gruppi diri¬ 
genti, sezioni tematiche, strategie 
comunicative e nuove tecnologie, 
gestione delle risorse e autofinan¬ 
ziamento) . 

27 novembre mercoledì - alle ore 
18 presentazione del documento 
e di tutti gli emendamenti con¬ 
gressuali. 
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Il leader del Pds apre a Bagnoli la campagna congressuale 

D’Alema: con l’Ulivo 
ma la sfida è l’innovazione 


D’Alema a Napoli. Prima un lungo incontro col sindaco 
Bassolino, poi a Bagnoli per presentare la mozione con¬ 
gressuale. Un discorso a tratti aspro sull’Ulivo: siamo divisi 
«tra innovatori e conservatori», dice il leader pidiessino. 
Non basta essere al governo se non lo si usa come «una le¬ 
va per il cambiamento», e se ci si estenua in «trattative con¬ 
tinue» con la «vecchia logica proporzionalistica». D’Alema 
«stimola» Palazzo Chigi e dice: riforme indispensabili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


■ NAPOLI. Il capannone è enor¬ 
me, i mattoni da vecchia fabbrica so¬ 
no a vista, l’insieme compone un’u¬ 
nica, grande scultura tetra: pendono 
dal tetto sette neri confessionali se¬ 
moventi, agganciati a carrucole. «Si 
chiama “movimenti catodici baroc¬ 
chi” - spiega il padrone di casa, lo 
scienziato Vittorio Silvestrini, ma¬ 
glione pesante e bella capigliatura 
bianca -. E‘ un’allegoria della catarsi: 
rappresenta le fiamme dell’inferno, 
le acque della redenzione...». Massi¬ 
mo D’Alema fa «si, si» con la testa, 
metà apprezza metà pare perplesso. 
Probabilmente già pensa al discorso 
che farà tra poco, davanti a varie 
centinaia di iscritti napoletani della 
Quercia. «Ci mancano solo i confes¬ 
sionali che ballano, in questa discus¬ 
sione sulla sinistra...», ridacchia 
mentre infila l’uscita del capannone 
per completare la visita al miniparco 
tecnologico di Bagnoli: la cosiddetta 
«Città della scienza», voluta e poi rea¬ 
lizzata da Silvestrini, sorge sul vec¬ 
chio sito dell’Italsider. 

D’Alema è qui - negli stabilimenti 
abbandonati - dopo aver cammina¬ 
to al mattino in mezzo ai metalmec¬ 
canici nelle vie di Roma. Non c’è 
dubbio che per presentare la sua si¬ 
nistra, quella che progetta per il Due¬ 
mila un Welfare «senza distorsioni» e 
sfida la politica «ad essere all’altez¬ 
za» della mondializzazione econo¬ 
mica, D’Alema abbia scelto il posto 
giusto: nel gioiellino tecnologico di 
Silvestrini può mettersi a suo agio, lui 
che la scommessa della Quercia la 
declina tutta al futuro. 

Con questo piglio D’Alema affron¬ 
ta la platea che è venuta ad ascoltare 
la sua prima illustrazione pubblica 
del documento congressuale. Farà 
un lunghissimo, discorso, in cui non 
manca nessuno dei capisaldi: la ne¬ 
cessità di modernizzare il paese 
«riorganizzandone le basi produtti¬ 
ve» e avviando una vera e propria «ri¬ 
voluzione liberale» per sostituire una 
ricca imprenditoria al capitalismo 
«familiare e asfittico»; la riforma dello 
stato sociale dopo il tracollo finan¬ 
ziario degli anni Ottanta; l’avvìo di ri¬ 
forme che scongiurino il «collasso 
istituzionale» del paese. C’è pure 
una puntata sulla magistratura («Il 
nostro non è garantismo peloso: ma 
c’è il rischio che si autodistrugga ri¬ 
nunciando al ruolo di controllo che 
ha svolto in questi ultimi anni», dice 
D’Alema rivolto a Bertoni, che è se¬ 
duto in prima fila). 

Governo e coalizione 


Il cuore del ragionamento dale- 
miano, là dove parola si fa in qual¬ 
che caso tagliente, riguarda però 
l’alleanza deH’Ulivo, i rapporti con 
gli altri attori politici, la sua capacità 
di governo. Nei giorni della polemi¬ 
ca strisciante, mentre Palazzo Chigi 
lamenta la «solitudine» e D’Alema 
sprona e spinge, è come se il leader 
della Quercia avesse deciso di met¬ 
tere tutti insieme i puntini sulle «i». E 
la sua logica procede come un cater¬ 
pillar, restituendo ai mittenti sussurri 
e grida che lo riguardano («Vuol li¬ 
quidare l’Ulivo, è solo un tattico...»). 
11 leader si presenta anzi come l’in¬ 
terprete più convinto e moderno del¬ 
le ragioni del centrosinistra. I «con¬ 
servatori» sono il vero pericolo, quelli 
che sembrano voler ripristinare «una 
logica proporzionalistica», dice. 

D’Alema ricostruisce la genesi e i 
risultati dell’alleanza, dopo un lungo 
excursus sui molto differenti errori di 
Craxi e Berlinguer, d’una sinistra che 
nel suo insieme non seppe durante 
gli anni Settanta completare la tran¬ 
sizione italiana (Craxi «non solo 
contribuì alla degenerazione del si¬ 
stema, ma si chiuse in una lotta di 
potere con la De dentro un quadro di 
democrazia bloccata»; Berlinguer 
scontò «il limite storico» di condurre 
il Pei alla «massima espansione» sen¬ 
za riuscire a «sostituire la De al gover¬ 
no») . Ci fu poi l’89, e la svolta fatta 
dal Pei «prima che cominciasse a 
funzionare la procura di Milano». Ci 
fu il ‘94, con Forza Italia che rappre¬ 
sentò l’Italia dell’«antipolitica». L’Uli¬ 
vo - dice D’Alema - nacque non solo 
per tornare «alla riscossa» dopo la 
sconfitta dei Progressisti, ma per ri¬ 
spondere alla necessità di «governo 
politico» della società italiana. 

Le varie fasi sono ormai scritte: il 
centrosinistra riuscì ad «entrare nelle 
contraddizioni di una destra che 
sommava confusamente liberismo 
di massa e statalismo». «Vincemmo 
la sfida sul piano della politica - è il 
primo ammonimento di D’Alema -. 
Ma guai se pensassimo che l’abbia¬ 
mo vinta anche nella società». Per¬ 
chè dopo il 21 aprile «le spinte di¬ 
sgregatrici, gli egoismi localistici», 
lungi dall’essersi dissolti, sono anzi 
cresciuti: come dimostra, nelle urne, 
«la somma dei voti delle diverse de¬ 
stre». La società civile, insomma, «ha 
continuato ad andare in una direzio¬ 
ne diversa» rispetto alle volontà e ai 
progetti dell' Ulivo. Questa consape¬ 
volezza nella coalizione non c’è, se¬ 
condo il leader della Quercia. Forse 
per questo sente il bisogno di ricor¬ 


dare che il governo deve essere «una 
grande opportunità per guidare le 
trasformazioni», «una leva da utiliz¬ 
zare», non «una condizione in cui 
stare». Senza un approccio dinami¬ 
co e radicalmente riformatore, in¬ 
somma, «la transizione italiana po¬ 
trebbe essere spinta di nuovo a de¬ 
stra». 

Due sentimenti 

Ma D’Alema ha altro da dire, e usa 
il bisturi per dissezionare i problemi 
della coalizione. Tenuta insieme, di¬ 
ce, da due «sentimenti» che non 
sempre collimano: «L’unità contro la 
destra» e «l’unità per riformare la so¬ 
cietà italiana». E‘ una contraddizione 
questa, afferma, alla quale se ne 
somma un’altra: che l’Ulivo ha in sè 
«gli eredi» delle tradizioni dei partiti 
popolari. Il che costituisce «una for¬ 
za» ma anche «un retaggio conserva¬ 
tore, seppur nobilmente». Questo 
«legame col passato» va spezzato. 
D’Alema rovescia la polemica che 
gli attribuisce un ruolo da nostalgico 
dei vecchi partiti: non ho alcuna in¬ 
tenzione «di liquidare l’Ulivo»; anzi 
voglio sviluppare «le potenzialità del¬ 
l’alleanza», farne «il motore» dei pro¬ 
cessi riformatori. Annuncia «una bat¬ 
taglia politica e culturale dentro il 
quadro dell’alleanza, non certo per 
spezzarne i contorni». «La vera discri¬ 
minante fra noi - afferma duramente 
- non è fra sostenitori del Pds e soste¬ 
nitori dell’Ulivo», bensì fra chi assu¬ 
me l’azione di modernizzazione co¬ 
me «chiave» dei processi politici e chi 


■ BOLOGNA. D’Alema, il primo 
segretario telematico, non delude i 
giovani della sinistra che sono riuniti 
a Bologna per fare le prove generali 
per una formazione politica comu¬ 
ne. Irrompe sul grande schermo in 
videoconferenza da Napoli. E va ai 
vecchi tempi, anni 70, quando lui 
era segretario della Fgci. Ma non è 
un romantico «amarcord». E‘ il prete¬ 
sto per parlare dell’oggi. Ad esempio 
di droga e di Berlinguer, due questio¬ 
ni attualissime nel dibattito del pae¬ 
se e nella discussione interna del 
Pds. Lo fa rispondendo ad alcune 
domande arrivate dai giovani. 
«Quando ero segretario della Fgci - 
racconta - feci una proposta per una 
legge di iniziativa popolare nella 
quale si prevedeva la legalizzazione 
delle droghe leggere e la distribuzio¬ 
ne controllata dell’eroina nelle strut¬ 
ture pubbliche per casi gravi. Parve 
troppo anche a Berlinguer. Penso 


si attarda «in una visione conservatri¬ 
ce, restauratrice”. 

Insomma: è per «contrastare il ri¬ 
schio di un ritorno alla logica dei go¬ 
verni di coalizione» che il Pds solleci¬ 
ta l’autonomia di Palazzo Chigi. Per¬ 
chè se una volta questo produceva 
«governi deboli e partiti forti, caduci¬ 
tà degli esecutivi e immobilismo del¬ 
le classi dirigenti», oggi - in un’epoca 
di «debolezza» dei partiti - produr¬ 
rebbe «disastri». «L’Italia ha bisogno 
di governi forti - dice D’Alema -, più 
fondati sulla legittimazione popola¬ 
re e meno sulla mediazione fra i par¬ 
titi». Non ci si può estenuare nella 
«contrattazione quotidiana» tra Pa¬ 
lazzo Chigi e i sostenitori, perchè 
questo «svilisce i partiti e logora il go¬ 
verno». «L’Ulivo torni a vivere come 
qualcosa di più ricco e complesso 
che un’alleanza fra partiti, si metta in 
grado di impostare i rapporti con Ri¬ 
fondazione e con la destra in modo 
unitario». Non all’insegna del «muro 
contro muro», però, che serve solo a 
«enfatizzare il potere di condiziona¬ 
mento delle singole componenti». 
D’Alema rivendica la necessità di 
«costituzionalizzare» la destra, e i ge¬ 
sti compiuti per questo. Non c’è «am¬ 
biguità» alcuna nella ricerca del dia¬ 
logo per le riforme - ripete: scelta 
«ostica», che ha creato anche «pro¬ 
blemi psicologici» sotto l’Ulivo, e 
«l’avversione profonda di una sini¬ 
stra che considera tradimento il solo 
discutere con l’avversario». Il dialogo 
invece - sostiene - è stato una «delle 
chiavi del successo». 


che il dramma della tossicodipen¬ 
denze si può affrontare meglio se si 
porta fuori dalla clandestinità. Proi¬ 
bire è comodo alla nostra coscienza 
per scaricare il problema. Anche 
Craxi pensava che bastasse manda¬ 
re in galera i tossicodipendenti per¬ 
chè non si drogassero. Invece eccoci 
qui. Ebbene quella mia proposta an¬ 
dò a finire in un cassetto. Ma io conti¬ 
nuo a pensarla come allora». E‘ la 
prima volta che il segretario del Pds 
interviene su una materia così scot¬ 
tante e si schiera nettamente per la 
legalizzazione. 

Ma la questione droga è servita a 
D’Alema anche per arrivare a parla¬ 
re di Berlinguer, altro tema che bru¬ 
cia, soprattutto dentro il Pds. A chi 
l’accusa di volersi sbarazzare dell’e¬ 
redità di Berlinguer per calcoli politi¬ 
ci, D’Alema risponde con fatti politi¬ 
ci. Ricorda che fu proprio Berlinguer 
a promuoverlo. Si concede anche 


Il segretario ai giovani 
«La legalizzazione? 

L’ho sempre sostenuta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 



Congresso Verde 



Il segretario del Pds Massimo D’Alema 


Rodrigo Pais 


Ripa non ci va 
Tre nomi in lizza 
per il «portavoce» 

■ ROMA. «Torna, ‘sta casa aspetta a te». 1 Verdi 
lanciano, alla loro Ventunesima Assemblea fede¬ 
rale, un appello-applauso a Carlo Ripa di Meana, 
portavoce uscente, affinché partecipi ai lavori di 
questo congresso. Ma lui no, risponde che l’invito 
rivoltogli dal Sole che ride, non lo rassicura affatto 
e che oggi darà la sua risposta definitiva a quello 
che gli è parso un «cortese no grazie». Una scac¬ 
chiera non proprio geometrica. Tre candidati a 
portavoce: Alfonso Pecoraro Scanio (prediletto 
da Ripa, se si arrivasse alla presidenza di quest’ul¬ 
timo e segreteria dell’altro) ; Luigi Manconi, sena¬ 
tore verde da due legislature, con una sua forte au¬ 
tonomia di percorso; Gianni Squitieri, ex dirigente 
della Legambiente, ex direttore di Greenpeace, 
non parlamentare, legato a Rutelli. Da notare: Ru¬ 
telli, quattro anni fa, bruciò il leader dell’ala storica 
verde (con Massimo Scalia e Mauro Paissan) 
Gianni Mattioli, tirando fuori dal cappello Ripa il 
quale, adesso, lancia strali e accuse di brogli al¬ 
l’assemblea dei Verdi romani. Minacce di scissio¬ 
ne, assenza dell’ex portavoce, convinto che i suoi 
anatemi avrebbero condotto a un ripensamento. 
Si mette in posizione attendista; da convitato di 
pietra riuscirà a trasformarsi nel salvatore della pa¬ 
tria? 

Non pare. Ha ottenuto scarsi consensi sui tre- 
centoquaranta delegati. La vecchia maggioranza 
è frantumata. Lacerata tra i tre candidati. Nessuno, 
finora, ha raggiunto il 51 per cento. Squitieri ha 
140 delegati. Pecoraro 120; 50 Manconi. Il ministro 
per l’Ambiente Edo Ronchi, chiamato in passato 
«il gran visir di Ripa» (io ti sostengo come portavo¬ 
ce; tu pensi a me per un ministero) prima punta su 
Squitieri, poi si domanda: se però sarà il voto del 
primo turno a decretare chi andrà al ballottaggio... 
E indica Manconi. 

Pecoraro Scanio, verde doc, da un anno re¬ 
sponsabile dell’organizzazione (ha assunto an¬ 
che la direzione di «Notizie verdi»), ha saputo, in 
vista del congresso, quadruplicare gli iscritti. Per 
un partito svagato, che non si è mai occupato né 
tanto né quanto della sua struttura interna - addi¬ 
rittura i suoi parlamentari non possedevano la tes¬ 
sera - un grosso salto. Non proprio 
quella crescita della De che usava 
anche i nomi e cognomi dei morti 
per far numero, ma certo, in clima di 
disaffezione generale ai partiti, una 
crescita veloce. E c’è chi si preoccu¬ 
pa di questi miracoli in un piccolo 
partito, che però è nel governo. 

Intanto, Marina Ripa di Meana, 
pare abbia firmato un contratto di ri¬ 
duzione televisiva da un suo sogget¬ 
to con Mediaset, sostiene il marito 
definendolo «un santo che ha dato il 
sangue, e ci ha rimesso in salute, 
tempo e soldi». Ma l’unica ansia che 
scuote l’assemblea verde, sembra 
quella di non finire in bocca al Pds. E 
su questo Ripa e Pecoraro Scanio 
hanno un’affinità di cultura azionista 
e radicale. Intanto, Fausto Bertinotti, 
segretario di Rifondazione, annun¬ 
cia che in segno di solidarietà con Ri¬ 
pa non andrà al congresso del Sole 
che ride. 

In questo clima da Macbeth, in 
questa Babele, dispiace vedere una 
piccola formazione, ma con una 
grande idea di fondo, trasformarsi in 
un gruppo di notabili. Bisognerebbe 
ricordare che l’ambientalismo non è 
solo in mano ai Verdi. L’hanno detto 
Wwf e Greanpeace «dai giochi per 
l’elezione siamo completamente 
fuori». E Massimo Scalia: «Vogliamo 
un rilancio politico, un’apertura del¬ 
la casa verde». Certo, all’Assemblea 
ci si scanna per un portavoce ma le 
voci, i contenuti, le politiche di cui 
deve essere portatore il portavoce? 

□ L.P. 


qualche affettuosa ironia, «lo ero a 
Pisa dove facevo il funzionario della 
Fgci. Berlinguer mi chiamò per dirmi 
che avevano deciso che io avrei fatto 
il segretario nazionale. Allora usava 
così... Sono di quelle persone che 
per ragioni di età quando sentono 
parlare di Berlinguer gli si accappo¬ 
na la pelle. Noi siamo cresciuti insie¬ 
me a lui. La mia generazione di diri¬ 
genti è stata con lui anche quando 
quelli della sua generazione comin¬ 
ciarono a dubitare della sua politica. 
La decisione di fare il referendum 
sulla scala mobile passò in direzione 
per soli due voti. Uno era il mio che 
pur avendo qualche dubbio decisi di 
votare insieme a Berlinguer anche 
per la stima che nutrivo per lui». Poi 
una frecciata per quelli che vennero 
dopo e che cercarono di mettere in 
discussione tratti innovativi della sua 
politica. «Quando lui morì - ha sotto¬ 
lineato D’Alema - la mia generazio¬ 
ne dovette difendere la sua politica 
tanto che con un certo disprezzo ci 


chiamavano i colonnelli di Berlin¬ 
guer. Perciò a lui va tutto il mio ri¬ 
spetto e il mio affetto. Ma questo oggi 
non ci può impedire di vedere quali 
furono i limiti della sua politica. Ab¬ 
biamo il diritto e il dovere di discute¬ 
re in modo aperto della storia da cui 
veniamo. E‘ stato proprio Berlinguer 
ad insegnarci questo, a ragionare in 
modo libero e serio, prendendoci le 
nostre responsabilità. La riflessione 
sul passato - ha concluso D’Alema - 
è necessaria per sapere come anda¬ 
re avanti». 

Ad aprire la «tre giorni» è stata una 
relazione di Guido Calvisi, segretario 
della Sinistra giovanile, dove non so¬ 
no mancate le critiche al governo 
dell’Ulivo. 

Ad esempio il rimprovero di non 
avere mandato segnali più netti. 
«Avremmo voluto segnali chiari in di¬ 
rezione di un più forte investimento 
sul futuro», spiega Calvisi. Il quale av¬ 
verte che c’è il rischio di «deludere 
molte aspettative». 


WC NET FOSSE BIOLOGICHE 
e direte basta ai cattivi odori 


WC NET FOSSE BIOLOGICHE elimina i cattivi odori e rinvia le costose spese di spurgo, 
garantendo il buon funzionamento della fossa biologica. 


COS’E UNA 
FOSSA BIOLOGICA? 

È una vasca interrata, detta anche tossa 
settica, pozzo nero, ecc., dove confluisco¬ 
no gli scarichi dell’abitazione (WC, lavello, 
vasca, ecc.). In condizioni normali i rifiuti 
liquidi defluiscono regolarmente, attraver¬ 
so la fossa biologica, nella rete fognaria o 
nel terreno, mentre quelli solidi vengono 
degradati dagli enzimi prodotti dai micror¬ 
ganismi già presenti nella fossa biologica. 


PERCHE SI FORMANO 
I CATTIVI ODORI? 

A causa delle basse temperature e delle 
sostanze chimiche che confluiscono 
nella fossa biologica, l'attività dei 
microrganismi risulta insufficiente: i 
rifiuti intasano 
la fossa biolo¬ 
gica causando 
i cattivi odori 
ed il suo frequen¬ 
te svuotamento. 

FOSSA BLOCCATA 



COME PREVENIRE 
QUESTI FASTIDI? 

WC NET FOSSE BIOLOGICHE è la solu¬ 
zione più tacile ed economica: grazie allo 
sostanze minerali ed all'azione degli enzimi, 
mantiene efficiente l’attività della fossa bio¬ 
logica. In questo 
modo si preven¬ 
gono gli ingor¬ 
ghi e si rinviano 
le operazioni di 
spurgo, 

FOSSA ATTIVA 


FACILE DA USARE. 

Ogni dose è pronta all'uso in bustine che si 
sciolgono in acqua (non serve aprirle): basta 
gettare una bustina alla settimana nel WC, 

UN PRODOTTO SICURO 
E GARANTITO. 

WC NET FOSSE BIOLOGICHE non corro¬ 
de le tubature ed è sicuro per ['ambiente. 


PER 

INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL 




elimino i cattivi odori, rinvia gli spurghi 
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TV. Presentati a Londra i documentari di Raiuno per i cinquantanni deH’Unicef 


Bambini da guerra 
per cinque autori 


Cinque registi italiani puntano i loro obiettivi sui bambini 
del mondo che hanno bisogno d’aiuto: traumi di guerra, 
lavoro nero, prostituzione, mancanza di medicine. I film, 
commissionati dalla Rai per il cinquantesimo anniversario 
delFUnicef, sono stati presentati in antemprima mondiale 
al London Film Festival. Le firme sono quelle di Amelio, 
D’Alatri, Giordana, Martone e Risi. Primo appuntamento 
per il grande pubblico: il 13 dicembre su Raiuno. 


ALFIO BERNABEI 


■ LONDRA. Harry Belafonte, sul 
palcoscenico, e Bernardo Bertoluc¬ 
ci, in sala, hanno fatto da ali - quasi 
evocando una simbolica colomba in 
bianco e nero - al battesimo di un 
mucchio di bambini, tutti i bambini 
poveri e bisognosi del mondo. È av¬ 
venuto al London Film Festival dove 
per la prima volta sono stati presen¬ 
tati i cinque film, commissionati dal¬ 
la Rai per ricordare il cinquantenario 
dell’Unicef, il fondo delle Nazioni 
Unite destinato all’infanzia. Il pro¬ 
gramma, intitolato Oltre Vinfanzia, 
è stato presentato al cospetto degli 
stessi registi autori, introdotti dai 
produttori Max Gusberti e Cecilia 
Cope in ordine rigorosamente alfa¬ 
betico: Gianni Amelio, Alessandro 
D’Alatri, Marco Tullio Giordana, 
Mario Martone e Marco Risi. E tutti 
i film sono stati accolti con la stes¬ 
sa dose di applausi da un pubbli¬ 
co attentissimo. 

Belafonte, in veste di ambascia¬ 
tore dell’Unicef ha detto: «Dobbia¬ 
mo liberare i bambini dalle cate¬ 
ne. L’indignazione morale non ba¬ 
sta. Questi film possono migliorare 
la comprensione del pubblico. Co¬ 
me diceva Paul Robeson: usate 
l’arte non solo per far vedere co¬ 
me sono le cose, ma anche come 
dovrebbero essere». Belafonte ha 
ricordato altri attori che si sono 
impegnati come lui con l’Unicef - 
Peter Ustinov, Liv Ullman, Audrey 
Hepburn, e molti altri. Ha esortato 
altri festival a dedicare un po' di 
spazio «non solo all’arte che serve 
se stessa, ma anche all’arte che 
sostiene i valori umani». I film, di 
circa mezz’ora ciascuno, sono di¬ 
versi nell’impostazione, ideati dai 
rispettivi registi, come dice D’Ala¬ 
tri, «perché possano essere visti an¬ 


che dalle nonne e dagli stessi 
bambini». Amelio ha scelto un 
soggetto sul quale ironicamente 
proprio la tv ha saturato il pubbli¬ 
co con ogni tipo di immagine, ep¬ 
pure è riuscito a compiere quel ra¬ 
ro miracolo che riapre gli occhi 
dello spettatore. Non è finita la pa¬ 
ce, cioè la guerra è il distillato dei 
suoi incontri con circa duecento 
bambini a Sarajevo. In parte la for¬ 
za del film risiede nei ricordi della 
carneficina, ma la vera abilità di 
Amelio consiste nel lasciare ai 
bambini il tempo di cercare le loro 
parole e nel rispettare i loro silenzi 
e vuoti di memoria. 11 risultato è 
che riesce a carpire il significato 
della devastazione interiorizzata e 
dei traumi subiti. Una bambina ha 
un tic nervoso che la scuote come 
un fuscello al vento; un bambino 
che ha perso i denti insiste che se 
li sta lavando; un’altro ripercorre 
mentalmente lo spazio fra la cuci¬ 
na dove la mattina alle nove stava 
facendo il caffè e il piano di sopra 
dove suo padre, che non aveva vo¬ 
luto uscire a comprare del pane 
perché pioveva, ha trovato la mor¬ 
te. Molto riuscito è anche Scarpette 
bianche di Giordana, filmato in An¬ 


gola dove ci sono dodici milioni di 
persone e lo stesso numero di mi¬ 
ne inesplose, anche di fabbricazio¬ 
ne italiana, vale a dire una a testa. 
Il significato delle scarpette «bian¬ 
che» si fa strada, unitamente al 
viaggio intrapreso da un bambino. 
Anche Martone ne I bambini Saha- 
rawi dipana una storia incentrata 
su un viaggio, quello di un padre 
che cerca di salvare il figlio. Oc¬ 
correrà forse precisare ai telespet¬ 
tatori che l’immagine del mare 
usata così efficamente da Martone 
non poggia su poesia gratuita, ma 
è espressione del desiderio di un 
intero popolo di riconquistare la 
strada per l’accesso alla pesca co¬ 
me fonte di alimentazione. D’Alatri 
ne II prezzo dell’innocenza ha da¬ 
to generoso spazio alle spiegazio¬ 
ni ufficiali del governo tailandese 
sul come si cerca di arginare il tre¬ 
mendo problema della prostituzio¬ 
ne di minorenni nell’industria del 
turismo. Risi in Eyiìp, il bambino 
dellAnatolia ha trovato uno sciu¬ 
scià in t-shirt per un romanzetto 
amoroso con mandolini sul Bosfo¬ 
ro e le note di un vecchio film di 
Elia Kazan. Il primo film andrà in 
onda a dicembre. 



Un bimbo zairese 


Abdelhak Senna/Ansa 


«Morte di un pacifista» 
sul ponte di Sarajevo 

Sarajevo 1993. Il ponte Vrbanja che divide il fronte 
bosniaco da quello serbo. Una manifestazione 
«pacifista». Una vittima: Gabriele Moreno Locatelli, 
ex frate di 34 anni partito per la Bosnia con una 
associazione umanitaria. A lui, alla sua storia e alla 
sua scomparsa è dedicato «Morte di un pacifista», 
film documentario di Giancarlo Bocchi, presentato 
al Roma film festival. 

Un racconto in immagini grazie al quale, sottolinea 

10 stesso autore, «finalmente la magistratura italiana 
aprirà un’indagine per far luce sulla sua scomparsa, 
ancora oggi avvolta nel mistero». La storia di Moreno 
Locatelli inizia col suo arrivo a Sarajevo all’Inizio del 
conflitto. Arriva da Canzo, in provincia di Como, 
giovane volontario del gruppo «Beati costruttori di 
pace», per portare aiuto alla città assediata. «Moreno 
non voleva essere un eroe, aveva un profondo 
rispetto per la vita», prosegue Bocchi che di Sarajevo 
ha documentato gran parte della guerra («Diario di 
un assedio», «Mille giorni a Sarajevo», «Sarajevo III 
millennio»). «Qui era molto conosciuto, perché ha 
davvero aiutato in tutti modi la gente di Sarajevo. 
Tanto che alla sua memoria la città ha dedicato una 
piazza». Ma la sua storia corre verso l’epilogo 
quando il suo gruppo progetta una manifestazione 
«pacifista» eclatante, un’azione kamikaze: 
attraversare il ponte Vrbanja che divide i due 
schieramenti in guerra, mai più attraversato da 
anima viva dallo scoppio del conflitto. Un giro di 
interviste ai sopravvissuti dell’azione, ma anche ad 
altri membri dei «Beati» - alcuni usciti 
dall’associazione proprio in quell’occasione - ci 
rimanda la tensione e la follia dell’operazione. 
Moreno era tra quelli che si erano opposti: «Non 
potete dirvi dei pacifisti se non avete rispetto per la 
vostra stessa vita», diceva. I preparativi, però, vanno 
avanti e a dare l’ok definitivo all’azione, per 
telefono, è padre Albino Bizzotto, al sicuro a Padova, 
lontano chilometri da Sarajevo. 

La storia di Moreno finisce qui, sul ponte di Vrbanja, 
colpito dai due raffiche di mitra. Gli altri suoi quattro 
compagni si salvano. Uno di loro, padre Angelo 
Cavagna, rivelerà solo in seguito di aver indossato 
un giubotto antiproiettile. «In principio - racconta 
Giancarlo Bocchi, che sta montando un nuovo 
documentario su Marcos - si addossò la 
responsabilità ai cecchini serbi. Ma è stato subito 
chiaro che il giovane Moreno è stato vittima di un 
agguato. Ci sono trame e misteri dietro la sua 
uccisione che coinvolgono personaggi legati alla 
Presidenza della repubblica bosniaca e che svelano 

11 tentativo di depistaggio da parte di alti funzionari 
dell’Onu». 

[Gabriella Gallozzi] 


DALLA PRIMA PAGINA 

Trainspotting 

nell’estremo limite della vita, quan¬ 
do la vita è già morte. Bellissimi e in¬ 
desiderabili - freddi del freddo della 
morte - i personaggi di Cronenberg 
non propongono una estetica ma 
una etica, non invitano a guardare 
ma a fare: fanno di ogni sera la stra¬ 
ge del sabato sera. Offrono una 
doppia conciliazione: con la morte 
propria e con la morte altrui. Suici¬ 
dio e omicidio. Al contrario di quel 
che succede con «Trainspotting», 
con «Crash» una parte del pubblico 
(non molta ma consistente) esce 
dalla sala durante il film: ogni tanto 
una coppia si alza in silenzio e se 
ne va. Perché sente quel messaggio 
come un urto nel cervello, e quel¬ 
l’urto le fa male. Questo non è un 
accidente del film, è la sua intenzio¬ 
ne. Mi domando se quella intenzio¬ 
ne rappresenti un aumento di liber¬ 
tà, o il suo sfruttamento. E se difen¬ 
dere il film non voglia dire, in realtà, 
difendere la violenza. 

[Ferdinando Camon] 


IL PERSONAGGIO. È morta ieri in Francia, a 74 anni, l’attrice che ispirò Carne e Cocteau 


Addio Maria Casares, musa di cinema e teatro 


L’attrice 

teatrale 

Maria 

Casares 



■ PARIGI. La sua carriera era inizia¬ 
ta a teatro. E sulle tavole di un teatro 
l’abbiamo vista sei anni fa, in Italia, 
interpretare un Papa-donna in una 
pièce di Jean Genet: Elle. Ma è il ci¬ 
nema che l’ha resa popolare co¬ 
me musa di Cocteau e Carnè: Ma¬ 
ria Casares è morta la notte scorsa 
nella sua casa di campagna nella 
Charente in Francia. L’attrice ave¬ 
va festeggiato proprio l’altro ieri i 
74 anni, essendo nata nel 1922 a 
La Coruna, in Spagna. E dalla Spa¬ 
gna fascista era fuggita nel 1939: 
giovanissima figlia di un ministro, 
si rifugiò, esule, in Francia, dove si 
diplomò al conservatorio nel 1942. 
Fu proprio la Francia a consacrar¬ 
la «mostro sacro» della scena, ac¬ 
colta come prima attrice straniera 
in quella prestigiosa istituzione 
che è la Comédie Frangaise. De¬ 
butto a Parigi durante la guerra nel 
Malinteso di Camus, per prosegui¬ 


re con Lo stato d'assedio e Igiusti, 
e con il testo di Sartre II diavolo e 
il buon Dio. In quegli stessi anni, 
Marcel Carnè la scelse per il ruolo 
dell’ingenua rivale di Arletty in 
Amanti perduti e colpisce, oggi, 
constatare che la grande attrice sia 
scomparsa a così pochi giorni dal¬ 
la morte del regista. 

Ma il cinema «non è mai stata la 
mia avventura», l’hanno sentita 
spesso dichiarare. Le sue appari¬ 
zioni sul grande schermo sono sta¬ 
te, però, tanto rare quanto memo¬ 
rabili. Oltre al capolavoro di Car- 
né-Prévert, Maria Casares interpre¬ 
tò anche La Certosa di Parma di 
Christian Jacque (accanto a Gé- 
rard Philipe), Les dames du Bois 
de Boulogne di Robert Bresson, e 
Orfeo di Jean Cocteau. Più recen¬ 
temente aveva girato invece per 
Godard YHistoire du cinema, ma 
negli ultimi anni della sua carriera 


si era dedicata prevalentemente 
alle produzioni televisive. 

Il teatro, dunque, era la sua stra¬ 
da e la sua vocazione. Oltre alla 
Comédie, Maria lavorò anche con 
un’altra delle grandissime compa¬ 
gnie francesi, il Théatre National 
Populaire di Jean Viiar. 1 ruoli che 
l’hanno resa celebre sui palcosce¬ 
nici di tutto il mondo vanno da La¬ 
dy Macbeth (proposta per la pri¬ 
ma volta nel 1954 a Avignone, fe¬ 
stival dove tornò quarant’anni do¬ 
po per recitare una pièce di Na- 
thalie Serreau) a Fedra, da Medea 
a Madre Coraggio. A suo agio con 
la tragedia classica, Marivaux e 
Strindberg, ma anche con le pro¬ 
vocazioni contemporanee di Jenet 
e Claudel, Casares aveva stupito 
pubblico e critica con un Re Lear 
al femminile che non aveva man¬ 
cato di sollevare polemiche. Oggi 
a Parigi i funerali. 


Muore Leeds 
storica «spalla» 
di Hollywood 

Si è spento lo scorso 12 novembre, 
a 79 anni, l’attore Peter Leeds, ce¬ 
lebre «spalla» di Hollywood. Leeds, 
per lunghi anni leader dell’Unione 
degli attori, ha recitato al fianco di 
Jerry Lewis, Dean Martin, Mickey 
Rooney e Johnny Carson. 

Rai e Mediaset 

incontrano 

gli sceneggiatori 

Incontro, ieri a Roma, tra gli scritto¬ 
ri e produttori di fiction, il respon¬ 
sabile della struttura Cinemafiction 
della Rai Sergio Silva e quello delle 
produzioni internazionali Mediaset 
Riccardo Tozzi. Si profila un’intesa 
sulla futura programmazione e sul 
suo potenziamento. 

La Fimi denuncia 
San Marino 
patria di pirati 

Secondo la Federazione industria 
musicale italiana (Fimi) nei nego¬ 
zi della Repubblica di San Marino 
imperversano dischi e cassette pi¬ 
rata. Ma il segretario degli Interni di 
San Marino, Volpinari, ribatte: 
«Stiamo facendo il possibile per ar¬ 
ginare il fenomeno, ammesso che 
ci sia. Forse si vuole usare il nostro 
paese come paravento di qualcu¬ 
no». 

Roma: musica 
all’Università 
con Bang On a Can 

Oggi alle 17.30 nell’aula magna 
dell’Università La Sapienza, unico 
concerto italiano del gruppo-culto 
newyorkese Bang On a Can, le cui 
performance sono una sorta di 
maratona fra diversi generi e stili, 
dal rock al jazz passando per la 
musica contemporanea. 
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Cambiar satira 


multinazionali dell’auto, le politi¬ 
che energetiche... Ed è sempre 
stato così... 

Non ti ricordi di come la nobiltà 
osteggiava la rivoluzione indu¬ 
striale? E l’ostracismo che ci fu 
contro la penicillina o contro l’au¬ 
tomobile Tuker nel dopoguerra in 
America? Perché ti sembra così 
strano? 

Così va il mondo da secoli. E gli 
scienziati a volte si alleano con i 
comici, perché i giornalisti e i go¬ 
vernanti (anche quelli di sinistra) 
non li ascoltano. 

[I FO (Franca, Dario e Jacopo)] 
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PUNITA’ VACANZE 
MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


CHE TEMPO FA 


rarità 




SERENO 


A 

VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE 




MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: sistemi nuvolosi atlantici continua¬ 
no a portarsi sulle nostre regioni sospinti in quo¬ 
ta da un intenso flusso di correnti occidentali. 
TEMPO PREVISTO: su Liguria, Toscana e Sarde¬ 
gna cielo nuvoloso con precipitazioni, anche a 
carattere temporalesco, in rapida estensione al 
resto del centro ed alla Campania. Nevicate sul- 
l’Appennino sopra i 1.200-1.500 metri. Sulle re¬ 
stanti regioni meridionali iniziali condizioni di 
cielo nuvoloso con tendenza, dal pomeriggio, ad 
aumento della nuvolosità associata a locali piog¬ 
ge e temporali. Sul resto del nord variabilità con 
schiarite sul settore occidentale ed annuvola¬ 
menti che andranno intensificandosi sulla Roma¬ 
gna e sul Triveneto dove saranno possibili preci¬ 
pitazioni nevose sui rilievi alpini sopra i 600- 800 
metri. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione nei valori 
minimi sulle regioni nord-orientali e su quelle del 
versante adriatico; senza variazioni di rilievo al¬ 
trove. 

VENTI: deboli-moderati da est-nord-est al setten¬ 
trione; da moderati a forti da ovest-sud-ovest sul¬ 
la Sardegna ed al centro. 

MARI: agitati i bacini prospicienti la Sardegna, il 
medio e basso Tirreno; mossi i bacini settentrio¬ 
nali, da mossi a molto mossi tutti i restanti mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

7 

L'Aquila 

0 

12 

Verona 

3 

7 

Roma Ciamp. 

8 

18 

Trieste 

5 

10 

Roma Fiumic. 

6 

18 

Venezia 

5 

8 

Campobasso 

4 

12 

Milano 

4 

8 

Bari 

7 

20 

Torino 

1 

8 

Napoli 

9 

18 

Cuneo 

2 

8 

Potenza 

4 

12 

Genova 

6 

9 

S. M. Leuca 

13 

18 

Bologna 

5 

8 

Reggio C. 

13 

23 

Firenze 

7 

14 

Messina 

15 

20 

Pisa 

7 

13 

Palermo 

15 

21 

Ancona 

7 

15 

Catania 

12 

22 

Perugia 

3 

15 

Alghero 

13 

19 

Pescara 

8 

21 

Cagliari 

13 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

.4 

7 

Londra 

-3 

7 

Atene 

13 

20 

Madrid 

10 

16 

Berlino 

2 

6 

Mosca 

6 

7 

Bruxelles 

0 

5 

Nizza 

5 

14 

Copenaghen 

2 

7 

Parigi 

-1 

7 

Ginevra 

0 

6 

Stoccolma 

1 

7 

Helsinki 

5 

8 

Varsavia 

3 

7 

Lisbona 

15 

19 

Vienna 

3 

8 
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Sabato 23 novembre 1996 


L’INTERVISTA. Da «profeta» a «minimalista», a lui va bene anche così 


Mister Eriksson 




«Non si vive 
di solo scudetto» 


Sven Goran Eriksson non ha vinto molto nei 
suoi dieci anni «italiani». Con la Samp ogni an¬ 
no deve arrangiarsi, ma a lui va bene così e vor¬ 
rebbe invecchiare in panchina. «Contro la La¬ 
zio non finirà 0-0». 


RONALDO 

■ ROMA. Ogni stagione le tolgono i 
pezzi migliori ma sulla scacchiera 
del campionato riesce sempre a di¬ 
stricarsi. Quest’anno, dopo nove 
giornate, la Samp ha gli stessi punti 
del Milan che i giocatori, anche di ta¬ 
lento, non sa più dove metterli... 
Sven Goran Eriksson ascolta diverti¬ 
to e poi con il prologo di una com¬ 
piaciuta risata dice: «Beh, noi abbia¬ 
mo giocatori che corrono, lottano: 
cerchiamo di sopperire con l’entu- 
siamo. È un po’ questa la nostra qua¬ 
lità migliore e poi abbiamo anche 
giocatori di classe, basti vedere co¬ 
me si muovono in campo Veron e 
Laigle, per esempio. 

Quel Veron promette bene, ma 
non riesce a dare continuità al suo 
gioco... 

Bisogna tener conto che da tre anni 
non riesce a prendersi una vacanza. 
Diamogli tempo e vedrete il miglior 
Veron. 

E aspettando Veron, intanto è arri¬ 
vato Carapelli. Almeno ha la fortu¬ 
na di pescare ogni anno il giocato- 
re-sorpresa: il campionato scorso 
è esploso il fenomeno Chiesa, ora 
c’è questo Carparelli all’esordio in 
serieA... 

Sì, ma Carparelli non è Chiesa. Co¬ 
munque abbiamo diversi giovani 
che promettono bene. La società ha 
deciso di investire su loro e oltre a 
Carparelli si sono dimostrati validi 
Jacopino, Pesaresi e sono ragazzi in¬ 
torno aivent’anni. 

I problemi, invece, li creano gli an¬ 
ziani: il caso Mancini, poi la tele¬ 
novela Karembeu. Come giudica il 
comportamento di questi due gio¬ 
catori? 

Non voglio entrare in faccende per- 


PERGOLINI 

sonali, ma l’importante è che la 
squadra non ha risentito del clamore 
creato da queste vicende. 

Ma intanto ha deciso di mettere 
fuori squadra Karembeu... 

L’ho fatto perchè non è nelle migliori 
condizioni. 

Mister Eriksson, se escludiamo la 
felice parentesi portoghese, lei 
nei dieci anni che ha lavorato in 
Italia non è che abbia fatto sfracel¬ 
li. Eppure all’inizio veniva dipinto 
come l’ennesimo nuovo profeta 
del calcio... 

Ma io non la metterei su questo pia¬ 
no. Ho vinto due volte la Coppa Italia 
con due squadre diverse, la Roma e 
la Fiorentina e quasi vinto uno scu¬ 
detto, quello che, invece a Roma, di¬ 
cono che abbia perso. Lo scudetto è 
una questione riservata ai soliti tre, 
quattro club: la concorrenza è spie¬ 
tata, ma a me sta bene anche così. 

La Samp, però, c’è riuscita a batte¬ 
re la concorrenza due anni prima 
del suo arrivo... 

Ma quella era una squadra che rima¬ 
se la stessa per diverso tempo. 

Ed, invece, a lei gli smontano sem¬ 
pre il giocattolo... 

Sono cambiati i tempi, le situazioni. 
La società ora non può permettersi 
certi obiettivi. 

E lei come fa ad applicare la sua 
fillsofia di gioco? 

il nocciolo delle mie convinzioni re¬ 
sta. Certo bisogna anche tenere con¬ 
to del materiale che uno ha a dispo¬ 
sizione. Non sono certo il et della na¬ 
zionale che può scegliere il meglio... 
Ma da quello che fa vedere la na¬ 
zionale azzurra, non sembra che 
questa possibilità sia sfruttata ap¬ 
pieno. Forse bisogna anche saper 


Juve in ritiro 
a Tokio, Sivori 
e Schillaci 
ospiti d’onore 


scegliere? 

Ah, no sulla nazionale preferisco 
sorvolare. 

Lasciamo stare Sacchi, parliamo 
di Guidolin. L’allenatore del Vi¬ 
cenza ha detto che non ha inten¬ 
zione di fare l’allenatore a vita: an¬ 
cora qualche anno di panchina e 
poi cambierà mestiere. Lei ha già 
pensato al suo futuro? 

Il mio futuro? lo vorrei che fosse co¬ 
me il presente. Mi piace fare l’allena¬ 
tore, mi reputo fortunato di poter fa¬ 
re questo mestiere e poi non saprei 
fare altro. Se ne avrò la possibilità 
vorrei invechiare in panchina. 
Domenica tornerà a sedersi di 
nuovo sulla panchina dell’Olimpi¬ 


co. Ogni volta che ci torna non le 
viene in mente quella sciagurata 
partita con il Lecce che significò 
l’addio allo scudetto? 

Ma no, al Lecce non ci penso più. Mi 
piace rivivere l’atmosfera che si vive 
all’Olimpico, rivedere quei tifosi. No, 
il Lecce l’ho dimenticato. 

E nella panchina accanto ci sarà 
Zeman, che a differenza di lei non 
sembra voler arrendersi alla logi¬ 
ca del lavorare con quel che passa 
il convento. Lo accusano di scarsa 
flessibilità... 

Io ho grande stima di Zeman, le sue 
squadre hanno sempre prodotto un 
bel gioco e tanti gol. 

Mah, finora è proprio l’attacco il 


punto debole della Lazio e poi non 
crede che privandosi di gente co¬ 
me Boksic, Di Matteo e Winter la 
squadra si sia indebolita ? 

I conti è meglio farli alla fine del 
campionato. Non credo che la Lazio 
sia solo quella che abbiamo visto fi¬ 
no ad adesso. 

Lei preferisce rinviare tutto ad un 
bilancio consuntivo. E per la parti¬ 
ta di domenica se la sente di farne 
uno preventivo? 

Sono convinto che non finirà zero a 
zero. 

E le premesse ci sono, visto che il 
tecnico svedese sembra deciso a 
mettere in campo il trio Jacopino - 
Mancini - Carparelli. 


Visite speciali per la 
Juve alloggiata a Tokyo 
in attesa della finale 
della Coppa 
Intercontinentale di 
martedì contro il River 
Piate. Oggi i bianconeri 
saranno raggiunti da 
Pagnozzi (commissario 
straordinario Figc). 
Nello stesso albergo 
della Juve c’è anche 
Omar Sivori, fuoriclasse 
degli anni ‘50 e‘60 che 
ha militato sia nel River 
Piate che nella 
Juventus. Sempre nello 
stesso hotel è ospite 
Luca Corderò di 
Montezemolo. Ma in 
estremo oriente c’è 
anche Totò Schillaci che 
con la maglia del Jubilo 
Iwataha segnato più di 
60 reti in tre stagioni. 
«Ma ora - dice l’ex 
juventino - mi 
piacerebbe tornare nel 
vecchio continente, 
magari in Inghilterra». 


Sven Goran Eriksson allenatore della Sampdoria 


Bartoletti 


Z UCCHERO 

SUGAR FORNACIARI 



with Special Guest 

Concerto di Natale 


16 DICEMBRE ’96 MILANO - FORUM 


17 DICEMBRE ’96 MILANO - FORUM 


20 DICEMBRE *96 TRAPANI • PALASPORT 


21 DICEMBRE *96 ACIREALE - PALASPORT 


22 DICEMBRE *96 PESARO - BPA PALAS 


UNA PRESENTAZIONE 

D’AUmmiM# e. CìaCU 


SINTONIZZATEVI SU 


HIT FIJXDIO 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE 0584/30336 


DOPING. Ieri riunione della Giunta 

Pescante difende 
i laboratori Coni 


■ ROMA. «Noi abbiamo fiducia nel 
nostro laboratorio antidoping, non è 
vero che è diretto politicamente, co¬ 
me dicono alcuni parlamentari con 
accuse avventate e inventate»: così 
Mario Pescante, presidente del Coni, 
ieri ha parlato nella conferenza 
stampa che ha seguito la riunione 
della Giunta. Pescante ha ribadito la 
solita linea difensiva: noi siamo puliti 
e facciamo tutto il possibile per com¬ 
battere il doping. Ma allo stesso tem¬ 
po il presidente del Coni ha bocciato 
ancora una volta l’ipotesi di un mec¬ 
canismo di controllo esterno al 
mondo dello sport sulla macchina 
dell’antidoping. Una presa di posi¬ 
zione che alimenta non pochi so¬ 
spetti: c’è forse qualcosa da coprire? 

Nella riunione di ieri, fra le varie 
cose, la Giunta ha anche trattato il 
problema della sicurezza nella bo¬ 
xe. È stato ascoltato il presidente del¬ 
la federpugilato Marchiaro, l’orien¬ 
tamento del Coni è chiaro: la boxe 
non va fermata nemmeno dopo la 
morte di De Chiara, da oggi lavorerà 
un’apposita commissione per stu¬ 
diare nuove norme per la tutela della 
salute dei pugili. 

Sulla questione doping, Pescante 
ha ammesso che la situazione «è al¬ 
larmante, non abbiamo gli strumenti 
scientifici e neanche quelli giuridici 
per un certo tipo di intervento». Il rife¬ 
rimento è alla caccia alla famigerata 
eritropoietina: «Aspettiamo che il 
Ciò ci comunichi a che punto sono 
le ricerche di Conconi sul metodo 
per l’individuazione dell’Epo nelle 


urine, il principe De Merode (presi¬ 
dente della commissione medica 
del Ciò) terrà una conferenza stam¬ 
pa la settimana prossima a Roma 
sull’argomento». In attesa di una 
nuova normativa, secondo Pescante 
«è praticabile la strada della ricerca 
di variazioni nei valori ematici degli 
atleti per bloccarli in caso di anoma¬ 
lie». In parole povere, queste “ano¬ 
malie” altro non sarebbero che gli 
effetti dell’assunzione dell’Epo. E 
non potendo squalificare gli atleti 
sulla base di questa misurazione in¬ 
diretta, si potrebbe arrivare a so¬ 
spenderli «con la scusa della tutela 
della salute - ha spiegato Pescante - 
anche se il problema è che i controlli 
sul sangue dovrebbero essere effet¬ 
tuati almeno una volta ogni 45 gior¬ 
ni». Peccato che il Coni non abbia 
pensato prima a questa strada, che 
oltre a smascherare i consumatori di 
Epo, permetterebbe in ogni caso di 
monitorare in maniera efficace lo 
stato di salute degli atleti. 

In riferimento alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate a rUnità dal dottor Giaco¬ 
mo Costa, il presidente del Coni 
provinciale di Trento che aveva 
denunciato il dilagare del doping 
nello sci di fondo citando il caso 
«di una campionessa azzurra che 
aveva rischiato di morire» in segui¬ 
to all’assunzione di Epo, Pescante 
ha comunicato che gli atti relativi 
sono stati inviati alla procura della 
Repubblica di Roma, mentre la 
procura antidoping di Roma inda¬ 
ga. 



A CURA DI 
MASSIMO FILIPPONI 


BOLOGNA-ATALANTA 


1 50% 
X 35% 

2 15% 


Pronostico a favore dei rossoblu, autentica ri¬ 
velazione della stagione. Con una vittoria il 
Bologna potrebbe addirittura ambire al primo 
posto. Atalanta senza Sgrò (squalificato). Ber¬ 
gamaschi disastrosi in trasferta: 1 pareggio e 
4 sconfitte in cinque partite. 


CAGLIARI-NAPOLI 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


Il segno X al S. Elia tra Cagliari e Napoli non 
“esce” dal '92. Mazzone si gioca subito la 
carta Berretta mentre per Simoni è conferma¬ 
ta la formazione che ha battuto nell’ordine La¬ 
zio (in Coppa Italia) e Perugia (nell’ultimo tur¬ 
no di campionato). 


1 55% 
X 35% 

2 10 % 


FIORENTINA-PIACENZA 


Gli emiliani sono usciti ridimensionati dal 
confronto perso in casa con la Lazio (1-3), la 
Fiorentina è in serie positiva da cinque turni e 
sembra aver trovato il giusto equilibrio. Bati- 
stuta è alla ricerca del gol per interrompere il 
lungo digiuno. 


LAZIO-SAMPDORIA 


1 45% 
X 25% 

2 30% 


Sfida solitamente ricca di reti. All’Olimpico 
(contro la Roma) la Samp ha ottenuto l’unico 
successo in trasferta della stagione. La Lazio 
ha interrotto una striscia di 4 sconfitte di fila 
vincendo a Piacenza. Zeman fa rientrare Ne¬ 
gro e Favalli, fuori Grandoni e Fish. 


MILAN-INTER 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


Primo derby che vede ribaltati i valori rispetto 
agli ultimi anni. Inter a gonfie vele dopo il 5-1 
in Coppa Uefa al Boavista, Milan nei guai per 
le intemperanze di Weah dopo la gara con il 
Porto. Ma nelle sfide stracittadine vince chi 
non è favorito... 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


PARMA-ROMA 


Il Parma deve ancora trovare una sua identità 
dopo la rinuncia a Zola. Per domani Ancelotti 
(i’ex) non potrà contare su Crippa. Bianchi 
sembra orientato a schierare una difesa a tre. 
Rispetto al match di domenica scorsa c’è Sta¬ 
tuto al posto di Totti. 


PERUGIA-VERONA 


1 45% 
X 20% 

2 35% 


Un pronostico legato alla classifica indiche¬ 
rebbe i padroni di casa vincenti ma il Verona 
ha le armi per fare il colpo. Castellini e Alle¬ 
gri sono squalificati. Cagni conferma Zanini. 
A giugno gli umbri ottennero la promozione 
battendo un arrendevole Verona... 


VICENZA-REGGIANA 


1 55% 
X 30% 

2 15% 


Appuntamento con il primato per i biancoros¬ 
si ad un punto dall’lnter. Reggiana con la for¬ 
za della disperazione: solo un risultato positi¬ 
vo può salvare Lucescu dall'esonero. Vicenza 
con una difesa inedita per la contemporanea 
squalifica di Lopez e Sartor. 


CREMONESE-COSENZA 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


Problemi a non finire per i due club relegati 
agli ultimi posti della B. Sonetti, tecnico dei 
lombardi (penultimi con 7 punti), ha due squa¬ 
lificati (Dall’lgna e Perovic) più tre giocatori 
non al meglio. Nei Cosenza (8 punti) non ci 
sarà il portiere titolare Scalabrelli. 


FOGGIA-TORINO 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


Piazzato a metà classifica con 12 punti il Fog¬ 
gia non ha mai perso in casa. Il Torino (15 
punti) è reduce da due sconfitte consecutive 
in casa ma ha vinto a Padova il 2 novembre. 
Nell’unico precedente in serie B vinsero i gra¬ 
nata (1-0 il 22-4-’90). 


SALERNITANA-BARI 


1 30% 
X 50% 

2 20 % 


Sei pareggi finora per il Bari, tre per la Saler¬ 
nitana. In casa i campani (undicesimi con 12 
punti) hanno realizzato 4 gol senza subirne. 
Sei i punti in trasferta per i pugliesi (quinti 
con 15) che hanno vinto solo una volta lonta¬ 
no dal S. Nicola. 


MODENA-TREVISO 


1 40% 
X 30% 

2 30% 


Serie C/1, girone A. Il Modena, inserito nel 
gruppo delle quarte con 16 punti, in casa ha 
ottenuto 3 vittorie, 2 i pareggi. Il Treviso, che 
ha 18 punti ed è in testa insieme a Siena e 
Prato, in trasferta ha vinto una volta, due le 
sconfitte. 


AVELLINO-ACIREALE 


1 30% 
X 35% 

2 35% 


Serie C/1, girone B. I siciliani occupano il pri¬ 
mo posto della classifica (19), sono spietati in 
trasferta (4 vittorie e 1 pareggio, sette gol fatti 
e uno subito). L’Avellino, terzultimo con 10 
punti, in casa hanno ottenuto tre punti. 
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l’Unità 


Roma 


Sabato 23 novembre 1996 


Il presidente del Coni, Mario Pescante è ottimista 
«Forse saremo rimandati in inglese, ma la serietà...» 


«Giochi del 2004 


Roma è in testa» 


Il presidente del Coni, Mario Pescante, è decisamente otti¬ 
mista sulle possibilità che la candidatura di Roma per le 
Olimpiadi superi la scrematura iniziale. Ma a proposito del¬ 
le ultime polemiche sollevate da Galli Della Loggia, avver¬ 
te: «È opportuno dare idea di compostezza, altrimenti si ri¬ 
schia di fare la fine di Atene». Il presidente della Provincia, 
Fregosi, ricorda: «Il consiglio provinciale ha detto sì alle 
Olimpiadi. Siamo o no l’espressione della comunità?». 

NOSTRO SERVIZIO 


■ «Forse saremo rimandati in in¬ 
glese, ma su contenuti e serietà Ro¬ 
ma ha passato l’esame». Mario Pe¬ 
scante, presidente del Coni, a tre 
giorni dall’ultima polemica accesa 
da Ernesto Galli Della Loggia che 
ha a lungo dissertato sull’inglese 
maccheronico -secondo lui - usato 
per la traduzione del dossier conse¬ 
gnato al Ciò, smorza i toni e si dice 
fiducioso che la candidatura di Ro¬ 
ma alle olimpiadi del 2004 superi la 
prima scrematura. 

«La mia sensazione - dice Pe¬ 
scante - è che Roma sia in testa alla 
lista delle cinque città che verranno 
selezionate per la prima scrematu¬ 
ra». Uno scoglio da superare che 
sarebbe già un primo grande passo 
avanti verso l’aggiudicazione del¬ 
l’ambita meta. Il rischio però, avver¬ 
te il presidente, è che la mancanza 
di compostezza possa giocare un 
brutto tiro a Roma, come accadde 
ad Atene. «Nell’ambito di un dibat¬ 
tito civile è opportuno dare idea di 
compostezza, - dice - altrimenti si 
rischia di fare la fine di Atene che 
perse l’assegnazione dei giochi 
1996 proprio per questa mancanza 
di compostezza e non per il deside¬ 
rio della Coca Cola di portare i gio¬ 
chi ad Atlanta. Nella città della 
Giorgia, infatti, la Coca Cola la be¬ 
vevano già prima delle Olimpiadi». 

Roberto Morassut, vice direttore 
di Roma 2004, dal canto suo non 
può che rallegrarsi dell’ottimismo 
di Pescante. 

«Se il presidente del Coni parla di 
buone possibilità per Roma di su¬ 
perare la prima scrematura vuol di¬ 
re che raccoglie gli umori diffusi nel 
movimento olimpico. Questa è la 
conferma di un lavoro positivo che 
è stato fatto in questi ultimi mesi dal 
comitato per Roma 2004, dal Co¬ 
mune, dal Coni e da tutti i profes¬ 


sionisti che hanno lavorato al pro¬ 
getto. Riscontri, d’altro canto, ce ne 
sono stati anche a livello interna¬ 
zionale», dice Morassut. Che coglie 
l’occasione anche per mettere i 
puntini sulle «i» circa l’altro aspetto, 
quello delle polemiche e della 
mancanza di compostezza. «Finora 
si è sempre lavorato con grande 
compostezza politica e organizza¬ 
tiva, è chiaro ci sono anche delle 
componenti contrarie, ma sono 
davvero poche. Soltanto Galli Della 
Loggia ha espresso un esplicito dis¬ 
senso, frontale. Ma ha commesso 
due errori: uno di metodo e uno di 
merito. Di metodo perché, anziché 
indirizzare i suoi rilievi tecnici al sin¬ 
daco, si sarebbe dovuto rivolgere a 
noi; di merito perché se ci avesse 
consultato si sarebbe reso conto 
della validità del lavoro svolto», ag¬ 
giunge il vice direttore, sottolinean¬ 
do che in questo modo non c’è sta¬ 
to un confronto costruttivo, ma solo 
una polemica. Sulla quale nei pros¬ 
simi giorni, annuncia, il comitato 
dirà la sua dimostrando con i fatti 
che errori non ci sono stati. 

L’augurio è che «d’ora in poi il di¬ 
battito si sposti, comunque, - dice - 
dai refusi ai contenuti, al merito 
delle opere e del progetto». 

«L’intero consiglio provinciale, - 
interviene il presidente Giorgio Fre¬ 
gosi - che è sino a prova contraria la 
democratica espressione istituzio¬ 
nale della comunità, si è espresso 
per le Olimpiadi del 2004 a Roma e 
nel suo hinterland. Ma forse conta 
anche la volontà dei cittadini, an¬ 
che per non smarrire del tutto il 
senso della realtà», conclude il pre¬ 
sidente della Provincia avvertendo 
che il dibattito su Olimpiadi si, 
Olimpiadi no, sta imboccando 
«viottoli sempre più stretti». L’invito 
è a chiudere le polemiche. 


Piccole e medie 
imprese 
Una «cittadella» 
sulla Tiburtina 

È stato presentato ieri il progetto 
della «cittadella della piccola e 
media impresa» che ospiterà 
nell’area industriale della Tiburtina 
nuove imprese, servizi, uffici, un 
parcheggio multipiano, un parco 
attrezzato ed un grande albergo. 
L’iniziativa è stata illustrata 
dall’assessore comunale al 
territorio, Domenico Cecchini, e 
dall’amministratore delegato della 
società Gepi, Alessandro Franchini, 
che realizzeranno la cittadella su un 
zona di circa cinquantaquattromila 
metri quadrati; l’area prescelta è 
quella compresa tra Forte Tiburtino 
evia dei Fiorentini, nei pressi della 
stazione della metropolitana «B» del 
quartiere di Pietralata. 

Il progetto si inquadra, è stato 
spiegato dall’assessore Domenico 
Cecchini, «nella strategia di 
riqualificazione industriale che sta 
attuando il Comune di Roma». 

Nel complesso edilizio integrato 
«verranno ospitati imprese diverse 
caratterizzate dall’impiego di nuove 
tecnologie - ha detto Alessandro 
Franchini ai giornalisti - e saranno 
recuperati i capannoni esistenti sul 
lato ovest degli immobili lungo via 
dei Fiorentini. Questi edifici 
saranno trasformati in parcheggio 
multipiano, uffici e laboratori». 
Aqueste costruzioni si 
accosteranno tre nuovi edifici: uno 
di cinque piani, che sorgerà su via 
del Forte tiburtino, sarà la nuova 
sede della Gepi, uno di undici piani 
da destinare ad uffici ed uno di nove 
con funzione alberghiera. 

Nella parte meridionale del lotto 
sorgerà invece un parco urbano; in 
questa zona verde saranno 
realizzati un’area-giochi per 
bambini, un parcheggio e una pista 
ciclabile. 

Nel corso della conferenza stampa 
di presentazione, è stato anche 
precisato che ogni edificio della 
futura «cittadella della piccola e 
media impresa» sarà realizzato nel 
rispetto dell’ambiente, utilizzando 
materiali non tossici. 


NUOVO UDITO 

CON UNA PICCOLA PROTESI 
anche “invisibile” 

MAICO 

60 ANNI DI ESPERIENZA 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI D’UDITO 

PAGAMENTI ANCHE IN 

5 Anni 

PROVE ANCHE A DOMICILIO 

PER INFORMAZIONI CHIAMARE 
IL NUMERO VERDE 

1670 - 18406 


Sede - Via Venti Settembre, 95 (P. Pia) 


Sant'Eugenio 



Una veduta dello stadio Olimpico Francesco Toiati/Master Photo 


Donatrici 
di cordoni 
ombelicali 


■ Sono già duecento le mamme 
che, partorendo all’ospedale San¬ 
t’Eugenio, hanno deciso di contri¬ 
buire a salvare la vita a persone ma¬ 
late di leucemia, donando il cordo¬ 
ne ombelicale che altrimenti sareb¬ 
be stato gettato. Nell’ospedale ro¬ 
mano è infatti operativo uno dei 
centri dove è possibile effettuare 
questa donazione che consente, al¬ 
le persone afflitte da malattie del 
sangue, di trovare «cellule» compa¬ 
tibili necessarie per poter eseguire 
un trapianto di midollo. 

L’occasione per fare il punto sull’ 
attività della Cattedra di ematologia 
dell’ospedale Sant’Eugenio, è stata 
la consegna da parte del «Gmppo 
di Solidarietà» della Banca d’Italia 
della «Borsa di studio Floriana 
Chiominto», dedicata ad una giova¬ 
ne dipendente recentemente dece¬ 
duta per leucemia. La borsa di stu¬ 
dio è stata assegnata alla giovane 
bioioga Giovanna Ballatore per fi¬ 
nanziare, per un intero anno, la sua 
attività di ricerca nel laboratorio di 
«manipolazione delle cellule stami¬ 
nali» del Sant’Eugenio, dove le cel¬ 
lule raccolte dal cordone vengono 
congelate e catalogate, per poi es¬ 
sere inserite in una banca dati. 


Presentata ieri la proposta di bilancio del Campidoglio 

Nel ’97 lei a «fasce» 


■ La manovra sulle aliquote lei 
caratterizza - anche nella forma - il 
nuovo bilancio del Comune di Ro¬ 
ma, l’ultimo licenziato dalla giun¬ 
ta di Francesco Rutelli arrivata a fi¬ 
ne mandato, presentato dall’as- 
sessora capitolina Linda Lanzillot- 
ta. 

Da un’aliquota unica al 5,2 per 
mille si passerà a tre diversi «sca¬ 
glioni»: scende al 5 per mille l’ali¬ 
quota per le prime case e per ne¬ 
gozi e botteghe dove si svolge la 
propria attività primaria; sale al 6 
per mille quella relativa a tutti gli 
altri immobili, con l’eccezione 
delle case affittate a uso prima abi¬ 
tazione che si posiziona a metà 
strada, al 5,5 per mille. 

«Abbiamo voluto mantenere in¬ 
variata la pressione fiscale, cioè il 
peso dell’imposta al netto dell’in¬ 
flazione - ha spiegato ieri l’asses- 
sora al Bilancio, Linda Lanzillotta - 
riuscendo contemporaneamente 
ad abbassarla per il 60 per cento 


dei romani che abita in casa di 
proprietà e per il 50 per cento dei 
commercianti e degli artigiani, e 
ad aumentare il gettito totale fina¬ 
le, in termini assoluti, di circa 118 
miliardi». 

Complessivamente, gli stanzia¬ 
menti di spesa corrente saranno 
tarati su un tetto di 5.256 miliardi: 
1.585 se ne andranno per il perso¬ 
nale, 1.227 per gli oneri finanziari 
(mutui) e2.443perbenieservizi. 

Sono dodici le funzioni che so¬ 
stituiranno - nella rivoluzione del¬ 
la forma-bilancio - i vecchi capitoli 
di spesa: amministrazione gene¬ 
rale (con il 29,26% degli importi 
complessivi), ambiente e territo¬ 
rio (22,31%), viabilità (15,89%), 
istruzione (12,82%), sociale 
(8,28%), polizia locale (7,63%), 
cultura (2,49%), sviluppo econo¬ 
mico (1,60%), servizi produttivi 
(1,10%), sport (0,13%), turismo 
(0,11%) e giustizia (0,10%). 

Rispetto alla proposta di bilan¬ 


cio 1997, è stato spiegato che si so¬ 
no seguite tre linee guida: in primo 
luogo, come detto dall’assessora, 
['invarianza della pressione fiscale 
e il mantenimento degli standard 
dei servizi; quindi, il risanamento 
finanziario e la razionalizzazione 
della spesa; infine, lo sviluppo de¬ 
gli investimenti. 

«Tali obiettivi si misurano ne¬ 
cessariamente con la realtà della 
finanza locale, caratterizzata da 
un progressivo taglio dei trasferi¬ 
menti statali, al quale non corri¬ 
sponde ancora un sistema di 
compensazione». 

Si legge inoltre, nella cartella di 
presentazione destinata alla stam¬ 
pa, che «il bilancio 1997 contiene 
un importante elemento di novi¬ 
tà..., si configura per la prima volta 
come un vero e proprio bilancio 
aziendale in cui vengono netta¬ 
mente distinti i compiti di indirizzo 
politico e di gestione da quelli di 
gestione». 


ALCUNE NOSTRE 

TARIFFE 

- AUTOFUNEBRE MERCEDES 

- CASSA DI LARICE D11 1 SCELTA 
COMPLETA DI ACCESSORI 

-CASSA DI ZINCO INTERNA 
DI SPESSORE REGOLAMENTARE 

- 4 PERSONE PER PORTO FERETRO 
A SPALLA 

-DISBRIGO PRATICHE 
ANAGRAFICHE E CIMITERIALI 

URE 

1,800,000 

TIPO ECONOMICO 

dal 800.000 
a l 1 . 300.000 
NVèranO 

ROMA - PIAZZA RAGUSA, 39 

TEL. 701.29.26 
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il Fatto 


Sabato 23 novembre 1996 


RIENTRO 
IN EUROPA 



LA LUNGA MARCIA DELLA LIRA 


■ FRANCOFORTE. E assediato 
dai giornalisti il governatore Anto¬ 
nio Fazio. Tanto che in mezzo ai 
banchieri di tutta Europa, torna in¬ 
dietro e prende a braccetto il presi¬ 
dente della Bundesbank Hans Tiet- 
meyer e gli dice: «Venga venga, mi 
faccia da guardia del corpo». Rido¬ 
no di gusto i due banchieri centrali. 
Chissà se fra qualche ora rideranno 
allo stesso modo. Ormai la partita 
dei cambi, il rientro della lira nello 
SME, il negoziato politico-tecnico 
più importante degli ultimi quattro 
anni, si è aperta per l’ultima mano. 

Oggi vertice a Bruxelles 

Oggi alle 13 (lo ha confermato 
da Roma una nota ufficiale del mi¬ 
nistero del Tesoro) si riunisce il Co¬ 
mitato monetario europeo, l’orga¬ 
nismo del quale fanno parte i diret¬ 
tori generali del Tesoro (per l’Italia 
Mario Draghi) e i rappresentanti 
delle banche centrali (perBankita- 
lia dovrebbe essere Pierluigi Cioc¬ 
ca) deputato a prendere decisioni 
sullo SME. La prima conferma l’ha 
data dopo un lungo tira e molla il 
governatore Fazio: «Sì, l’Italia ha 
chiesto il rientro nello SME». Quan¬ 
do finirà il negoziato non si può di¬ 
re con certezza, ma 
quando trattative di 
questa natura si apro¬ 
no prima si chiudono e 
meglio è per non la¬ 
sciare spazio alla spe¬ 
culazione. Al massimo 
domenica sera, quindi, 
a mercati chiusi, si do¬ 
vrebbe conoscere 
quanto varrà la lira ri¬ 
spetto al marco e ri¬ 
spetto alle altre valute 
dello SME. Nei giorni 
scorsi ci sarebbe stato, peraltro, un 
incontro informale del Comitato 
monetario proprio per vagliare le 
ipotesi di accordo. 

Il governo italiano ha scelto quota 
1.020-1.000 per avviare il negoziato 
con una preferenza - a quanto risulta 
- per 1.010 su marco. La Francia insi¬ 
ste sul trittico ancora ieri declamato 
dal ministro dell’economia e delle fi¬ 
nanze Arthuis: «La parità deve essse- 
re equa, sostenibile e durevole nel 
tempo». Per i francesi questo signifi¬ 
ca sotto le mille lire: più la lira è valu¬ 
tata rispetto al marco - e dunque al 
franco francese - e più si riduce la 
competitività delle merci italiane. 
Quota 900, financo alle 999, per Pari¬ 
gi è un punto d’onore. Diverso l’at¬ 
teggiamento della Germania che 
preferisce compensare il rischio 
competitività con il vantaggio di un 
parità lira/marco che gli italiani sia¬ 
no in grado con assoluta certezza di 
reggere per i prossimi due anni. Tan¬ 
to più che le esportazioni tedesche 
continuano a trainare la crescita d 1- 
la Germania. 

Parità a 1.010? 

Attualmente, lo SME ha una ban¬ 
da di oscillazione sopra e sotto la pa¬ 
rità centrale del 15%: in Italia e, so¬ 
prattutto, fuori, qualcuno pensava di 
forzare il rientro della lira restringen¬ 
do il margine di oscillazione per raf¬ 
forzare ancor più la credibilità del¬ 
l’intera operazione fiscale e di rien- 


Berlusconi: 

«Lira nello Sme? 
Buona notizia 
per gli italiani» 

«Si parla di un imminente rientro della 
Lira nel sistema monetario europeo. 
Sarebbe, naturalmente, una buona 
notizia pertutti gli italiani, soprattutto 
se la parità di ingresso sarà 
compatibile con le pressanti esigenze 
di un’economia che le scelte fiscali del 
governo stanno prostrando, con gravi 
rischi di recessione ed un sicuro freno 
alla crescita. Tenendo conto che il 
vero problema è che in Europa 
bisogna saperci restare». Lo afferma in 
una nota Silvio Berlusconi nella quale 
oltre a ribadire le ragioni 
dell’opposizione contro la Finanziaria 
del governo Prodi «che rischia di 
portare in Europa un Paese stremato», 
fa anche presente che l’opposizione «è 
determinata ad aiutare il Paese a fare 
la sua parte nel difficile scenario dei 
rapporti internazionali tra economie 
in competizione, con tutto il sostegno 
della classe dirigente, di governo e di 
opposizione». 


Cambio lira-marco 

Di 



1.274,75 massimo 
storico. Venerdì nero 
per lira e Borsa 
dopo la manovra-bis. 


Incarico di Capo 
del governo a Dini 


Si chiude l’era 
del governo 
Ciampi. Elezioni 
politiche: vince 
il Polo di Berlusconi. 


1.057,31 




Si dimette 
Lamberto 
.il Dini. 


1.084 


L’Ulivo vince 
le elezioni 
politiche. 


1.041,28 




958,49 


di Presidente 
del Consiglio 
a Berlusconi. 


Berlusconi 
rimette 
il mandato 
nelle mani 
del presidente 
Scalfaro. 


1.092 


Il Parlamento 
approva 
definitivamente 
la riforma 
delle pensioni. 


1XJ13 


1.024 


1.000,43 


Si insedia 
il governo 
Prodi. 


997,81 


Lira sospesa dallo Sme. 

Il mercato dei cambi resta 


chiuso fino al 22. 


Fallisce 
il tentativo 
di formare 
il governo 
Maccanico. 



Kohl: la scelta finale spetta ai governi 

«L'Europa unita? 
Decisione politica» 



Il ministro 
del Tesoro 
Carlo Azeglio Ciampi 


M. De Renzis/Ansa 


Oggi la lira rientra nello Sme 


« 


0k» di Fazio. Ciampi: le carte sono in regola 


«L’Italia ha chiesto il rientro della lira nello Sme: oggi alle 
13 si riunisce a Bruxelles il Comitato monetario per il nego¬ 
ziato finale. L’Italia vuole una parità attorno alle mille lire 
per marco. La Francia resiste per avere una lira più soprav¬ 
valutata. La Germania insiste su un punto: la parità deve es¬ 
sere credibile. A Francoforte Ciampi e Fazio «vendono» i 
successi italiani. Il superministro dell’economia: «Abbiamo 
le carte a posto e siamo un elemento di stabilità in Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


tro nel sistema monetario europeo. 
Ma per questo non ci sono nè le con¬ 
dizioni interne nè quelle esterne. La 
ripresa economica italiana non si è 
ancora vista nonostante un certo ot¬ 
timismo diffuso. Inoltre, lo ha ricor¬ 
dato ieri il governatore Fazio, «varia¬ 
zioni contenute entro limiti ristretti ri¬ 
chiedono un’azione di coordina¬ 
mento delle politiche monetarie e di 
bilancio su cui non è agevole trovare 
il consenso dei paesi interessati». In 
Europa, secondo il governatore, non 
c’è un livello di solidarietà politica e 
monetaria sufficiente e le economie 
sono troppo disomogenee. Ciampi è 
definitivamente a favore del rispetto 
dell’attuale banda del 15%, l’Istituto 
monetario europeo pure. Mentre il 
governo considera il rientro nello 
SME il coronamento dell’azione po¬ 
litica fin qui perseguita, tappa neces¬ 
saria per awicnarsi a Maastricht tra i 
primi in Europa, il governatore Fazio 


è sempre stato molto cauto in mate¬ 
ria ritenendo evidentemente ancora 
troppo fragile il successo italiano. 
Tanto che ieri ha detto: «L’Italia sarà 
pronta tra due anni per l’unione mo¬ 
netaria, quanto al rientro nello SME è 
più o meno pronta». D’altra parte 
non tocca a lui decidere, bensì al go¬ 
verno. 

11 negoziato non sarà facile per¬ 
chè nella parità della lira si specchia 
la credibilità dell’Italia oggi e si 
scommette contemporaneamente 
sulla credibilità futura; si formalizza 
il vincolo esterno dal quale l’Italia - 
formalmente, appunto - non potrà 
prescindere. È una strada di non ri¬ 
torno. Si rientra per non uscire a qua¬ 
lunque prezzo pena la perdita dei 
credibilità che sarebbe ben più gra¬ 
ve di quella del ‘92, politicamente 
onerosa per il governo. E, infine, si 
dovrà trovare un compromesso sui 
cambi in un momento in cui la Fran¬ 


cia è sotto pressione per gli effetti de¬ 
flazionisti dopo più di dieci anni di 
agganciamento al marco e potenti 
settori economici e del fronte con¬ 
servatore chiedono la svalutazione 
del franco. 

A Francoforte, in occasione del 
congresso europeo dei banchieri 
promosso dalle grandi banche tede¬ 
sche, il ministro del tesoro e del bi¬ 
lancio Ciampi ha venduto al meglio 
il prodotto Italia, i successi raggiunti 
nella politica finanziaria riscuotendo 
attenzione e molta sorpresa positiva 
(specie per i dati sull’inflazione). 
Qualche giorno fa la Bundesbank 
aveva stroncato l’ottimismo dei mer¬ 
cati su paesi come l’Italia: sbagliano 
a pensare che per alcuni paesi euro¬ 
pei la strada di Maastricht sia ormai 
in discesa. Poi c’è stata la Eurotax 
con la promessa di rimborso che ha 
allarmato non poco i tedeschi. Im¬ 
provvisamente Ciampi ha avvertito 
un’ondata di gelo. E così si è presen¬ 
tato a Francoforte per spiegare alla 
Germania come stanno le cose. 

Ciampi: basta sospetti 

Basta con i sospetti, i dubbi, le in¬ 
terpretazioni capziose, le guerre 
guerreggiate à la Bundesbank. L’Ita¬ 
lia, ha detto Ciampi, intende essere 
tra i fondatori deila moneta unica 
europea rispettando i parametri di 
Maastricht «senza vie traverse, senza 
aggirarne le condizioni». L’Eurotax 
non è un mezzuccio, un trucco. L’I¬ 


talia vuole entrare e restare nell’U¬ 
nione europea, vuole essere «un ele¬ 
mento di stabilità, non di tensioni e 
squilibri». Gli anni 70 e ‘80 dell’infla¬ 
zione fuori controllo e dei patti scel¬ 
lerati per rigonfiare il debito pubbli¬ 
co sono alle spalle, la mentalità in¬ 
flazionistica «è stata rovesciata», la 
concertazione della politica dei red¬ 
diti resta il pilastro della disinflazio¬ 
ne. Alla vigilia del rientro della lira 
nello SME l’inflazione è sotto il 3%, al 
2,6% secondo i primi dati di novem¬ 
bre. Se non è cultura della stabilità 
questa. Quanto alla Bundesbank, 
Ciampi ha reagito alle stoccate sui 


mercati che sbagliano: «La discesa 
dei tassi di interesse riflette il diffon¬ 
dersi del convincimento che l’Italia 
sarà capace di partecipare alla mo¬ 
neta unica, riflette soprattutto un’e¬ 
conomia robusta, dinamica, che 
poggia su una base solida». Infine i 
famosi e contestati provvedimenti 
«una tantum»: nel bilancio, ha spie¬ 
gato Ciampi, ce ne sono non perchè 
si pensi di ottenere il 3% di deficit in 
rapporto al prodotto nel ‘97 per poi 
lasciarlo risalire, ma perchè tali mi¬ 
sure servono a raggiungere quell’o¬ 
biettivo nel 1997, un anno prima di 
quanto previsto. 


QUOTA “MILLE’ 



Si scatena il toto-previsioni. La Francia ci vuole a 950 e Confìndustria chiede 1.050 

E la City punta a quota mille 


Oggi la Lira 
rientra nello Sme 
e le sale cambi dei 
maggiori intermediari 
stanno definendo 
nel dettaglio le previsioni 
sulla parità centrale del rientro nel sistema. 
Questi i livelli indicati in un sondaggio: 


■ ROMA. Inizia il conto alla rove¬ 
scia per il rientro dell’Italia nello 
Sme. E si scatena il toto-previsioni 
sul livello della nuova parità di 
cambio. Quota mille? 950? 1.050? 
980? 1.005? Analisti, esperti della 
City, banchieri, economisti, banche 
centrali, governi... Ognuno fa le sue 
stime. La Francia, che punta a fre¬ 
nare il nostro export, tifa per quota 
950. L’Italia chiede un rientro tra le 
1.000 e 1.050 lire per marco. Il gros¬ 
so degli analisti scommette su quo¬ 
ta mille. Confìndustria punta i piedi 
e assicura che sotto quota 1.050 
contro il marco l’industria ci rimet¬ 
te. 

A nome dei banchieri è il presi¬ 
dente dell’Abi, Tancredi Bianchi 

che parla. «Il livello realistico per il 
rientro nello Sme - dice - è intorno 
a quota mille». E spiega: «È da sei 
mesi che la lira è a quota mille sui 
mercati. Su questa quota il cam¬ 
bio è stabile da tempo e ciò signi¬ 
fica che i mercati lo ritengono un 
livello reale». 

Il direttore generale della Con- 


ALESSANDRO GALI ANI 


findustria, Innocenzo Cipolletta, 

però, non è convinto per niente di 
questo ragionamento. «Noi - mette 
in chiaro - riteniamo che la lira 
debba rientrare a quota 1.050». E 
aggiunge: «L’attuale livelo di cam¬ 
bio intorno a quota mille è soprat¬ 
tutto dovuto al fatto che abbiamo 
tassi di interesse più alti rispetto ai 
nostri partner europei. E quindi, 
dal momento che non possiamo 
avere dei tassi di interesse più bas¬ 
si, bisogna che la quotazione del¬ 
la lira sia un po' più alta per scon¬ 
tare l’eventuale cedimento che 
potremo avere il giorno in cui 
avremo, appunto, tassi di interesse 
più bassi come negli altri paesi». 

L’economista Paolo Sylos Labini 
è invece sicuro che l’Italia rientre¬ 
rà nello Sme a quota mille, e che 
ciò avverrà senza gravi ripercus¬ 
sioni. «I mercati - assicura - l’han¬ 
no già scontato», inoltre è anche 
convinto che dopo il rientro nello 
Sme «nulla osterà» ad un ulteriore 


taglio dei tassi di interesse, «la ri¬ 
duzione - spiega - sarà un passo 
fondamentale per affrontare final¬ 
mente il problema più grave del¬ 
l’economia italiana, quello della 
disoccupazione». 

Anche gli analisti corrono quasi 
tutti sul filo di quota mille. Specie 
quelli che operano alla City di 
Londra. «Eh sì, - fa Marco Pianelli, 
economista per l’Italia della No- 
mura International, - quota mille 
mi sembra un buon compromes¬ 
so. Varie stime sulla competitività 
dei paesi dell’Ue suggeriscono 
che questo è un livello adeguato. 
Dal punto di vista contabile, inol¬ 
tre, essendo un bel numero ton¬ 
do, rende più facile tutti i calcoli». 
E gli effetti sul mode in Italy ? Pia¬ 
nelli è tranquillo: «Sul medio pe¬ 
riodo il rientro ridurrà le incerteze 
degli esportatori. E sul lungo pe¬ 
riodo li costringerà a basarsi sul 
contenimento dei costi e sulla 
qualità». E i francesi? «Non è nel¬ 


l’interesse di Parigi e di Bonn - os¬ 
serva - che il processo di negozia¬ 
zione per il rientro nello Sme 
questa volta fallisca, come suces- 
se alla fine del ‘93». 

Sul contenzioso tra Italia e 
Francia, però, la pensa diversa- 
mente Lorenzo Codogno, respon¬ 
sabile dell’ufficio studi della Bank 
of America di Milano: «Convince¬ 
re francesi e tedeschi non sarà 
tanto semplice, ed è possibile 
che ci sia un tentativo di Francia 
e Germania di far slittare il pro¬ 
blema del rientro della lira nello 
Sme al Consiglio europeo di Du¬ 
blino, o al vertice Ecofin, utiliz¬ 
zandolo come merce di scambio 
per lo Sme-2, o per il patto di sta¬ 
bilità». Tuttavia anche Codogno 
ritiene che se non si tratta di un 
falso allarme, la lira rientrerà «a 
quota mille sul marco». 

Dello stesso avviso sono anche 
gli esperti del San Paolo di Tori¬ 
no, quelli della Abn Amro, della 
Indosuez e della Comit. Tra quota 
1.000 e 1.010 ci collocano Na- 




CHASE MANHATTAN 

I.OIO 

SAN PAOLO 

1.000 

CARIPLO 

1.005 

ABN AMRO 

1.000 

INDOSUEZ 

1.000 

AMBROVENETO 

1.005 

CREDIT 

I.OOO-I.OIO 

COMIT 

intorno alle 1 .OOO 

NATWEST 

I.OOO-I.OIO 

P&G Infograph 

Fonte: RADIOCOR 


twest e Credit, mentre Chase Man¬ 
hattan Bank ci piazza a 1.010 sul 
marco. 

«L’Italia ce la può fare - ritiene 
Helene llmaier, analista dell’istitu¬ 
to londinese di ricerca economi¬ 
ca Money Market Services, - e la 

quota più probabile è tra 990- 
1.000 lire». Luca Jellineck, econo¬ 
mista per l’Italia della Paribas Ca¬ 
pital Markets, è invece più orien¬ 
tato verso quota 1.010: «il governo 
prodi ha gettato le basi per la sta¬ 
bilizzazione, ma si vedrà nel ‘97 
se si tratta di basi solide, o se la 
casa è stata costruita sulla sab¬ 
bia». Una voce fuori dal coro è 
quella di Julian Jessop, economi¬ 
sta della Nikko Europe di Londra: 
«La lira rientrerà a 975 sul marco, 


anche perchè è evidente che sia¬ 
mo davanti a un tiro alla fune. Gli 
italiani vogliono il marco attorno 
alle 1.000-1.050 lire per mantene¬ 
re le esportazioni competitive, 
mentre i tedeschi e in particolare 
i francesi vogliono un livello di 
950. Credo dunque che alla fine 
si arriverà a un salomonico com¬ 
promesso». 

Alla City molti danno per scon¬ 
tato anche un calo del tasso di 
sconto. Alessandro Ceccaroni del¬ 
la Ubs la vede così: «Fazio deve 
tagliare e credo che lo possa fare 
al di là delle aspettative anche di 
tre quarti di punto». E Fabio Fra- 
schetti dell’istituto di ricerca Idea 
prevede «una riduzione a breve di 
50 punti base». 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ FRANCOFORTE. Cancellierato e 
Bundesbank procedono nel massi¬ 
mo accordo: la stabilità del marco è 
un patrimonio dell’intera Germania 
e un Euro stabile e forte è nell’inte¬ 
resse dell’intera Germania. I criteri di 
Maastricht vanno rispettati, il patto di 
stabilità inventato dal ministro delle 
Finanze Waigel (secondo il quale in 
tempi normali il rapporto deficit/ 
prodotto lordo deve stare più vicino 
all’1% che non al 3%) è necessario. 
Tutto questo è vero e stranoto. Ma è 
anche vero che la decisione finale su 
chi farà parte e chi non farà parte 
dell’unione monetaria, sarà una de¬ 
cisione politica. Nel senso che la co¬ 
struzione dell’Europa unita è cosa 
che spetta ai governi decidere. 

È con queste parole che il cancel¬ 
liere Kohl si è presentato ai banchieri 
di tutta Europa. La moneta unica, 
dunque, è cosa troppo importante 
per essere lasciata nelle mani dei 
banchieri centrali. «Le scelte che 
prendiamo oggi - ha detto il Cancel¬ 
liere - dimostrano se gli europei sa¬ 
ranno capaci di edificare un futuro 
promettente e di benessere nel no¬ 
stro continente nella pace e nella li¬ 
bertà o se prevarranno l’euroscettici- 
smo e il ritiro nell’isolazionismo na¬ 
zionale». Le speculazioni su chi farà 
parte della moneta unica e chi no 
sono un boomerang per tutti: chi 
non si qualificherà in tempo potrà 
farlo più tardi, «le porte resteranno 
aperte». Per la Germania, entrambi 
gli obiettivi della stabilità economica 
e dei tempi dell’unione monetaria, 
«sono raggiungibili». Kohl rappre¬ 
senta l’eurottimismo che, in queste 
ultimi giorni, è salito di quotazione. 
D’altra parte, lui stesso ha detto che 
«all’unificazione europea è legato il 
mio destino politico». 

Tra Bonn e Parigi 

E c’è da giurarci sarà sua la parola 
decisiva che sbloccherà in un senso 
o nell’altro le decisioni finali. Il pro¬ 
blema è che, a parte la Germania 
dove peraltro non c’è più la mate¬ 
matica certezza sul rispetto dei crite¬ 
ri di Maastricht nel ‘97, l’eurottimi¬ 
smo è più di moda nei paesi deboli 
di quanto sia nei paesi relativamente 
forti. È così per la Francia: ma l’altro 
giorno Bundesbank e Banca di Fran¬ 
cia hanno dovuto unirsi per compra¬ 
re franchi francesi e riequilibrare il 
cambio dopo le dichiarazioni di Gi- 
scard D’Estaing che chiedeva la sva¬ 
lutazione della valuta francese il cui 
aggancio al marco ha prodotto di¬ 
soccupazione e una deflazione pro¬ 
fonda. È così per l’Italia che ha in¬ 
gaggiato una partita il cui esito è ol¬ 
tremodo superficiale anticipare 
adesso. Ed è così per la Spagna al di 
là delle pompose dichiarazioni del 
primo ministro Aznar. Ieri il vicepre¬ 
sidente del governo Rodrigo de Rato 
ha chiesto ai tedeschi di credere alle 
politiche fiscali del suo paese soste¬ 
nendo che il 20% e passa di disoccu¬ 
pazione spagnola «non è la conse¬ 
guenza della ridotta domanda ag¬ 
gregata bensì solo il risultato di cam¬ 
biamenti sociologici, fattori demo¬ 
grafici, eccesso di regolazione del 
mercato». Candidamente il ministro 
dell’economia Arthuis ha dichiarato: 
«Il cambio del franco riflette il livello 
dei tassi di interesse che in Francia 
sono ai minimi storici. Noi con il 
marco agli attuali rapporti di cambio 
stiamo benissimo». Anche Arthuis 
ha raccontato alla «corte» tedesca 
che cosa sta facendo la Francia per 
Maastricht. Sorvolando sul caso poli¬ 
tico del giorno, sulle forti pressioni 
politiche e sociali sul governo per¬ 
chè svaluti il franco. 11 governo di 
Chirac si rifugia nel negoziato sul 
rientro della lira nello SME per spun¬ 
tare qualcosa sulla parità e nella 
«guerra» contro il dollaro debole. 

Totoscomesse sull’Italia 

L’attenzione dei banchieri euro¬ 
pei a Francoforte, comunque, è stata 
centrata sul caso italiano e il toto- 
scommessa sul rientro della lira nel¬ 
lo SME entro domani. Nessuna di¬ 
chiarazione in questo senso del pre¬ 
sidente della Bundesbank. Kohl ha 
spezzato una lancia in favore del ri¬ 
spetto reciproco: «Gli italiani ci guar¬ 
dano come barbari, quando noi te¬ 
deschi andiamo in Italia diciamo 
che non funziona niente, che non 
c’è cura per l’ambiente e via di que¬ 
sto passo. Poi, in realtà, ci divertiamo 
come matti». Come dire: nessuno è 
perfetto, nessuno deve dare lezioni 
al vicino. Niente guerre anticipate su 
Maastricht, se Maastricht deve essere 
un obiettivo comune. Anzi, l’obietti¬ 
vo. □ A.P.S. 
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PROFUGHI 
NELLO ZAIRE 



■ ROMA. Nulla di fatto. Come era 
nelle attese, i rappresentanti di 35 
paesi del mondo, riuniti ieri a Stoc¬ 
carda, e «disponibili» ad una missio¬ 
ne umanitaria in Zaire si sono detti 
«non disponibili» per ora. La palese 
contraddizione è motivata con il fat¬ 
to che, al momento, non si sa nep¬ 
pure dove e quanti siano i profughi 
che s’intenderebbe soccorrere. 11 
caos organizzativo, diventa così il 
pretesto per rinviare a data da desti¬ 
narsi l’intervento. Per dirla con le pa¬ 
role del generale canadese Maurice 
Baril, indicato da Boutros Ghali qua¬ 
le, comandante dell’operazione, 
«occorre ancora definire un’esau¬ 
riente gamma di opzioni». Come di¬ 
re che i pareri restano diversi e di¬ 
stanti tra loro. I francesi premono or¬ 
mai da settimane per far presto, 
mentre gli americani frenano. 

Veti incrociati 

I veti paralizzano ogni decisione, 
mentre all’Onu litiga su un nuovo 
mandato a Boutros Ghali. E lo scon¬ 
tro si riflette sulla «questione Zaire». 
Onu e Usa ad esempio forniscono 
dati completamente diversi sulla si¬ 
tuazione degli sfollati che vagano 
nelle foreste. A New York, l’Alto 
commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati, sulla base delle foto 
scattate dai satelliti statunitensi e bri¬ 
tannici, ha sostenuto ieri che 
700.000 profughi sono stati localiz¬ 
zati nell’est dello Zaire. Più dettaglia¬ 
tamente gli hutu in fuga assieme alle 
famigerate milizie assassine, si sono 
divisi in cinque gruppi. Il più consi¬ 
stente (250.000 hutu) si trova a circa 
57 chilometri a sud-ovest di Bukavu, 
altri 200.000 si trovano a nord del ca¬ 
poluogo del Kivu, altre centinaia di 
migliaia di fuggiaschi si sono sparpa¬ 
gliati in tutta la regione costituendo 
«colonne» formate da 50-100.000 
persone. Grandi masse sono dirette 
verso il Ruanda e vengono lasciate 
passare dai ribelli tutsi e dagli oppo¬ 
sitori zairesi di Mobutu che hanno 
consentito la creazione di alcuni 
«corridoi» di scorrimento. Diversa la 
valutazione del comando america¬ 
no che ha già inviato sul posto una 
piccola avanguardia militare. Se¬ 
condo il generale Edwin Smith che 
comanda la pattuglia inviata in 
avanscoperta da Washington «sono 
175.000 i profughi» che vagano per 
la regione mentre «gruppi più picco¬ 
li» si sono sparsi nell’area e si «muo¬ 
vono verso nord est anche se è im¬ 
possibile dire se si stanno dirigendo 
verso Coma o altrove». È chiaro che 
la discordanza sull’effettiva consi¬ 
stenza della massa in fuga sottinten¬ 
de diverse ed opposte valutazioni sul 
da farsi. Per fare un esempio il capo 
dei ribelli André Kassesse ha detto 
ieri che i rifugiati dispersi «sono po¬ 
che migliaia» e da ciò ha tratto la 
convinzione che la forza multinazio¬ 
nale è inutile. «Che cosa vengono a 
fare qui? - si è chiesto il capo ribelle -. 
Chi vengono ad aiutare, forse quelli 
che combattono contro di noi?». Ed 
anche ieri i capi del Ruanda hanno 
ribadito la loro opposizione alla for¬ 
za multinazionale. E gli occidentali e 
i paesi che si sono candidati alla mis¬ 
sione africana si dividono tra loro su¬ 
gli obiettivi e la necessità di un inter¬ 



II premier burundese 

«Forza multinazionale 
solo se ci sarà 
un cessate il fuoco» 


■ ROMA. Pascal-Firmin Ndimira è il premier del Burundi. Lo 
abbiamo intervistato. 

Un intervento intemazionale potrebbe essere imminente. 

Il conflitto è scoppiato tra lo Zaire ed il Ruanda. Il Burundi non 
è assolutamente implicato. Certamente il problema umanita¬ 
rio coinvolge tutta la regione e non vi è alcun governo al mon¬ 
do insensibile alla sorte di milioni di donne e bambini abban¬ 
donati. Occore certamente portare un aiuto umanitario a 
queste popolazioni e analizzare compiutamente la situazio¬ 
ne per risolvere i problemi alla radice. Se vi sarà un intervento 
umanitario occorre risolvere due problemi di fondo: i rifugiati 
debbono rientrare nel loro paese ed essere sistemati lontano 
dai confini, in secondo luogo ci vuole l’accordo con le popo¬ 
lazioni e i loro rappresentanti, cioè con Zaire e Ruanda. 

Sta dicendo che occorre un cessate i fuoco? 

Sto dicendo che Zaire e Ruanda debbono essere coinvolti e 
ciò implica un cessate il fuoco. 

I francesi mettono l’accento sull’aspetto militare-umanitario, 
gli americani prevalentemente sull’iniziativa umanitaria. 
Entrambe le posizioni contengono elementi accettabili, in ca¬ 
si estremi si può anche usare la forza. Ma ciò deve avvenire 
con il consenso delle parti in conflitto. 

Quali sono le cause dello scoppio del conflitto? 

Questa crisi dimostra il cattivo approccio della comunità in¬ 
ternazionale di fronte ai problemi della regione. Si è lasciata 
incancrenire la crisi, un milione di rifugiati si trovava a poche 
centinaia di metri dalla frontiera con il loro paese d’origine. 
Ma la presenza dei responsabili dei massacri è stata occulta¬ 
ta. 


Un bambino in fuga dallo Zaire 


Missione Onu nel cassetto 

In Burundi massacrati in chiesa 300 hutu 


Nulla di fatto. I rappresentanti di 35 paesi che dovrebbero 
partecipare alla missione nello Zaire, riuniti ieri a Stoccar¬ 
da, hanno deciso di prendere tempo. Onu, Stati Uniti, Ca¬ 
nada e Francia forniscono dati contrastanti sull’effettiva 
consitenza della massa di profughi. Parigi insiste per un’ini¬ 
ziativa, ma i ribelli ed il Ruanda si oppongono. L’Italia po¬ 
trebbe inviare in Africa un ospedale militare. L’Onu accusa 
i soldati del Burundi di aver attuato un massacro. 


TONI FONTANA 


vento. Ciò è apparso con estrema 
chiarezza alla riunione di ieri a Stoc¬ 
carda. «Siamo particolarmente at¬ 
tenti al numero, alle condizioni e al¬ 
la localizzazione dei rifugiati che po¬ 
trebbero aver bisogno dell’assisten¬ 
za di una forza multinazionale - ha 
spiegato il generale Baril - sono state 
fornite notizie molto diverse». E Baril 
a sua volta ha fornito dati ancora di¬ 
versi spiegando che «secondo alcuni 
in Zaire vi sono ancora mezzo milio¬ 
ne di profughi, mentre secondo altri 
ve ne sono 250.000. Per parte mia - 
ha aggiunto l’ufficiale portando un 
ulteriore contribuito al caotico bal¬ 
letto delle cifre - quando ho volato 
sul corridoio di 60 chilometri tra Zai¬ 
re e Ruanda ho visto circa 100.000 
persone a occidente del lago Kivu». 
Baril ne ha concluso che «la pro¬ 
grammazione di una forza multina¬ 
zionale dipende in modo decisivo 
da una chiara fotografia della situa¬ 


zione». A Stoccarda è stato così co¬ 
stituito «un gruppo di lavoro multina¬ 
zionale per dare le indicazioni ne¬ 
cessarie a migliorare la valutazione». 
Per quanto riguarda gli italiani si pro¬ 
fila l’invio in Zaire di un ospedale da 
campo. Alcuni ufficiali italiani sono 
già sul posto per coordinare l’inter¬ 
vento assieme ai diplomatici del¬ 
l’ambasciata d’Italia a Rampala. Si 
aspetta dunque in attesa che i satelli¬ 
ti forniscano una foto esatta dei fug¬ 
gitivi e che la diplomazia internazio¬ 
nale si metta d’accordo su come in¬ 
terpretare le immagini. 

Miliardi dall’Europa 

Nel frattempo, mancando una de¬ 
cisione operativa, cresce l’impegno 
finanziario per assistere i profughi. 
Ieri a Bruxelles i ministri per lo svilup¬ 
po e la cooperazione della Ue han¬ 
no deciso di stanziare 150 milioni di 
Ecu, circa 290 miliardi di lire, per gli 


aiuti umanitari urgenti in favore degli 
sfollati dello Zaire. Una parte consi¬ 
stente di questa somma servirà per 
l’emergenza umanitaria e per finan¬ 
ziare la presenza di contingenti afri¬ 
cani nella forza multinazionale che 
prima o poi potrebbe mettersi al’o- 
pera. «Per l’Italia - ha spiegato ieri a 
Bruxelles il sottosegretario agli Esteri 
Rino Serri - la partecipazione di trup¬ 
pe africane al contingente multina¬ 
zionale è essenziale». Serri ha spie¬ 
gato che la forza internazionale «de¬ 
ve esserci, ma con un mandato 
esclusivamente umanitario. La sua 
presenza - ha concluso - non deve 
certo risolvere i problemi militari del¬ 
l’area». 

In tutta la regione dei Grandi La¬ 
ghi intanto le tensioni non accenna¬ 
no affatto a diminuire. Ieri l’Onu ha 
denunciato un massacro che sareb¬ 
be stato attuato il 22 ottobre scorso 
dai soldati del Burundi. I militari - se¬ 
condo Christine Berthiaume, porta¬ 
voce dell’Hcr a Ginevra - sarebbero 
entrati nella chiesa di Murambi, al 
cofine tra la provincia burundese di 
Cibitoke, lo Zaire e il Ruanda e 
avrebbero massacrato trecento per¬ 
sone senza risparmiare la vita a nes¬ 
suno. Il premier del Burundi Pascal- 
Firmin Ndimira ha seccamente 
smentito questa circostanza: «È 
completamente falso. Queste affer¬ 
mazioni non hanno alcun senso, i ri¬ 
fugiati stanno rientrando e sono assi¬ 
stiti». 



Paul Chiasson/Ap Catturare i massacratori nascosti tra i profughi è molto diffici¬ 
le. Si fanno scudo degli sfollati... 

Un’operazione militare e umanita¬ 
ria aveva appunto senso per sepa¬ 
rare gli assassini e disarmarli. Óra 
appunto si tratta di facilitare il rim¬ 
patrio volontario dei rifugiati. 

Quali sono le conseguenze del¬ 
l’embargo imposto al Burundi? 

Sul piano umanitario sono cata¬ 
strofiche. I nostri ospedali non han¬ 
no più riserve di ossigeno, di medi¬ 
cine, vi è stata un’epidemia di me¬ 
ningite che fortunatamente siamo 
riusciti ad arrestare. Vi sono 
250.000 rifugiati all’interno del Bu¬ 
rundi e stanno amando altre masse 
di sfollati. I prezzi sono aumentati 
del 250%. Abbiamo dovuto ritarda¬ 
re l’inizio dell’anno scolastico. La 
situazione è di giorno in giorno più 
preoccupante. I contadini non pos¬ 
sono seminare. Vi sono 4000 ton¬ 
nellate di fetilizzante bloccate in 
Tanzania. Le medicine, i vaccini 
non arrivano in quantità sufficiente. 
L’embargo è stato decretato dopo 
il colpo di Stato del luglio scorso... 
Era stata sottoscritta una «conven¬ 
zione di governo» che è fallita, vi è 
stata una crisi di fiducia con l’ucci¬ 
sione del presidente eletto e i mas¬ 
sacri che ne sono seguiti, guidati 
anche da esponenti del partito di 
maggioranza. Lo stato si stava di¬ 
sintegrando. 

Ma il golpe non ha fermato la 
guerra strisciante. 

Ci vuole tempo. Un problema l’ab¬ 
biamo risolto: abbiamo un governo 
che è in grado di affrontare il nego¬ 
ziato. Nelle città sono finiti gli ag¬ 
guati contro i parlamentari. Seppu¬ 
re con ritardo abbiamo riaperto le 
scuole, c’è più disciplina nell’eser¬ 
cito e tra i giovani. È vero che i ribelli 
hanno intensificato gli attacchi. A 
nostro avviso è possibile riaprire il 
dialogo e trovare una soluzione. I 
capi ribelli certe volte dicono che 
vogliono negoziare, altre volte di¬ 
cono il contrario. Vedremo col 
tempo... □ T.F. 


L’appello del Papa 
«Chiedo al mondo 
di mandare aiuti» 

Il Papa ha lanciato ieri nuovo appello affinché «la 
comunità internazionale raddoppi i propri sforzi per 
mettere in atto una reale solidarietà al fine di 
portare i soccorsi alle popolazioni della regione di 
Kivu, che, prive di viveri e assistenza sanitaria, si 
trovano in una condizione tragica». «Ciò è urgente e 
necessario» - ha sottolineato il Pontefice ricevendo 
in udienza, un gruppo di vescovi zairesi. «Una volta 
ancora - ha detto Giovanni Paolo II - mi appello con 
forza per un ritorno rapido alla pace. Niente si 
risolve con la violenza che, al contrario, aumenta la 
sofferenza e la miseria dei più poveri. È urgente - ha 
proseguito - mettere fine a questa tragedia, a queste 
«cacce all’uomo» che, nella capitale e altrove, 
disonorano i loro istigatori». «Che scompaia dal 
cuore di ciascuno ogni traccia di odio, di rancore e di 
rifiuto dei propri fratelli che tutte le parti in causa in questo 
dramma - ha auspicato il Papa - abbiano il coraggio del dialogo». 
«In questi tempi così difficili che attraversa la vostra regione - ha 
detto Giovanni Paolo II rivolgendosi ai vescovi - vi incoraggio 
vivamente a costituire insieme a tutti vostri fedeli comunità unite e 
fraterne, e a promuovere con tutti e fra tutti un atteggiamento di 
dialogo e accoglienza». «La Chiesa - ha sottolineato - è una 
comunità aperta a tutti, senza distinzioni o rifiuti per ragioni di 
razza, di etnia o di cultura». Il Papa ha esortato l’episcopato 
zairese a sviluppare «iniziative di sostegno, di promozione e di 
educazione» per i laici nel settore politico, un settore - ha spiegato 
- «decisivo per la costruzione di uno Stato di diritto e di una società 
giusta e pacifica». «L’Africa - ha detto Giovanni Paolo II citando le 
conclusioni del Sinodo africano - ha bisogno di responsabili 
politici, uomini e donne, santi che amino il loro popolo fino in 
fondo». 


Gendarmi belgi 
dietro ai killer 
del Brabante? 
Nuove accuse 


In provincia un’altra dura giornata per la protesta dei camionisti. La controparte pronta a concessioni 

Francia bloccata, si tratta in extremis 


Juppè impegnato a disinnescare in extremis la mina ca¬ 
mionisti. Di fronte all’incubo che blocchino ora Parigi, co¬ 
me hanno già fatto con molti centri di provincia e depositi 
di benzina. E, peggio ancora, che si mettano a scioperare i 
ferrovieri in solidarietà con «gli schiavi del volante». Da qui 
la pressione sui datori di lavoro perché sciolgano il conflit¬ 
to accogliendo le principali rivendicazioni dei camionisti in 
rivolta. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Non sembra esservi pace per il Belgio, 
dove cova un nuovo scandalo in 
seguito alle accuse formulate ieri da 
un celebre avvocato nei confronti 
della gendarmeria: il sospetto è che la 
polizia si sia lasciata coinvolgere 
all’inizio degli anni ottanta in un 
tentativo di oscure forze di destra per 
la destabilizzazione politica del paese. 
Dopo il «Mostro di Marcinelle», il caso 
Cools e dopo le recentissime 
disavventure giudiziarie dell’attuale 
vice premier Elio Di Rupo, nuovo 
argomento del contendere - ha detto 
l’avvocato Michel Graindorge - sono 
ora i famigerati «killer del Brabante». 
Gruppo misterioso cui una quindicina 
d’anni fa furono attribuite una serie di 
sanguinose rapine, soprattutto nei 
supermercati della regione attorno a 
Bruxelles, costate la vita a una trentina 
di persone, i «killer del Brabante» non 
sono mai stati identificati o catturati. 
Ieri Graindorge ha fornito una lista di 
una ventina di gendarmi sostenendo 
che apparterrebbero a una 
organizzazione segreta che avrebbe 
cercato di ordire un colpo di stato. 


SIEGMUND 

■ PARIGI. Poco prima che ieri po¬ 
meriggio riprendesse il negoziato 
brutalmente interrotto giovedì not¬ 
te, l’associazione delle imprese di 
trasporto aveva annunciato l’acco¬ 
glimento di una delle due principali 
rinvendicazioni dei camionisti: il 
pagamento integrale delle ore d’at¬ 
tesa sul camion, oltre che di quelle 
passate alla guida. Sull’altra, il pen¬ 
sionamento a 55 anni anziché 65 (i 
ferrovieri vanno in pensione a 52), 
c’era già la disponibilità della con¬ 
troparte e quella del governo. I sin- 


GINZBERG 

dacalisti che erano già attorno al ta¬ 
volo non ne sapevano ancora nul¬ 
la. Ma i giornalisti rimasti fuori han¬ 
no avuto un anticipazione della 
reazione quando hanno chiesto un 
commento a caldo al rappresen¬ 
tante di Force Ouvriere che arrivava 
in ritardo alla riunione: «Ma davve¬ 
ro? Non ci credo! Se è così non vale 
nemmeno la pena che mi affretti al¬ 
l’incontro. E magnifico! Abbiamo 
vinto!». 

La tratativa è continuata serrata. 
In corsa col tempo. E col cresscere 


della tensione sulle strade. Ma ap¬ 
parentemente si affacciavano per 
la prima volta le condizioni per uno 
scioglimento del conflitto che ri¬ 
schiava di diventare il più pericolo¬ 
so di questo autunno sociale fran¬ 
cese, sinora più tiepido che roven¬ 
te. Dopo aver già bloccato nei gior¬ 
ni scorsi coi loro Tir le principali ar¬ 
terie e città della provincia, aver cir¬ 
condato i depositi di carburante ta¬ 
gliando i rifornimenti alle pompe di 
benzina, molte già a secco, dopo 
aver preso «in ostaggio» i colleghi 
camionisti stranieri e padroncini, i 
200.000 dipendenti delle 35.000 
imprese di trasporto su gomma mi¬ 
nacciavano di inasprire ancora di 
più la protesta e cingere d’assedio 
Parigi. 

Peggio ancora, come era avve¬ 
nuto per il movimento dello scorso 
anno nei trasporti pubblici, stavano 
suscitando più comprensione e so¬ 
lidarietà che fastidio nell’opinione 
pubblica. Proprio ieri si erano detti 
pronti ad unirsi a loro i ferrovieri, 
denunciando «l’attuale politica dei 


trasporti e le sue conseguenze di re¬ 
gressione sociale ed ecologica»: 
concorrenza spietata sulle tariffe, 
salari di fame, orari impossibili che 
hanno contribuito in questi anni a 
squilibrare, più che in altri paesi eu¬ 
ropei, il trasporto su camion 
(68,4%) rispetto a quello su ferro¬ 
via (28,4%) e su vie d’acqua 
(3,2%). E solidarietà piena verso i 
lavoratori di «un settore dove i rap¬ 
porti sodali hanno vent’anni di ri¬ 
tardo, risalgono al Medioevo», era 
stata espressa anche da Michelle 
Notat, leader dell’unico grande sin¬ 
dacato che l’anno prima si era dis¬ 
sodato dalla protesta di Force Ou¬ 
vriere e della rossa CGT contro il 
piano per la sicurezza sodale di 
Juppè. 

Da qui la premura, sia pure in 
extremis, del governo a sostegno 
delle loro rivendicazioni, le evidenti 
pressioni sulla controparte e la de¬ 
cisione di imporre una mediazione 
alla ripresa delle trattive. «È vero, 
abbiamo ritardi gravi sugli orari e 
sulle condizioni di lavoro», aveva 


ammesso ieri il ministro del Lavoro 
Barrot. 

In effetti gli «schiavi del volante», 
come vengono definiti, non sono 
precisamente una categoria privile¬ 
giata. Due anni fa un contratto na¬ 
zionale aveva plafonato a 240 ore 
al mese, cioè 60 ore settimanali l’o¬ 
rario di lavoro, mentre il limite lega¬ 
le per tutti gli altri è di 39 ore. Ma so¬ 
lo un terzo delle imprese lo aveva 
sottoscritto e applicato. Il tutto per 
salari abbastanza modesti (8.870 
franchi, 1.300.000 lire per gli autisti 
che a sera possono rientrare a casa 
propria, un massimo di 12.100 fran¬ 
chi per chi dorme fuori 4 giorni la 
settimana. E per giunta non rientra¬ 
vano negli «straordinari» le ore in 
più passate ad attendere il carico o 
lo scarico. 

Ma la ragione principale che ha 
convinto Juppè a dargli corda è 
probabilmente il timore che la loro 
protesta potesse diventare il cata¬ 
lizzatore del malumore generale. 
Trasformarsi da agitazione di cate¬ 
goria in un incubo nazionale. 


Eltsin dimesso 
dalla clinica 
A riposo fino 
al 20 dicembre 

Lunghe passeggiate, ginnastica 
speciale e fisioterapia sono le cure 
consigliate dai medici al presidente 
Boris Eltsin, dimesso ieri dalla Clinica 
centrale del Cremlino e tornato poco 
dopo nella sua residenza di Barvikha, 
alla periferia di Mosca. Sono le 
indicazioni di Serghiei Mironov, capo 
dei medici del Cremlino, che ha 
definito «buone» le condizioni di 
salute del leader. La convalescenza 
durerà due-tre settimane, comunque 
«entro il 20 dicembre prossimo Eltsin 
arriverà alla ripresa dell’attività di 
lavoro», ha aggiunto Mironov 
smentendo che dopo l’operazione sia 
più vulnerabile di prima allo stress, li 
primo appuntamento di lavoro per il 
presidente è quello con il capo 
deH’amministrazioneAnatolyCiubais. 
Incontro tutt’altro che tranquillo, nel 
momento in cui Ciubais è al centro 
dello scandalo sui finanziamenti della 
campagna per la rielezione di Eltsin. 
La Duma ha approvato all’unanimità 
un documento nel quale chiede che 
Ciubais e il vice primo ministro Viktor 
lliushin siano sottoposti ad indagine. 
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La Spezia, il capo dei pm in difesa di Cardino 

V 


Conte: «E proibito 
toccare i potenti?» 


Il Procuratore capo Antonio Conte difende Cardino e attac¬ 
ca il Procuratore generale della Cassazione che ha awiato 
un’azione disciplinare nei confronti del magistrato spezzi¬ 
no. Tempi sospetti, sembra di capire: mentre Cardino defi¬ 
niva con Brescia la questione Di Pietro riceveva la comuni¬ 
cazione. La morale? Meglio non toccare i potenti. Anche 
Necci verso Perugia. Pacini Battaglia entra nell’affare rifiuti 
e dunque ritorna alla Spezia? 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO 

■ LA SPEZIA . Il Procuratore capo 
Antonio Conte esce dal suo tradizio¬ 
nale riserbo non per «smentire», co¬ 
me ha fatto più volte nel corso del¬ 
l’inchiesta spezzina, ma per «confer¬ 
mare». Conte ha infatti ribadito pie¬ 
na fiducia a Alberto Cardino, il pm 
colpito da un’azione disciplinare 
promossa dal Procuratore generale 
della Cassazione Ferdinando Zuc¬ 
coni Galli Fonseca per le sue dichia¬ 
razioni sul coinvolgimento di politici 
nell’indagine. Ci ha pensato tre gior¬ 
ni Conte prima di dire la sua. E l’ha 
detta davvero. 

«In un primo tempo - ha spiegato - 
avevo deciso di non commentare 
perché speravo - e spero ancora - 
che il Procuratore generale della 
Cassazione, valutate le spiegazioni 
fornite dal dottor Cardino, decidesse 
di non procedere. Questo mio silen¬ 
zio, però, è stato interpretato come 
indifferenza nei confronti della vi¬ 
cenda. Ritengo doveroso precisare 
che la notizia mi ha profondamente 
colpito in quanto credo che Cardino, 
al quale mi legano da anni senti¬ 
menti di stima e di affetto, meritasse 
soltanto elogi per la capacità profes¬ 
sionale dimostrata e per i risultati ot¬ 
tenuti. Debbo anche aggiungere che 
la notizia di quella iniziativa ci è per¬ 
venuta in un momento delicato del¬ 
l’inchiesta, quando dovevano essere 
assunte importanti decisioni. Co¬ 
munque il dottor Cardino ha ricevu¬ 
to la comunicazione in modo serafi¬ 
co continuando a svolgere il suo la¬ 
voro con l’equilibrio e la serenità che 
ha sempre dimostrato». Il Procurato¬ 
re capo prende un attimo fiato e ag¬ 
giunge: «Mi chiedo soltanto se non vi 
sia il pericolo che magistrati meno 
motivati di Cardino possano trarre 
da questa vicenda la morale che è 
meglio non toccare l’interesse dei 
potenti». Ma su questa convinzione è 
Flick a rispondere: «L’iniziativa disci¬ 
plinare - ha precisato il ministro del- 


FERRARI 

la Giustizia - non può in alcun modo 
interferire nell’esercizio dell’attività 
giudiziaria o condizionarla. 

A sipario ormai abbassato, ecco 
l’alto magistrato scendere in campo 
a difesa del suo mini-pool formato 
da Cardino e Franz, confortato da 
un’analoga presa di posizione di so¬ 
lidarietà redatta dalla Giunta ligure 
dell’Associazione nazionale magi¬ 
strati. Ma dietro le sue parole misura¬ 
te si può leggere la stizza per quanto 
è avvenuto e soprattutto la rivalsa 
verso coloro che hanno teso a met¬ 
tere il bastone tra le ruote in un mo¬ 
mento scabroso. Cosa è accaduto? 11 
6 novembre a Parma Cardino incon¬ 
tra per la prima volta il pm bresciano 
Chiappani; il 15 novembre si tiene a 
Sarzana il vertice tra le due Procure e 
il 19 alla Spezia il terzo incontro. Nel¬ 
l’occasione da Roma rimbalza la no¬ 
tizia del provvedimento disciplinare. 
Ma la procedura di Zucconi Galli 
Fonseca è del 5 ottobre ed è giunta 
alla Procura spezzina, che l’ha tenu¬ 
ta segreta, tra il primo e il secondo 
vertice. Mentre Cardino riceveva rav¬ 
viso di procedura, licenziava un avvi¬ 
so ben più importante, quello a An¬ 
tonio Di Pietro. Solo una coinciden¬ 
za? Conte ha smentito il riferimento 
a Di Pietro. «Ne ha toccati tanti di po¬ 
tenti questa inchiesta» ha detto. Ma il 
disappunto è evidente, soprattutto 
conoscendo la sua ponderatezza e 
riservatezza. Una dichiarazione che 
ha sorpreso lo stesso Cardino, quasi 
emozionato dalla presa di posizione 
del superiore. 

I due pm stanno definendo il tra¬ 
sloco delle carte. Come ogni pagina 
della vita che si chiude anche que¬ 
sta, nonostante la fatica, si trascina 
dietro una patina di malinconia. Co¬ 
me non capire i due giovani magi¬ 
strati. Ma così vanno le cose. Toc¬ 
cherà al perugino Cardella racco¬ 
gliere il testimone, ormai è certo. La 
settimana prossima un summit tra la 


Pacini Battaglia 
resta in carcere 

Pacini Battaglia resta dunque in 
carcere perchè i magistrati sono 
convinti che non ha detto tutto ciò che 
sa. Soprattutto non ha convinto circa i 
suoi rapporti con Napolitano (l’ex 
procuratore di Grosseto arrestato con 
l’accusa di corruzione). Anzi, 
nell’ordinanza di rigetto della 
richiesta di scarcerazione il Gip Massei 
scrive che «nell’interrogatorio 
l’indagato è apparso piuttosto 
sfuggente sui rapporti con il 
Napolitano, sulle informazioni 
richieste e sull’interesse ad 
incontrarlo». Così come sono apparse 
«assai poco verosimili» le motivazioni 
fornite da Pacini sui passaggi di 
denaro tra lui e Napolitano. 


Procura spezzina e quella perugina 
definirà le rispettive competenze. Il 
filone della corruzione dei magistrati 
attirerebbe a Perugia anche quello 
dell’associazione per delinquere. 
Dunque anche Lorenzo Necci sarà 
giudicato nella città umbra, sulla 
scia di Pacini Battaglia e Danesi. 

L’ultimo punto interrogativo ri¬ 
guarda l’indagine sulla Cooperazio¬ 
ne intemazionale, incentrata sulle 
coperture godute da Pacini Batta¬ 
glia, che dovrebbe andare in Umbria 
facendo trasparire ombre inquietan¬ 
ti sulla Procura romana. Nonostante 
il Tribunale del Riesame abbia inde¬ 
bolito il filone armi, solo questo re¬ 
sterà alla Spezia: «Finalmente ci po¬ 
tremo lavorare a pieno ritmo» ha det¬ 
to ieri Franz. 

Pacini Battaglia, dunque, è atteso 
da un tour processuale tra La Spezia 
(armi), Perugia (magistrati e ferro¬ 
vie) e Brescia (coperture milanesi). 
L’uomo-ragno sembra avere pro¬ 
paggini ovunque. Il suo nome è per¬ 
sino nell’inchiesta sui rifiuti, quella 
avviata da Asti e che sabato prossi¬ 
mo approderà alla Spezia, sua sede 
naturale. Nell’agenda di Romano 
Tranci, 60 anni, già comparso in Ma¬ 
ni Pulite ed ora indagato per la disca¬ 
rica di Pitelli, è saltato fuori «Chicchi» 
e i relativi numeri di telefono. Per il 
banchiere un probabile ritorno nel 
Golfo dei Poeti... e dei rifiuti. E per i 
magistrati spezzini un nuovo faccia a 
faccia con l’uomo che, pur stando 
un gradino sotto Dio, è costretto a 
stare in cella. 


* 



Il Pubblico Ministero del tribunale di La Spezia Alberto Cardino 


Ansa 


Sarà trasferita 
a Perugia 
l’inchiesta 
su Necci 

Sarà trasferita a Perugia l’inchiesta 
su Necci. Mercoledì o giovedì della 
prossima settimana a Perugia si 
vedranno i Pm spezzini Alberto 
Cardino e Silvio Franz con i colleghi 
di Perugia, Fausto Cardella, 
Alessandro Cannevaie e Michele 
Renzo (già impegnati nel filone 
relativo alla corruzione dei 
magistrati), per concordare i 
particolari del passaggio. 
Commentando l’ipotesi del 
trasferimento dell’indaginea 
Perugia il Pm spezzino Franz ha 
detto che «in Liguria molto 
probabilmente rimarrà solo il filone 
dell’inchiesta sul traffico d’armi al 
quale finalmente potremo lavorare a 
pieno ritmo». Sarà invece più difficile 
per la Procura di Perugia lavorare a 
pieno ritmo vista l’enorme mole di 
lavoro che si sta accumulando sui 
tavoli dei sostituti procuratori umbri, 
tra l’altro senza nemmeno il 
procuratore capo, il cui posto è 
vacante da oltre un anno. 

Perugia, dunque, va sempre più 
assumendo il ruolo di seconda 
capitale, dopo Milano, di inchieste su 
«mani pulite 2» e «toghe sporche». 


Sentenza dà ragione a un’azienda che aveva estromesso dipendente cagionevole 

Troppe assenze per malattia 
La Cassazione: legittimo licenziare 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Non ci può ammalare 
troppo spesso e guai ad esser ca¬ 
gionevoli di salute. Le malattie che 
determinano troppe assenze dal 
luogo di lavoro, possono diventare 
causa di licenziamento per «scarso 
rendimento». Si tratta di un nuovo 
principio espresso dalla sezione la¬ 
voro della Cassazione (10286/96). 
Una sentenza che ha respinto il ri¬ 
corso di un lavoratore licenziato, 
appunto, per «scarso rendimento», 
ma che ha anche ribaltato una pre¬ 
cedente deliberazione della Supre¬ 
ma Corte del ‘93. 11 lavoratore, nel 
suo ricorso, spiegava che la sua li¬ 
mitata produttività non derivava da 
una sua negligenza ma da «assenze 
dal lavoro per malattia». 

Ora, con la nuova sentenza, si 
stabilisce che il concetto di scarso 
rendimento non è necessariamen¬ 
te collegato a quello di negligenza 
o colpa del dipendente, come av¬ 
veniva nel passato. «La Corte - è 
scritto nel dispositivo - ritiene di do¬ 


versi discostare dal suo precedente 
orientamento, secondo il quale lo 
scarso rendimento concreta sem¬ 
pre inadempimento imputabile al 
dipendente, ed affermare invece il 
principio che le reiterate assenze 
per malattia sono estranee alla fatti¬ 
specie dell’inadempimento e pos¬ 
sono perciò integrare lo scarso ren¬ 
dimento, inteso come inidoneità 
oggettiva alle mansioni che rende 
la prestazione inservibile, a pre¬ 
scindere dalla responsabilità del la¬ 
voratore». 

In linguaggio giuridico, alquanto 
duro alla lettura, la sentenza espri¬ 
me un principio assai crudele: sei 
cagionevole di salute, ti assenti 
troppo dal lavoro? Sei inabile allo 
scopo per cui sei stato assunto, 
quindi puoi essere licenziato, an¬ 
che se non ne hai colpa. 

Il passaggio avvenuto, rispetto al¬ 
la precedente giurisprudenza, ce lo 
spiega Carlo Smuraglia, presidente 
della commissione Lavoro del Se¬ 


nato, ma anche tra i più noti giuristi 
del lavoro. Con la dovuta riserva 
che le sentenze bisogna leggerle 
per intero, dice: «Nel passato si è 
sempre detto che lo scarso rendi¬ 
mento era legato a una condizione 
soggettiva: una poca dedizione al 
lavoro, una tendenza la vagabon¬ 
daggio... . Ora, a quanto sembra in¬ 
teressa poco da cosa derivi, conta 
che oggettivamente il lavoratore 
renda poco e non sia in grado di 
fornire la prestazione che dovreb¬ 
be». Secondo Smuraglia, la senten¬ 
za precedente corrispondeva a un 
orientamento molto diffuso nella 
giurisprudenza e anche nella dottri¬ 
na. Si augura che la nuova senten¬ 
za resti un caso isolato e non faccia 
giurisprudenza. Altrimenti: «Si fini¬ 
rebbe per estendere oltremodo 
l’ambito delle possibilità di soluzio¬ 
ne del rapporto di lavoro». Insom- 
ma la posizione del lavoratore ver¬ 
rebbe di molto ridotta, mentre ingi¬ 
gantirebbe quella del datore di la¬ 
voro. 

E non c’è neppure la risorsa della 


concessione di un periodo di 
aspettativa al termine del quale 
può essere imposto l’esonero. Tale 
strada «riguarda l’ipotesi della pro¬ 
lungata infermità, ossia una malat¬ 
tia prolungata e continuativa. La 
cura della quale sia incompatibile 
con la prestazione del servizio ed è 
quindi escluso il caso di brevi e ri¬ 
petuti episodi morbosi». Nella sen¬ 
tenza, pubblicata ieri, la Cassazio¬ 
ne introduce lo «scarso rendimen¬ 
to» tra le ipotesi di esonero estranee 
ai casi di negligenza o colpa, insie¬ 
me alla «palese insufficienza incol¬ 
pevole» e alla «inabilità». Per questi 
ultimi due casi, la Corte spiega che 
esiste un’alternativa all’esonero e 
cioè: la possibilità di svolgere man¬ 
sioni di grado inferiore. Nel caso di 
scarso rendimento: nessuna alter¬ 
nativa in quanto «riguarda il risulta¬ 
to non la capacità professionale del 
prestatore d’opera». Così la Cassa¬ 
zione ha dato ragione al tribunale 
di Torino, dando torto al pretore 
che aveva disposto il reinserimento 
del dipendente nel luogo di lavoro. 
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vostri schermi 


Personal Computer DEX 
coti Processore AMD K5 a 100 MHz 

Pi i ih MB {optimi a Ì2B MB) •Hard Diik ì r 2 GB 
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Per Natale, Computer Discount vi recala un'offerta dell altro 
mondo. Un PC DEX multimediale, con processore 
AMD K5 a 100 MHz e tantissimi pacchetti software, 
a 1.890.000 lire IVA esclusa. 

Fateci un pensiero: il prossimo Natale arriverà tra un anno. 


Sistema multimediale completo 


£ 1.890.000 

fc 2.249.101) IVA inclusa 


Disponibili anche Pentium 
li.ì, 166, 200 MHz. 


Windows ’95 

Numi torsione con Internet 
Explorer ì.O (ITA). 

Works '95 

Per saliere e fare calcoli, 
gestire database e grafia 
(ITA). 

Corso 

autoapprendimenlo 
di Windows ’95 

interattivo (ITA). 

PC Cilli/i 

A ut hi ras (ITA), 


Plus 

Per ottimizzare, potenziare 
alabbd!ire Windows '95 
(ITA). 

Fine Artlst 

Per insegnare l'arte del 
disegno ai bambini (ITA). 

Autoroute Express 

Atlante stradale europea. 

Animali da scoprire 

Bellissima enciclopedìa degli 
animali enti moltissimi 
filatati (ITA). 


Abbonamento Internet 

7.5 giorni di navigazione 
gratuita +75 giorni per 
chi si abbona nel perìodo 
dì navigazione gratuita. 

CD Sampler 

Demo dì oltre programmi 
Microsoft Home. 

Game Sampler 

Demo dei piu famosi giochi. 


Per comneerc 
ri punto vendita 
ptù viano 

Pagine Gialle 

voce Personal Compatir 

Numero Verde 
K.7-2M4SO 

erano di uff ino 
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Il presidente a Campobasso si augura la fine della contrapposizione 

Ora Scalfaro è ottimista: 
«Spero prevalga il dialogo» 

Violante: una democrazia che decida 


La politica in televisone 


Il presidente Scalfaro da Campobasso fa professione di ot¬ 
timismo sulle riforme e la Bicamerale. E invita a prendere 
esempio dalla Costituente, dove maggioranza e opposizio¬ 
ne abbandonarono le contrapposizioni frontali per scrivere 
insieme la Carta fondamentale della nostra Repubblica. 
Luciano Violante: bisogna trovare un nuovo equilibrio tra 
esecutivo e Parlamento per arrivare ad una «democrazia 
decidente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■ CAMPOBASSO. La Bicamerale? 
Come un arcobaleno, metafora del 
tempo, della vita dell’uomo, e so¬ 
prattutto della vita politica: un gior¬ 
no piove, l’altro splende il sole. Pa¬ 
role di Oscar Luigi Scalfaro, che nel 
Molise di Tonino Di Pietro evita di 
parlare dell’ex ministro, e fa profes¬ 
sione di inossidabile ottimismo. 
«Occorre che tutti abbassiamo i to¬ 
ni, che ci si segga attorno a un tavo¬ 
lo, per scrivere le nuove regole». 

Ma Berlusconi - c’è chi glielo 
chiede - ha appena detto che il go¬ 
verno Prodi è un ingombro sulla 
strada delle riforme: non le sembra 
di assistere a una impasse? «No. Noi 
viviamo di speranza e di ottimismo. 
E soprattutto di grande fede nella 
capacità di ciascuno di sommare i 
lati buoni», è la risposta. Che, tra¬ 
dotta, significherebbe che il baro¬ 
metro del Quirinale torna a segnare 
qualche possibilità di «sereno» e 
che gli sforzi di Scalfaro, forse, pos¬ 
sono essere premiati. Non si sa se 
prenderla come una autorevole 
previsione dal punto di osservazio¬ 
ne del Quirinale, o come un mero 
auspicio; il presidente ha dato, tut¬ 
tavia, l’impressione di voler formu¬ 
lare una specie di pronostico: «Con¬ 
fido molto che il tanto di positivo 
che c’è nelle singole persone che 
incarnano la vita pubblica possa 
avere il sopravvento sulle contrap¬ 
posizioni di questi giorni». 

Vale a dire: dopo le grandinate, 
ogni tanto spunta l’arcobaleno; 
suggestiva visione che Scalfaro ieri 
ha incontrato più volte lungo l’au¬ 
tostrada che lo portava a Campo¬ 
basso. L’immagine iridata gli ispira 
anche un amarcord da vecchio co¬ 
stituente, che spesso ha colorato le 
sue esternazioni in materia di rifor¬ 
me. 

Il presidente ama ricordare il 
1947, quando si ruppe il governo di 
unità nazionale. 

Toma su quel ricordo davanti ai 
sindaci molisani radunati nel teatro 
liberty del capoluogo: quell’Assem- 
blea la mattina, quando funzionava 
per l’ordinario lavoro legislativo e 
per il dibattito sui temi attuali, si di¬ 
videva «muro contro muro» sulla 
politica contingente. 

Ma senza tralignare sul piano 
delle «ingiurie personali»: fatto im¬ 
portante, del cui valore ci siamo ac¬ 
corti, per la verità, in tempi recenti, 


ha aggiunto in un inciso. 

Poi, di sera, in sede costituente, 
«insieme» ci si metteva a scrivere la 
Carta fondamentale. E a lavorare 
«insieme» erano proprio coloro che 
«fino a poco prima avevano pole¬ 
mizzato duramente». 

L’importante, allora come oggi, 
è proporsi di non «danneggiare il 
destinatario», cioè il popolo italia¬ 
no. Cioè «quelli che aspettano». 

Interessante l’elenco di tali desti¬ 
natari delle nuove riforme, secon¬ 
do il capo dello Stato. 

In primo luogo, i sindaci, le Pro¬ 
vince, le Regioni. E, a proposito, 
sembra maggiormente «condiviso» 
il progetto federalista che agli enti 
locali assegna il compito non solo 
di una semplice estensione di pre- 
rorgative, ma di una leva per una ef¬ 
fettiva riforma dello Stato. 

Un punto è, però, indubbio. Su 
di esso «non sono consentiti sospet¬ 
ti o incertezze». Cioè «l’unità del no¬ 
stro popolo e della nostra patria». 
Incassato l’applauso anti-leghista 
della platea, Scalfaro insiste: c’è 
un’enorme attesa per le riforme, «io 
confido che ciò che è di positivo 
esiste nei leader politici possa som¬ 
marsi: il bene è sempre maggioran¬ 
za, è questo che ci vuole, guai a non 
vederlo». 

Ai tempi della Costituente, «non 
scrivevamo per noi, ma scrivevamo 
per gli altri». 

Una lezione positiva che vale an¬ 
cora adesso. 

Infine, nella terra di Di Pietro, un 
capitolo obbligato, la corruzione: 
tante mele marce, d’accordo, sono 
cadute dall’albero del caso italia¬ 
no. 

Ma non bisogna dimenticare che 
non tutto il mondo politico e istitu¬ 
zione è stato corrotto. C’è anche chi 
ha resistito. Chi ha obbedito al pre¬ 
cetto di «servire bene» le istituzioni. 
Dal 1945 ad oggi abbiamo cono¬ 
sciuto una marea di «gente dabbe¬ 
ne». Poi, è vero, c’è stato «il male, la 
tragedia, i tradimenti. Ma non biso¬ 
gna dimenticare che per fortuna i 
corrotti sono stati colpiti, vengono 
colpiti». A volte, però, ritornano. E 
sembra che qui il presidente passi a 
parlare del latitante di Hammamet: 
«E se ritornano, non ho dubbio, sa¬ 
ranno colpiti con saggezza, con 
equilibrio e con distacco, senza 
animosità, ne abbiamo bisogno». 


Giustizia senza giustizialismo, dun¬ 
que. E questo della corruzione è un 
capitolo, «un tempo che non è fini¬ 
to»: a volte, infatti, «l’attrattiva del 
soldo e dei valori materiali» compri¬ 
me i valori spirituali. No, non è un 
capitolo chiuso. Ci sono giorni che 
piovono ancora avvisi di garanzia. 
Altri di bel tempo. Altri con l’arco¬ 
baleno. In questa altalena, il capo 
dello Stato non vuol limitarsi a fare 
il meteorologo. Dal suo osservato- 
rio sulla cima del Colle distribuisce 
consigli. Ma anche bacchettate. 
Somministra colpi al cerchio e alla 
botte. Come ieri l’altro contro il Po¬ 
lo che «non rema» sulla barca della 
Finanziaria e si ritira sull’Aventino. 
E ieri, invece, contro la Rai dell’Uli¬ 
vo. 

La sua parte, dunque, il presi¬ 
dente la compie. Ma occorrerebbe, 
fa intendere, che anche gli altri po¬ 
teri e i partiti si dessero una mossa. 


Da Roma gli risponde, in sintonia 
sull’urgenza delle riforme, il presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante. Che in una conferenza all’U¬ 
niversità conia il neologismo: «De¬ 
mocrazia decidente». È questo, di¬ 
ce, l’obiettivo strategico, centrale, 
dopo una fase in cui il sistema Co¬ 
stituzione ha perduto colpi. Ciò è 
avvenuto per effetto della crisi dei 
partiti. Che avevano il compito di 
prendere le decisioni. Ma il Parla¬ 
mento era stato pensato esclusiva- 
mente come luogo di confronto. E 
così l’opposizione ha potuto abu¬ 
sare del proprio potere di interdi¬ 
zione e di consociazione. Veti e in¬ 
tese confuse, temporali e rassere¬ 
namenti, avrebbe detto Scalfaro. 
Occorre trovare equilibrio tra «deci¬ 
sione» e «confronto». E ciò è possi¬ 
bile, sostiene Violante, riecheg¬ 
giando l’ottimistica parabola scal- 
fariana dell’arcobaleno. 
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Fonti: osservatorio di Pavia e Centro d’Ascolto dell’Informazione Radiotelevisiva 


Montesano: «Per garantire la par condicio Storace potrebbe condurre la trasmissione i Cervelloni» 

Rai dell’Ulivo? Le cifre dicono di no 


MARIA NOVELLA OPPO 


■ MILANO. Il «caso Montesano» è 
forse servito a chiarire, alla maniera 
lampante di una battuta comica, 
quanto siano complicate le analisi e 
figuriamoci poi le tesi sul chiacchie- 
ratissimo matrimonio tra politica e 
tv. Se gli spot di Pazza famiglia ven¬ 
gono messi in conto allo strapote¬ 
re dell'Ulivo in Rai, allora che dire 
delle urla di Sgarbi, delle telenove¬ 
las di Emilio Fede, delle invettive 
di Paolo Liguori? In che modo 
questi usi politici della tv possono 
diventare numeri, o, come ha det¬ 
to Giovanna Melandri «minutag- 
gio»? 

Per intanto ieri, nella giornata in 
cui le prime pagine erano occupa¬ 
te dalla «bacchettata» di Scalfaro 
alla Rai, l’Osservatorio di Pavia ha 
precisato che non sono stati gli 
spot di Montesano a pesare sul 
piatto della bilancia dell’Ulivo, ma 
soprattutto le partecipazioni del 
comico (inteso come eurodeputa¬ 
to, prima che si dimettesse) a Do¬ 
menica in (1800 secondi il 6 otto¬ 
bre e 1890 il 20 ottobre), più qual¬ 
che altro passaggio veloce sotto al¬ 
tre testate. Meglio ancora. Tanto 
che ieri ci abbiamo guadagnato 
un divertente ping pong Storace- 
Montesano. Storace: «Montesano è 
stato usato dal Pds per calamitare 
voti e ora si dice che sia solo un 
attore». Montesano: «Per la par 
condicio propongo che Francesco 
Storace conduca / cervelloni. E‘ 
simpatico e personalmente lo pre¬ 
ferisco a Bonolis». 


Ma torniamo a cercare di capire 
come e chi è preposto a «sma¬ 
scherare» l’eventuale abuso della 
tv da parte della politica. Anzitutto 
c’è il già citato Osservatorio di Pa¬ 
via, che ha come suo maggior 
cliente la Rai. L’Osservatorio nasce 
dalla collaborazione tra il Centro 
eleborazione dati dell’Università e 
il Cares (cooperativa composta da 
circa 25 tecnici-rilevatori), sotto la 
supervisione dei professori Franco 
Rositi, Giacomo Sani e Pasquale 
Scaramozzino. Il monitoraggio sul¬ 
le reti del committente Rai è per¬ 
manente, mentre sulle private vie¬ 
ne fatto solo in periodo elettorale. 
Ma, se la Rai è servizio pubblico, 
neppure le tv private fabbricano 
caramelle: entrano anch’esse pre¬ 
potentemente nelle case, nelle 
menti e nel sistema informativo 
nazionale. Infatti usufruiscono di 
una «concessione» e, come dice 
l’articolo 1 della legge Mammì, «La 
diffusione di programmi radiofoni¬ 
ci o televisivi, ha carattere di pre¬ 
minente interesse generale». 

Ma torniamo al tema. Esiste an¬ 
che un altro Centro di ascolto ra¬ 
diotelevisivo, ex Centro radicale, 
con sede a Roma e diretto da Va¬ 
leria Ferro. La quale ci dice con 
grande pazienza che pure lei lavo¬ 
ra a tempo pieno per il commit¬ 
tente Rai e il suo centro registra 
(addirittura dall’81), oltreché i 
tempi della politica, anche ogni al¬ 
tra «presenza» televisiva. E' diven¬ 
tato infatti una Spa che offre servi¬ 


zi a istituzioni, aziende, partiti o 
chicchessia. «Nel considerare la 
presenza dei politici-spiega Valeria 
Ferro-noi teniamo conto di due di¬ 
versi dati: la parola del politico 
stesso e il virgolettato che lo ri¬ 
guarda». E Sottolinea come, rispet¬ 
to ai tempi in cui «nei salotti televi¬ 
sivi infuriavano i socialdemocrati¬ 
ci» (oppure nasceva sul divano 
della Carrà, Casini «il bello»), «oggi 
al 99% i politici intervengono sulla 
politica». Valeria Ferro considera 
in sostanza «eccessiva» la bagarre 
sollevata sulla Rai e aggiunge: 
«Escludo che D’Alema si appicci¬ 
chi al telefono per chiedere un’in¬ 
tervista. Ritengo che ci sia stata 
un’esposizione maggiore dell’Uli¬ 
vo nel periodo del governo Prodi, 
anche perché, a parte le uscite ec¬ 
cessive di Bossi in agosto, l’opposi¬ 
zione si è vista poco». 

Ha da dire la sua anche un altro 
ricercatore: Francesco Siliato (Stu¬ 
dio Frasi), che studia gli ascolti 
della tv e gli usi e abusi politici del 
mezzo: «Ho analizzato la prima 
settimana di settembre per 1' 
Espresso ed è risultato, per esem¬ 
pio, che il Polo ha avuto più spa¬ 
zio nel 96, sotto Prodi, che nel 95, 
quando c’era il governo Dini. L’in¬ 
ganno metodologico operato dal 
Polo in questa polemica è stato 
quello di sommare i tempi della 
coalizione dell’Ulivo con quelli del 
governo. Questa è una scorrettez¬ 
za e non l’ha fatta l’Osservatorio di 
Pavia, ma Storace. Il governo, ov¬ 
viamente, costruisce l’agenda dei 
media con tutte le sue attività». 


Biagi: Scalfaro? No 
puntiamo sulla responsabilità 
di chi fa informazione 

Enzo Biagi è intervenuto sulla lettera inviata dal 
presidente della Repubblica Scalfaro a Violante e 
Mancino, sul tema dell’Informazione Rai. Biagi lo 
ha fatto ieri sera durante la puntata del «Fatto», in 
onda su Raiuno dopo il telegiornale, rompendo 
dunque una consuetudine, che vuole la 
trasmissione dedicata ad approfondimenti con 
interviste e interventi esterni. 

Biagi ha detto di rivolgersi al presidente come «il 
leggendario mugnaio di Berlino» che «si prese la 
libertà di parlare col grande re Federico». «Chi 
volesse veramente favorire gli italiani, allargare 
la loro libertà - dice Biagi, riferendosi ad un 
passo della lettera di Scalfaro - dovrebbe, prima 
di tutto, evitare “la potestà di persuasione” delle 
autorità politiche. E il loro intervento, a mio 
parere, non è per niente auspicabile». 

Biagi poi cita l’America come esempio autentico di «par 
condicio», dove due candidati si presentano in tv «alla stessa 
ora e con lo stesso tempo davanti agli elettori». 

Secondo Biagi «quasi sempre la tv ha un influsso 
determinante sugli esiti» ma «anche i giornali dicono al lettore 
chi sarebbe conveniente appoggiare». 


Usigrai, Natale segretario 

Roberto Natale è il nuovo segretario nazionale dell’Usigrai. Lo ha 
eletto l’esecutivo del sindacato dei giornalisti delia Rai alla fine del 
congresso di Boario Terme. Natale, giornalista alla Tgr Lazio, 
sostituisce Giorgio Balzoni che non si è ripresentato. Ha ottenuto 
149 voti su 180 delegati. Il congresso dell’Usigrai ha eletto il nuovo 
esecutivo che risulta così composto: Maurizio Blasi; Matteo Maraffi; 
Lucia Coppa; Damiano Ventrelli; Cinzia Maltese; Ottavio Olita; Marco 
Frittella; Fabio Cappelli; Gregorio Corigliano; Giuseppina Paterniti. 








ItaliaRadio 


Un film leggendario 

scritto e musicato 

dagli Who con la partecipazione 

straordinaria di Sting. 
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Cinema 


Sabato 23 novembre 1996 



’97: i Beatles 
di nuovo 
al cinema 

Beatles, ancora un «ritorno» dopo la 
pubblicazione di «Anthology», ma 
stavolta tutto da vedere. Alla fine del 
’97 uscirà un nuovo film sulla storia 
del quartetto di Liverpool. A 
realizzarlo ci sarà la famiglia 
McCartney, intesa come Paul e Linda. 
Grazie al computer, i due 
frastorneranno in immagini in 
movimento alcune fotografie sui 
Beatles scattate da Linda (si parla di 
4000 foto) fra il ‘67, anno in cui 
conobbe Paul, e il ‘70, anno dello 
scioglimento dei Fab Four. La notizia è 
stata data dal portavoce della band, 
Geoff Baker, durante una mostra 
fotografica di Linda che, ricorderete, 
di cognome fa Eastman... Già, proprio 
l’Estman della Kodak. E in effetti, il 
procedimento che verrà usato per 
realizzare il film, si chiama proprio 
«Fotofilm». Grazie, signor Kodak. 



Una scena de «Il calciatore» diretto da Cappuccio, Gaudisio e Nunziata e a destra Garance Clavel protagonista di «Ognuno cerca il suo gatto: 


■ TORINO. Cinema Giovani ‘96 ri¬ 
conferma qualcosa che già sospet¬ 
tavamo: il mercato italiano ci con¬ 
sente una visione del pianeta-cine- 
ma pari al 2, forse al 3 per cento 
delle sue potenzialità. Parliamo del 
cinema «mondiale», ma anche del¬ 
l’Italia stessa, terra di eroici cineasti 
costretti a concepire il cinema co¬ 
me un bricolage, un fai-da-te. E 
ciò nonostante, portano a termi¬ 
ne i loro film, grazie a sforzi im¬ 
mani; e questi film che fine fan¬ 
no? Vengono a Torino Cinema 
Giovani. L’ideale sarebbe che 
non morissero lì, che fossero visti 
anche altrove. Ma non è facile. 

Due film italiani hanno parteci¬ 
pato al concorso del festival, Ter¬ 
ra di mezzo di Matteo Garrone e 
La venere di Willendorf di Elisa- 
betta Lodoli: ebbene, non siamo 
in grado di dirvi, oggi, se e quan¬ 
do li potrete vedere nei cinema. 
Se poi ci allarghiamo alle altre se¬ 
zioni, il quadro diventa sconfor¬ 
tante. Fuori competizione si è vi¬ 
sto, ad esempio, Il caricatore, di¬ 
retto e interpretato a sei mani da 
Eugenio Cappuccio, Massimo 
Gaudioso e Fabio Nunziata. È sta¬ 
to il maggior successo «di pubbli¬ 
co» di Torino, per un motivo sem¬ 
plicissimo: è un film divertente, e 
ai festival capita tanto raramente 
di farsi due risate... Cappuccio, 
Gaudioso & Nunziata sono tre 
giovani capaci di buttare in com¬ 
media la propria frustrazione ci¬ 
nefila. Il caricatore è infatti la sto- 


IL festival. A Cinema Giovani «Il caricatore». E oggi arriva la Muti 

Ma che fatica fare un film! 


Si conclude oggi, con l’arrivo di Ornella Muti e con l’an¬ 
nuncio dei premi, il festival di Torino Cinema Giovani, 
giunto alla 14esima edizione. La diva viene a promuovere 
un film francese, Pour rire diretto dal belga Lucas Bel- 
vaux, che la vede impegnata al fianco di Jean-Pierre 
Léaud. Intanto, al festival, la scena indipendente italiana 
conferma una certa vitalità ma anche una tragica - e del 
tutto «non voluta» - emarginazione dal mercato... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

ria di quanto sia faticoso fare un viola: ha montato Libera e I buchi 
film: tra corteggiamenti ai produt- neri di Corsicato) volesse rimet- 
tori, avventurose riprese all’inse- terci le mani, e scendere da 91 
gna del «non c’è una lira» e grot- minuti a 75-80, potremmo gridare 
tesche sedute di sceneggiatura, si alla rivelazione, 
snoda una tragicommedia in Nella sezione «Proposte», 
bianco e nero, molto «povera» Quando le ombre si allungano è 
nella confezione e molto sofisti- un altro film supercinefilo, un 
cata nelle intenzioni. Si ride, ma esempio di dove possa arrivare la 
Il caricatore ha il difetto tipico dei passione per il cinema, il regista 
lungometraggi che nascono co- e attore Francesco Ballo, milane- 
me sviluppi di film «corti»: è un se, 46 anni, è nella vita «vera» do¬ 
po' sbrodolato, cosa che non si cente all’Accademia di Brera: ha 
concilia con i tempi della comici- scritto libri su Buster Keaton e su 
tà. Se magari Nunziata (che dei Clint Eastwood, è un super-esper- 
tre ha più confidenza con la mo- to di vini e condivide con chi scri¬ 


ve un’imbarazzante fede interista, sco che in certi momenti sfotte gli 
Nulla di tutto ciò traspare dal suo «intervistati» con esiti esilaranti, 
film, che è una stranissima tra- La seconda, clamorosa: voci di 
sposizione, nella Milano di oggi, donne in colonna sonora! Forse 
di temi e stili cari al «noir» holly- Santa Rosalia porterà il femminile 
woodiano, Raoul Walsh e Antho- nel mondo di Cinico Tv, chissà? 
ny Mann in primis. Bianco e nero, Tutti e tre i lavori appena citati 
studio raffinatissimo dell’inqua- sono prodotti con due lire, in to- 
dratura e del montaggio, il film è tale indipendenza, senza alcun 
di fatto un rifacimento di Una pai- committente, fuori del mercato. 
lottala per Roy, con un gangster Nessuno di loro, inutile dirlo, ha 
che esce di galera e si vendica una distribuzione, 
degli ex compagni traditori fino a Ma non ce l’hanno nemmeno i 
un tragico scontro finale sotto le due film in concorso, e nemme- 
pendici del Cervino. Debole nella no il nuovo lavoro del giurato ita- 
recitazione, un po' enfatico nei liano - Nerolio di Aurelio Grimal- 
(pochi) dialoghi, è figurativa- di -, e del resto i distributori italia- 
mente di incredibile bellezza. ni, qui a Torino, dov’erano? C’era 
Sempre nelle «Proposte», Ora- solo Nanni Moretti, che non è un 
zie Lia è un block-notes di ap- vero distributore, ma è comun- 
punti firmato Daniele Cipri & que l’unico cineasta italiano che 
Franco Maresco in vista del nuo- si prende la briga di andare ai fe- 
vo film su Santa Rosalia, la «san- stivai e di vedersi i film degli altri 
tuzza» che protegge, con scarsi ri- (complimenti: poi, nessuno si 
sultati, Palermo. 40 minuti in meravigli se il Sacher di Roma 
bianco e nero, purissimo stile Ci- funziona bene). Per il resto, il de- 
nico Tv con almeno due novità, serto. Torino festival degli sfigati? 
La prima, un senso di commedia No, il problema è che la fortuna è 
e di ironia più marcato del solito, cieca e i distributori ci vedono 
con la voce fuori campo di Mare- malissimo. 


IL FILM. La commedia di Klapisch 

Cercando il gatto 
si trova lamore 


■ Avviso alle giovani «gattofile», che sono tante in questo mondo di sin- 
gles. a dispetto del titolo, il micio è solo un pretesto per raccontare un 
microcosmo di quartiere, nella fattispecie un pezzo di quell’undicesimo 
arrondissement parigino che ingloba la Bastiglia. Posto alla moda, ogget¬ 
to di una ristrutturazione edilizia che sta mutandone il volto sociale: via 
la vecchia popolazione, composta per lo più da persone anziane e sole; 
dentro i nuovi ricchi legati per lo più al mondo della moda (e infatti 
Jean-Paul Gaultier ha impiantato lì la sua sede sociale) e dell’arte. 

Nato come cortometraggio, Ognuno cerca il suo gatto mostra meglio di 
tante chiacchiere come si possa far buon cinema con pochi soldi e pa¬ 
recchie idee. Ma non alla maniera di Clerks o del nostro Cresceranno i 
carciofi a Mimongo. Meno modaiolo e leggero, il film di Klapisch porta 
sullo schermo il piacere di coinvolgere nelle riprese un intero quartiere: 
estraendo dalla realtà quotidiana umanissime macchiette e abissali soli¬ 
tudini, secondo un'idea di com- _ 




media realista che nessuno in Ita¬ 
lia pratica più. Sicché dopo un po' 
diventa difficile individuare gli at¬ 
tori e le comparse, potendo conta¬ 
re il regista su una verità (e una 
scrittura) «in presa diretta» scaturi¬ 
ta da una sorta di work in progress 
collettivo. 

Chloé, bella ragazza sfortunata 
in amore che lavora come trucca- 
trice nel campo della moda, deci¬ 
de di prendersi una vacanza, ma il 
suo compagno di casa (un gay 
appena mollato dal ragazzo) non 
se la sente di prendersi cura dell’a¬ 
matissimo micione nero: e così _ 

non le resta che rivolgersi a una Ognuno cerca il suo gatto 
scorbutica «gattara» che vive cir- Titor Chacuncherchesoncat 

condata dai felini. Ma al ritorno Regia.Cédric Klapisch 

dal mare, «Grigli» non ce più: VO- Sceneggiatore Cédric Klapisch 

latilizzato, forse fuggito sui tetti. Fotografia Benoit Delhomme 

Riconoscendosi in un celebre Durata 90minuti 

motto di Baudelaire («La forma di Personaggi e interpreti 
una città cambia, ahimè, più in Chloé . Garance Clavel 
fretta del cuore dei mortali»), il re- ?, ja 9 el 0 ZinedineSoualem 

gista trasforma quell esile spunto Miche | Olivier Py 

in una storia corale popolata di ve- n batterista.Romain Duris 

dove pimpanti, zitelle intristite, sti- La stilista . Marina Domé 

liste frescone, bariste lesbiche: tut- Roma: Greenwich _ 

te mobilitate per aiutare Chloé, che ci appare come una nipotina di Ca¬ 
biria, destinata a restare «sempre sola». Chissà perché, poi: è carina, gio¬ 
viale, tutti le vogliono bene, ma ogni volta - come nel caso del batterista 
che la rimorchia dopo averla sfiorata per tutto il film - qualcosa va storto. 
E pensare che l’uomo della sua vita, un pittore moderatamente bohé¬ 
mien abbandonato dalla moglie, abita proprio di frontre a lei... 

Che cosa fa la qualità di Ognuno cerca il suo gatto ? Di sicuro la strana 
bellezza, irregolare e luminosa, dell’attrice protagonista: la quasi debut¬ 
tante Garance Clavel. Faccia credibile di una gioventù irrisolta e infelice, 
impermeabile alla politica (la vittoria di Chirac non la scuote più di tan¬ 
to) , la ragazza porta una freschezza di gesti e intonazioni che fa tutt’uno 
con lo stile finto-documentaristico, ma non fasullo, impresso dal regista. 
Si ride volentieri, ma un retrogusto agro fa capolino qua e là, bilancian¬ 
do il clima ottimista e multietnico della favola. [Michele Anseimi] 


Chloé. 

Djamel. 

Madame Renèe. 

Michel. 

Il batterista. 

La stilista. 

Roma: Greenwich 


Garance Clavel 
Zinedine Soualem 
Renée Le Cairn 
Olivier Py 
Romain Duris 
Marina Domé 
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Pierce Brosnan-, Famke Janssen 
e Izabella Scorupco 
in "GoldenEye'L regia 
di Martin Campbell. 

Torna il più irresistibile 
ed affascinante agente segreto 
dello schermo n in un'avventura 
dalla trama mozzafiato. 

In videocassetta a f. 3E.DDQ. 
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TENNIS, ATP FINALS 

Per Boris 
compleanno 
con sconfitta 


■ HANNOVER. Dunque, sembra 
di capire che il tennis con Becker 
sia davvero la cosa più sexy. Del 
mondo, ovviamente. Ad annun¬ 
ciarlo è un lenzuolo a due piazze 
con scritte allo spray, che volteggia 
più o meno dalle parti della diletta 
sposa, poco sopra i suoi capelli cor¬ 
vini, offrendone insieme un insolito 
effetto-fumetto, quasi fosse davvero 
lei, Barbara Feltus in Becker, ad 
esprimere simile altissimo concet¬ 
to. Del resto, per quanto si agitino le 
giovani fans di Boris, schierate in 
posa ricordo dietro lo striscione, re¬ 
sta lei l’unica vera depositaria della 
verità, in merito al sex-appeal del 
Boris tennista. Lui, invece, ha altre 
cose cui pensare. E si vede lontano 
un miglio che non è una giornata 
come le altre. E distratto. Dicono 
che capiti a chi ha una certa età... 

Tanto per cominciare, mette in¬ 
sieme una partitina controvoglia 
con Thomas Enqvist, lo svedese 
che recita nel ruolo di Agassi. Boris 
sembra muoversi quasi al rallenta¬ 
tore rispetto agli scatti e alle belle 
prodezze del giorno prima contro 
Sampras. È come se la notte appe¬ 
na trascorsa lo avesse invecchiato 
d’improvviso e, reso meno agile e 
vispo. In fondo è passato un anno, 
da quel match vittorioso con il nu¬ 
mero uno, nel senso che giovedì 
Boris aveva ancora 28 anni, mentre 
da ieri ne ha 29. Età rispettabilissi¬ 
ma per un tennista con due lustri e 
mezzo di carriera alle spalle, età da 
festeggiare con tanto di torta sul 
campo (candelina unica, che in 
compenso sputava fiamme e lapilli 
come una fumarola dell’Etna) e un 
«Happy Birthday» blueseggiante 
cantato da una certa Paloma Falon 
e sostenuto dal coro delle voci 
bianche del pubblico pagante. 

Becker, già promosso alle semifi¬ 
nali, si è arreso allo svedese (6-3 7- 
6). Da oggi, con le semifinali, si tor¬ 
na a fare sul serio. A cominciare da 
Sampras, che ieri si è qualificato 
(giocando benino, ma non benis¬ 
simo) a spese di Kafelnikov (dop¬ 
pio 6-4) e ora troverà Ivanisevic, ti¬ 
po pazzo finché si vuole, ma una 
volta tanto in grande forma fisica. 

□ Dan. A. 


SCI. L’azzurra operata al dito: «Punto ai mondiali». Annullato il gigante uomini 



Carlo Ferraro/Ansa 


La resa Di Centa: 
«Addio alla Coppa» 


Manuela Di Centa dovrà rinunciare a difendere 
la Coppa del mondo. La campionessa carnica, 
operata giovedì per la reinserzione di un lega¬ 
mento del pollice, dovrà osservare almeno 
quattro settimane di riposo completo. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ La prima prognosi, parlava di 
otto giorni di riposo prima di ripren¬ 
dere gli allenamenti. Ma si trattava 
purtroppo di una previsione ottimi¬ 
stica, enormemente ottimistica. Ma¬ 
nuela Di Centa, operata giovedì a Le¬ 
gnano per la reinserzione di un lega¬ 
mento del pollice destro, dovrà in 
realtà saltare quasi tutte le gare di 
Coppa del mondo di questa stagio¬ 
ne, perdendo quindi la possibilità di 
difendere il trofeo da lei stessa dete¬ 
nuto. Il tutto a causa della caduta in 
allenamento mentre stava preparan¬ 
do in Svezia la prima gara di Coppa 
della stagione, che si svolgerà pro¬ 
prio oggiaKiruna. 

L’annuncio del lungo stop l’ha da¬ 
to proprio la campionessa carnica in 
una saletta dell’ospedale di Legna¬ 
no: «Il professor Raimondi (il chirur¬ 
go che l’ha operata, ndr) mi ha or¬ 
dinato riposo assoluto per almeno 
quattro settimane. Con questo lun¬ 
go periodo di inattività la Coppa 
del mondo è compromessa. Non 
so ancora quando potrò tornare a 
gareggiare, ma è certo che dovrò 
saltare molte gare perché i tempi 
di recupero sono lunghi». 

Tagliata fuori dalla classifica di 
Coppa del mondo (potrà tutt’al 
più partecipare alle ultime prove 
in programma), la Di Centa consi¬ 
dera a rischio anche la sua parte¬ 
cipazione ai campionati mondiali 
che si svolgeranno a Trondheim 
(Norvegia) dal 21 febbraio al 3 
marzo. «Fra tre mesi - ha prosegui¬ 
to la pluriolimpionica - ci saranno 


i mondiali e saranno gli ultimi del¬ 
la mia carriera. Proprio per questo 
il mio principale obbiettivo stagio¬ 
nale è la conquista di una meda¬ 
glia d’oro nel corso della manife¬ 
stazione iridata. È l’unica vittoria 
che mi manca, ma questo stop in¬ 
ciderà moltissimo. Comunque, in¬ 
sieme con i responsabili tecnici 
studieremo un programma specifi¬ 
co di recupero per cercare di farsi 
trovare pronti all’appuntamento». 

11 professor Raimondi ha poi 
spiegato di aver praticato all’atleta 
la reinserzione del legamento col¬ 
laterale interno del pollice destro, 
con ricollocamento di un fram¬ 
mento osseo. «In seguito - ha ag¬ 
giunto il medico - per permetterle 
di allenarsi le applicheremo un tu¬ 
tore che le liberi il polso». 

Rinviato il gigante maschile. Dal¬ 
lo sci di fondo a quello alpino per 
le gare di Coppa del mondo che si 
stanno svolgendo in questi giorni 
sulle nevi americane di Park City. 
Dopo la grande vittoria in gigante 
ottenuta giovedì da Sabina Panza- 
nini, ieri era previsto un altro sla¬ 
lom gigante, questa volta al ma¬ 
schile. ma la gara non si è disputa¬ 
ta a causa della pioggia che si è 
rovesciata sulla pista. Se ne ripar¬ 
lerà lunedì prossimo mentre oggi 
sarà disputato uno slalom speciale 
femminile. Potrebbe essere un’oc¬ 
casione di riscatto per Deborah 
Compagnoni dopo la caduta nel 
gigante di giovedì. Telecronaca su 
Rai e Tmc alle 18 e alle 21. 


Rugby, l’Italia 
sfida a Londra 
l’Inghilterra 
(Telepiù 17,15) 

Incontro storico oggi per gli azzurri di 
Coste. Storico, perchè è la prima volta 
che l’Italia del rugby è invitata a 
giocare nel mitico stadio di 
Twickenham contro l’Inghilterra. La 
prima volta accadde nel ‘91, ma si 
giocava per i campionati del mondo. E 
storico, perché un buon risultato 
avvicinerebbe gli azzurri alla tanto 
sognata meta: l’inclusione nel torneo 
delle «Cinque Nazioni», il torneo 
riservato alle più forti d’Europa. «Noi 
sappiamo che solo il campo può darci 
il diritto di entrare fra le grandi - ha 
affermato Coste ieri - tutte le partite 
sono importanti». L’occasione per gli 
azzurri è ghiotta, perché nella squadra 
inglese ci saranno cinque esordienti. 
Gli azzurri saranno invece in 
formazione tipo, anche se mancherà il 
poderoso seconda linea Scaglia. Oggi 
potrebbe essere l’occasione buona, 
anche perché gli inglesi, esordienti a 
parte, sono in una fase di transizione e 
il tecnico Jack Rowell è al centro di 
molte polemiche. Proprio giovedì 
scorso i suoi metodi d’allenamento 
sono stati duramente criticati da un 
ex-assistente e l’esclusione del centro 
Jeremy Guscott, in gran forma, ha 
fatto molto discutere. Nonostante i 
problemi degli inglesi, è probabile che 
le speranze dell’ Italia viaggeranno 
ancora sul piede poderoso del 
mediano d’apertura Diego 
Dominguez, tra i migliori calciatori in 
Europa. Non a caso, gli inglesi lo 
guardano con invidia, il loro calciatore 
designato Mike Catt, non ispira molta 
fiducia. In ogni caso gli uomini di 
Coste sono ben coscienti della posta in 
palio. «Entrare tra le 5 Nazioni sarebbe 
la cosa più bella per noi - afferma il 
pilone Cutitta, che oggi festeggia la 
50/a presenza in nazionale. Una 
vittoria ce lo assicurerebbe». 


FI: Prodi 
cerca di salvare 
il Gp di Imola 

Il “caso Imola” al centro di un col¬ 
loquio a Palazzo Chigi: il presiden¬ 
te del consiglio Romano Prodi ed il 
suo vice, Walter Veltroni, hanno 
incontrato Max Mosley e Rosario 
Alessi numeri uno e due della Fia 
(Federazione internazionale Auto¬ 
mobilismo) . La Fia aveva messo in 
discussione la conferma di Imola 
per fare spazio ad ai paesi dell’Est. 
Prodi ha fornito il maggior numero 
di garanzie richieste per “salvare” il 
Gran Premio di San Marino di For¬ 
mula 1. 


Calcio, Parente 
ingaggiato 
dalla Reggiana 

La Reggiana ha ingaggiato il cen¬ 
trocampista Pietro Parente, 25 an¬ 
ni, messo fuori rosa dal Bari prima 
dell’inizio del campionato. Paren¬ 
te, che ha giocato anche nel Prato, 
nel Taranto e nel Como, si è accor¬ 
dato con la società granata firman¬ 
do un contratto per tre anni. 


Ginnastica, Chechi 
in finale parallele 
al Grand Prix 

Jury Chechi si è qualificato per la 
finale delle parallele nella penulti¬ 
ma tappa del Grand Prix interna¬ 
zionale di ginnastica a Stoccarda. 
Oggi l’atleta toscano gareggerà 
nella finale degli anelli, alla quale 
è stato ammesso di diritto, contro i 
suoi soliti rivali: Burinca, Wecker e 
Toba, Demjanov e o’Neil. Per Che- 
chi era il ritorno in pedana, a quat¬ 
tro mesi di distanza dal successo 
olimpico di Atlanta. 


Mondiali ’98 
di pallavolo 
Il girone dell’Italia 

Si è svolto ieri il sorteggio per i giro¬ 
ni di qualificazione per i Campio¬ 
nati Mondiali maschili e femminili 
1998, che si svolgeranno entrambi 
in Giappone a novembre. Gli az¬ 
zurri sono inseriti nel raggruppa¬ 
mento insieme alla Finlandia ed ai 
vincitori del pregirone “b”, nel 
quale giocheranno Francia, Belgio 
ed Austria; e del pregirone “c”, 
quello di Turchia, Israele e Croa¬ 
zia. Si qualificano per i Mondiali le 
prime due qualificate. 



SA VTi.HI 


H.x.MriHI 


Aumento 
di stipendio? 
N o, 

Snai Servizi. 


Sudi Servizi, ovvero : il divertimento garantita ogni giorno. Non abbiamo un segreto particolare. Semplicemente ni di a ino divertimento perché investiamo 
può creare divertimento. Ad esempio nella diretta ! ' (’ nella rete per la raccolta on line delle scommesse, nelle 3 20 Agenzie Ippiche e negli ippodromi. 


in tutto quanto 


Se tutto questo 


Jni 


Snai Servizi. 


Divertire è un 


+ 


+ 
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■ ROMA. Dovrebbe arrivare prima 
dell’assemblea dell’Iri, fissata per il 
10 dicembre, il decreto ministeriale 
che dovrà stabilire le modalità del 
passaggio della Stet, dall’Iri al Teso¬ 
ro. Secondo quanto si apprende da 
fonti del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Istituto di Via Veneto, infatti, 
nella riunione di ieri sarebbe stato 
definito «urgente» il trasferimento al 
Tesoro della capogruppo dell’Iri per 
le telecomunicazioni. Il provvedi¬ 
mento rappresenterebbe il comple¬ 
tamento dell’operazione che giove¬ 
dì ha preso il via ufficiale con il de¬ 
creto legge approvato dal Consiglio 
dei ministri. L’operazione presuppo¬ 
ne, poi, la fusione dei due gruppi 
che, secondo le stesse fonti, avver¬ 
rebbe attraverso l’ingresso di Tele¬ 
com Italia nella controllante Stet e 
non viceversa come da alcune parti 
era stato ipotizzato. Nessuna indica¬ 
zione viene, invece, dalle stesse fon¬ 
ti, sull' ipotesi che possano passare 
al Tesoro altre società del Gruppo Iri. 

Nel decreto varato giovedì, infatti, 
si parla di diretta acquisizione delle 


partecipazioni azionarie possedute 
da società delle quali il Tesoro sia 
l’unico azionista, anche allo scopo 
di ridurre le passività delle società 
cedenti. Al contrario, invece, si ritie¬ 
ne che l’operazione riguardi al mo¬ 
mento solo la Stet, mentre si fa nota¬ 
re che le partecipazioni dirette del 
Tesoro sono, fra le altre, anche le 
Ferrovie dello Stato. 

11 Consiglio di amministrazione 
dell’Iri, che tornerà a riunirsi proba¬ 
bilmente i primi di dicembre, ha sul 
tavolo altre dismissioni ai nastri di 
partenza. Secondo quanto si ap¬ 
prende, infatti, nella prossima riu¬ 
nione i vertici dell’Istituto di Via Ve¬ 
neto potrebbero imprimere un’ac¬ 
celerazione alla dismissione Seat 
(dopo la sua scissione dal Gruppo 
Stet) dal momento che nel fine setti¬ 
mana dovrebbero giungere le offerte 
finali. Così come pure potrebbero 
andare avanti le procedure per la 
privatizzazione della società Auto¬ 
strade per la quale ieri sono stati in¬ 
dividuati gli advisor (Imi e Schroe- 
der). 


Tornando alla Stet, il decreto leg¬ 
ge - a quanto si è appreso - prevede 
la possibilità di trasferire la parteci¬ 
pazione delLIri (pari al 61,27% delle 
azioni ordinarie e allo 0,9% di quelle 
di risparmio) «in via provvisoria» sul¬ 
la base dei «valori di mercato» (pari 
per la quota Iri in Stet, ai prezzi di 
borsa, a quasi 15.000 miliardi), salvo 
poi calcolare un conguaglio rispetto 
alla valutazione dei consulenti che 
saranno nominati dal tesoro. Il tra¬ 
sferimento della Stet al Tesoro, è 
previsto inoltre nel decreto, avverrà 
in totale esenzione fiscale. 

Con il passaggio della Stet al Te¬ 
soro, il fatturato deH’Iri 1995 scende¬ 
rebbe a circa 30mila miliardi. Secon¬ 
do i dati curati dall’ufficio studi di 
Mediobanca, infatti, ai circa 68mila 
del giro consolidato del gruppo Iri 
verrebbero meno i 38mila miliardi 
della Stet. Ma il giro d’affari della 
«piccola Iri» è destinato a scendere 
ancora per le cessioni programmate 
delle Autostrade (3mila miliardi di 
fatturato nel 1995) e Finmare (1700 
miliardi). 


+ 


+ 
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La piccola, 5 anni, soffocata in auto con il gas 

Uccide la figlia 
e poi si impicca 

La data segnata sul calendario 

Un uomo uccide la figlia di 5 anni con i gas di scarico del- Governo sblocca 
l’auto, poi si toglie la vita impiccandosi nel garage di casa. 230 miliardi 
È accaduto a Lissone, in Brianza. Misteriosi per ora i motivi. 

Agostino Anzelmo, 39 anni, impiegato alle poste di Linate, * 3rea 
doveva sposarsi il 14 dicembre con Ermanna Pannunzio, dello Stretto 
40 anni, sua compagna di lavoro e madre di Marica, la 

bimba uccisa. Mercoledì era scomparso portandosi via la Disponibili 230 miliardi per l’aera 

bambina. Sul calendario aveva tracciato una croce. dell ° Stretto di Messina. «Finalmente 

e stato disincagliato l’accordo di 
programma bloccato da ben sei 

_ anni»: lo ha affermato il 

GIOVANNI LACCABÒ sottosegretario ai Trasporti Pino 

■ MILANO. Davanti al portone quel brutto presentimento, merco- Soriero, concludendo ieri a Villa San 
verde di legno del vecchio garage, ledi mattina, perché sul calendario Giovanni un convegno sulle ferrovie 
nel cortile sterrato ridotto ad un ac- appeso in cucina, accanto alla data dello Stato nel sistema dei trasporti 
quitrino, la Uno diesel grigia di Ago- 20 novembre, lui aveva tracciato nello Stretto, organizzato in 
stino targata Agrigento, da dove lui una croce. Da mercoledì a ieri, un occasione del centenario della 
era emigrato da un decennio, è ri- vuoto di due giorni che le indagini navigazione tra la Calabria e la 
comparsa ieri mattina. La cercava- hanno già in parte colmato, grazie Sicilia. Soriero ha anche sottolineato 
no da due giorni, da mercoledì alle tracce lasciate sulla utilitaria, che l’azione di governo non dovrà 
mattina quando lui aveva prelevato Cinque pacchetti con altrettanti re- limitarsi a sbloccare i fondi, «ma 
dall’asilo la figlia Marica, 5 anni, ed gaiini, acquistati in paese la stessa occorre mettere in funzione un’unità 
era sparito portandosi via tutte le fo- mattina di mercoledì, destinati ai operativa per controllare la 
to della piccina e la collezione di nipotini e - segno di un animo ge- realizzazione dell’accordo, 
bastoni da passeggio, il suo hobby. neroso - ad un bambino che la fa- costituendo una unità di riferimento 
E non c’era nemmeno la sera pri- miglia aveva adottato a distanza, territoriale», 
ma, l’auto: «Io sono rientrato a mez- Non si sa come e dove abbiano tra- 



La bara con il corpo di Agostino Anzelmo 


Vismara/Ansa 


Senigallia: 9 anni avvicinata dal pedofìlo 

Bimba violentata 
al supermarket 

NOSTRO SERVIZIO 

■ SENIGALLIA (Ancona). «Ho visto che hai preso qualcosa..». L’uomo 
ha una faccia seria, l’espressione di rimprovero. Tocca la spalla alla 
bambina ferma davanti allo scaffale del supermarket con una merendi¬ 
na tra le mani. «Ho visto che hai preso qualcosa - ripete serio -, stai ru¬ 
bando? Io sono un ispettore, vieni con me per un controllo». La bambina 
non ha la forza di opporsi, lo segue. Lui cammina un passo avanti, apre 
una porta, scende nel sottoscala. E lì comincia i controlli. Con la bambi¬ 
na impietrita dallo spavento allunga le mani, la accarezza, si fa toccare, 
la obbliga a toccarlo. 

Adescata nel supermercato 

L’uomo ha 54 anni e - secondo la polizia - è un pedofilo con numerosi 
precedenti penali alle spalle. È stato nuovamente arrestato, nei giorni 
scorsi, e ora gli investigatori sono a caccia di un «club di pedofili» che 
avrebbe sede a Senigallia, una ridente cittadina che l’estate è presa d’as¬ 
salto dalle famiglie che vogliono godersi il mare. 

L’episodio è avvenuto qualche giorno fa, in un supermercato, ma la 
notizia è stata comunicata solo ieri, solo quando all’uomo, Vincenzo 
Lanciani, 54 anni, è stato notificato l’arresto richiesto dal pm titolare 
dell' inchiesta, Paolo Gubinelli, e disposto dal gip del tribunale di Anco¬ 
na , Mario Vincenzo D’Aprile. È stato preso grazie alla descrizione fatta 
dalla bimba (appena nove anni), ma soprattutto da quelle, numerosis¬ 
sime, dei clienti e i commessi del supermercato che più volte avevano 
notato le strane manovre di Vincenzo Lanciani. Quella bimba era solo 
la sua ennesima vittima. 

Nel sottoscala 

Secondo la ricostruzione degli inquirenti, la piccola si era recata da 
sola a compare la merenda al supermercato quando è stata avvicinata 
da Lanciani che si è spacciato per un ispettore «anti-taccheggio». Dopo 
averla condotta in un sottoscala con la scusa di «controllarla», lontano 
da sguardi indiscreti, l’avrebbe fatta spogliare e si sarebbe denudato 
parzialmente a sua volta, costringendo la piccola a un rapporto orale, le 
molestie devono essere durate diverso tempo perché la mamma della 

bambina, non vedendola tornare, 


zanotte e lì davanti era tutto sgom¬ 
bro», dice un vicino di casa, uno dei 
due che, uscendo di casa per anda¬ 
re al lavoro, han fatto la terribile 
scoperta. Sul sedile del passeggero, 
Marica sembrava dormire, ben co¬ 
perta dal cappottino blu, con il viso 
nascosto da un foulard. 

L’hanno raccolta tra le braccia, 
pensando che Agostino Anzelmo, 
39 anni, il padre, avesse abbando¬ 
nato la piccina apposta davanti a 
casa, nel cortile di via Beccaria a 
Lissone, per farla ritrovare. Invece 
la piccola era morta. I carabinieri 
hanno riadagiato sul sedile il corpi- 
cino inerte, poi hanno spalancato il 
portoncino verde della vecchia 
stalla trasformata in garage. Agosti¬ 
no si era impiccato ad una trave. 

La croce sul calendario 

La sua compagna Ermanna Pan¬ 
nunzio, 40 anni, un infinito strazio. 
Ha un’altra figlia, oggi quattordi¬ 
cenne, avuta da un precedente ma¬ 
trimonio. Ermanna e Agostino, una 
storia d’amore nata negli uffici po¬ 
stali di Linate dove lavoravano en¬ 
trambi, dopo anni di convivenza 
avevano deciso di sposarsi. Prossi¬ 
ma la data, sabato 14 dicembre. 
Una tragedia alle soglie di una vigi¬ 
lia di festa, un misterioso incrocio 
di contrasti. 

Che cosa l’ha provocata? «È pro¬ 
prio ciò che dovremo scoprire», 
spiega il capitano Giuseppe Don- 
narumma di Desio. Qualche ipote¬ 
si? «Una diverbio in famiglia che ha 
indotto l’uomo a troncare in modo 
traumatico il progetto di matrimo¬ 
nio. Ma il motivo dell’alterco per 
ora è un segreto che lei si tiene ben 
stretto». Tanto che per ore si è rifiu¬ 
tata di dialogare con i carabinieri, 
ma si è lasciata sfuggire un cenno a 


scorso il giovedì. Nottetempo il pri¬ 
mo tentativo di farla finita, di morire 
insieme nell’auto saturata dai gas 
di scarico. La bimba, che dorme 
anche perché spossata, muore su¬ 
bito, lui invece non sopporta la 
puzza, i conati di vomito lo spingo¬ 
no fuori. Ci riprova tagliandosi le 
vene, ma anche stavolta il tentativo 
fallisce. Allora torna nel cortile di 
casa, spegne il motore, nel garage 
fuma l’ultima sigaretta affidando gli 
ultimi pensieri ai biglietti d’addio. 
Uno l’aveva scritto già mercoledì: 
«Abbiamo comprato dei regali, ci 
siamo divertiti». Ora gli altri: «L’auto¬ 
psia fatela solo a me, risparmiate la 
bambina». E ancora: «L’ora della 
morte è quella dell’orologio». Le 
lancette sono ferme sulle 5,10. 

«Mistero assoluto» 

Nella casa di Lissone Ermanna 
non parla, con nessuno. Al telefono 
risponde la voce incrinata di un’a¬ 
mica: «Non sappiamo perché, non 
riusciamo nemmeno a fare ipotesi, 
mistero assoluto. È terribile». Er¬ 
manna aveva denunciato la scom¬ 
parsa di Agostino e Marica merco¬ 
ledì sera, gliel’aveva consigliato un 
amico maresciallo di Bergamo. Nel 
reparto posta aerea di Linate, i 
compagni di lavoro di Ermanna e 
Agostino sono scioccati: «Due per¬ 
sone normalissime, lui a volte si in¬ 
testardiva per problemi da niente, 
era incline alla polemica. Faceva 
spesso i turni di notte, per poter tra¬ 
scorrere più tempo con la bambi¬ 
na. Non sapevamo che dovevano 
sposarsi, per noi lo erano già. Ci 
chiediamo perché ha fatto morire 
anche la bambina. Cosa c’entrava 
lei? Uno si comporta così solo se 
vuole fare un torto alla madre della 
bambina». 


La Cassazione condanna un cliente che aveva preteso un rapporto senza preservativo 

«Lucciole, diritto al condoni» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

■ FIRENZE Negare l’amore in solo ha preteso con le minacce e 
mancanza del preservativo non è la violenza di fare sesso con una 
un «fatto ingiusto». Nemmeno per prostituta fiorentina «senza» il pre- 
una prostituta, neanche se è già servativo ma, come se non bastas- 
stata pagata. E le reazioni iracon- se, dopo l’ha anche costretta a 
de del «cliente» deluso non sono rendergli i soldi. La lucciola però 
atti giustificati ma violenze belle e non si è rassegnata ad essere gab- 
buone. Lo ha stabilito ieri una sen- bata e malmenata e lo ha denun- 
tenza della Cassazione che farà ciato per violenza privata e lesioni 
discutere. D’altronde «Con, o sen- personali, 
za?» è una domanda consueta da II «cliente» si è difeso sostenen- 
decenni sul mercato dell’amore a do di non averci visto più quando 
pagamento. Il soggetto, non c’è bi- la donna ha cominciato a far delle 
sogno nemmeno più di dirlo storie pretendendo l’uso del pre¬ 
espressamente, è il profilattico, servativo per fare l’amore. Oltre- 
«Con, o senza?» infatti incide sul tutto, afferma ancora Alario, il 
prezzo della prestazione. Gli uo- prezzo della prestazione era stato 
mini - chissà se per il fascino teme- già pagato. In poche parole se pri- 
rario del rischio (Aids o altre ma- ma l'ha costretta a farlo «senza» e 
lattie veneree) oppure per la ricer- poi si è ripreso i soldi, sarebbe col- 
ca di contatti il più ravvicinati pos- pa della prostituta. Di parere op- 
sibile - spessissimo preferiscono posto la Corte di Cassazione che 
«senza». Ma le prostitute più prò- gli ha dato torto negandogli l’atte- 
fessionali non sono affatto d’ac- nuante dello stato d’ira determi- 
cordo. nato da un fatto ingiusto altrui. 

La sentenza Cliente condannato 

In ogni caso, dicono le «luccio- Una tesi difensiva che, d’altron- 
le», se il cliente non vuole usare al- de, è stata bocciata su tutti i fronti, 
cuna precauzione, lo deve dire su- Il primo no per Alario è arrivato 
bito. Se invece avanza pretese do- dal pretore di Firenze il 10 feb- 
po aver pagato, il diniego del rap- braio del 1995. L’uomo è stato 
porto non è «un fatto ingiusto». Lo condannato anche in secondo 
dice la Corte di Cassazione che ha grado dalla corte d’appello di Fi¬ 
negato le attenuanti ad un uomo, renze (il 26 febbraio di quest’an- 
Roberto Alario di Roma, che non no) a sei mesi di reclusione. Ma il 


«cliente» iracondo non si è dato Malattie virali: 

per vinto ed ha fatto ricorso alla . _ 

Suprema Corte per chiedere le at- Ull W66K B 6llCl 
tenuanti. Ma ancora una volta è enlorfam 

arrivata la bocciatura. E questa ”©■ SpiCg-fM 

volta è definitiva, la condanna a * ||ttÌ Ì rÌSCÌlÌ 
sei mesi è passata in giudicato con 
la sentenza della Cassazione. 

La Suprema corte ha motivato il In questo fine settimana, e nel 
rigetto del ricorso, ripercorrendo il prossimo, la Lega italiana per la 
comportamento dell’uomo, che lotta contro le malattie virali ha 
ha usato «violenza e minaccia - organizzato in 35 filiali Standa di 13 
senza soluzione di continuità - pri- regioni diverse, una vendita 
ma per costringere ad omettere promozionale di piante da 
una cautela indiscutibilmente ne- appartamento. Scopo della vendita 
cessarla e poi per conseguire il re- è sovvenzionare l’attività della lega 
cupero del prezzo, già versato, per impegnata sul fronte delle infezioni 
la prestazione sessuale». croniche da virus epatici (si calcola 

In questa sequenza di fatti è che a questo tipo di malattie siano 
davvero difficile trovare la provo- attualmente interessati circa 2 
cazione, il comportamento ingiù- milioni di italiani) e lanciare una 
sti da parte della «bella di notte». campagna di educazione sanitaria 

Una ricostruzione che, secondo tesa ad evitare le gravi malattie del 
la Cassazione «esclude la configu- fegato (cirrosi e tumori), 
rabilità dell’attenuante perché il ri- responsabili della perdita di circa 
fiuto di restituzione consequen- 20mila vite umane ogni anno, 
ziale ad una richiesta di prestazio- L’obiettivo è quello di «avvertire» il 
ne, che la donna era pronta a con- più alto numero di italiani possibile, 
cedere ove il cliente avesse accet- di far capire: si tratta infatti di 
tato modalità di esecuzione con- malattie che spesso non presentano 
formi alle regole minime di pru- sintomi, difficili da individuare, e 
denza, perde ogni connotato di che tuttavia è possibile 
"ingiustizia”, anche in considera- diagnosticare con analisi del 
zione della violenza subita». sangue. L’indirizzo della Lega 

L’atteggiamento della donna è, italiana per la lotta contro le 
dunque, «conseguenza di un com- malattie virali è: via Pigafetta 1 - 
portamento ingiusto dell’imputa- 00154-Roma.Telefono:06/ 
to». 5758305. 


si è allarmata ed è corsa a cercarla 
nel negozio. La bimba era sulla 
porta del negozio, in lacrime, in¬ 
capace di muoversi. Tra i pianti ha 
trovato la forza di raccontare 
quanto era successo e di descrive¬ 
re alla perfezione l’uomo che l’a¬ 
veva assalita. L’uomo, un cliente 
abituale del grande magazzino, è 
stato poi riconosciuto dalle com¬ 
messe e da alcuni clienti. Così so¬ 
no scattate le ricerche. 

Non c’è voluto molto agli agenti 
del commissariato di Senigallia ad 
individuare Vincenzo Lanciani, 
residente a Marotta di Mondolfo, 
in provincia di Ancona. L‘ inchie¬ 
sta, svolta negli ambienti dei pe¬ 
dofili, ha portato, in base a nume¬ 
rose testimonianze, all’ identifica¬ 
zione certa dell’uomo. Nel suo 
curriculum penale, una serie di 
denunce e una condanna, dai giu¬ 
dici del Tribunale penale di Pesa¬ 
ro, per analoghi episodi, quale 
presunto responsabile della vio¬ 
lenza. 

L‘ uomo, da quanto, si è appre¬ 
so, è stato rintracciato e poi arre¬ 
stato nei pressi della sua abitazio¬ 
ne di Marotta. Oggi sarà interroga¬ 
to dal gip che deciderà se confer¬ 
mare l’arresto. 

L‘ azione investigativa, coordi¬ 
nata dal dirigente del commissa¬ 
riato Panichi e seguita anche dal 
questore di Ancona Arrichiello, è 
stata svolta con la collaborazione 
dell' Ufficio minori della Questura, 
del commissariato di Fano e altre 
forze di polizia. Le indagini sono 
però ancora in corso: adesso gli 
investigatori vogliono accertare se 
altre persone possano essere 
coinvolte nell' episodio. Se a Seni¬ 
gallia, appunto, non esista un va¬ 
sto giro di pedofilia. 


■k ■ Una grande collana di Cd per conoscere la musica del nostro tempo 

■m ■ Sono finora usciti Di prossima uscita 

■ ^k I ^ 1 , Rapsodie americane 9. L'Impressionismo 

■ ^k ■ ^k K 2. Incontro con il jazz lO.Tra Vienna e Berlino 

■ K ^k ^k K K ^k 3. Percussioni e innovazioni ritmiche 11. Il ritorno all'ordine 

IH mi ■ ■ ^k K 4. L'incontro con la musica popolare 12. Echi dell'antichità 

■ mH K ^k K 5 . il Novecento dei bambini 13. Il secolo delle guerre 

■ ^kfl ^k K ^k^k ^k 6 . Il Novecento al cinema 14. Il Novecento e la musica sacra 

■ ^H W 7. Il Novecento al balletto 15. L'Italia del Novecento 


Cd + fascicolo illustrato 
di 48 pagine, lire 18.000 


Per richieste di arretrati e informazioni 

telefonare al numero 06/69996490/491 
daL lunedì alvenerdì, ore 9-13/14-17 
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Ilvo Diamanti fa il punto sul malessere del Nord 


Bossi 


«Non basta il federalismo 
per battere la Lega» 


Risentimento, malessere: in sostanza deficit di rappresen¬ 
tanza e di identità. Nasce da qui il male del Nord, figlio del¬ 
la trasformazione postfordista. Guai a confondere malattia 
e Lega che invece è solo un prisma che riflette i diversi 
aspetti della crisi visti dal settentrione d’Italia. In questi gior¬ 
ni arriva in libreria un libro del sociologo Ilvo Diamanti: «Il 
male del Nord», Donzelli editore, 16.000 lire. Ne parliamo 
con l’autore. 


SILVIO TREVISANI 


■ MILANO. Professor Diamanti 
quaièil male del nord? 

Risentimento, malessere: un insie¬ 
me di tensioni che sottolineano di¬ 
stacco di una parte della società dal¬ 
lo Stato. In sostanza direi deficit di 
rappresentanza e di identità nato e 
cresciuto a fronte dei mutamenti, 
violenti e rapidi, che hanno attraver¬ 
sato la società del nord. Innanzitutto 
crisi di un modello di sviluppo, quel¬ 
lo tradizionale fordista costruito sul 
triangolo industriale e tumultuoso 
espandersi della piccola impresa 
postfordista. Dove la periferia dello 
sviluppo si fa centro. Dalla rottura si¬ 
stemica nasce una nuova domanda 
di rappresentanza politica: nei con¬ 
fronti di «Roma» e dei vecchi poteri 
economici. 

Ma fino agli anni ottanta dove oggi 
è egemone la Lega comandava la 
De... 

Se sovrappone la mappa del con¬ 
senso elettorale leghista nel 1996 ve¬ 
drà che coincide con quella demo- 
cristiana del 48. È la zona pedemon¬ 
tana che parte da Pordenone, attra¬ 
versa il Veneto, risale verso il nord 
della Lombardia per arrivare a Cu¬ 
neo. Un fatto paradossale visto che i 
punti di contatto tra De e Lega sono 
inesistenti: la prima era mediazione, 
linguaggio cifrato. La seconda è con¬ 
trapposizione, linguaggio greve. 
Come spiegarlo? 

Questo nord pedemontano è da 
sempre caratterizzato da profonda 
integrazione sociale ed identità cul¬ 
turale. Il rapporto tra piccola impre¬ 


sa, piccola città, parrocchia è molto 
stretto. È‘ il territorio naturale del lo¬ 
calismo. Quando l’economia inco¬ 
mincia a correre i rapporti sociali en¬ 
trano in crisi, soprattutto i valori di 
solidarietà. Detta in altri termini: la 
De non riesce più a garantire il gover¬ 
no del territorio e dello sviluppo, non 
è più in grado di mediare con i poteri 
economici e lo Stato centrale. Così, 
in modo rapido e quasi indolore, lo 
scudo crociato viene abbandonato e 
subentra la Lega, che innanzitutto è 
linguaggio. All’inizio non c’è, non si 
vede, non ha dirigenti, esiste solo at¬ 
traverso scritte dialettali sui muri, slo¬ 
gan violenti contro Roma e il Mezzo¬ 
giorno. Diventa il linguaggio di que¬ 
sto sistema economico emergente. 
E poi si fa soggetto politico che tra¬ 
sforma la mediazione in rivendica¬ 
zione, che segnala una crescente 
domanda di identità centrata sul 
contesto locale. Perchè in queste zo¬ 
ne i processi di globalizzazione si 
sentono forse più che altrove: le im¬ 
prese esportano, la gente viaggia, 
non sono più aree chiuse: e la coe¬ 
sione sociale entra in crisi. Di fronte 
al più globale si accentua la doman¬ 
da di locale. Erano poveri e tranquilli 
sono diventati ricchi senza certezze: 
temono di perdere da un giorno al¬ 
l’altro quello che hanno costruito. 
Antagonismo pedemontano, ma 
resta sempre la Milano dei servizi 
e il Piemonte della Fiat. La Lega, 
non sembra capace di rappresen¬ 
tare la complessità del nord. 

Bossi vorrebbe entrare nel nord di 


Torino e Milano sapendo che anche 
qui esiste malessere e deficit di rap¬ 
presentanza. Però il modello propo¬ 
sto, troppo semplificato per realtà 
tanto complesse, funziona solo nella 
fase tra l’89 e il 93, nel periodo ap¬ 
punto in cui non trova antagonisti 
nuovi, quali Forza Italia, ad esempio. 
Quando se ne accorge accellera e 
inventa «il Nord», tenta di unificare 
l’Italia settentrionale attorno ad un 
progetto antagonista che però non si 
pone il problema di governare la 
complessità. 

Ma perchè questo Nord non è riu¬ 
scito ad esprimere gruppi dirigen¬ 
ti, come dice lei nel suo libro, ca¬ 
paci di «fare l’Italia»? 

In fondo un tentativo c’è stato: il Cra- 
xismo. Ma il suo progetto di portare 
Milano a Roma passa attraverso uno 
strettissimo rapporto tra economia e 
Stato. E fallisce. Poi ci tenta Berlusco¬ 
ni, sinora senza risultato. D’altro 
canto nel nord i soggetti di riferimen¬ 
to vanno in crisi tra gli anni 70 e 80: e 
parlo della borghesia delle grandi 
imprese che da quel momento pen¬ 
sa solo a come ristrutturarsi difen¬ 
dendo gli antichi rapporti con lo Sta¬ 
to centrale. 

Se guardiamo alla struttura eco¬ 
nomica della piccola impresa noi 
la troviamo diffusa ed attiva anche 
in Emilia, Toscana e Marche, per¬ 
chè qui non è nata una Lega? 
Alcuni sostengono che c’era già: ed 
è il Pci-Pds. In queste regioni l’inter¬ 
vento pubblico è sicuramente più at¬ 
tivo e lo sviluppo passa attraverso un 
alleanza più stretta tra sistema eco¬ 
nomico, sociale e politico. Nelle zo¬ 
ne bianche il ruolo del partito è gre¬ 
gario ed è lo stesso che governa al 
centro. Così alla prima contraddizio¬ 
ne viene travolto. La De viene spaz¬ 
zata via, quale espressione dello sta¬ 
to centrale nemico. Nelle regioni ros¬ 
se invece il Pei è il partito degli enti 
locali, organizzatore sociale molto 
ben radicato nel territorio, è lui che 
in una certa misura esprime le riven¬ 
dicazioni della periferia. Al nord l’in¬ 
tegrazione società - mercato è diret- 





Militanti della Lega Nord durante il raduno di settembre a Venezia 


LucaBruno/Ap 


ta, in autogestione. C’è solo l’om¬ 
brello della Chiesa. Per cui è più faci¬ 
le liberarsi del riferimento politico. 

Oggi con il Pds al governo questo 
rapporto potrebbe entrare in ten¬ 
sione? 

Sicuramente è più esposto. Soprat¬ 
tutto se si aprissero conflitti gravi tra 
centro e periferia o si verificasse un 
rapporto inadeguato tra pubblico e 
privato. E il Pds oggi governa. Tenga 
conto che in queste aree grazie o per 
«colpa» dell’intervento pubblico lo¬ 
cale, lo sviluppo è stato molto meno 
dinamico che nel nord-est. Però 
queste sono anche aree di ceto me¬ 
dio produttivo che attualmente sem¬ 
bra insoddisfatto delle politiche go¬ 
vernative. Come vede il problema, se 
non viene affrontato seriamente.... 

La Lega è il sintomo di un male e 
nel libro lei si appella alla politica 
perchè non commetta l’errore di 
confondere le due cose. 

Primo equivoco: riassumere tutti 
questi problemi nella Lega, speran¬ 
do sia possibile risolvere malessere e 
contraddizioni facendola tacere. Se¬ 
condo equivoco: considerare Bossi 
un epifenomeno. Nel primo caso si 


rischia che il groviglio di problemi e 
tensioni cui la Lega dà voce persista¬ 
no e continuino a riproporsi magari 
in forme anche peggiori. Nel secon¬ 
do è riduttivo pensare a Bossi come 
semplice specchio: la Lega è un sog¬ 
getto politico con propria strategia, 
radicamento e autonoma capacità 
di azione che ha imposto una sua 
versione dei fatti inserendosi nel 
vuoto di identità e rappresentanza: 
una ideologia che funziona perché 
fa riferimento a problemi reali. Il suo 
paradigma tende a tradurre in termi¬ 
ni antagonisti tutti i problemi che 
stanno al disotto del male del nord, 
come un male generato esclusiva- 
mente dall’esterno: Roma, il sistema 
politico, lo Stato. Certo la disfunzio¬ 
ne sta anche nel sistema, ma molti 
problemi sono dentro questo mo¬ 
dello socioeconomico e non sono ri¬ 
solvibili senza fare i conti con le ra¬ 
gioni, i problemi i vizi e i limiti del 
proprio sviluppo. 

Quindi guai pensare che la que¬ 
stione settentrionale si possa ri¬ 
solvere a Roma? 

Guai pensare che il male del nord sia 
cresciuto su basi solo razionali o 


strumentali. Sicuramente esiste la 
questione della qualità del governo, 
ma occorre offrire rappresentanza e 
valori di riferimento. Guai pensare 
che basterebbe una dose più forte di 
federalismo e di efficienza della 
macchina amministrativa, più servizi 
e infrastrutture.Va fatto, ma non è 
sufficiente. Serve anche un linguag¬ 
gio che faccia riferimento agli stessi 
problemi su cui si è innestata la sfida 
leghista fornendo però una versione 
dei fatti diversa, valori diversi. Un 
modo serio di sfidare la Lega è fare 
quello che essa stessa fa: tornare sul 
territorio, organizzare la partecipa¬ 
zione, lavorare sul terreno dell’iden¬ 
tità e dell’appartenenza. Per cui oc¬ 
corre investire nell’azione politica, 
nel rapporto con il territorio in forme 
nuove. Con progetti, valori e soggetti 
in grado di promuoverli. Guai pensa¬ 
re che sia la Lega la causa del male 
del nord o leggerlo come un proble¬ 
ma economicista, tecnologico e am¬ 
ministrativo. È un problema di rap¬ 
presentanza e di identità, di classe 
dirigente, di politica. Dunque che 
funzioni la macchina e si torni a fare 
politica e a progettare. 


«Bluffano 
L’Italia mai 
in Europa» 

■ «L‘ Italia è un paese virtual¬ 

mente fallito, che non è in grado di 
entrare in Europa. Quello che dice 
Prodi sono barzellette». Natural¬ 
mente queste cose le ha dette il 
leader della Lega Nord, Umberto 
Bossi, la notte scorsa in un comi¬ 
zio tenuto nella discoteca-teatro 
tenda di Boario Terme. Bossi, che 
ha ripetutamente attaccato il Vati¬ 
cano («Roma, attraverso il Vatica¬ 
no, ci tiene in pugno da duemila 
anni, quei mangioni, quei mafio¬ 
si») , ha detto di aver «chiesto agli 
organismi dirigenti della Padania 
di anticipare i tempi per il referen¬ 
dum sull’autodeterminazione dei 
popoli». «Dopo Venezia, dopo la 
manifestazione sul Po - ha aggiun¬ 
to - si è innescato un processo dal 
quale non si torna indietro. Quella 
della Padania è la potenza etnica 
più forte d’Italia: 32 milioni di per¬ 
sone. Sarà la storia a imporre i 
cambiamenti. Non vincerà nè la 
mafia, nè il Vaticano. E neanche 
Berlusconi, che sta cercando di ri¬ 
fare la Democrazia Cristiana, mol¬ 
lando Fini e facendo la federazio¬ 
ne con Ccd e Cdu». 

Bossi ritorna all’«ffensiva» e in¬ 
tanto, a detta dei leghisti, cresco¬ 
no le adesioni alla «Guardia nazio¬ 
nale» dopo le perquisizioni dell’al¬ 
tro giorno. Lo sostiene Roberto 
Maroni che assicura che le attesta¬ 
zioni di solidarietà al Carroccio da 
parte dei cittadini sono aumenta¬ 
te. «Evidentemente -aggiunge- la 
maldestra azione del procuratore 
di Verona, ancora una volta, si è ri¬ 
solta a favore delle sue vittime pre¬ 
destinate». 

sempre contro l’iniziativa della 
magistratura, c’è da registrare an¬ 
che l’ironica iniziativa del senato¬ 
re Giorgio Cavitelli, che ha inviato 
al Pm Papalia una copia del «Na¬ 
bucco». «Una risposta - dice - al se¬ 
questro di alcune copie del “Va 
pensiero”, compiuto durante le 
perquisizioni ad alcune camicie 
verdi. Invito perciò il magistrato 
veronese a Busseto, affinchè pos¬ 
sa visitare la casa- museo di Giu¬ 
seppe Verdi, dove non escludo 
che siano stati occultati altri docu¬ 
menti sovversivi». 


USATO FINANZIATO 
DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: 

^ w i ■ ^ ■ w ■ w ■ «nvmi nHB n iiwivib w v 

. . 

GUIDATE SUBITO 


E PAGATE IN 20 RATE A TASSO ZERO 


FINANZIAMENTO FINO A 12.000.000 IN 20 RATE A TASSO ZERO 
SULL'USATO GARANTITO* DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 

ESEMPIO DI FINANZIAMENTO A TASSO ZERO: Importo do finanziare L. 12.000.000 

• Rate n. 20 • Importo rata mensile L. 600.000 • Scadenza prima rata a 35 gg. 

• Spese di gestione pratica L. 250.000 • T.A.N. 0% • T.A.E.G. (indicatore del costo 
totale del credito) 2,42%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, 
valida fino al 31 dicembre 1996, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui 
tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati 


a termini di legge. ^Garanzia Autoexpert a richiesta (la garanzia vale 12 mesi 
senza limiti di chilometraggio sulle principali parti meccaniche e del motore). 
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I programmi di oggi 


Sabato 23 novembre 1996 


£ RAIUNO | 0 RAIDUE | <4 RAITRE j£j «eie a | <(t> Italia i 


CANALE 5 


M A.TTINA 


6.00 EURONEWS . [65217] 

7.00 il mondo di quark. Docu¬ 
mentario. [6168] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E. .. [4842859] 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. [3675] 

10.00 LARAICHEVEDRAI. [4304] 

10.30 GLI AMANTI DEVONO IMPA¬ 
RARE. Film commedia (USA, 
1962). Con Troy Donahue, Su- 
zanne Pleshette. [1596588] 

12.30 TG 1 - FLASH. [79101] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. [2859472] 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [4031014] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [14946] 

7.05 mattina in famiglia. Con¬ 
ducono Tiberio Timperi e Barba¬ 
ra D’Urso. All’interno: T§ 2 - 
[fettina. [70535762] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [53897] 

10.05 GIORNI D'EUROPA. [3362507] 

10.35 TGR IN EUROPA. [3312410] 
11.05 HO BISOGNO DI TE. [6852859] 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Gioco. Con Tiberio Timperi e 
Barbara D’Urso. [87491] 


6.20 il buono e il cattivo. Va¬ 
rietà. [7307859] 

7.10 RAMON IL MESSICANO. Film 
western (Italia, 1967). [9330439] 
8.40 LARAICHEVEDRAI . [2505439] 
9.05 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. 
[5275014] 

9.55 freestyle . Coppa del mon¬ 
do. [97132052] 

12.00 TG 3 - oredodici. [57675] 
12.05 freestyle. Coppa del mon¬ 
do. [254994] 

12.35 GLI AMORI DI CLEOPATRA. 

Film. [5590781] 


6.50 DETECTIVE STRYKER . Tele¬ 
film. [9829588] 

8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9821859] 
9.00 STELLE DELLA MODA. Rubri¬ 
ca. [6526] 

9.30 casa per casa. Conduce 
Patrizia Rossetti. [4848033] 

11.30 tg 4. [5876120] 

n.45 cuore selvaggio. Teleno¬ 
vela. [7641946] 

12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Claudia Grego. [80588] 


6.00 MISTER ED, IL CAVALLO 
parlante. Telefilm. [14287] 

6.10 ciao ciao mattina. Conteni¬ 
tore. [22319859] 

10.15 PLANET. (R). [1913830] 

10.20 baywatch . Telefilm. Con Pa¬ 
mela Anderson. [7155120] 

n.30 Street justice. Telefilm. 
Con Cari Weathers, Brian Ge- 
nesse. [3417781] 

12.20 SPECIALE CINEMA. [9166323] 

12.25 STUDIO APERTO. [1171120] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [3863743] 

12.50 STUDIO SPORT. [334491] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [45783781] 

9.00 PAPPA & CICCIA. Tf. [3946] 
9.30 NONSOLOMODA. (R). [6033] 
10.00 PIANETA BAMBINO. [67588] 
10.15 AFFARE FATTO. [7364491] 

10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te¬ 
lefilm. [5781] 

n.oo anteprima. Rubrica. [6410] 
n.30 forum. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [765878] 


6.00 EURONEWS . [23743] 

7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con 
tenitore. [4758120] 

9.00 NON MANGIATE LE MAR¬ 
GHERITE. Film commedia (U- 
SA, 1960). Con Doris Day, Da¬ 
vid Niven. [4745656] 
n.oo acapulco bay. Serial. Con 
Anthony Newman, Raquel 
Gardner. [50859] 

12.00 quincy . Telefilm. [54675] 


POMERIGGIO 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[9832762] 

13.30 TELEGIORNALE. [7859] 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 

Rubrica. [2823472] 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. [5911878] 

15.50 oggi a Disney club. All’in¬ 
terno: Disney club. [32677052] 
18.00 TG 1. [26859] 

18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIO¬ 
NI della speranza. Rubrica 
religiosa. [6281120] 

18.30 luna park. Gioco. All’interno: 
Che tempo fa. [53507] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [89007] 

13.20 TGS - DRIBBLING. [3278491] 
15.00 io bacio. .. tu baci. Film. Con 
Mina, Umberto Orsini. [69304] 

15.40 CERCANDO CERCANDO. 

[4239149] 

16.30 SCANZONATISSIMA. [40588] 

16.50 IL COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. [8482014] 

18.10 SERENO VARIABILE. ConO- 
svaldo Bevilacqua. [641014] 

18.45 un caso per due. Telefilm. 

Con Gunther Stack. [5451698] 
19.55 GO-CART. Varietà. [8876255] 


14.00 tgr. Tg regionali. [61033] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [440217] 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru¬ 
brica. [878830] 

15.15 tgs - sabato sport. All’in¬ 
terno: Rally Rai. Rubrica; Ber¬ 
gamo: Pallavolo. Campionato 
italiano femtiinile. Bergamo- 
Modena; Firenze: Pallanuoto. 
Campionato italiano. Florentia- 
Savoia: Park City, USA: ai. 
Coppa del Mondo. Slalom spe¬ 
ciale femminile. [65098694] 
19.00 tg 3. [12830] 

19.35 tgr. Tg regionali. [268304] 


13.30 tg 4. [3897] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO 

del sabato. Attualità. Condu¬ 
ce Daniela Rosati. [666033] 
16.00 chi C'È C'È. Rubrica. Conduce 
Silvana Giacobini. [36743] 
n.oo chi mi ha visto? Conduce E- 
manuela Folliero. [45491] 

18.00 iva show. Talk-show. Condu¬ 
ce Iva Zanicchi. [48304] 

18.55 TG 4. 

METEO. [73323] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [9162675] 


13.00 CIAO CIAO. [775255] 

14.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDÌ. 

Varietà (Replica). [9617588] 

15.55 IF WE FALL IN LOVE. Il nUOVO 
video di Rod Stewart. [9120149] 
16.00 planet. Rubrica. [2052] 

16.30 cinque in famiglia. Tele¬ 
film. [15762] 

17.30 renegade. Telefilm. [24410] 

18.30 STUDIO APERTO. [11439] 
18.45 STUDIO SPORT. [2749364] 

18.50 WALKER, TEXAS RANGER. 

Telefilm. [1687491] 

19.50 VINCA IL MIGLIORE. Conduce 
Gerry Scotti. [2671156] 


13.00 TG 5. [75762] 

13.25 LEZIONI PRIVATE. [5350946] 

13.40 amici. Talk-show. Conduce Ma¬ 
ria De Filippi. [7919946] 

15.30 happy days. Telefilm. Henry 
Winkler. [90633] 

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [2860236] 

17.30 super vieta. Telefilm. Con Tif- 
fany Brissette. [8304] 

18.00 NORMA E FELICE. Situation 
comedy. [9033] 

18.30 tira & molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [26965] 


13.00 TMC ORE 13. [68507] 

13.10 TMC SPORT. [9943743] 

13.20 STRETTAMENTE PERSONA- 
ie. Gioco. [591410] 

14.00 CHARLIE'S ANGELS. [74439] 
15.00 TAPPETO VOLANTE. [46743] 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK 
holmes. Gioco. [90878] 

17.50 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
femminile. [4121897] 

18.55 ZAP ZAP. [2388615] 

19.30 TMC NEWS. [63743] 

19.45 conto alla rovescia. Ru¬ 
brica. [2914878] 

19.50 TMC SPORT. [5517946] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [491] 

20.30 TG 1 - SPORT. [90323] 

20.35 la zingara. Gioco. Conduce 
Cloris Brasca. [6567878] 

20.50 CARRÀMBA! CHE SORPRE¬ 
SA. Varietà. Conduce Raffaella 
Carrà. Regia di Sergio Japino. 
[45045859] 


20.30 TG 2 - 20,30. [93410] 

20.50 UN CASO DIFFICILE PER 

L' 87° distretto . Film thriller 
(USA, 1996). Con Dale Midkiff. 
Regia di Bradford May. i a Tv. 
[638255] 

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO E 
MUSICA PER IL SABATO SE¬ 
RA. All’interno: Pazzo d'amore; 
Tg 2 - Notte. 

22.30 METEO 2. [31385] 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. [859] 

20.30 SCI. Ceppa del Mando. Slalom 
spec. femm. 2 a manche. 
[7923304] 

21.50 miami vice. Telefilm. Con Don 
Johnson. [3194965] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[97385] 

22.45 tgr. Tg regionale. [2292526] 
22.55 harem. Con Catherine Spaak. 
[2653491] 


20.40 I LUNGHI GIORNI DELLE A- 
quile. Film guerra (GB, 1969), 
Con Harry Andrews, Michael 
Caine, Christopher Plummer, 
Travor Howard. Regia di Guy 
Hamilton. [64374149] 


20.50 Hercules. Telefilm.“Hercules 
e la principessa nemica”. Con 
Kevin Sorbo, Anthony Quinn. 
Prima Tv. [341217] 

22.40 vincere domani. Film avven¬ 
tura (USA, 1991). Con Lorenzo 
Lamas, Kathleen Kinmont. Re¬ 
gia di Simon Langton. [6635385] 


20.00 tg 5. [8052] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Con Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. [75526] 

20.50 i guastafeste. Varietà. Con¬ 
ducono Massimo Lopez e Luca 
Barbareschi. Regia di Egidio Ro- 
mio. [90770507] 


20.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm. Con Richard Dysart, A- 
lan Rachins. [38304] 

20.45 Park City, USA: SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom femminile. 2 a 
manche. [388052] 

21.50 EROE PER CASO. News. 
[2649236] 

22.50 TMC SERA. [7155830] 


N OTTE 


23.15 TG 1. [2392149] 

23.20 SPECIALE TG 1. Attualità. 
[448694] 

24.00 TG 1 - NOTTE. [59540] 

0.10 AGENDA. [7491415] 

0.20 lili marleen. Film drammati¬ 
co (Germania, 1980). Con Han- 
na Schygulla, Giancarlo Gianni¬ 
ni. Regia di Rainer Werner Fas- 
sbinder. [3313811] 

2.20 SABATO SERA. (R). [9206368] 

3.25 TG 1 - NOTTE. 

3.25 INCONTRO CON... UOMINI DI 

spettacolo. Documenti. 


24.00 LARAICHEVEDRAI . Attualità. 
Primizie, notizie, delizie. A cura 
di Nadia Belelli. Conduce Guido 
Barlozzetti. Regia di Antonio 
Menna. [6665] 

0.30 TENERA È LA NOTTE PRE¬ 
SENTA: IN PRINCIPIO ERA IL 
TEATRO. [2675057] 

1.20 SOKO 5113-SQUDRA SPECIA- 
ia. Telefilm. [8438415] 

2.15 doc music club. Programma 
Musicale. 


23.55 tg 3. [7435859] 

0.05 tgs - notte sport. All’inter¬ 
no: Kiruna: Freestyle. Ceppa 
del Mondo. [4410960] 

1.20 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: L'amore e il po¬ 
meriggio. Film cortometraggio; 
Il raggio verde. Film commedia 
(Francia, 1985); il segno del 
lem. Film drammatico (Fran¬ 
cia, 1959, b/n); L'amico della 
mia amica. Film commedia 
(Francia, 1987); le notti della 
luna piena. Film drammatico. 


23.15 UN UOMO CHIAMATO CAVAL¬ 
LO. Film avventura (USA, 1970). 
Con Richard Harris, Judith An¬ 
derson, Jean Gascon. Regia di 
E. Silverstein. [4242101] 

1.35 TG 4 - NIGHT LINE. [8119106] 
2.00 MEDICINE A CONFRONTO 

del sabato. Attualità. (Repli¬ 
ca). [1563250] 

3.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
dollari. Telefilm. [2188415] 
4.20 MAI DIRE SÌ. Tf, [7906453] 

5.10 un amore eterno. Teleno¬ 
vela. 


0.30 FATTI E MISFATTI. [8513076] 
0.40 Italia 1 sport. All’interno: 

Studio Sport. [7564298] 

1.40 planet. Rubrica (R). 

[1266989] 

2 .io paradise club. Telefilm. 
[5007637] 

3.oo renegade. Telefilm (Replica). 
[4757366] 

4.00 la mia musica. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1992). Con Antonio 
Scarano, Maria Tona. Regia di 
Maurizio Angeloni. 

Prima visione Tv. 


23.00 TG 5. [38168] 

23.15 IL PRESIDENTE DEL BORGO¬ 
ROSSO FOOTBALL CLUB. 

Film commedia (Italia, 1970). 
Con Alberto Sordi, Carlo Taran¬ 
to. Regia di Luigi Filippo D’Ami¬ 
co. All’interno: ig 5. [9815033] 

1.30 lezioni private. Attualità 
(Replica). [3542601] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [8364569] 
2.00 TG 5 EDICOLA. [6703811] 

2.30 nonsolomoda. (Replica). 


23.05 I CANNONI DI NAVARONE. 
Film guerra (USA, 1961). Con 
Gregory Peck, David niven, 
Anthony Quinn, Già Scala. Re¬ 
gia di J. Lee Thompson. 
[90773491] 

2.05 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [5357811] 

2.20 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [90506182] 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ a distanza. Attualità. 


Tmc 2 

12.00 A CASA CON RA¬ 
DIO ITALIA. Con 
Franco Nisi. 
[8013965] 

14.15 HIT HTT. [5893410] 

15.30 HELP. [649052] 

17.30 CARTOON NET¬ 
WORK . [636588] 

19.30 CINEMA, CINEMA. 
Rubrica. [220781] 

20.15 FLASH. [6050033] 

20.30 CALCIO. Liga Spa¬ 
gnola. All'intono: 
Flash. [439491] 

22.20 SEINFELD. [899255] 
22.50 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica sportiva. Con¬ 
duce Paolo Cecinelli. 
All’interno: Nbaction. 
Rubrica. [290156] 
24.00 FLASH. [545415] 
0.15 PLAYBOY'S LATE 

night show. Va¬ 
rietà- 


Odeon 

13.00 abs. (R). [699781] 
14.00 INF. REO. [242762] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7704025] 

16.50 time otri. Telefilm. 

- . - ANICA FLASH. 

[8102526] 

18.00 copertina. Rubri¬ 
ca (R). [979651] 

19.00 INF. RE3. [618656] 

19.30 ODEON REGIONE. 
Show. [420588] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. Rubrica. 
[808897] 

20.35 LE ASTUZIE DELLA 
VEDOVA. Film. 

- . - ANICA FLASH. 

[846052] 

22.30 INF. RE3. [626675] 
23.00 FANTASY. [619410] 

23.30 RITORNO DALLO 
SPAZIO PROFON¬ 
DO. Film. 


IV Italia 

18.00 LA LUNGA RICER¬ 
CA. Doc. [5030472] 

18.30 IL PARADISO DEL 

male. Teleromanzo. 
[5048491] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [9756304] 

19.30 CI RANDA DE PE- 
dra. Tn.[8508781] 

20.30 DIAGNOSI - TUTTI 

in forma. Conduce 
il prof. Fabrizio T. 
Trecca. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [3917323] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [9764323] 

23.00 I DON GIOVANNI 

DELLA COSTA AZ¬ 
ZURRA. Film com¬ 
media (Italia, 1962). 
V.M. di 14 ami. 


Cinquestelle 

n.oo Austria. Documen¬ 
tario. [899694] 

n.30 le spie. Telefilm. 
Con Bill Cosby, Ro¬ 
bert Culp. [689304] 

12.30 moving . Rubrica. 
[76586743] 

17.00 TRAGEDIA SUL LA¬ 
GO. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1987). 
Con James Farenti- 
no. Regia di Jerrold 
Freedman. [653255] 

19.00 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[874410] 

20.30 rebecca. Minise¬ 
rie. Con Jeremy 
Brett. Regia di Simon 
Lengton. [864033] 

22.00 moving. Rubrica 
(Replica). [629762] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


Tele +1 

12.25 MISS MAGIC. Film. 
Prima TV. [3787897] 

14.20 lush life. Film mu¬ 
sicale. [5184255] 

16.10 BUON COMPLEAN¬ 
NO MR. GRAPE. 

Film. [8883304] 

18.15 THE RIVER WILD - 
IL FIUME DELLA 

paura. Film thriller. 
[5436859] 

20.20 INTERVISTA A PE¬ 
TER DEL MONTE. 
Rubrica. [7641385] 

20.40 SET. [7620588] 

21.00 IMPATTO IMMINEN¬ 
TE. Film thriller (USA, 
1993). [740014] 

23.00 LA MORTE E LA 
FANCIULLA. Film 
drammatico. 

Prima TV. [4090025] 

1.15 s.f.w.. Film matico 
(USA, 1994). 


Tele +J 

12.00 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All’interno: C. 
Debussy; 12.30 L. 
van Beethoven. 
[962149] 

i3.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. [89821120] 
19.05 +3 NEWS. [4527033] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7655675] 
20.40 SET, IL GIORNALE 

del cinema. Attua¬ 
lità. [7615656] 

21.00 CLASSICA - OPE¬ 
RA. All’interno: G. 
Rossini. [25462526] 
23.50 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All’interno: G. 
Rossini. [1824588] 
24.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView" al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5; 
5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l'uso; 6.34 
Ieri al Parlamento; 6.47 Bolmare; 7.30 
Radiouno musica; 7.42 L'oroscopo; 

8.32 Tentiamo il “13’'; 9.05 Giocando; 
10.05 Argo; 10.30 Est-Ovest; 11.05 
Sabatouno; 11.10 Sabatouno - Pepe, 
Nero e gli altri; 13.30 La nostra 
Repubblica. Divorzio, si! (12/13-5- 
1974) (Replica) di Maurizio Ciampa e 
Raffaello Uboldi; 14.00 Estrazioni del 
Lotto; 14.07 Sabatouno - Tarn Tarn 
Lavoro; 15.25 Bolmare; 17.10 
Sabatouno - C’era più volte; 18.00 
Diversi da chi?; 18.30 Campionato di 
pallanuoto; 19.28 Ascolta, si fa sera; 

19.32 Speciale rotocalco del sabato; 
19.59 II grande schermo; 20.25 
Calcio. Anticipo Campionato Serie B. 
Pescara-Lucchese; 22.20 Radiouno 
musica; 22.51 Bolmare; 23.10 Piano 
bar; 0.33 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buon caffè; 7.17 Momenti di 
pace; 8.03 Coriandoli; 9.15 Radiolupo 
di Patrizia Butti, con Gigi Sammarchi; 
10.00 Black-out con Fabio Fazio 
Simone Marchini e Pierfrancesco 
Poggi; 11.00 La stanza delle meravi¬ 
glie; 11.50 Mezzogiorno con Mina; 
12.50 Dove vado questa sera?; 14.00 
Hit Parade; 15.00 Magic Market; 
17.35 La prosa di Radiodue; 18.20 
GR 2 Anteprima; 20.00 Taxi taxi; 
20.30 Suoni e ultrasuoni con Marco 
Boccitto e Marco De Dominicis; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo con Giuseppe 
Merlino, a cura di Laura Fortini; 10.20 
Terza pagina; 10.30 Festival dei 
Festival; 12.00 Uomini e profeti. 3‘ 


parte; 12.45 Note di fiaba- percorsi 
fantastici tra letteratura e musica; 

13.30 Scaffale; 14.00 Casa 
Sonzogno; 15.00 Dossier; 15.30 II 
quadrato magico; 16.15 Respiri; 

16.30 Jambalaya - i percorsi della 
musica country; 17.00 Vedi alla voce; 
18.00 Mediterraneo; 19.05 Radiotre 
Suite; Il Cartellone; 20.30 Otello; 
24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 

Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00; 
11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras¬ 
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande; 
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
musicale notturna. 


Bonolis è sempre più 
«Beato tra le donne» 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.31). 

.8.275.000 

RAZZATI: 

Beato fra le donne (Canale 5. ore 20.31 ). 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno. ore 20.41). 

.7.360.000 

.6.625.000 

La zingara (Raiuno. ore 20.51). 

Occhi innocenti (Raiuno. ore 20.58). 

Beautiful (Canale 5, ore 13.50). 

.6.160.000 

.5.416.000 

.5.069.000 


Beato tra le donne e Striscia la notizia conquista¬ 
no ancora il giovedì sera e contribuiscono alla 
vittoria Mediaset nel prime time. 11 varietà con¬ 
dotto da Paolo Bonolis su Canale 5 ha avuto 7 
milioni 360 mila spettatori (share 30,09), preceduto da Stri¬ 
scia, il tg satirico di Antonio Ricci ormai abituato a dominare 
l’auditel; giovedì sera è stato seguito da 8 milioni 275 mila te¬ 
lespettatori (share 30,75). Al secondo posto si è classificato il 
film su Raiuno, Occhi innocenti, con 5 milioni 416 mila (sha¬ 
re 20,03) e al terzo la puntata speciale del telefilm-culto X-Fi- 
les (Italia 1) con 3 milioni 994 mila (share 14,49). Seguono: 
il film Un poliziotto fuori di testa (Raidue) con 3 milioni 730 
mila (share 13,69); il film tv Seduzione e vendetta (Retequat- 
tro) con 2 milioni 924 mila (share 10,71) e lo sci Coppa del 
mondo, seconda manche di slalom gigante femminile segui¬ 
to su Raitre da 1 milione 658 mila (share 6,04) e su Tmc da 
316 mila (share 1,12). Complessivamente nel prime time le 
reti Mediaset hanno avuto 13 milioni 889 mila spettatori 
(share 50,99), mentre le reti Rai sono state seguite da 10 mi¬ 
lioni 884 mila spettatori (share 39,96). 



HO BISOGNO DI TE RAIDUE 11 05 
Oggi si parla di sofisticazioni alimentari, con il presidente 
della commissione Agricoltura della Camera Alfonso 
Pecoraro Scanio, il tenente colonnello Gianfranco 
Dainese dei Nas e il condirettore del periodico II 
salvagente Alterio Frigerio. 

PLANET ITALIA 1.16 

Gabriella Golia indaga sull’accoppiata umorismo e 
calcio, intervistando Fabio Fazio e gli altri della banda di 
Quelli che il calcio, Raimondo Vianello di Pressing, 
Maurizio Mosca e il mago Oronzo di Mai dire gol. 

CONTO ALLA ROVESCIA TELEMONTECARLO. 19.45 

Si parla di immigrazione clandestina, con un reportage 
dalla Francia sui «sans papier» e sugli sbarchi clandestini a 
Lampedusa e sulle coste pugliesi. 

PALCOSCENICO RAIDUE. 22.30 

In onda Pazzo d’amore del drammaturgo americano 
Sam Shepard, storia d’amore tra due amanti, Eddie e 
May, che poi scopriranno di essere fratellastri. La regia 
è di Gianni Leonetti, gli interpreti Barbara Lerici e 
Pietro Genuardi. 

HAREM RAITRE. 22.55 

Titolo della puntata di oggi: «Ho fatto un sogno». Ospiti di 
Catherine Spaak la musicista Cecilia Chailly, la giornalista 
Barbara Palombelli e la show Girl Ambra Angiolini. Nella 
parte dell’uomo misterioso Michele Santoro. 

SPECIALE TG1 RAIUNO. 23.15 

In studio con Bruno Mobrici per un viaggio nelle grandi 
industrie e nelle microimprese per capire come uscire 
dalla stagnazione. Ospiti il ministro dell’Industria Pierluigi 
Bersani, il presidente della Confindustria Giorgio Fossa, il 
segretario della Cisl Sergio d’Antoni e il docente di 
economia Carlo Mario Guerci. 



Un inedito Troisi 
per parlare di teatro 

0.30 TENERA È LA NOTTE 

Un’intervista inedita a Massimo Troisi 


RAIDUE 

Massimo Troisi è uno dei testimonial del programma titolato 
«In principio era il teatro... », curato da Carlo Molfese e 
presentato all’interno di Tenera è la notte. L’intervista in 
questione fu rilasciata dall’attore poco prima della sua 
scomparsa, in cui Troisi parla della sua esperienza al Teatro 
tenda di Roma con il gruppo La Smorfia: ne viene fuori un 
affascinante racconto della storia del teatro di piazza 
Mancini a venti anni dalla sua nascita. Fu lo stesso Molfese a 
dare vita al teatro tenda dove si avvicendarono artisti italiani 
e internazionali, come Gassman, Benigni, Victoria Chaplin. 


-, ’i —-, -s- 2 * ——- 


10.30 GLI AMANTI DEVONO IMPARARE 

Regia di Delmer Daves, con Suzanne Pleshette, Troy Donahue, Ngie 
Dickinson. Usa (1962) 120 min. 

Una commedia sentimentale giocata su un classico 
triangolo. Prudence una giovane americana in va¬ 
canza in Italia si innamora di un architetto, suo con¬ 
nazionale. Ma ad ostacolare il loro incontro sarà l’ex 
amante di lui. 

RAIUNO 


12.15 AUTOSTOP 

Regia di Dick Powell, con lune Allyson, Jack Lemmon, Charles Bi- 
ckford. Usa (1956) 96 min. 

Discreto remake di Accadde una notte di Frank Ca¬ 
pra dai toni leggerini e di maniera tipici della Hol¬ 
lywood anni Cinquanta. Lei è una giovane e ricca 
ereditiera che scappa di casa per sfuggire ad un 
matrimonio combinato. Immancabile rincontro 
con un giovanotto che... 

RAITRE 


20.40 I LUNGHI GIORNI DELLE AQUILE 

Regia di Guy Hamilton, con Michael Caine, Trevor Howard, Robert 
Shaw. Gb (1969) 104 min. 

Film bellico sulla battaglia d’Inghilterra. Tutti i prepa¬ 
rativi per la difesa dell’«isola» da parte della Raf, con¬ 
tro l’imponente piano di invasione tedesco. 

RETEQUATTRO 

23.15 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO 

Regia di Elliot Silverstein, con Richard Harris e Shannon Williams. 
Usa (1970) 114 min. 

Sir John Morgan, a caccia nel Montana agli inizio 
dell’800, viene catturato dai Sioux e «usato» come 
animale da soma. Morgan, però, dimostrerà di esse¬ 
re un uomo e sposerà la figlia del capotribù. Interes¬ 
sante l’aspetto etnografico della pellicola messo in ri¬ 
salto dallo scontro-incontro tra le due civiltà venute a 
contatto. 

RETEQUATTRO 
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Il Ristorante 

Da Sangallo 
cotto e crudo 
e i preziosi 
anelli di cipolla 


La buona tavola 


m Per capire che in cucina c’è 
e 1 preziosi «stoffa» basterebbero quegli anelli 

anelli di cipolla di cipolla fritti che danno il benve- 

- nuto all’ospite. Ma chi è a «firmare» 

questo piccolo capolavoro? Ema- 
VVV nuela Bellucci giovane cuoca ap- 

/ / / prodata da Nettuno nel cuore di 

^ j ^ Roma un anno e mezzo fa. Lì con il 

- suo alter ego Gianfranco Panattoni, 

che cura i «giochi» in sala, gestiva il 
i Sangallo (l’insegna ha «viaggiato» 
con loro) uno dei pochi ristoranti 

_ di livello del tratto di costa a sud di 

Roma. Lei è una autodidatta, lui ar¬ 
riva alla ristorazione da tutt’altro percorso, ad accomunarli c’è la passione 
per una cucina di mare saporita ma semplice, basata su cotture veloci. 
Gianfranco ed Emamuela provano, sperimentano e i risultati non manca¬ 
no. Vedi la sequenza di crudi e cotti servita per antipasto dove pesci e ver¬ 
dure (ai quali in questo periodo si aggiunge il tocco «prezioso» del tartufo) 
vengono assemblati con grande gusto (gamberi rossi crudi con scalogno, 
orata cruda affettata al momento con pomodoro caldo, filetti di rombo frit¬ 
ti dorati con purè e tartufo, crostini broccoli e calamaretti). Il divertimento 
e il sapore continuano con rigatoni astice e tartufo, tripolini con mazzan- 
colle, pomodorini, basilico e pecorino; filetti di rombo con zucchine a ju¬ 
lienne e tartufo, fragolino al forno ripieno con pomodori pachino cotto 
senz’olio. 

Si chiude in dolcezza con torta di mele calda accompagnata da gelato 
di cannella, semifreddo al fico d’india e dolce di castagne. Belle etichette 
in cantina. 

Sangallo - vicolo della Vaccarella, 1 l/a - tei. 6865549 - chiuso dome¬ 
nica e lunedì a pranzo - carte di credito tutte - coperti 30 - orari di cuci¬ 
na: 13-14.45/20.-23.00. Prezzo medio 75mila [vini esci. 


■ Acchiappafantasmi - via dei 

Cappellari, 66 - tei. 6873462 - 
chiuso martedì - carte di credito: 

CSi, DC - coperti 80 - orari di cuci- 
na 19.30-24.00 - Prezzo medio 
35mila vini esci. Tante e buone le , 

pizze (new entry la focaccia ca- 
prese con mozzarella di bufala, 
pomodorini e rughetta) ma il lo- 
cale dei fratelli Commisso mette 
sul piatto anche ghiottonerie cala¬ 
bresi (pomodori secchi, Onduja, 
neonata di pesce piccante), bocconcini sfiziosi (fior¬ 
dilatte al filo avvolto nella pancetta), arancini alla ca¬ 
labrese, insalata di spinaci crudi, funghi e aceto bal¬ 
samico. Buoni dolci e, birra a parte, svariate di eti¬ 
chette di vaglia. 

Albistrò - via dei Banchi Vecchi, 140/a - tei. 
6865274 - chiuso mercoledì - carte di credito no - co¬ 
perti 25 - orari di cucina 13.00-14.30/19.30-23.00. 
Prezzo medio 40mila, vini esci. Un menu aperto che 
lascia all’avventore il piacere dell’abbinamento, una 
bella carta dei vini dai ricarichi correttissimi, niente 
pane e coperto: questa la proposta di Albistrò (scrit¬ 
to proprio così) piccolo quanto piacevole locale, ge¬ 
stito da Maria Chiara e Kurt con l’indispensabile sup¬ 
porto di Ines, cuoca di origine argentina. Timballo di 
verdure in bagna caoda, rotolo soufflé ripieno di por¬ 
ri, lasagne con broccoletti e salsicce, cosciotto di 
agnello al forno con mele e castagne, torta mousse 
di cioccolata, parfait di castagne con zabaione. 

Trattoria Monti - via S. Vito, 13/A - tei. 4466573 - 


A cura Di LAURA MANTOVANO 


I chiuso martedì - carte di credito: 

kl^. « , . CSi, DC - coperti 45 - orari di cuci- 

| na: 12.30-15/19.30-22.30. Prezzo 

Bl 11 medio: 45mila, vini esci. Aria nuo- 
mUJ L va in sala, resa più accogliente dai 
fi i ■ recenti lavori, identico sapore nei 

E L A piatti. Quel sapore che da oltre 

r J I vent’anni fa della trattoria dei Ca- 

j merucci, marchigiani di Staffolo, 

1 I J U l un approdo sicuro. Ai fornelli c’è 

U VJ mamma Franca, in sala i figli Enri¬ 

co e Sandro batenti e veloci...Tan¬ 
te le proposte: olive ripiene, carciofi fritti e ciauscolo, 
tortello al rosso d’uovo, ravioli al pomodoro e basili¬ 
co, stinco di bue al vino rosso, lonza di maiale al lat¬ 
te, baccalà in vari modi. Bella carta dei vini con botti¬ 
glie «firmate». In stagione piatti al tartufo, in questo 
caso il prezzo sale un po’. 

Vino e camino - via delle Cantine 11 - Bracciano - 
tei. 99803433 - chiuso lunedì - carte di credito tutte - 
coperti 30 - orari di cucina: 12-14.30/19-24.00 - Prez¬ 
zo medio 30mila, vini esci. 11 vino con oltre 300 eti¬ 
chette tiene banco, e il camino (con griglia) che do¬ 
mina la piccola sala, non è da meno. E lì che vengo¬ 
no cotte le carni e la zuppa di fagioli nel coccio. Ma 
l’enoteca-bistrot, di Massimo e di sua sorella Cristina, 
nel cuore di Bracciano, offre molto di più. Fettine di 
polenta al forno al taleggio o con la coppa, salumi, 
paté, lardo, caprini d’autore serviti con pere, miele e 
noci, ottimi pane e porchetta cotti nel forno a legna. 
Calore, simpatia e prezzi oneste. In orario da nego¬ 
zio Vino e Camino funziona da enoteca. Prenotare. 


Presentato 
«Beaujolais ’96» 
al Palazzo 
Esposizioni 

Il palazzo delle Esposizioni il 
palcoscenico. Vino e arte, i 
protagonisti. 

Il vino, il «Beaujolais Nouveau», 
arrivato nel nostro paese grazie alla 
Sopexa, l’ente che promuove i 
prodotti francesi in Italia, che per 
l’occasione ha coinvolto oltre che 
intenditori, esperti, consumatori e 
cultori del vino, alcuni pittori della 
capitale che hanno dedicato le loro 
opere al «Nouveau» francese. 

Ieri una maxidegustazione ha visto 
sulla scena sette dei magnifici dodici 
«Beaujolais Nouveax ‘96»: Duboeuf, 
Louis Tete, Mommessin, Sable D’Or, 
Bouchard Pere & Fils, Patriarche 
Pere & Fils e Louis Jadot. 

Una curiosità: il Beaujolais-Villages- 
Nouveau Mommessis, come 
particolarità, oltre il suo gusto 
memorabile, per sottolineare il suo 
spirito vivo, cambia ogni anno 
etichetta. 


L’ordinanza di Minelli vieta agli oltre 4000 locali della capitale di servire pasti caldi 

Bar, da oggi si mangia precotto 


Ieri in Campidoglio l’assessore al commercio Claudio Mi¬ 
nelli ha presentato un’ordinanza per 4.100 bar, caffè, gela¬ 
terie e pasticcerie che dai prossimi giorni non potranno più 
servire pasti caldi cucinati «fai da te» ai clienti. I gestori do¬ 
vranno limitarsi alla vendita, oltre che delle solite pizzette, 
panini e tramezzini, solo dei cibi precotti, a garanzia di una 
maggiore qualità sia dal punto di vista del servizio che del¬ 
l’igiene. 


MAURIZIO 

■ Occhio ai precotti. Dai prossimi 
giorni infatti addio a bistecche, ham¬ 
burger, pastasciutta e bucatini, più o 
meno, all’amatriciana. In base all’or¬ 
dinanza siglata dal sindaco, France¬ 
sco Rutelli, e presentata ieri dall’as¬ 
sessore capitolino al commercio 
Claudio Minelli, in 4.100 bar, caffè, 
gelaterie e pasticcerie romane non 
potranno più essere serviti pasti cal- 


COLANTONI 

di ai clienti; i gestori dovranno limi¬ 
tarsi alle solite pizzette, panini e tra¬ 
mezzini, ma, a questi, potranno ag¬ 
giungere cibi precotti. 

«Questo - hanno affermato gli as¬ 
sessori Piva e Minelli - per garantire 
agli utenti una migliore qualità; dal 
punto di vista del servizio e dell’igie¬ 
ne, i cibi precotti dovranno proveni¬ 
re esclusivamente da laboratori o da 


industrie alimentari che siano in 
possesso dell’autorizzazione sanita¬ 
ria per la loro preparazione e do¬ 
vranno essere conservati in mono- 
porzione ad una temperatura non 
inferiore ai meno 18 gradi per i 
prodotti surgelati e a più 4 per 
quelli refrigerati». Ogni esercizio 
dovrà essere dotato, poi, di frigori¬ 
fero adatto alla conservazione de¬ 
gli alimenti precotti e di un forno a 
microonde o a termoconvenzione 
per il riscaldamento degli stessi 
che dovranno essere serviti al 
cliente accompagnati da una rice¬ 
vuta che attesti il laboratorio di 
produzione da cui provengono e 
da una confezione di posate usa e 
getta. Inoltre i listini dei bar e delle 
pasticcerie romane dovranno indi¬ 
care chiaramente il sistema di 
conservazione degli alimenti pre¬ 
cotti destinati agli utenti. Per chi 
non rispetterà la nuova ordinanza, 


ecco pronte alcune sanzioni (le 
stesse che erano in vigore) per tut¬ 
ti coloro che, pur non avendo la li¬ 
cenza necessaria per poterlo fare, 
continueranno a servire pasti «fai 
da te» ai clienti. Previste multe sino 
a sei milioni di lire; il rischio di 
cessazione dell’attività e, se la co¬ 
sa dovesse continuare, la possibili¬ 
tà di incappare in una denuncia 
penale. «Oltre a garantire la salute 
ai cittadini - hanno concluso gli as¬ 
sessori - questa ordinanza offre 
una risposta concreta ed efficiente 
a tutti coloro che, per motivi di la¬ 
voro e non, sono costretti a pran¬ 
zare ogni giorno fuori casa e con¬ 
tribuisce ad ampliare l’offerta 
commerciale dei pasti veloci che, 
anche in vista del Giubileo, riceve¬ 
ranno un flusso cospicuo di con¬ 
sumatori. Siamo convinti che, per 
la chiarezza dell’ordinanza, non 
saremo costretti ad intervenire» 


La Dispensa 


Regno di Bacco 


■ Sott’oli da gour¬ 
met. Niente sintetizza 

_ meglio la gamma dei 

prodotti messa in 
campo dal marchio Torre Sarace¬ 
na frutto di una felice collaborazio¬ 
ne tra la famiglia Rizzo e Angelo Mi¬ 
nisci, imprenditori calabresi. Il se¬ 
greto sta in una materia prima nata 
sotto il caldo sole del sud, nella pia¬ 
na di Sibari, e in una lavorazione 
che coniuga perfettamente tradi¬ 
zione e tecnologia. A dare un’idea 
dello stile della casa basterebbero i 
«classici» pomodori secchi ma lo 
sfizio arriva da talli e fiori di cappe¬ 
ro, cicoriette selvatiche, capriccio 
dei sibariti, melanzane alla brace. E 
non è tutto. 

Torre Saracena firma anche una 
allettante serie dolce: miele, mar¬ 
mellate ma segnaliamo soprattutto 
le strepitose clementine candite ri¬ 
coperte di cioccolato. 

A Roma il marchio Torre Sarace¬ 
na si trova da Bottega del vino da 
Bleve tei. 6865970 ed Enoteca Fer¬ 
rara tei. 5803769. 


P I ■ Quando ci si inna¬ 
mora di un vino convie- 
__line non cercare confer¬ 
me tra i propri simili. Ognuno si 
sforza di trovargli un difetto. In si¬ 
lenzio, quindi, confessiamo di aver 
perso la testa per lo straordinario 
Collio Sauvignon ’94 di Mario 
Schiopetto (Pinot Bianco, Tocai 
Friulano, gli altri vini di punta). 

Il Sauvignon ’94 ha quell’elegan¬ 
za in più rispetto all’ultimo nato 
(’95) tale da eguagliare e superare 
i fasti del ’93. 

Tutta la tipicità del frutto al profu¬ 
mo - lettiera felina, sambuco, foglia 
di pomodoro - ma senza invaden¬ 
ze. Grande concentrazione armo¬ 
nica in bocca, intensità, persisten¬ 
za, accompagnate da quella facilità 
e piacevolezza di beva che resta, 
ma è questione di gusti, una grande 
qualità dei vini bianchi. 

Collio Sauvignon ’94 Schiopetto; 
L. 22.000. 

A Roma da Valentini tei. 633744. 

[Roberto De Viti] 



Avventori in un bar 


UlianoLucas 





n che in 


PRONTOPONY 


RECAPITI URBANI NAZIONALI INTERNAZIONALI 


06-4460300 




■£i ■ ? !J 




Niente confini per Prontopony il nuovo servizio specializzato nei recapiti, anche quelli impossibili! 

Solo Prontopony mette a vostra disposizione gli strumenti per giudicarlo: si preoccupa di 
aggiornarvi in tempo reale sulUavvenuta consegna. 1 suoi ragazzi sono seri e fidati, 
selezionati fra tanti, per garantirvi la qualità del servizio c del nome Prontobollo. 

Smettete pure di sudare, Prontopony è già qui! 


PROlTQBOiiO A. 

PRONTO A TUTTO. 
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DALLA PRIMA PAGINA 


E questi sono... 

l’Oscar delle monete. 

Non occorre essere dei luminari 
di scienze economiche per valutare 
la positività del calo dell’inflazione e 
il circolo virtuoso che innesca nelle 
arterie finanziarie e produttive del 
paese. 11 Governatore della Banca 
d'Italia, che ha legato la sua politica 
monetarista ai risultati delle batta¬ 
glie contro il dissesto dei conti pub¬ 
blici e contro la febbre inflattiva, 
non mancherà di trarre le necessa¬ 
rie conseguenze in ordine al costo 
del denaro, il cui abbassamento è 
tanto più necessario in quanto lo 
stesso Fazio ritiene sia giunto il mo¬ 
mento di una grande offensiva per il 
rilancio degli investimenti, l’unica 
arma in grado di fronteggiare il 
dramma della disoccupazione. E 
quale migliore occasione per favo¬ 
rirli che una nuova diminuzione del 
tasso di sconto? 

Non v’è alcun dubbio che il de¬ 
cremento dell’inflazione abbia tra le 
sue cause una riduzione dei consu¬ 
mi. Sta di fatto però che a fronte di 
un’indubbia diminuzione dei livelli 
produttivi del ‘96 rispetto all’anno 
precedente, dal mese di agosto gli 
indici segnano un’inversione di ten¬ 
denza che si è rafforzata nei mesi 
successivi, sì da far dire a più di un 
esperto che il peggio è ormai passa¬ 
to e che, sia pur gradualmente, ci si 
sta avviando a un nuovo ciclo di ri¬ 
presa produttiva. E quindi dei con¬ 
sumi. 

Non è solo, dunque, la «tredicesi¬ 
ma» ad essere salva per questo Na¬ 
tale. È che di fronte ai dati concreti 
del reale prelievo fiscale la situazio¬ 
ne è assai meno drammatica di co¬ 
me viene presentata dai leader del¬ 
l’opposizione. Restiamo alla cosid¬ 
detta eurotassa. Bene: a sentire l'i¬ 
neffabile Billé, i suoi commercianti 
ne sarebbero le vere e uniche vitti¬ 
me, assieme al vasto corpo del lavo¬ 
ro autonomo; basta però uno sguar¬ 
do alle tabelle per comprendere 
quanto ingiustificati siano gli allar¬ 
mismi. E i primi a comprenderlo so¬ 
no proprio gli stessi commercianti, 
artigiani e professionisti vari. Quanti 
appartenenti a queste categorie di¬ 
chiarano difatti redditi superiori ai 
25 milioni annui? Non è forse vero 
che gioiellieri, farmacisti, macellai 
ancora recentemente si quotavano 
attorno ai 15 milioni, superati persi¬ 
no dai loro dipendenti? Ma ammet¬ 
tendo che una più alta coscienza ci¬ 
vile li abbia spinti a denunciare tutti 
25 milioni, toccherà loro un’eurotas- 
sa di 175mila lire, riducibile a 
135mila con coniuge a carico e ad¬ 
dirittura a 55mila se con due figli a 
carico. Insomma non più di una ce- 
netta fuori porta. 

E che il «caso Italia» non sia giudi¬ 
cato così drammatico ne abbiamo 
conferma ogni giorno dai mercati 
esteri. Gli analisti stranieri, per nulla 
suggestionati dalle urla berlusconia- 
ne, annotano dati su dati: la bilancia 
dei pagamenti è positiva nel mese di 
settembre del ‘96 per tremila miliar¬ 
di, rispetto ai quattromila in rosso 
del corrispettivo mese dello scorso 
anno. 11 differenziale fra tassi tede¬ 
schi e italiani sul debito pubblico 
dal 5,5 di qualche mese fa è sceso 
attorno all’l,5. Le privatizzazioni, 
dopo una fase di stanca, si stanno 
rimettendo in marcia. A fine anno 
dovrebbero finalmente essere avviati 
i tanto attesi fondi-pensione, volano 
indispensabile per rianimare una 
anemica Borsa (tra l’altro, però, in 
fase di forte rimonta da una settima¬ 
na a questa parte) oltreché consen¬ 
tire, a quanti lo possono, la creazio¬ 
ne di una certezza previdenziale. 

Non meraviglia dunque che a 
fronte di questa complessiva azione 
del governo (pur con tutti i difetti di 
comunicazione e di chiarezza che 
gli sono stati addebitati) si stia per 
porre il problema del rientro della 
moneta italiana nello Sme; che se 
accolto dalle autorità europee met¬ 
terebbe fine alla lunga e dolorosa 
parentesi apertasi nel 1992, e che 
pur consentendo, grazie ad una dra¬ 
stica svalutazione della lira, tempo¬ 
ranei benefici per le nostre esporta¬ 
zioni, ci aveva messo ai margini del¬ 
la comunità finanziaria, privi di cre¬ 
dibilità e sottoposti a tutte le possibi¬ 
li scorrerie della speculazione. 

Si parla di Europa, di questi tem¬ 
pi, solo grazie alla tassa che il gover¬ 
no ha imposto per accedervi. E 
quindi se ne parla male, in modo di¬ 
storto, quasi che quella Unione ver¬ 
so la quale tendiamo sia una divini¬ 
tà malefica, pronta a divorare i suoi 
figli. In realtà ogni paese del Vec¬ 
chio Continente è oramai soggetto a 
una doppia valutazione: quella na¬ 
zionale e quella degli organismi del¬ 
l’Unione cui sono sottoposti tutti i 
governi che ne fanno parte. I leader 
del Polo si devono rassegnare: nelle 
loro pagelle possono mettere tutti i 
«4» che vogliono a carico del gover¬ 
no Prodi. Ma se i mercati internazio¬ 
nali e gli organismi di Bruxelles lo 
promuovono non possono far finta 
di nulla o accusare di «castrismo» 
anche loro. 

Tornino dunque nelle aule parla¬ 
mentari e propongano concrete mi¬ 
sure correttive alla Finanziaria, anzi¬ 
ché ricorrere agli slogan. L’Europa 
non guarda solo Prodi ma anche 
Berlusconi. Per via della possibile al¬ 
ternanza. [Gianni Rocca] 


SME: L'ANNO DELLA CRISI 


2 giugno 1992: 

Il "no" dei danesi 
alla ratifica del trattato 
di Maastricht apre la 
strada ai dubbi 
dei mercati finanziari 
sul futuro deirUnione 
economica e monetaria 


5 settembre 
1992: 

In Gran Bretagna, 
a Bath, ministri 
delle Finanze e 
governatori delle 
banche centrali 
Cee discutono della 
crisi monetaria. 

Tedeschi e britannici 
litigano sulla svalutazione 
della sterlina e riduzione 
dei tassi. 




16 

settembre 
1992: 

Prese nuovamente 
i mira dalla speculazione, 
la lira e la sterlina sono 
costrette a uscire dal sistema. 
La peseta svaluta del 5%. 


13 settembre 
™ 1992: 

La lira svalutata del 7% 
nei confronti di tutte le altre 
monete dello Sme. In cambio 
i tedeschi riducono leggermente 
il tasso di sconto. 


r® 20 novembre 1992 : 

La corona svedese 
si sgancia dall'Ecu. 


23 settembre 1992: 

La speculazione prende 
di mira il franco francese. 

16 ottobre 
1992: 

A Birmingham 
il vertice europeo 
affida al Comitato 
monetario e ai governatori 
delle banche centrali il compito 
di preparare il terreno 
per la riforma dello Sme. 



21 novembre 1992: 

Il Comitato monetario 
svaluta del 6% la peseta 
e I escudo portoghese. 


IO dicembre 1992: 

11"-^dicembre-° rVe96Se " S9a " C, ' a da "' Ecu 

ribadendoSfiducia ne^ruolo^if' o° nclude 
fattore di stabilità. ruo ° de,l ° Sme come 


[i)l 13 maggio 
1993: 

Il Comitato 
monetario 
decide una nuova 
svalutazione 
della peseta 
spagnola 
dell' 8% e dello 
escudo 
portoghese 
del 6,5%. 


h'ì 


i> «>_ 

) Giugno/Luglio 

1993: 

La speculazione 
continua 
a colpire franco 
francese, 
franco belga 
e corona 
danese, 
nonostante 
la Bundesbank 
abbia iniziato 
a ridurre i tassi. 


1° agosto 1993: 

Oscillazione del 30% 
per tutte le valute 

Tutte le valute dello Sme 
potranno oscillare del 15% sia 
sopra che sotto le parità di cambio 
attualmente in vigore, con l’eccezione 
del rapporto marco tedesco/fiorino olandese 
al 2,25% in più e in meno. 
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«Non tocca ad 
un 

ambasciatore 
esprimere 
giudizi sulla legge Finanziaria di 
altri paesi. Quello che posso dire è 
che gli Stati Uniti stanno 
apprezzando lo sforzo che l’Italia 
sta compiendo da cinque anni per 
risanare la finanza pubblica». 


Dagli Usa un ok 
alla Finanziaria 


Questa la 
risposta dello 
ambasciatore 
degli Stati Uniti 
in Italia Reginald Bartholomew, in 
visita a Potenza, a chi lo sollecitava 
ad esprimere una valutazione sulla 
legge Finanziaria varata dal 
governo Prodi ed ora all’esame del 
Senato. 


RIENTRO 
IN EUROPA 



Sui mercati è subito festa 
Volano lira, Borsa e Btp 

Inflazione, novembre viaggia verso il 2,7% 


I mercati scommettono sull’Europa e, a mano a mano che 
le voci sul possibile rientro della lira nello Sme si fanno più 
concrete, prendono fiducia. Il pomeriggio di lira, Borsa e ti¬ 
toli di Stato è tutto un crescendo: il marco scende sino a 
quota 997, il dollaro a 1.494, mentre a Piazza Affari gli ope¬ 
ratori esteri fanno lievitare i volumi sino a quota 800 miliar¬ 
di. Nuove conferme, intanto, arrivano sull’inflazione: a no¬ 
vembre l’indice dovrebbe scendere al 2,7%. 


PAOLO 

■ ROMA. 1 mercati scommettono 
su un imminente rientro della lira 
nello Sme e la valuta italiana ne ap¬ 
profitta per guadagnare nuove posi¬ 
zioni, già notevolmente migliorate 
negli ultimi giorni. 

In attesa della conferma della 
convocazione di un Comitato mone¬ 
tario europeo, l’organismo che do¬ 
vrà formalmente pronunciarsi sulla 
richiesta di adesione dell’Italia (con¬ 
ferme che sono arrivate solo nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri), la lira ha ieri 
ha goduto del rinnovato clima di fi¬ 
ducia nei confronti dell’Italia, soste¬ 
nuto anche dalle nuove stime sul 
nuovo calo dell’inflazione al 2,6% e 
sulla convinzione di un prossimo ca¬ 
lo dei tassi che potrebbe fare seguito 
al rientro nello Sme. 

Dollaro ancora giù 

Il marco è stato indicato dalla 
Banca d’Italia a 997,81 lire (999 in 
serata) contro le 998,01 di giovedì 
ma le contrattazioni hanno fatto toc¬ 
care un minimo a 996 lire. In leggero 
ma ulteriore calo anche il dollaro, in¬ 
dicato dalla banca centrale a 
1.498,21 lire contro le 1.499,11 lire 
dell’altroieri. La divisa statunitense 
aveva tuttavia aperto ieri a 1.496 lire. 
Le prospettive di rientro nel Sistema 
monetario hanno spinto anche i Btp, 
il cui future decennale ha recupera¬ 
to le perdite di giovedì riportandosi 
sulle 127,71 lire. Sostanzialmente 
stabili le quotazioni delle altre princi- 


BARONI 

pali valute, a partire dell’ecu, ieri in 
ribasso di soli 25 centesimi rispetto a 
ieri, a 1.917,21 lire. La sterlina ha in¬ 
vece perso circa 7 lire a 2.525,23 lire. 

Dopo un avvio incerto e un anda¬ 
mento oscillante durato fino all’ini¬ 
zio del pomeriggio, l’annuncio del¬ 
l’imminente ritorno della lira nello 
Sme ha ridato tono anche al merca¬ 
to azionario, dove gli acquisti hanno 
finito per prevalere su tutto il listino 
con poche eccezioni: il risultato è 
stato un rialzo, a fine seduta, dello 
0,94% per l’indice Mibtel (a quota 
10.543) e dell’ 1,03% per il Mib30 (a 
15.788). Anche i volumi, contenuti 
in mattinata, hanno registrato un im¬ 
pulso: il dato finale è stato così supe¬ 
riore agli 800 miliardi di controvalo¬ 
re. In rialzo anche la quotazione del 
contratto future, che migliora 
dell’ 1,10% con oltre 14mila lotti sti¬ 
pulati (scadenza dicembre). 

Reazioni positive anche sul mer¬ 
cato obbligazionario: il future di di¬ 
cembre sul Btp decennale, che in 
mattinata perdeva terreno ed era 
sceso ad un minimo di 126,62, nel 
pomeriggio si è portato ad un massi¬ 
mo di 128,28.11 livello di chiusura è 
stato di 127,92,65 centesimi in più di 
giovedì. 

Inflazione verso il 2,7% 

Oltre al caso Sme, come detto, an¬ 
che i dati dell’inflazione hanno dato 
un contributo all’ottismismo che ieri 
ha pervaso i mercati. E al riguardo, 


dopo la sventagliata di dati di giove¬ 
dì, ieri altre città hanno comunicato 
le loro previsioni per il mese di no¬ 
vembre. Tirate le somme, dall’insie¬ 
me delle dieci città campione viene 
l’indicazione di una discesa dell’in¬ 
flazione al 2,7% contro il 3,0% di otto¬ 
bre. L’incremento mensile dei prezzi 
al consumo risulta pari allo 0,3%. 

Il dato sui prezzi al consumo di 
novembre che è arrivato ieri da Tori¬ 
no, Venezia, Firenze e Napoli sem¬ 
bra quindi correggere lievemente al 
rialzo il 2,6% che risultava ieri sulla 
base delle indicazioni fornite da Ge¬ 
nova, Trieste, Bologna, Perugia, Pa¬ 
lermo e Milano. Calcolato su tutte le 
città campione l’incremento mensi¬ 
le dei prezzi al consumo risulta infat¬ 
ti pari allo 0,3% mentre dai dati di¬ 
sponibili giovedì era dello 0,2%. Non 
è completamente escluso però che il 
dato definitivo per l’intero paese, 
che sarà diffuso dall’lstat il 5 dicem¬ 
bre, possa essere riportato al 2,6% a 
causa di una favorevole combina¬ 
zione degli arrotondamenti del mec¬ 
canismo di calcolo. Resta poi l’inco¬ 
gnita di Roma, che pesa da sola per 
quasi il 10% del paniere, e che, se¬ 
condo alcuni analisti, non è escluso 
possa migliorare ancora il dato di 
novembre accentuando la discesa 
dell’inflazione. 

Prezzi in picchiata 

L’indicazione venuta ieri è co¬ 
munque fortemente significativa, 
perchè le dieci città campione «pe¬ 
sano» per quasi il 70% dell’intero da¬ 
to nazionale. In ogni caso, anche 
con un aumento annuo del 2,7% l’in¬ 
flazione torna ai livelli dell’estate del 
’69. La crescita maggiore dei prezzi 
rispetto ad ottobre c’è stata a Vene¬ 
zia ( + 0,4%). Carovita sconfitto in¬ 
vece a Perugia, dove c’è stata una di¬ 
minuzione dello 0,2%. la città più ca¬ 
ra è Bologna, con un’inflazione ten¬ 
denziale annua al 3,5%. I prezzi più 
freddi sono quelli di Genova, con un 
più 1,7%. 


« 


Parla Patrizio Bianchi, presidente del Comitato scientifico di Nomisma 

Per l’Italia un altro passo verso la stabilità» 


WALTER DON DI 


■ «Il rientro nello Sme è un’altro 
dei gradini che ci deve portare in ci¬ 
ma alla scala, cioè verso la piena 
stabilizzazione dell’economia e del 
Paese». Patrizio Bianchi, docente di 
economia politica all’Università di 
Ferrara, nonché presidente del Co¬ 
mitato scientifico di Nomisma, 
commenta così l’ormai imminente 
rientro della lira nel Sistema mone¬ 
tario europeo. 

Professore, dopo quattro anni la 
lira si appresta a rientrare nel si¬ 
stema monetario europeo. Si trat¬ 
ta di un passo molto atteso: cos’è 
che ne ha determinato le condi¬ 
zioni? 

Tre cose: la prima è la costante e 
confermata discesa dell’inflazione, 
collocata ormai stabilmente al sot¬ 
to del 3%; la seconda è la Finanzia¬ 
ria: durissima, ma che indica la vo¬ 
lontà del governo di volere mettere 
sotto controllo il deficit; in terzo luo¬ 
go, il tasso di cambio ha abbando¬ 
nato i livelli esplicitamente sottova¬ 
lutati e sembra rientrato in ambiti di 
oscillazione molto più piccoli. 

Il ministro del Tesoro Ciampi ha 
già detto che il rientro avverrà po¬ 
co sopra quota mille per un mar¬ 
co: è una parità accettabile? 

Mi è sempre molto faticoso espri¬ 
mermi su questo punto. In questi 
quattro anni abbiamo sperimenta¬ 
to un sistema fortemente instabile e 
con grandi oscillazioni del cambio. 
Ciò ha determinato una forte acce¬ 
lerazione dell’export, ma ha anche 
spaccato il Paese fra chi esportava 
e chi no. Ora, la stabilizzazione im¬ 
plica la impossibilità, almeno teori¬ 


ca, di poter competere utilizzando 
la svalutazione della moneta. 
Questo però esige una ripresa forte 
della capacità competitiva del Pae¬ 
se, basata su nuove attività indu¬ 
striali, sulla qualità dei prodotti, 
ecc. 

Ma a mille lire per marco l’Italia ce 
la farà? 

Nel medio lungo periodo, questo li¬ 
vello di cambio mi pare ragionevo¬ 
le. Certo, molte nostre imprese sa¬ 
ranno obbligate a stringere un po' i 
denti e a fare una seria verifica della 
propria competitività. 

Per i francesi la lira è ancora trop¬ 
po sottovalutata, per gli industriali 
italiani il cambio è troppo alto: chi 
ha ragione? 

Credo che in Europa ci sia grande 
timore che, col rientro nello Sme, 
l’industria italiana metta in difficol¬ 
tà i nostri concorrenti. 

Ma quel cambio non regala nulla 
alle imprese italiane. In ogni caso, 
al di là del livello di cambio, ciò che 
conta è la stabilità, che consente di 
ragionare in termini di lungo perio¬ 
do e di competitività reale. 

Una volta rientrata, la lira ha buo¬ 
ne probabilità di rimanere all’in¬ 
terno dello Sme? 

Credo di sì. Perchè il rientro avviene 
nel contesto di un reinserimento 
nell’insieme del contesto europeo. 
E avviene nel momento in cui il go¬ 
verno è impegnato ad attuare una 
politica industriale e una riorganiz¬ 
zazione dello Stato, che consenta 
di riprendere a ragionare in termini 
di competività di sistema, in cui 
contano prodotto e servizio. 



Il rientro nello Sme è un buon via¬ 
tico per l’adesione alla moneta 
unica fin dal 1999? 

Direi che più che un viatico, è una 
prima operazione materiale di avvi¬ 
cinamento alla moneta unica. La 
nave, che finora era senza pilota, 
adesso ha ritrovato una guida ed è 
stata messa sulla rotta giusta per 
entrare in porto. 

La Finanziaria ‘97 e il contributo 
per l’Europa saranno sufficienti 
perchè l’Italia arrivi puntuale al¬ 
l’appuntamento con la moneta 
unica? 

11 contributo per l’Europa è un altro 
pezzo del cammino di avvicina¬ 
mento. Che non può essere giudi¬ 
cato a sè. È importante ma va con¬ 
siderato insieme agli altri elementi: 
inflazione, tassi di interesse, riordi¬ 
no della politica per le imprese. 
Cioè, l’insieme della manovra fi¬ 
nanziaria e della politiche reali. 
Infatti, ora che la manovra finanzia¬ 
ria è stata bene accolta sui mercati 
internazionali e ha ridato credibili¬ 
tà all’Italia, si tratta di far partire le 


iniziative di riforma amministrativa 
e di sviluppo, di politica industriale. 
Tutte cose che il governo ha predi¬ 
sposto, ma che sono state oscurate 
dalla manovra finanziaria. 

Dopo i dati sull’inflazione di no¬ 
vembre, c’è da attendersi un nuo¬ 
vo ribasso del Tasso di sconto? 

Il ribasso del Tus è un indicatore di 
un processo di stabilizzazione del¬ 
l’economia. La caduta dell’inflazio¬ 
ne apre spazi alle banche per una 
ulteriore riduzione dei tassi di inte¬ 
resse. Che questo possa essere anti¬ 
cipato oppure no dalla Banca d’Ita¬ 
lia non ha molta importanza. L’ac¬ 
celerazione del calo dell’inflazio¬ 
ne, così come il calo dei consumi 
possono spingere le banche a 
comprimere i tassi o quanto meno 
a ridurre il ventaglio così da far 
scendere il tasso medio. 

Si è detto che la manovra finanzia¬ 
ria del governo avrà un effetto de¬ 
pressivo sull’economia. Sarà tale 
da compromettere la pur debole 
ripresa che sembra manifestarsi? 
L’effetto depressivo si manifesta a 
parità di condizioni. Ma qui non c’è 
parità. L’inflazione scende e quindi 
il potere d’acquisto delle famiglie 
aumenta; calano i tassi e quindi 
uno dei costi per le imprese, quello 
del denaro, si riduce. Siamo in una 
situazione dinamica, perciò l’effet¬ 
to della manovra è più complicato 
da valutare. Certo, la Borsa e i mer¬ 
cati internazionali dimostrano di 
apprezzare gli effetti di stabilizza¬ 
zione che la manovra sta produ¬ 
cendo. Si tratta di tradurre tutto ciò 
in attrattività per gli investitori sia 
esteri che interni. I segni di ripresa 
possono essere rafforzati se si di¬ 


mostra che la via che si persegue è 
proprio la stabilità. Le prove tecni¬ 
che di rientro nello Sme sono im¬ 
portanti perchè indicano che il 
comportamento del governo sarà 
stabile, che non cambierà politica e 
quindi verrà meno il fattore di incer¬ 
tezza che ha sempre pesato sulla si¬ 
tuazione italiana. 

L’Italia in questi quattro anni è 
cambiata molto sia politicamente 
che economicamente: oggi è più 
debole o più forte rispetto al 
1992? 

Quattro anni fa l’uscita dallo Sme fu 
determinata anche da una situazio¬ 
ne internazionale di fortissima ten¬ 
sione: i paesi europei si trovavano 
in condizioni assai diverse e non 
reagirono di comune accordo di 
fronte alla fine del bipolarismo, alla 
Grande Germania, ecc. L’Italia di 
oggi è certamente diversa da allora. 
Non saprei dire se più forte o più 
debole. Ci sono aree che neppure 
con una svalutazione del 30 per 
cento sono riuscite a esportare e 
hanno sofferto molto. Molte picco¬ 
le imprese sono diventate medie 
aziende consolidate, mentre alcuni 
gruppi importanti sono stati ridi¬ 
mensionati. Sono stati anni di gran¬ 
de instabilità in cui governi diversi 
hanno dovuto operare per riporta¬ 
re il Paese sotto controllo: sono sta¬ 
te fatte politiche pesanti che hanno 
inciso profondamente nel rapporto 
fra le istituzioni e i cittadini. Oggi, la 
scelta rigorosa e dura dell’ingresso 
in Europa, ha come premessa la 
stabilità e richiede che vengano av¬ 
viate profonde riforme istituzionali 
e di struttura. Dopo la Finanziaria è 
questo il passaggio obbligato. 


Chi decide, 
chi guadagna 
e chi ci perde 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BRUXELLES. L’ultima volta che è 
stato a Bruxelles, lunedì 11 novem¬ 
bre, Carlo Azeglio Ciampi, ministro 
del Tesoro, ha spiegato cosa avviene 
all’interno del Comitato monetario, 
l’organismo che riunisce i rappre¬ 
sentanti del Tesoro e delle banche 
centrali dei Paesi dell’Unione, 
quando si tratta di occuparsi della 
situazione monetaria e finanziaria 
di uno Stato membro. Già, dodici 
giorni fa, in occasione della riunio¬ 
ne dei ministri finanziari, Ciampi ha 
ricordato il rito che vi si svolge: una 
«discussione» tra i 30 componenti, 
cioè i direttori dei ministeri (per l’I¬ 
talia, Mario Draghi) e i vicedirettori 
degli istituti nazionali d’emissione 
(per l’Italia, Pierluigi Ciocca, stretto 
collaboratore del governatore Fa- 
zio) e che prende le «mosse da al¬ 
cuni dati di base» per poter giunge¬ 
re ad un accordo sulla parità di 
cambio di una moneta che intende 
far parte dello «Sme», il sistema mo¬ 
netario europeo entrato in vigore il 
13 marzo del 1979 e più volte per¬ 
fezionato. Quando il ministro fa ri¬ 
ferimento ad una «discussione», 
questa non necessariamente si 
svolge tutta nel corso di una sola 
riunione. La riunione di oggi, con¬ 
vocata come sempre alle 13 in una 
sala dell’edificio «Borschette» ac¬ 
canto a Place Jourdan, nella zona 
dei palazzi comunitari, sarà quella 
conclusiva e si può dar per sconta¬ 
to che i membri del Comitato mo¬ 
netario, il più riservato e inaccessi¬ 
bile degli organismi dell’Unione, 
che non diffonde comunicati stam¬ 
pa e che non rende pubblici non 
solo i contenuti ma neppure gli or¬ 
dini del giorno delle riunioni, 
avranno già raggiunto con anticipo 
l’accordo sulla nuova parità di 
cambio con della lira. 

Il «Comitato monetario», secondo 
il Trattato di Maastricht è un organi¬ 
smo consultivo che segue le situa¬ 
zioni finanziarie dei Paesi, ne riferi¬ 
sce al Consiglio dei ministri ed alla 
Commissione, prepara le riunioni 
dei ministri finanziari, esamina al¬ 
meno una volta all’anno i movi¬ 
menti di capitali e la libertà dei pa¬ 
gamenti. Toccherà sempre a que¬ 
sta nota per la stampa annunciare 
le nuove parità di cambio. Già, a 
quale livello? 

Tornando a quanto ha previsto 
Ciampi, la lira dovrebbe attestarsi 
attorno alle 1.015 rispetto al marco 
tedesco. Una quotazione che non 
dovrebbe consentire grandi sorpre¬ 
se. Nè provocare alcun cambia¬ 
mento nella pratica quotidiana. 
Una volta dentro lo Sme, la lira non 
dovrà oscillare al di là di una fascia 
predeterminata, attualmente è del 
15%. E allora, prevedendo un ipote¬ 
tico rientro a quota 1.000 sul marco 
si potrebbero fare tre ipotesi. Una 
per la banda larga (del 15%) con la 
lira libera di fluttuare tra le 850 e le 
1.150 lire sul marco; una per una 
banda più stretta 6%, con la nostra 
moneta che «corre» tra le 940 e le 
1.060 lire per marco; ed una più ri¬ 
gida, la banda strettissima del 2,5% 
che consentirebbe oscillazioni mi¬ 
nine di 25 lire in sù o in giù. 

Insomma una certezza. Per il tu¬ 
rista, che si reca all’estero o che 
viene in Italia, come per le imprese 
impegnate sia sul fronte dell’import 
che su quello dell’export che a loro 
volta potrebbero sempre contare, 
nel bene come nel male, su quota¬ 
zioni imbrigliate. Cui tutte le ban¬ 
che centrali dei 15 sono tenute a 
garantire. □ Se. Ser. 
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Reggae: Radici 
nel Cemento 
al «Villaggio» 

La scena reggae romana è più vitale 
che mai. Nella sola giornata di oggi 
ben due reggae band capitoline 
presentano i loro dischi freschi di 
pubblicazione. Cominciamo con i 
Radici nel Cemento, alle 21.30 al 
Villaggio Globale; hanno all’attivo 
diversi concerti in pub, locali e centri 
sociali, ed il loro primo disco, «Radici 
nel cemento», prodotto insieme alla 
Gridalo Forte Records, è un esempio 
di come il reggae tradizionale si può 
fondere al suono delle metropoli e 
alle tematiche del vivere occidentale, 
tra emarginazione e rivolta. Il 
secondo appuntamento è alle 18 al 
One Love Music Coner, il reggae shop 
di via di Porta Labicana 38, dove i sei 
Jahng presentano al pubblico il loro 
disco, il cui missaggio è stato 
affidato a DjRad, già «sound 
engineer» per gli Almamegretta. 









Visite guidate 
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Il cantante Gianni Morandi in concerto 


Daniel Manno/Master Photo 


MUSICA. Grande successo per la conclusione del tour italiano 

Gianni, «ultimo tango » al Palaeur 


Santa Cecilia 

Azio Corghi 
e la Cantata 
della Cetra 

ERASMO VALENTE 

■ In fermento l’Auditorio di via 
della Conciliazione per la prima, 
domani, nei concerti di Santa Ceci¬ 
lia, della cantata La cetra appesa, 
di Azio Corghi (1937). Si tratta di 
un’ampia partitura «su temi po¬ 
polari verdiani, per soprano, vove 
recitante, coro, coro popolare, 
banda e orchestra», composta lo 
scorso anno per il cinquantenario 
della liberazione d’Italia. L’evento 
viene messo a confronto - è l’idea 
dalla quale nasce la cantata - con 
la componente politico-risorgi¬ 
mentale verdiana. 

Azio Corghi, internazionalmen¬ 
te apprezzato quale compositore, 
musicologo e didatta (ha scritto 
opere teatrali, balletti, pagine sin¬ 
foniche e cameristiche; ha curato 
la revisione critica dell’ Italiana in 
Algeri di Rosini, è titolare da que¬ 
st’anno del corso di perfeziona¬ 
mento in composizione presso 
l’Accademia di Santa Cecilia), le¬ 
gato alla grande tradizione, ha 
l’anima proiettata nel futuro, vuo¬ 
le abitare la storia al modo di Be- 
rio o Ligeti, di Dallapiccola e Pe- 
trassi. È convinto che il valore di 
un’opera musicale non possa es¬ 
sere stabilito soltanto dalla com¬ 
ponente linguistica e tecnica, ma 
anche dalla sostanza dell’«idea» 
da cui nasce la musica. 

Il titolo della composizione La 
cetra appesa , viene da versi di 
Salvatore Quasimodo, che ricor¬ 
dano periodi di occupazione 
straniera. «E come potevamo noi 
cantare, con il piede straniero so¬ 
pra il cuore...Alle fronde dei sali¬ 
ci, per voto, anche le nostre cetre 
erano appese», questi versi hanno 
rimbalzi in quelli famosi del Na¬ 
bucco di Verdi. Nella terza quarti¬ 
na del «Va, pensiero...», si canta 
«Arpa d’or dei fatidici vati, perché 
muta dal salice pendi?», danno 
sostegno all’«idea» e anche alla 
musica, versi anche di Attilio Ber¬ 
tolucci e salmi presi dalla Bibbia. 

Cori popolari e suoni della 
banda musicale (quella della Po¬ 
lizia) si mescolano al coro e al- 
l’aorchestra di Santa Cecilia. So¬ 
no rievocate le esplosioni atomi¬ 
che e i biblici terremoti dai quali 
la musica procede verso una ca¬ 
tarsi. «Svegliati, anima mia; sve¬ 
gliatevi, arpa e cetra: voglio sve¬ 
gliare l’aurora». Sono versi di un 
salmo della Bibbia, che si ricon¬ 
giungono ai versi citati del Nabuc¬ 
co che incitano l’arpa a riaccen¬ 
dere nel petto le memorie del 
tempo che fu. Nella complessa 
composizione intervengono la 
voce recitante di Mattia Sbragia e 
quella del soprano Anna Rita Ta¬ 
llente». Dirige Daniele Gatti. Il cro- 
ro è preparato da Norbert Ba- 
latsch che ieri ha diretto una Mes¬ 
sa di Bruckner, in San Carlo ai 
Catinari. La novità di Azio Corghi, 
seguita dal Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra n.2 di Brahms (suo¬ 
na Mikhail Pletnev) si esegue do¬ 
mani, alle 17.30, lunedì alle 21, e 
martedì alle 19. 


MAURIZIO BELFIORE 


■ Con lo spettacolo di ieri sera al 
Palaeur si è chiuso il tour che per 
sette mesi ha portato Gianni Mo¬ 
randi in giro per l’Italia e che iniziò 
proprio da Roma il 15 aprile scorso. 
Un successo che, senza alcuna pre¬ 
tesa, racconta però 30 anni di co¬ 
stume italiano attraverso un susse¬ 
guirsi di canzoni e ricordi. Punto di 
partenza gli inevitabili anni Sessan¬ 
ta, punto di arrivo sempre gli anni 
Sessanta, nel mezzo il percoso di 
un personaggio che più di ogni al¬ 
tro è stato la colonna sonora di 
un’Italia in cambiamento. Al di là 
delle mode e dei grandi successi 
del momento, Morandi è stato in¬ 
fatti una costante della canzone e 
del costume italiano: si è trovato 
sull’onda del boom economico, ha 


& 


percepito i venti della contestazio¬ 
ne, ha segnato momenti storici del¬ 
la televisione italiana, ha saputo ca¬ 
pire quando era il momento di fer¬ 
marsi e quando quello di trovare il 
coraggio di cambiare. Ed è per que¬ 
sto che tuttora gode di un incondi¬ 
zionato affetto del pubblico che in 
60 concerti ha raggiunto la cifra di 
400mila persone. E nei suoi due 
concerti al Palaeur ancora il tutto 
esaurito. 

In platea e sugli spalti un pubbli¬ 
co adulto, accompagnato però in 
molti casi dai figli, che accolgono 
Morandi con lo stesso entusiasmo 
dei genitori. Ma anche sul palco 
Gianni è con il figlio: Marco suona 
la chitarra ed anche il resto del 
gruppo è suo coetaneo. Generazio- 
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ni che s’incontrano in uno spetta¬ 
colo che nella prima parte propone 
brani della nuova produzione di 
Morandi, da «Giovane amante mia» 
a «Bella signora» se si esclude «C’era 
un ragazzo», introdotta da un ac¬ 
cenno di «Ticket to ride» dei Beatles 
e da «Satisfaction» dei Rolling Sto- 
nes. E prima della pausa un duetto 
con Siria, vincitrice lo scorso anno a 
Sanremo Giovani, per «In amore». 
Poi quello che il pubblico aspetta¬ 
va: un lungo medleycon le canzoni 
che hanno fatto la storia di Moran¬ 
di. Da «Andavo a 100 all’ora» a «Fatti 
mandare dalla mamma» e «Go kart 
twist», mentre su uno schermo so¬ 
pra al palco passano le immagini di 
quegli anni. Schegge che uniscono 
le Kessler ai Beatles, i Rolling Stones 
a Mina, Marilyn a Totò, Elvis a Clau¬ 
dio Villa e Sordi a Jerry Lee Lewis. E 


Morandi racconta, con entusiasmo 
ma senza nostalgie, rimpianti e re¬ 
torica, se stesso e l’Italia nella quale 
è cresciuto. Certo, c’è spazio anche 
per «Regina dell’ultimo tango», trat¬ 
ta dal suo ultimo album, per «Gra¬ 
zie perché», versione italiana di 
«We’ve got tonight» di Bob Seger e 
per «Vita», cantata insieme al figlio 
Marco, ma la gente aspetta gli 
usuali bis «a richiesta». Quando 
cioè Morandi, chitarra a tracolla, in¬ 
fila una dopo l’altra «Occhi di ra¬ 
gazza», «Non son degno di te», «La 
fisarmonica», «Si può dare di più» e 
«Scende la pioggia», cover di «Ele- 
nore» dei californiani Turtles. Il 
pubblico dai capelli bianchi è or¬ 
mai tutto in piedi a fare il coro e Mo¬ 
randi, a concerto finito, rimane sul 
palco a firmare autografi. Con l’in¬ 
credibile semplicità di trent’anni fa. 


A cura di MARCO DESERIIS 

Passeggiate romane. 

Continuano, registrando una grande affluenza di pubblico, le visite 
guidate (gratuite) promosse dal Centro di coordinamento didattico, 
a musei e monumenti gestiti dalla Soprintendenza comunale ai beni 
archeologici del Comune di Roma. Per la giornata di oggi il program¬ 
ma prevede alle 10 una visita al Museo Barracco (appuntamento in 
via dei Baullari 168) e, alla stessa ora, agli oratori di S. Gregorio al Ce¬ 
lio (app. piazza S. Gregorio, 1); alle 11 lo Stadio di Domiziano (app. 
in piazza di Tor Sanguigna); alle 11.30 l’Ara Pacis (app. in piazza 
Augusto Imperatore); alle 16 la Galleria Comunale d’arte moderna e 
contemporanea (app. in via F. Crispi, 24); alle 16.30 il Palazzo dei 
Conservatori (app. in piazza del Campidoglio, 1); alle 17 Museo Na¬ 
poleonico (app. invia Zanardelli, 1). 

Passeggiate romane/2. 

Densa di appuntamenti anche la giornata di domani: si comincia 
alle 10 con una visita alla collezione archeologica dei Musei capitolini 
(appuntamento in piazza del Campidoglio, 1) e al Foro e ai mercati 
traianei (appuntamento ingresso basilica Ulpia davanti alla Colonna 
Traiana); alla stessa ora, le donazioni di Sisto IV al popolo romano e 
le sculture deH’appartamento dei Conservatori (ai Musei Capitolini) e 
una passeggiata lungo il Tevere che toccherà Ponte Cavour, Porto di 
Ripetta, Ponte Umberto e Palazzo di Giustizia (appuntamento a Pon¬ 
te Cavour angolo piazza Porto di Ripetta). 

Si continua alle 10,30 per il Museo della Civiltà romana (appunta¬ 
mento in piazza Gianni Agnelli, 1) e la Galleria comunale d’arte mo¬ 
derna contemporanea; alle 11 t’Antiquarium del Celio (appuntamen¬ 
to in via del Parco del Celio, 22) e l’Excubitorium della VII Corte (ap¬ 
puntamento in via della VII Corte, 9) ; alle 11,30 il tema mitologico 
nei dipinti della Pinacoteca capitolina (appuntamento in piazza del 
Campidoglio, 1). 

Per informazioni contattare il Centro di Coordinamento Didattico: 
58.99.359- 58.13.717. 

La leggenda di Albalonga e i Castra Albana. 

L’antica Albanum, sita nelle vicinanze di Albalonga, divenne nel III 
secolo d.C., con la costruzione dei Castra Albana, una città militare 
adibita ad ospitare la terza legione partica. 

La visita ad Albanum è promossa, domenica, dall’associazione II 
Sentiero degli Elfi, che guiderà i visitatori alla scoperta dei resti del¬ 
l’antica città imperiale, tra cui la Chiesa di S. Maria della Rotonda, la 
villa di Pompeo, la Tomba degli Orazi e dei Curiazi, il Cistemone e le 
catacombe di San Senatore. 

Appuntamento alle 10 davanti al Museo Civico di Albano in viale 
Risorgimento, 3. Quota di partecipazione 15mila lire, info: 86.320.813. 

Itinerari nel Lazio. 

Due interessanti passeggiate sono previste in calendario domenica, 
a cavallo tra archeologia e natura: la prima, alla scoperta del passato 
etrusco tra Veio e Sutri, è promossa dall’associazione l’Archeoteca 
che consiglia a chi vuole partecipare alla passeggiata, scarpe robuste, 
vestiti molto comodi e pranzo al sacco (info e prenotazioni al 
99.08.176). 

La seconda passeggiata (un vero tuffo nella natura più selvaggia) 
è prevista lungo i Monti della Tolta, e si conta di percorrere, risco¬ 
prendole dopo anni ed anni di abbandono, antiche e bellisime vie 
medievali tra Tolta e la Tolfaccia. 

L’iniziativa è promossa dall’associazione Four Seasons. Info: 
24.13.287. 


Straordinario successo al 

Nuovo Sacher 


Da un classico della letteratura contemporanea, 

UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA 
CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO 


UUGVIF 


Cold Comfort Farm 


(Cold Comfort Farm) 


Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna) 

Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry 


Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede» 
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita. 

Il Corriere della Sera 

Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto 
copione e attori: bravissimi. 

La Repubblica 

Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una 
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili 

l’Unità 
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Percorsi urbani 



Il Posto 

La mappa delle offerte 



CARLO PAGANELLI 


C ittà della gomma, città del fer¬ 
ro. Ovvero, Pirelli e Breda. Via¬ 
le Sarca è davvero una se¬ 
quenza di città-industria nella città. 
La città del ferro ha persino un suo 
«Duomo» laico, al numero 336. 
Realizzato fra il 1917 e il 1921, l’Isti¬ 
tuto scientifico Breda è un bell’e¬ 
sempio di archeologia industriale 
ben conservato, anche negli spazi 
interni. Nei suoi laboratori e offici¬ 
ne, anche se in maniera ridotta ri¬ 
spetto alle origini - l’organico è pas¬ 
sato dalle oltre cento unità a una 
quarantina di addetti -, si svolge an¬ 
cora un’intensa attività tecnico¬ 
scientifica di supporto al mondo 
dell’industria. 

Intorno la palazzina di mattoni e 
pietra, unica stmttura rimasta im¬ 
mutata, gli stabilimenti Breda - rea¬ 
lizzati nel primo decennio del seco¬ 


lo su una superficie di oltre quaran¬ 
ta ettari di campagna - hanno or¬ 
mai l’aspetto di un’area dismessa 
in attesa di nuove destinazioni. 

L’idea di realizzare quello che 
originariamente era denominato 
Istituto tecnico-scientifico Ernesto 
Breda, è dell’ingegner Breda (raffi¬ 
gurato nella grande scultura bron¬ 
zea realizzata da Emilio Quadrelli), 
che nel 1886 acquisisce un’azienda 
artigianale in crisi - nata nel 1846 
come l’Elvetica - per farne un mo¬ 
derno complesso siderurgico spe¬ 
cializzato nel settore ferroviario. 

Ernesto Breda, imprenditore di 
origine padovana, realizza una 
struttura all’avanguardia. Su incari¬ 
co di enti pubblici e aziende indu¬ 
striali, l’istituto di viale Sarca svolge 
ricerche nei settori dell’ambiente, 
dei minerali, dell’energia. Progetta¬ 


to dall’architetto Giovanni Broglio, 
l’edificio presenta una pianta a elle 
ed è costituito da un piano interrato 
più tre piani fuori terra. 

Nonostante la palazzina presenti 
caratteri stilistici classicheggianti, la 
distribuzione degli spazi e la conce¬ 
zione dell’impiantistica sono piut¬ 
tosto innovative. Le sale di lavoro 
hanno pavimenti percorsi da cana¬ 
lizzazioni ricoperte in lamiera stira¬ 
ta, dove sono alloggiati tubazioni e 
cavi per la distribuzione dell’aria 
compressa, dell’acqua e dell’ener¬ 
gia elettrica nelle postazioni di la¬ 
voro. 

Al secondo piano, in una sala a 
pianta esagonale, una grande bi¬ 
blioteca un tempo costituita da cir¬ 
ca 12 mila volumi. Ora, gran parte 
dei libri e dei manuali tecnici, insie¬ 
me a prodotti come frigoriferi, armi, 
ciclomotori e modelli di locomoti¬ 
ve, fanno parte dell’Archivio Breda, 


ospitato, permanentemente, pres¬ 
so l’Isrmo, Istituto milanese per la 
storia della Resistenza e del Movi¬ 
mento operaio (Sesto San Giovan¬ 
ni, largo La Marmora 17). 

Inizialmente autore di architettu¬ 
re prevalentemente destinate ai 
servizi e alle infrastrutture, Giovanni 
Broglio, nei primi decenni del No¬ 
vecento, si dedica all’edilizia eco- 
nomico-popolare. 

Nel 1906 realizza il Primo quar¬ 
tiere popolare della Società Umani¬ 
taria, un complesso di 250 alloggi 
nella zona del vecchio Macello, in 
via Solari 40. Negli anni Venti pro¬ 
getta e realizza il Villaggio giardino 
La Postelegrafonica, in viale Mar¬ 
che. Fra le ultime opere (1933-34), 
in qualità di responsabile dell’uffi¬ 
cio tecnico Icp, realizza il Quartiere 
Icp Battisti (ora Vasari), attual¬ 
mente sede del Teatro Pier Lom¬ 
bardo, via Pier Lombardo 16. 


ROSSELLA DALLO 


■ Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, per 
le quali non è previsto il concorso e 
si richiede solo la scuola dell’obbli- 
go, sono rivolte a lavoratori iscritti 
alle liste di collocamento in base al¬ 
l’articolo 16 della legge 56/87. La 
procedura prevede che il martedì 
mattina successivo alla raccolta 
delle offerte - in questo caso il 26 
novembre -, dalle ore 9 alle 12,30 
chi è interessato si presenti negli uf¬ 
fici di via Lepetit 8, sala Ceramica. 
Qui il lavoratore troverà l’apposito 
modulo da compilare e consegna¬ 
re agli addetti. Sempre nella stessa 
sede avverrà la «chiamata» sui pre¬ 
senti, per un numero doppio rispet¬ 
to ai posti di lavoro disponibili. Non 
sono ammesse deleghe. Le do¬ 
mande di adesione saranno accol¬ 
te solo se l’interessato si presenterà 
di persona, provvisto di tesserino di 
disoccupazione (modello C/l), li¬ 


bretto di lavoro e documento di 
identità. Questa settimana le dispo¬ 
nibilità riguardano complessiva¬ 
mente 14 posti di lavoro, di cui 2 
posti riservati esclusivamente a la¬ 
voratori in cassa integrazione. 
Comando provinciale Vigili del 
fuoco. Richiesta n. 226 per sei po¬ 
sti (6 - già considerato il numero 
doppio) di dattilografo, in posses¬ 
so di licenza media inferiore e at¬ 
testato di dattilografia. Tipo di rap¬ 
porto: tempo indeterminato. La 
prova selettiva consisterà nella 
composizione di un brano sotto 
dettatura a velocità di 180 battute 
per minuto. 

Richiesta n. 227 per quattro po¬ 
sti (4 - già considerato il numero 
doppio) di coadiutore in possesso 
di licenza media inferiore. Tipo di 
rapporto: tempo indeterminato. 
La prova selettiva consisterà nel 
compilare a velocità libera un bra¬ 


no dattilografato. Per entrambe le 
richieste 226 e 227, ravviamento a 
selezione sarà predisposto dall’Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro sulla 
base della graduatoria unica inte¬ 
grata a livello provinciale. 

Procura della Repubblica presso 
Pretura di Milano. Richiesta n. 228 
per un posto (1 - in numero dop¬ 
pio 2) di dattilografo, da inqua¬ 
drare al livello 4. Tipo di rapporto: 
tempo determinato per 90 giorni. 
Comune di Lazzate. (Reperimento 
di manodopera della Sezione di 
Seregno) Richiesta n. 229 per un 
(1) posto per il quale è richiesta 
la qualifica di operaio giardiniere 
specializzato di livello 4 qf. Tipo di 
rapporto: tempo indeterminato. 
Comune di Milano. Richiesta n. 8/ 
cigs (riservata ai soli lavoratori 
cassintegrati) per due posti (2 - in 
numero doppio 4) di operatore 
dei servizi generali. Tipo di rap¬ 
porto: tempo indeterminato part- 
time 18 ore settimanali. 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): Via Dante, 17; 
corso Venezia, 14; via Olmetto, 
21; via Farini, 39 (ang. via A.Da 
Brescia 1) ; via Astesani, 43; via Ar- 
be, 65; via Lessona, 2; via Borsi, 1 
(ang. Alz.Naviglio Pavese, 44); 
piazza Miani, 3; via Ripamonti, 
(ang. vai Alamanni, 2) ; via Panfi¬ 
lo Castaldi, 29; vale Abruzzi (ang. 
via Sansovino, 1); via Iglesias, 48; 
via Illirico, 2; piazza Cinque Gior¬ 
nate, 7; via Ciceri Visconti, 10; via 
Giambellino, 64; viale Ranzoni, 2; 
via Nikolayewka, 3; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22); via 
Falk, 19/A. Notturne (21-8.30): 
Piazza Duomo, 21 (ang. via Silvio 
Pellico) ; via Boccaccio, 26; piazza 
Cinque Giornate, 6; viale Fulvio 
Testi, 74; corso San Gottardo, 1; 
Stazione Centrale (Galleria Car¬ 
rozze); corso Magenta, 96; corso 
Buenos Aires, 4; piazza Argentina 
(ang. via Stradivari, 1); viale Luca¬ 
nia, 10; viale Ranzoni, 2; via Cano¬ 
nica, 32; piazza Firenze (ang. via 
R. Di Lauria, 22). 


Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio¬ 
lenza sessuale (Mangiagalli) 
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello¬ 
ni 75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 147888088 - 


Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie 
Nord 48066771 - Aem elettricità 
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna- 
laz. guasti 16441 - Acquedotto 
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos 
randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611; per 
Bologna 66984617; per Venezia 
66984624; per Como, Sondrio, Ti¬ 
rano 66984626, per TorinoDomo- 
dossola 66984628. Treni in arrivo 
alla Centrale 66984615-16. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
48066771). Atm 875495. Taxi 
8585 - 8388 - 6767 - 5251. Autono¬ 
leggio: Avis 715123; Hertz 654929; 
Limousine Service 344752. 

SOS ANIMALI 

Enpa tel.39267064 (ambulatorio 
39267245); Canile Municipale tei. 
55011961. 


Cdl, lavoratori 
extracomunitari 
in assemblea 


Giustizia e Politica tra Difesa Sociale e Garanzie 

Sabato 23 novarfore 1996 - ore 9 . 30 - 13.30 

presso la Casa della Cultura (g.c.) - Via Borgogna, 3 - Milano 


introduzione: Alessandro Pollio Salimbeni 


Oggi alle 10 in Camera del lavoro si 
terrà una assemblea di tutti i 
lavoratori e le lavoratrici 
extracomunitari iscritti alla Cgil 
milanese. La convocazione è stata 
effettuata con l’invio di un volantino- 
lettera aperta in quattro lingue nel 
quale il sindacato afferma di voler 
instaurate un «rapporto costante e 
continuativo» con i suoi associati 
extracomunitari, al fine di affrontare 
i loro problemi. Per questo è nato un 
Coordinamento immigrati che si 
riunisce ogni due martedì, in 
aggiunta all’Ufficio immigrati (tutti i 
giorni dalle 9 alle 17,30) per la 
preparazione di pratiche e 
l’assistenza legale in cause di lavoro. 


GIUSTIZIA E POLITICA 


GIURISDIZIONE E GARANZIE 

relazione: 


relazione: 

Giorgio Marinucci 


Carlo Smuraglia 

discussant: 


discussant: 

Elena Paciotti, 


Edmondo Bruti Liberati, 

Orazio M. Petracca 


Giuliano Pisapia 


Interventi di: 

Gerardo D'Ambrosio, Antonio Duva, Marco Maffuccini, 
Gaetano Pecorella, Domenico Pulitanò, Mario Viviani 
relazione e sintesi: Pietro Folena 
presiede: Alex Iriondo 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 
Federazione Milanese 




PROGRAMMI DI OGGI 

SABATO 23 NOVEMBRE 1996 


5.30 TL NEWS - informazione 

6.30 CARTONI ANIMATI 

7.30 FILM, «hellzapopping» - musicale Usa ‘41 - regia Henry C . Potter con Ole 
Olsen e Harold Johnson 

09.00 VISTE DA VICINO - intervista-ritratto a Sandra Verusio a cura di Emmanuelle 
De Villepin e Barbara Cancelli 
09.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TL SPORT - informazione sportiva 
13.45 TL NEWS - informazione 

14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

15.30 DONNE - talk-show al femminile. Conduce Lorenza Sala 

16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 
19.00 TLSERA - informazione 

19.30 TL SPORT - informazione sportiva 
2o.oo «bat man» - telefilm 

20.30 CAMPIONATO PRIMAVERA 96/97 - MILAN-ATALANTA 

22.30 TL NOTTE - informazione 

23.00 ANTEPRIMA SPORT - magazine sportivo 

24.00 VISTE DA VICINO - intervista-ritratto ad Andreè Ruth Shammah a cura di 
Emmanuelle De Villepin e Barbara Cancelli 
00.30 TL NOTTE - informazione 
00.45 ALIBI - varietà sexy 

01.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 
02.30 ALIBI - varietà sexy 


PROGRAMMI NON-STOP 



OLTRE 10.000 


TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI AL 



APERTO ANCHE DOMENICA 
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio 


lahore (PAKISTAN) coppia 

100X65 

L. 

99.000 

kashmir (PAKISTAN) coppia 

200 X 

120 

L. 

350.000 

HAMADAN (PERSIA) 

120X80 

L. 

200.000 

KIRMAN (PERSIA) 

200 X 

200 

L. 

850.000 

NAIN (PERSIA) 

180 X120 

L. 

800.000 

kum (PERSIA) 

160 X 

100 

L. 

900.000 

TABRIZ (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

PENINO (CINA) 

150 X 

90 

L. 

300.000 

KASHAN (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

MUSSUL (PERSIA) 

290 X 

80 

L. 

390.000 

aie am. enne. 






PNEUMA PROMOTION 
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S. Paolo, mostra su Comeille 

La chiesa 

sconsacrata 

all’arte 


GIANLUCA LO VETRO 



La chiesa di San Paolo Converso in piazza Sant’Eufemia 


■ Con l’arte di Comeille, riapre 
la chiesa sconsacrata di San Paolo 
in Converso, dove cantarono la Cal- 
las e Patty Pravo. Costruito tra il 
1549 e il 1551, l’edificio in piazza S. 
Eufemia vanta una lunga storia, ora 
ricostruita dall’agile guida, edita da 
Società Milanese per l’Arte. 

In origine la chiesa era annessa 
al monastero delle Angeliche: ordi¬ 
ne, tra i primi riformatori, fondato 
nel 1536 dalla nobile Paola Ludovi¬ 
ca Torelli di Guastalla. Ancora 
ignoto è l’architetto che sviluppò il 
progetto del monumento, secondo 
le prescrizioni per le chiese lombar¬ 
de annesse ai monasteri: con un 
muro trasversale che divideva la 
navata tra zona pubblica per offi¬ 
ciare le messe e area claustrale ri¬ 
servata alle monache. 

Certissimo, invece, è che i fratelli 
Campi di Cremona, curarono il ci¬ 
clo di affreschi, con un uso del co¬ 
lore affine a quello di Giulio Roma¬ 
no. Gran parte di questi interventi 
furono realizzati tra il 1551 e il 1588: 
periodo in cui Antonio e Vincenzo 
erano impegnati nella decorazione 
delle altre due chiese claustrali di 
San Vittore a Meda e San Paolo a 
Milano. 

A poco più di un decennio dalla 
data di ultimazione degli affreschi, 
tra il 1559 e il 1601, San Paolo in 
Converso fu ristrutturata dall’inge- 
gner Ercole Turati che ne modificò 
le altezze. 

All’alacrità con cui si realizzò 
questa capolavoro del manierismo, 
si contrappongono le disgrazie in 
cui cadde dal 1806, in seguito alla 
soppressione dell’ordine delle An¬ 
geliche. Un’ampia nota dell’epoca 
di Giuseppe Vallardi segnala che la 
chiesa, già nello scorso secolo, «era 


destinata a magazzino». Nessuno, 
però, avrebbe mai immaginato che 
una volta sconsacrata, S. Paolo in 
Converso potesse diventare, un se¬ 
colo e mezzo dopo, sala d’incisio¬ 
ne della casa discografica la Voce 
del Padrone. Tra le mura dell’edifi¬ 
cio sacro, negli anni 50/60 registra¬ 
rono i loro dischi Mina, Patty Pravo 
eladivinaCallas. 

Di privato in privato, la chiesa è 
diventata addirittura un deposito. 
Poi la Società Milanese per l’Arte ha 
deciso di recuperarla, per farne la 
sede delle proprie attività e di ini¬ 
ziativa culturale. Così, ieri sera, San 
Paolo in Converso ha riaperto i bat¬ 
tenti con la tavola rotonda «Dal mo¬ 
vimento COBRA al futuro», alla qua¬ 
le sono intervenuti Enrico Baj, Ales¬ 
sandro Mendini, ed Elio Fiorucci. 
Ospite d’onore, il pittore Comeil 
padre della corrente contrassegna¬ 
ta dalle iniziali di Copenaghen, 
BRuxells e Amsterdam che, nel ‘50, 
anticipando il fenomeno del graffi- 
tismo, ha rivoluzionato l’uso del co¬ 
lore nella pittura. 

L’artista a cui è dedicata una per¬ 
sonale in San Paolo, aperta sino al 
1 dicembre, sarà protagonista di un 
vero e proprio week-end di eventi, 
sponsorizzato dalla Philips, sotto 
l’insegna Philipshave Moving Art. 

Dopo la tavola rotonda e la festa 
di ieri sera ai Magazzini Generali, 
oggi in piazza Sant’Eufemia verrà 
esposta una statua di Comeille di 
12 metri in tour per l’Europa sulle 
quarantotto ruote di un autotreno 
eccezionale. Nelle vetrine di Fio¬ 
rucci, in piazza San Babila, si terrà 
invece una performance di pittura 
corporale, secondo la migliore tra¬ 
dizione di Baj, corrispettivo italiano 
di Comeil. 



Michel Paradiso e Rosario Di Bella in una scena de «La casa del pazzo: 


Al Pini vanno matti per il videoclip 


SARA TEDESCHI 

■ Da vicino nessuno è normale; tant’è che fin 
da subito, alla grande festa di giovedì sera del 
«Paolo Pini», è stato difficile distinguere spettatori, 
giornalisti e pazienti dell’ex ospedale psichiatrico. 
I più simpatici comunque erano proprio loro, i 
127 ospiti del’istituto che affollavano la sala per 
presentare, applaudire e commentare la loro ulti¬ 
ma fatica: un videoclip della canzone «La casa del 
pazzo» di Rosario Di Bella, girato nel mese di otto¬ 
bre, ma in cantiere da più di quattro mesi. La can¬ 
zone racconta di un omino, folle, malato, pazzo 
da incatenare, di elefanti volanti, di un cane a tre 
zampe e di un pappagallo parlante che non parla 
mai: l’omino vive e lavora e una donnina gli cuci¬ 


na. Poi un giorno arrivano camici bianchi e 
un’ambulanza e la donnina resta sola nella casina 
deserta. La fine della canzone però non piace e il 
videoclip lo racconta, inscenando un severissimo 
provino a Rosario Di Bella, bocciato da una com¬ 
missione tanto esigente quanto attuale. 

Per realizzare questo progetto c’è voluto tutto 
l’impegno dei pazienti dell’ospedale che hanno 
lavorato duramente, da professionisti, realizzan¬ 
do il casting, la fotografia, i costumi, il trucco, la 
produzione, gli effetti speciali e le riprese, sotto la 
supervisione di professionisti esterni, con un risul¬ 
tato emozionante e da lacrime agli occhi. Al di 
fuori delle logiche di mercato hanno partecipato 
fra gli altri a questo lavoro, Polygram-Mercury, 
Groucho Film, Promovideo, il Teatro Smeraldo 


(dove è stato girato il videoclip) l’Enaip Lombar¬ 
dia e l’Ussl 37. L’iniziativa è però solo una delle 
tante che da tempo coinvolgono il Paolo Pini, che 
con il motto «Portiamo dentro chi è fuori e fuori chi 
è dentro» cerca di abbattere le mura dell’ospeda¬ 
le. Proprio quest’anno infatti è stato inaugurato al¬ 
l’interno dell’Istituto un bar, gestito da pazienti e 
aperto al pubblico. Con lo stesso spirito sono stati 
aperti una libreria, un museo, un campo da cal¬ 
cio, di bocce e un beauty center, spazi a disposi¬ 
zione dei cittadini, con servizi professionali co-ge¬ 
stiti dai pazienti, (qualificati con corsi dell’Enaip 
di barman, informatica, fotografia e restauro). A 
solo un mese dal termine ultimo della 180 che 
prevede la chiusura delle strutture psichiatriche, 
la sfida alla normalità è aperta. 


Allauditorium inizia oggi una rassegna cinematografica sul disagio psichico 


San Carlo, dissolvenze sulla follia 



Buster Keaton 


■ Strana ed interessante la rassegna intitolata «In certi 
luoghi, immagini del disagio psichico», a cura di Vertigo 
e Provincia di Milano, in collaborazione con Centre Cu- 
turel Frangais, Goethe Institut ed Istituto Mario Negri, in 
programma da oggi al 30 novembre presso /Auditorium 
San Carlo di corso Matteotti 14: un viaggio attraverso la 
follia che è sempre stata considerata dai cineasti un 
campo ideale su cui sperimentare innovazioni narrative 
e scelte visionarie. Il primo tentativo organico in questa 
direzione lo riscontriamo in I misteri di un’anima, 1925 
(il 28) di George Wilhelm Pabst storia della depressio¬ 
ne psichica di un professore di chimica. Nel 1931 il re¬ 
gista Fritz Lang firma il pregevole M, il Mostro di Dus¬ 
seldorf (domani) basato su un fatto reale, la caccia al- 
I ’assassino di alcuni bambini nella città di Dusseldorf in¬ 
terpretato dall’ottimo Peter Lorre. Nel 1932 anche Jean 
Renoir nel descrivere la «sana follia» di un clochard 
anarchico, nel film Boudu salvato dalle acque, utilizza il 
disadattamento psichico per affermare le sue idee 
anarchiche ed anticonformiste. A partire dagli anni 
Quaranta, la follia entra a far parte stabilmente dell’im- 
maginario cinematografico. Nel 1963 esce II corridoio 
della paura (sabato 26) di Samuel Fuller, allucinante 
vicenda di un giornalista che si fa rinchiudere in mani¬ 


comio per indagare su di un delitto. Un’opera visiona¬ 
ria ed inquietante con alcune sequenze memorabili. 

Nel 1965 Alain Schneider dirige il grande Buster 
Keaton in Film (sabato 23), ultima commovente inter¬ 
pretazione prima della sua scomparsa, su di «Un atto 
senza parole» di Samuel Beckett: un vecchio chiuso in 
una stanza in attesa della morte. Mischiando angoscia 
e comicità Buster Keaton riesce a trasmettere la mo¬ 
dernità e la tragicità del personaggio. La rassegna pro¬ 
pone ancora Repulsion (il 28) di Roman Polanski, in¬ 
trospezione psicologica di una donna affetta da turbe 
sessuali; La stanza di Cloe, (il 24), di Rolf De Heer, la 
sofferenza di una bambina di sette anni di fronte alla 
crisi matrimoniale dei genitori; Cuore di vetro di Wer¬ 
ner Herzog, saga nordica di grande suggestione e Der 
Totmacher di Roumald Karmakar, (entrambi il 27), ve¬ 
ra storia dell’incontro dello psichiatra Ernst Schultze e 
il pluriomicida Fritz Haarmann, avvenuto in una clinica 
tedesca nell’estate del 1924. 

Si potranno vedere infine anche opere come Voci 
velate, video del 1985 di Silvio Soldini (il 24), e A me¬ 
moria, l’ultimo lavoro a quattro mani di Cipri e Mare- 
sco, autori del discusso Lo zio di Brooklyn. 

□ Pierfranco Bianchetti 


Successo del concerto con la Fabbricini 

Orchestra Verdi 
Musica alla russa 


Da martedì «Nunzio» atto unico di Spiro Scimone 

Crt, dialogo senza finale 
tra un operaio e un killer 

MARIA PAOLA CAVALLAZZI 


■ Interamente dedicato alla 
scuola russa, il concerto dell’Or¬ 
chestra «Verdi», arricchito della pre¬ 
senza di Tiziana Fabbricini, ha riu¬ 
nito tre autori separati da abissi stili¬ 
stici. Per cominciare, il pungente 
Stravinsky del Jou de cortes, dove il 
malizioso jolly scombina l’ordine 
della partita e la tradizione dei 
musicisti del passato - da Rossini 
a Ciajkovskij - in un diabolico 
scontro sul tavolo verde. È un gio¬ 
co infernale, questo, che complica 
la vita anche all’orchestra milane¬ 
se, reclamando una precisione 
geometrica ancora problematica 
per i giovani esecutori. Tutti, co¬ 
munque, assieme al direttore Alun 
Francis, si rifanno con gli altri 
compositori meno spigolosi, co¬ 
minciando da Reinhold Olière. 
Chi era costui? L’autore di tanta 
«cattiva musica» ma un’abilissimo 
insegnante, diceva Prokofiev che 


studiò con lui nei primi anni del 
secolo. Il suo Concerto per colora¬ 
tura e orchestra, scritto quattro an¬ 
ni dopo, è comunque un abile 
pezzo di virtuosismo canoro dove 
Tiziana Fabbricini (pur senza la 
tecnica trascendentale del sopra¬ 
no «coloratura») trionfa con la 
bellezza della voce, e riscuote die¬ 
ci minuti di applausi entusiasti. In¬ 
fine, dopo il gioco delle carte e 
quello dell’ugola, il programma si 
conclude con la seriosa Sinfonia 
n.2 di Aleksander Skrjabin, il deli¬ 
rante tardoromantico che Stra¬ 
vinsi giudicava un caso clinico di 
«enfisema musicale». Il malanno 
tuttavia è ancora un embrione 
della Seconda sinfonia dove l’ere¬ 
dità di Ciajkovskij e di Wagner 
mescola empiti retorici e sognanti 
indugi, aprendo all’orchestra e al 
direttore la via di un pieno succes¬ 
so. □ Rubens Tedeschi 


Conservatorio 
Frank Battisti 
dirige 

rOrchestra fiati 

La Civica Orchestra di Fiati propone 
uno spettacolo un po‘ speciale. 
Questa sera infatti sarà diretta da 
Frank Battisti, uno dei più famosi 
direttori di banda. Guidata del 
maestro americano, i musicisti 
proporranno un assaggio della 
migliore produzione f iatistica made 
in Usa. JackStamp, Gustav Holst, 
Vincent Persichetti, Percy Aldridge 
Grainger, George Gershwin, Norman 
Dello Joio, Frank Ticheli e Léonard 
Bernstein sono i nomi dei 
compositori che verranno affrontati 
in questo concerto. Una visione ad 
ampio spettro, dunque, della musica 
bandistica, volta anche a far 
conoscere i giovani dell’attuale 
produzione americana. Frank Battisti 
è direttore dell’Orchestra di Fiati del 
New England Conservato^ di 
Boston. L’appuntamento milanese si 
inserisce nel progetto del direttore 
della Civica Orchestra Fiati, Lorenzo 
Della Fonte, per rilanciare il ruolo 
della banda a livello internazionale. 
Sala Verdi del Conservatorio, ore 21, 
ingresso libero. 


■ Un’amicizia maschile che si 
consuma in un ambiente claustro- 
fobico durante un atto unico di fol¬ 
gorante brevità ma acutamente pri¬ 
vo di finale. 

No, non si tratta dell’ultimo testo 
di Harold Pinter: l’ha scritto Spiro 
Scimone, drammaturgo e attore 
messinese under trenta, che pro¬ 
prio grazie a questo Nunzio ha 
vinto nel ‘94 il premio Idi Autori 
Nuovi e conosciuto Carlo Cecchi, 
attore regista cult, che ha voluto 
metterlo in scena. Ed ora, dopo 
essere stato presentato al Festival 
di Taormina ed aver girato un po’ 
per tutta /Italia, lo spettacolo è in 
arrivo a Milano, sarà al Salone del 
Crt, in via Ulisse Dini, da martedì 
26 novembre fino all’8 dicembre. 
Con, per protagonisti, lo stesso au¬ 
tore e Francesco Sframeli. 


«L’ho scritto in lingua siciliana¬ 
messinese - dice Spiro Scimone -1 
personaggi sono meridionali e 
emigrati al nord per motivi di lavo¬ 
ro, Nunzio è operaio in una fab¬ 
brica di prodotti chimici, mentre 
Pino, di cui sono l’interprete, è un 
killer. Tutto si svolge in una sola 
giornata, quando Pino, tornando a 
casa dopo l’omicidio, scopre che 
Nunzio ha seri problemi di salute, 
e tra i due nasce un dialogo carat¬ 
terizzato dal senso di solitudine ed 
emarginazione e dal desiderio di 
ribellione». 

Un rapporto fatto di poco: qual¬ 
che fantasticheria di viaggio, qual¬ 
che altra su donne vere o inventa¬ 
te, un brindisi alla tosse (pericolo¬ 
sissima) che Nunzio si è beccato 
respirando polveri nocive sul lavo¬ 
ro e una pastasciutta finale. 


«Eppure - dice il regista Carlo 
Cecchi - c’è un conflitto nella scrit¬ 
tura di Scimone tra il contenuto 
veristico ottocentesco aggiormato 
anche secondo clichés cinemato¬ 
grafico - televisivi e l’intermittente 
esperienza della sua impossibilità, 
tra la pretesa del “come se” e la 
conoscenza baluginante della sua 
ormai sclerotizzata alienazione». 

«Questo conflitto - prosegue il 
regista - mi è sembrato la cosa più 
interessante da approfondire in 
Nunzio, poiché tocca i temi più 
problematici della recitazione, co¬ 
me il rapporto tra l’identificazione 
e il suo opposto. Così la mia regia 
è consistita essenzialmente nel 
guidare il lavoro degli attori du¬ 
rante le prove». 

Lo spettacolo inizia alle 21; la 
domenica alle 16. 11 biglietto d’in¬ 
gresso costa24.000 lire, ridotto 
16.000, il mercoledì 15.000. 


Agenda 


GIUSTIZIA E POLITICA “Giustizia e 
politica tra difesa sociale e garan¬ 
zie” è il titolo degli incontri di oggi 
alla casa della cultura. A partire 
dalle 9.30, si parla di “Giustizia e 
politica” con Giorgio Marinucci, 
Elena Paciotti e Orazio Petracca. 
"Giurisdizione e garanzie” è il te¬ 
ma affrontato da Carlo Smuraglia, 
Edmondo Bruti Liberati e Giuliano 
Pisapia. Intervengono Gerardo 
D’Ambrosio, Antonio Duva, Marco 
Maffuccini, Gaetano Pecorella, 
Domenico Pulitanò e Mario Vivia- 
ni. Presiede Alex Iriondo. Via Bor¬ 
gogna 3. 

COMUNICAZIONI. Al Circolo della 
Stampa, alle 10.30 ci sono due in¬ 
contri. “Una politica delle comuni¬ 
cazioni per il Terzo Millennio” è il 
titolo della conferenza proposta 
da Iniziativa Liberal Riformista. 
Partecipano Claudio De Mattè, 
Gianni Minoli e Giorgio Bogi. L’al¬ 
tro appuntamento è organizzato 
dal Sindacato Nazionale degli 
elettori, per presentare il libro di 
Marcello Veneziani “Decamerone 
italiano”, e discutere su “Questa 
Italia da riformare”. In corso Ve¬ 
nezia 16. 

DISAGIO GIOVANILE Aidm, Asso¬ 
ciazione Italiana Donne Medico e 
l’Aidd, Associazione Italiana con¬ 
tro la Diffusione della Droga, orga¬ 
nizzano una tavola rotonda su 
"Effetti collaterali del benessere. 
Nuovi sintomi del disagio giovani¬ 
le”. Il Chiostro, via Molino delle 
Armi 45, dalle ore 9 alle 12. 
UMANITARIA. Due appuntamenti 
per oggi. Il primo è una giornata 
di studio dal titolo “La transizione 
del lavoro alla quiescenza”, in cui 
verrà presentato il progetto Nesto¬ 
re. Intervengono Gianbattista Co¬ 
rallo, Giuseppe Cario, Carla Fac¬ 
chini, Licia Riva, Alberto Belloc¬ 
chio, Sergio Tramma, Dante Bella- 
mio e Fausto Melloni. Ore 9.30. 
L’altro è un’incontro sul tema del 
morbo di Hungtinton, promosso 
dall’Istituto Neurologico Carlo Be- 
sta e dall’Ospedale Maggiore Irccs 
nell’incontro dal titolo “Neurologi 
e psichiatri a confronto per una 
malattia cerebrale su base geneti¬ 
ca”. Ore 9, Sala Facchinetti-Della 
Torre. Società Umanitaria via da- 
verio 7. 

RELIGIONE. Gianfranco Ravasi, 
prefetto della Biblioteca Ambro¬ 
siana, parla di “Cristo nel Primo 
Testamento? un discorso sul me¬ 
todo di interpretazione”. Ore 
17.15, Centro Culturale S. Fedele, 
via Hoepli 3/b. 

LIBRI. Driss Chraìbi presenta il suo 
libro “L’ispettore al Trinity Colle¬ 
ge” (Ed. Marcos Y Marcos). Con¬ 
duce Marcello Fois. Ore 19, al Por¬ 
te Aperte, via G. Mora 3. 

SPIRITUAL. Lo spettacolo “Spirits” 
è stato prorogato fino al 6 dicem¬ 
bre, ma sono cambiati gli orari. 
L’inizio del recital è alle 20.30. 
Teatro Nazionale, Piazza Piemon¬ 
te 12. 

RAMAZZOTTI. Sono esauriti i posti 
per le persone disabili ai concerti 
dei giorni 23, 24 e 25 di Eros Ram- 
mazzotti, al Forum di Assago. Per 
prenotare telefonare al 02/ 
48702726. 

CONCERTO. In favore del Centro 
trasfusionale del policlinico, Cor¬ 
rado Rovaris dirige i vincitori del 
concorso AsLiCo nell’esecuzione 
di brani dall’opera “Così fan tutte” 
di W. A. Mozart. Sala Verdi del 
Conservatorio, ore 17. Ingresso a 
15.000 lire. 

VOLONTARIATO. L’Avsi, Associa¬ 
zione Volontari per il Servizio In¬ 
ternazionale, cerca sostenitori. Ec¬ 
co i numeri per collaborare: c/c 
n°10325 dell’Istituto Bancario S. 
Paolo di Torino, Ag. 7 di Milano 
ABI 01025 CAB 01607; c/c postale 
n°522474 intestato a AVSI Solida¬ 
rietà viale Carducci 85, Cesena. 
PERTINI. Per il centenario dalla 
nascita di Sandro Pertini, alle 9.30 
verrà inaugurata una scultura in 
suo onore. Alle 10.30 Pietro Pedo¬ 
ne e Gianni Locatelli parlano di 
"Sandro Pertini. Ricordi e testimo¬ 
nianze”, all’Aula consigliare del 
palazzo municipale. 

DONNE NEL MONDO. Si chiude og¬ 
gi a Macherio la manifestazione 
"Donne nel mondo” con il con¬ 
certo di Renata Mezenovsa che 
canta Cuba. Auditorium di via Ita¬ 
lia 13, alle 21.30. 

IL TEMPO 

Continua la situazione di instabili¬ 
tà per questo fine settimana. Se¬ 
condo il Servizio agrometeorologi¬ 
co regionale oggi avremo cielo da 
generalmente nuvoloso a coperto 
ma dovrebbe schiarire in serata a 
partire da Nord. Per domani è pre¬ 
visto un temporaneo migliora¬ 
mento, con cielo generalmente 
sereno o poco nuvoloso. Le tem¬ 
perature minime saranno tra i 2 e 
i 4 gradi e le massime dovrebbero 
mantenersi tra i 7 e i 9. Da lunedì 
nuovo peggioramento. 
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AGORA 80 

(Via del la Pen itenza, 33 Tel. 6874167) 

Alle 20.45 (in lingua spagnola) la comp. 
Teatro Posible in: El Triciclo di F. Arra¬ 
bai, con R. Barrio, A. Caruso, C. Corra- 
les, J. Estevez. Regia Teatro Posible. 

AL REGNO DI RE FERDINANDO II 
(Via di Monte Testaccio, 39-Tel. 5783725) 
Alle 20.15 II teatro Vittoria presneta la 
Comp. del Teatro Chef in Al Cuoco! Al 
Cuoco! Uno spettacolo teatral culinario 
scritto da Michael Doodley e Vittorio Caf¬ 
fè. Regia di Attilio Corsini. 

ANFITRIONE 

(Vi a S. Saba, 24 - Te 1.5750827) 

Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di 

J. Kesselring, presentato dalla coop. La 
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di 
Sergio Ammirata. 

2° programma: La locandiera di Goldoni, 
regia di S. Ammirata. Spettacolo su pre¬ 
notazione solo per il lunedì, martedì e 
mercoledì. 

ARGOT STUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00 La Tana tratto dall’omonimo 
racconto di Kafka con S. Saltarelli. Adatt. 
e regia Pippo di Marca. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 20.45 la Bilancia presenta Ladies’ 
Night ovvero I signori della notte, di 

A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma- 
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca- 
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri. 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 Music Hall 
presenta Paillettes rivista internazionale 
con Gianfranco e Massimiliano Gallo, 
Laura Di Mauro, le 10 Topless Girls. Or¬ 
chestra diretta da Uccio Sanacore. 
BOOMERANG 

(Largo L. Cannella-Tel. 5073074) 

Fino all’1/12 ogni sabato alle ore 20.30 e 
ogni domenica alle 18.30 è in scena II Ven¬ 
taglio di C. Goldoni. Regia di Flavio Al¬ 
banese. 

CASA DELLE CULTURE 

(viaS. Crisogono, 45- Tel.58310252) 

Alle 21.15 Esercizi di stile di Disegni e 
Caviglia con F. Burroni, D. Morozzi e L. 
Mosso, regia di C. Gallarmi. 

COLOSSEO 

(Via Capo d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 22.15 Al bagno turco di Nell Dunn 
con R. Savagnone, E. Rosso, A. Falucchi, 
L. Biondi, B. Pesce e P. La Fonte. 

Regia Maddalena Falucchi 
RIDOTTO:Alle 19.00 Nel cuore di Elvira 
di G. Zito V. Martino Ghiglia. 

Regia di S. Gasparini con C. Di Stefano. 
Alle 22.15 II bosco di D. Mamet, con C. 
Giardina 

Regia P. Bontempo. 

DEI COCCI 

(Vi a G a Iva n i, 69 - Te 1.5783502) 

Alle 21.15 Provaci ancora, Sam di W. Al¬ 
ien, con A. Alessandro, N. D'Agata, R. Di 
Francesco, R. Draghetti, O. Durazzo, V. 
Fulvio, R. Garzia, A. Poggi. Regia Anto¬ 
nello Avallone. 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 20.45 Perché di M. Joannuc- 
ci-M. Scaletta. Regia di Maria Scaletta 
con Salvatore Marino. 

SALA B: alle 22.30 Anna Meacci non 
ferma a Chiasso con Anna Meacci. Re¬ 
gia di Paola Migone. 

SALA G. AGUS: Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi di Recitazione, Doppiaggio, Di¬ 
zione e Pronuncia diretti da Massimo Mi¬ 
lazzo. 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 21.00 Caro Professore di e con 
Adriana Asti. Regia di Massimo Navone. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano 

Uomini stregati dalla luna di Ammen- 
dola e Pistoia con V. Crocitti, P. Ammen- 
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re¬ 
gia degli autori. 


EX CENTRALE DEL LATTE 

(Via Principe Amedeo, 188-Tel. 68801021) 
Alle 21.30 «Quelli che restano» presenta 
La Rana di Achterbush, con R. Falcone, 
P. Musio, E. parenti, A. Ricchi. Regia di 
W. Waas. 

ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 16.30 (abb. G2-P2) e ore 20.45 (abb. 
C2) Massimo Dapporto e Benedetta Buc¬ 
cellato in II prigioniero della seconda 
strada di Neil Simon regia di Tonino Pul¬ 
ci. Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 
647. 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Al le 16.30 (abb. G46-P46) e alle 20.45 (abb. 
47) L’amico del cuore commedia scritta 
e diretta da Vincenzo Salemme. Prenota¬ 
zioni su Televideo Rai3 pag. 647. 

FURIO CAMILLO 
(Via Carni I la, 44 - Tel. 78347348) 

Alle 21.00 Finale di partita di S. Beckett, 
con F. Franceschelli, F. Moretto, S. Erco- 
lani e C. Duranti regia di Fabio France¬ 
schelli 

GALLERIA DIAGONALE 

(P.zza Rondanini, 48 Tel. 68804151) 

Alle 21.00 Uomini e vasi con I. de Matteo 
e C. Fineschi. Regia di Ivano de Matteo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00 Lo zoo di vetro di T. Williams 
con I. Ghione. Regia A. Piccardi. 2° spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

GRECO 

(ViaR.Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con 
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, 
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. 
Regia G. Williams. 

HOLIDAY ONICE 

(Palatenda P.zza Conca D’Oro 
Tel.8124717) 

Spettacolo sul ghiaccio con la favola Ala¬ 
dino e la lampada magica 

Mercoledì e giovedì ore 16.15, venerdì e 
sabato ore 16.15 e 21.00 Domenica ore 
15.00 e 19.00 

IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Alle 21.00 Internet & Frammenti Shake¬ 
speare Sogni ed Emozioni spettacolo in 
scena e in rete ideato da F. Verdinelli, te¬ 
sti di R. Lerici. Dall’estero in diretta in 
tempi reali: M. Moore dall’Australia, J. 
Reason dall’Inghilterra, J. Rom dal Bel¬ 
gio. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro, 14-Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela 
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia 
Bindo Toscani. Con D. Granata, M. Ruta, 

B. Toscani, A. Gasparoni, A. Mongelli, 
«Mitzie, Shih Tzu, Casper». 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(Via Urbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 18.00 L’attore Magico Corsi di tea¬ 
tro. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30 Stasera andiamo a 
donne cabaret in due tempi di e con D. 
Verde, con E. Berera, G. Pescucci, I Fa- 
vete Linguis e il Balletto di Don Lurio, al 
pianoforte A. Lauritano. 

LESALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Alle 21.00 II processo alle bestie di G. 

Francione, con M. Adorisio, M. Faraoni, 
G. Paternesi. Regia Luigi Di Majo. 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei- 
ler. 

SALA ORFEO: Alle ore 21.30 Rezan los 
astros en la noche immensa Scritto e 
diretto da Rodolfo Rodriguez con Rodolfo 
Rodriguez, R. Navarro, Y. Prieto, M. Ro¬ 
sario. 

SALA CAFFÈ: Alle 21.30 la Compagnia 


Teatro IT presenta Storia vissuta di An- 

tonin Artaud Trad. e adattamento di Ma¬ 
rio Moretti, diretto e imterpretato da An¬ 
tonio Campobasso. 

SALA ARTAUD:Alle 22.00 La Bilancia 
produzioni teatrali presenta: Sesso al 
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di 
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth. 
Regia di:Riccardo Piferi 
PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 8083523) 

SALA B: alle 21.30 (turno SI ) Angela Finoc- 
chiaro in: La stanza dei fiori di China di 
G. Cabella regia ruggero Cara con N. Ri¬ 
naldi, G. Imparato, P. Trampetti. 
POLITECNICO 

(ViaG.B. Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 21.00 Mussolini e il suo doppio di e 

con Mauro Prosperi, G. Colangeli, P. Lo- 
renzoni, G. Zaccagnini, A. Adamo, M. 
Giaffreda, A. Dragotta. Regia dell’autore. 

QUIRINO 

(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00(1° SS) Gli Ipocriti e Teatro Olim¬ 
pico di Vicenza presentano Lorenzaccio 
di A. De Musset, con G.Scarpati, L. Ne- 
groni, F. Pannullo, P. Sammataro, P. Zap¬ 
pa Mulas, M. Malatesta. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: alle 21.00 Delitto in piazzetta 
di e con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfo- 
ra. SALETTA COMICI: alle 21.30 Vendet¬ 
ta a due piazze di G. Purpi e S. Sciré, 
con M. Sirago, F. Solfiti, G. Delle Fontane, 
F. Milani. Regia Giancarlo Fares, super- 
visione Lino Procacci. 

SALONE MARGHERITA 
(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 19.30 e alle 22.30 Viva l’Italia di Ca- 
stellacci e Pingitore con Pippo Franco, 
Lorenza Mario e Manlio Dovi 
SCENARI PARALLELI 
(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Alle 21.15 La Compagnia la Piccionaia in 
Come ammazzare la moglie e perché 
(come ammazzare il marito senza tan¬ 
ti perché) da A. Amurri, con F. Maddalo- 
ni e R. De Cicco. 

SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle ore 10.30 - 14.30 - 17.00 -19.30 - 21.30 

Disney’s Magical Moments e II Gobbo 
di Notre Dame. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 21.00 Ancora non è successo nien¬ 
te di e con Max e Francesco Morini. 
SPAZIOZERO 
(ViaGalvani, 65-Tel. 5756211) 

Al le ore 21.00 II canto d’amore e di mor¬ 
te dell’alfiere Christoph Rilke di R.M. 
Rilke con L. Ferlazzo-Natoli, R. Siniscal¬ 
chi, G. Coen, A. Pandolfo, P. Damiani. Re¬ 
gia di Lisi Natoli. 

SPERONI 

(Via L. Speroni, 13-Tel. 4112287) 

Alle 20.45 Aspettando la notte con 

Fiammetta e E. De Marco, M. Appetiti, D. 
Micheli, C. Latini, S. Pelliccia, A. Grasso, 

C. Caferri. Arragiamenti musicali A. Lau¬ 
ritano. 

STABILE DEL Gl ALLO 

(Via Cassia, 871 - Tel. 30311078) 

Alle 20.00 e alle 22.30 Delitto perfetto di 
F. Knott, con D. Anseimo, S. Tranquilli, S. 
Oppedisano, G. Sisti, T. Catanzaro. Regia 
di Giancarlo Sisti. 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 
(V.del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Tutti i venerdì sabato e domenica alle 21.00 
Riccardo Ili di W. Shakespeare con E. 
Giglio e D. Guerrieri. Regia di Emanuele 
Giglio 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 «Leonia è in anticipo» Nonpas- 
saggiare tutta nuda di G. Feydeau. Re¬ 
gia di G. Pontillo. 

TEATRO DE’SERVI 
(Viadel Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Alle 21.00 Una coppia esplosiva di J. N. 
Fenwick. Regia di A. Dosio, con M. Me- 
sturino, M. Chioatto e T. Manganelli. 
TEATRO DEGLI ARTISTI 
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Alle 21.00 L’uomo in scatola - Il canto 
delle balene di Marco Solari. Con Marco 
Solari e Paolo Modugno 



LUCIANO DAMIAN £^ ^ 

ASSOCIAZIONE TEATRO DI DOCUMENTI 

fondata da LUCIANO DAMIANI, LUCA RONCONI, GIUSEPPE SINOPOLI - Presidente L. DAMIANI 
con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

CONCERTI 1996 

Consulenza artistica STEFANO CARDI 

Sabato 16 novembre ore 21.00 

Stefano Cardi • recital di chitarra 

Musiche di J. Dowland - Quattro pezzi, J. S. Bach - Suite Bwv 997, J. Rodrigo - Invocation et 
Danse, W. Walton - Five Bagatelles, F. Kreisler - Tre pezzi (trascr. S. Cardi) 


Sabato 23 novembre ore 21.00 

Piccolo Concerto Wiai 

Musiche di A. Albrechtsberger, J. B. Breval, J. M. Haydn, L. Mozart, 
G. Ch. Wagenseil 

Sabato 30 novembre ore 21.00 

Ravel Piano Trio 

Musiche di F. J. Haydn, L. van Beethoven, D. Shostakovich 


Sabato 7 dicembre ore 21.00 
Elena Matteucci Pianista 
Musiche di R. Shumann, F. Chopin, J. Brahms 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 

Ensemble Ferruccio Busoni 

Musiche di M. Reger, R. Fuchs, D. Shostakovich, M. Bruch 


Sabato 21 dicembre ore 21.00 

tfetal dei tali 

Concerto di Natale dei bambini e dei ragazzi della Scuola Popolare di Musica di 
Testaccio 

A cura di T. Visioli, S. Genovese, T. Spagnuolo, N. Raffone, M. Pastorello, P. 
Quarta, 

M. Garroni, A. Scutiero, G. Silano 

Domenica 22 dicembre ore 21.00 

Serenata 

Alien Winold Violista - Helga Ulsamer Winold Violoncellista - Gianluigi Giglio 
Chitarrista 

Musiche di L. van Beethoven, N. Paganini, M. Giuliani, F. Danzi 


ALFONSI 


PIA INO FORTI 


TEATRO DI DOCUMENTI - VIA NICOLA ZABAGLIA, 42 
00153 ROMA - TEL E FAX 5744034 

Prezzi: L. 15.000 - Ridotto: L. 10.000 - Tessera: L. 10.000 


TEATRO DELLE MUSE 

(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Alle 17.00 e alle 21.00 Quaranta... ma non 
li dimostra di P. e T. De Filippo. Regia: 
Luigi De Filippo. 

TEATRO D’OGGI 
(Via Labicana, 42 -Tel. 7003495) 

Alle ore 21.00 Colpo di scena di e regia 
di F. Venturini, con F. Venturini, F. De Vi¬ 
ta, G. Lo Fermo. 

TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel. 7013522) 

Alle 17.30 e alle 21.00 I casi sono due di 
A. Curdo, regia Fabio Gravina, con F. 
Gravina, A. Dell’Aquila, I. Ottaviani, G. 
Pompeo, P. Perineili, T. Carnabuci, M. 
Eletto. 

TEATRO EUCLIDE 

(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Alle 21.00 la Comp. Stabile Teatrogruppo 
presenta Marito in tre giorni. Libero 
adattamento di Vito Boffoli da «Vous n’a- 
vez rien à déclarer?» di Hennequin e Ve- 

ber. 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496) 
Alle 17.30 e alle 21.00 Ragioniè voi dove¬ 
te ragiona con V. Marsiglia, I. Cordone, 

R. D’Alessandro, G. Ribò. Orario botte¬ 
ghino mart.-dom. 10-13/16.30-20.00 

TEATRO MANZONI 
(Via MonteZebio, 14-Tel. 3223555) 

Alle 21.00 Comp. Teatro Artigiano presen¬ 
ta Divorziamo con N. Castelnuovo. Regia 

S. Giordano. Orario botteghino 15-20 tei. 
3223634 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadel Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 16.30 (1° sabato diurno) e alle 21.00 (1° 
sabato serale) Testimoni con M. Tognaz- 

zi, A. Gassmann e P.M. Cecchini. Scritto 
e diretto da A. Longoni. 

TEATRO OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 21.00 Antonio Gades e la sua Compa¬ 
gnia in Carmen. Coreografia e regia A. 
Gades e Carlos Saura. 

Prevendita al botteghino ore 11-19. 
TEATRO ROSSINI 
(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 17.00 e alle 21.00 Poro Don Gregorio 
da G. Giraud, di e con Altiero Alfieri. 
Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 
(ViaPodgora.l Tel. 6874982) 

Alle 21.00 Arte Spettacolo Int. presenta 
Faust di Marlowe, trad. e adatt. di G. An¬ 
tonucci. Regia di Daniele Valmaggi. 
TEATRO TORDINONA 
(Viadegli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALA 1: Alle 21.15 La Com. T.C.M. in Chi 
ha paura di Virginia Woolf? di Albee 
con A. Masasso, L. Ambesi, R. Posse, P. 
Irace. Regia Renato Giordano. 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 21.00 Naja con S. Accorsi, L. Amato, 
E. Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani. 
Scritto e diretto da Angelo Longoni. 


PER RAGAZZI 


ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel. 8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 

D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo 

Surya, con M. Bonini Olas, R. Italia, E. 
Bertolotti, I. Sottovia, C. Cervoni, N. Per- 
rucci. Regia di Patrizia Parisi. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole tutte le 
mattine. 

ASS. CULT. R.E.M. 

(c/o Ippodromo delle capannelle - V. Appia 
nuova, 1245 Tel. 2004091) 

Tutte le domeniche dalle ore 13.30 musica 
dal vivo, canzoni, animazione, tanti giochi 
pertutti 

e lo spettacolo di burattini Fantasie d’au¬ 
tunno 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 16.30 II libro degli animali con le 

marionette degli Accettella. 

TEATRO SAN GENESIO 
(ViaPodgora.l-Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 
Coelli. 

TEATRO TALIA 

(ViaA. Saliceti, 1 -Tel. 58330817) 

Alle 10.30 Lo straordinario viaggio del 
sig. Pungilana, regia di Franco Mescoli- 
ni. 

VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 

Alle 17.00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta I tre porcellini , regia di Rober¬ 
to Marafante. Spettacolo di attori e burat¬ 
tini con la partecipazione dei bambini. 


Comune di Roma 
Assessorato aile Politiche Culturali 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DISANTACECILIA 

(Via Vittoria, 6-Tel. 3611064-3611068) 

Alle 20.30 all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, per la stagione sinfonica (abb. 
turno D) concerto dell’ Ensamble Musica 
Antiqua Koln. In programma: Handel 
Water Music. 

Prevendita con carta di credito, dal lun. al 
ven. ore 10-17 al 39387297. 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 
(Via Di Pallacorda 11 a - tei. 6874982) 

Alle 21.00 presso la Chiesa di S. Paolo en¬ 
tro le Mura - V. Nazionale Concerto Italia¬ 
no in costume, a lume di candela con M. 
Borrelli - L. Bersiani soprani, C. Verso 
bar., A. Amorosi ten., A. Caretti dar., G. 
Nicelli, S. Valmaggi pf. Musiche di Vivai- 
di, Caccini, Scarlatti, Puccini, Tosti, Verdi, 
ASS. AMICA LUCIS 
(Circ. Ostiense, 195-Tel. 5742141) 

Alle 21.00 c/o Chiesa S. Galla - Circ. 
Ostiense, 195 - «Così lontano... così vici¬ 
no». Organista Federico Del Sordo. Mu¬ 
siche di Frye, Speuy, Cornet, Sweelinck, 
Weckmann, Froberg, Buxtehude, Bach. 
Ingresso libero. 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA. Serranti, 47-Tel. 35452138) 

Alle 18.00 nella Cattedrale di Palestina la 
Corale Nuova Armonia terrà un concerto 
con musiche di Palestina, Grieg, Perosi. 
Direttore Ida Maini. 

ASS. FRYEDERYK CHOPIN 
(Vi a P. Bonetti, 88/90 - ’Tel. 5073889) 

Alle 21.00 presso l’Auditorium Tito Bran- 
dska - via Filippini, 1 Mostacciano - Con¬ 
certo del pianista Salvatore Moltisanti. 
Musiche di O. Messiaen, J.S. Bach, L. 
Bernstein, J. Davidson. 

ASS. TEATRO GLOBALE 
(Via Licin io Calvo, 14, - Tel. 35498447) 

Alle 21.00 c/o chiesa Valdese p.za Cavour- 
Concerto per Coro a Cappella diretto da 
Ingo Bathow. Musiche sacre di Ham- 
merschmidt, Palestrina, Selby, Nanino, 
Witzenmann, Bach, Porena. 

Prezzo L. 20mila- ridotto L. lOmila. 
A.C.E.M. 

P.zza Minucciano, 33-Tel. 8861276 
Alle 20.30 presso la sede, Concerto della 
pianista Alessandra Celletti. Musiche di 
Galuppi, Mozart, Chopin, Debussy, Ravel, 
Philipp Glass. Ingresso L. 12mila (L. 7mi- 
la soci Acem). Prenot. lun., mere., ven. 
ore 14.30-16.30. 

ASS. FONDAZIONE G.P. DA PALESTRI- 
NA 

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tei. 
9538083) 

Alle 19.00 c/o Cattedrale di Palestrina - 
Concerto della Corale Nova Armonia di 
Roma, dirige Ida Maini. Ingresso libero. 
AULA MAGNA I.U.C. 

(P.le Aldo Moro,5-tei. 3610051) 

Alle 17.30 c/o Aula Magna Università La 
Sapienza 

concerto de Bang on can all Stars musi¬ 
che di Lang, Wolf, Ziporyn, Vierk, Gor¬ 
don. Prrevendita presso Planetario tei. 
70.45.01.22-Orbis tei. 47.44.776. 

CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Bravetta, 316-Tel. 58203397) 

Alle 20.30 c/o Auditorium dell'Università 
cattolica L.go Vito, 1 serata di chiusura del 
X° campus musicale con improvvisazione 
guidata da tutti i gruppi partecipanti, tema 
Il bosco e la fiaba 
ILTEMPIETTO 
Festival Musicale delle Nazioni 
(Piazza Campielli, 9 - Prenotazioni tei. 
4814800) 

Alle 21.00 «Chopin». Al pianoforte Mar¬ 
gherita Traversa. Musiche di Chopin 
(Polacche Op. 26, Op. 40, Op. 44, Op. 53, 
Sonata Op. 58). 

PROGETTO MUSICA96 

(Tel. 68802900) 

Oggi e domani alle 21.00 Cooperativa La 
Musica presenta «I Margini Sottili» due 
scene musicali di Michelangelo Lupone 
e Laura Bianchini. 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Alle 18.00 - Coppelia di Leo Delibes. Co¬ 
reografia di Mauro Bigonzetti. 

Prezzo biglietti: spettacoli della mattina 
riservati alle scuole, L. lOmila - pomerig¬ 
gio e sera interi L. 15mila, ridotti (studenti 
e anziani) L. lOmila. Inform. Promidea, 
tei. 86200267. 

TEATRO DELL’OPERA 
(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601 ) 
Stagione 1997: Campagna abbonamenti 
dal 4 al 23 nov.; rinnovo abbonamenti dal 
25nov. al 7 die.; nuovi abb. daini die. Pre¬ 
notazioni e vendita biglietti: ore 10.40-17 
escluso domenica. 

Domani alle 20.30 per «Autunno musicale» 
c/o Basilica di S. Maria degli Angeli, Con¬ 
certo d i retto da John Nelson. 

Musiche di Gorecki e Brahms. 

Soprano Soile Isokoski. 
baritono Oliver Widmer. 

Maestro del coro Marcello Seminara. 
Ingresso libero. 

TEATRO DON BOSCO 
(Via dei Salesiani, 9) 

Alle 21.00 Moving Links. Coreografie di 
Elisabetta Senni. 


Istituto del Dramma Italiano 
SIAE 


VETRINA ITALIANA presenta 

dal 12 novembre al 1 dicembre 

MUSSOLINI E IL SUO DOPPIO 

Testo e regia di MARIO PROSPERI 


TEATRO POLITECNICO - Via Tiepolo 13a 
Tel. 3219891 -3611501 


eti teatro Valle - Tei. 688.03.794 


devo, (ne 21 9 me 17 

Argot presenta 

caui lette cùsmetUcci in caderunn 

NAJA 

scritto e diretto da Angelo Longoni 
con Stefano Accorsi Lorenzo Amato 
Enrico Lo Verso Francesco Siciliano 
Adelmo Togliani 


AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 

Alle 22.30 Bianka & The Jammers com¬ 
plesso di blak e funky capitolino formato 
da Bianka, M. Masi, S. Pezzella, P. Giu¬ 
liani, M. Guidi, S. Sorba e Luciano. Dopo 
il concerto selezione musicale a cura di 
Max Trodini. Dom. Lun. e Mart. riposo. 
ALEXANDERPLATZ 
(ViaOstia,9-Tel. 39742171) 

Alle 22.00 il gruppo International Quintet 
special guest: Claudio Roditi tromba, G. 
Bergalli tromba, K. Ignatzek piano, J.L. 
Rassinfosse c/basso, C. White batteria. 
BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle ore 22.00 concerto blues con la ban- 

dBlue Stuff. 

Ingresso libero 

FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 

Alle 22.30 Fabrizio Palma & Band Cover 
internazionale pop rock. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 21.30 Musica popolare con Cantannu 
cuntu. Tarantate e canti popolari. 

FOURXXXXPUB 
(ViaGalvani, 29-Te 1.5757296) 

Alle 21.30 Jazz con Stefano Russo Jazz 
Quartet. 

FRONTIERA 

(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878) 

Musica rock con il gruppo tedesco deiH- 

. Blocks 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Alle 22.30 Karaoke, animazione disco bar 
e cabaret. 

HORUSCLUB 

(Co rsoSempione, 21-Tel. 86899181) 
Musica italianaconKay Bianco. 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli -Tel. 6861990) 

In Consolle Fabio Terry . Piano bar con 
Sasha. 

PICASSO 

(Viadi Monte Testaccio, 63-Tel. 5742975) 
Adika Pongo, black funky e altre novità 
discografiche. 

DJ Bomb Hard Ino. 

TINAPIKA VILLAGE 
(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 

P. Quintale e laTinapika Band, musica 
dal vivo, con fabiana, Gianni e Massimo, 
dopo lo spettacolo in Consolle D. J. Gam¬ 
ma. 

ZIWIN-GO Cybercafè 

(ViadellaMeloria, 78-tel. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loroe Internet 




ARCOBALENO 

ViaF. Redi, 1/4-Tel.4402719 
The rock (15.30-17.50-20.10-22.30) 
.L, 7.000 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B - Tel. 8554210 

Qualcosa di personale (16.00-18.10- 
20.20-22.30) 

.L, 7.000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 
Vesna va veloce (16.30-18.30-20.30-22.30) 
.L, 7.000 

RAFFAELLO D’ESSAI 

ViaTerni94-Tel. 7012719 

In viaggio con Pippo (15.30-17.00-18.30- 
20.00-21.30) 

.L, 5.000 

TIBUR 

Viadegli Etruschi,40-Tel.4957762 
L’ottavo giorno (16.30-18.30-20.30-22.30) 
.L, 7.000 

TIZIANO 

ViaReni,2-Tel.3236588 

Phenomenon 

(.1.8-.30-20,30-2.2,30).L, 7.000 

CINECLUB 

AZZURRO MELIES 

Via Emilio Faa’ di Bruno, 8-Tel. 3721840 
SALA FELLINI-SALA MELIES: 

Il decamerone (18.00) 

Racconti di Canterbury (20.00) 

Il fiore delle mille e una notte (.22 00 ) 

AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Voci nel tempo di Piavoli (16.30) 

Nitrato D’argento di Ferreri (18.30-20.30) 
Dead Man di Jarmush (22.30) 

SALA LUMIERE: 

Cartoni animatiper bambini (16.00) 

Un condannato a morte è fuggito di 

Bresson (18.00) 

Atalantedi Vigo 

(V.O. sott. ital.) (20.00) 

Jujese Jim di .Truffati}.(22.00) 

CASALEPODEREROSA 

Via Diego Fabbri - Tel. 827154 
Rassegna «Il cinema dei ragazzi» 

West and soda 

di. Bozzetto..(17,00) 

VIDEO DROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia - 
Tel 5690475) 

6 gradi di separazione 

di F. Schepisi (21.00) 




ITEATR0 f SATIRI!! 

«S8 Via di Grottapinta H Tcl.6871639 


«PROVATEATRO» 


Corsi 


Dop PlAGGlo 


TEATRO 




a cura di Massimo Milazzo 

Da una fiaba di Gianni Rodari 
uno straordinario film per tutti i bambini 

OGGI AL MAJESTIC 

CAPITO L- EXCELSIOR 

Che succede se i giocattoli della Befana 
decidono di darsela a gambe? 

Mario Fares, Roti Schmid & Vrenì Traber, Paul Tbitges presentono j 



La Freccia Azzurra 

la voce di Sconforti è di Dario Fo i ^ i 
la voce della Befana è di Leila Costa i MIIWD °l 


ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 
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l’Unità 


Spettacoli di Roma 


Sabato 23 novembre 1996 


VISIONI 

Capranichetta Scomodi omicidi 

p. Montecitorio, 125 di L. Tamahori, con N. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996) 

Tel.679.69.57 Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni 

Or. 16.00-18.10 ’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di 

20.20-22.30 quattro poliziotti di una squadra superspeciale. 

L. 12.000 Poliziesco ☆ 

Greenwich 1 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bottoni,59 diCedricKlapisch,conCarloA.Sigon 

Tel. 57.45.825 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Academy Hall Independence Day 

v. Stamira, 5 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum (Usa, 1996) 

Tel.442.377.78 Arrivano gli alieni, esonocattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 14.15-16.50 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.40-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L. 12.000 Fantascienza ☆☆ 

Ciak Sala A: Sleepers 

v.Cassia,694 Or. 16.30-19.30-22.30 L. 12.000 

Tel.332.516.07 Sala B: Ritorno a casa Gori 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 L. 12.000 

Greenwich 2 La canzone di Carla - Carla’s Song 

v. Bodoni, 59 diK.Loach,conR. Carlyle, 0. Cabezas(Gb, 1996) 

Tel.57.45.825 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. 15.30-17.45 Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

20.05-22.30 che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Admiral Ritorno a casa Gori 

p. Verbano,5 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 854.11.95 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Cinemablu Verso il sole 

BorgoS.Spirito,75 di Michael Cimino, con W. Harrelson, J. Seda 

Tel. 68.32.724 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Greenwich 3 Jude 

v. Bodoni, 59 di M. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 57.45.825 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 16.00-18.10 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.20-22.30 elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Adriano II barbiere di Rio 

p. Cavour, 22 di G. Veronesi,conD. Abatantuono(Italia ‘96) 

Tel. 321.18.96 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico» con un fondo di malinconia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Cola di Rienzo La prova 

p. Cola di Rienzo, 88 dieconJ.C. Van Damme, R.Moore (Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.15-18.00 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.15-22-30 ziali,lassùnelTibet. Ec’èancheI’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Gregory Ancora vivo 

v. Gregorio VII, 180 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.63.80.600 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Alcazar Ritratto di signora V.O. 

v. M. Del Val, 14 diJ. Campion,conN. Kidman(Australia/Usa, 1996) 

Tel. 588.00.99 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.30-17.10 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

19.50-22.30 Con laKidman protagonista assoluta. Sottotitolato. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Dei Piccoli Salto 

v. della Pineta, 15 RegiadiSimon Wells,voci di K. Bacon, B. Fonda(Usa ‘95) 

Tel. 855.34.85 Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a 

Or. 15.30-17.00-18.30 portare una slitta di medicinali in un paese colpito da 
un’epidemiadi difterite. Prodotto da Spielberg. 

L. 7.000 Cartone animato ☆☆ 

Holiday II momento di uccidere 

l.go B. Marcello, 1 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

Tel.85.48.326 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.30 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

19.30-22.30 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L.12.000 Poliziesco ☆ 

Alhambra 

v. Pier delle Vigne,4 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 66.01.21.54 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

v. della Pineta, 15 di E. Chatiliez, conM. Serrault, E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 855.34.85 Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E 

Or. 20.30-22.30 che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos¬ 

sessarsi» dellasua identità. 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Il Labirinto 1 Palookaville 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Taylor, con V. Gallo (Usa, 1995) 

Tel.32.16.283 Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New 

Or. 16.30-18.30 Jersey: tra Calvino e «1 soliti ignoti», commedia all'ita- 

20.30-22.30 Ioamericana, con classe. 

L. 10.000 Commedia ☆☆☆ 

Ambassade Crash 

v. Acc.mia Agiati, 57 diD. Cronenberg,conJ. Spader,H. Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 54.08.901 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Doria 

v. A. Doria, 52/60 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 39.72.14.46 

Or. 

Il Labirinto 2 Parlando e sparlando 

v. Pompeo Magno, 27 di N. Holofcener, con C. Keaner, A. Heche (Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 Tra l’amicizia e l’amore, scelgono la prima. Diverse ma 

Or. 16.00-17.30 complici fin dai tempi del college. Commedia parlatissi- 

19.10-20.50-22.30 ma, nevrotica e basso budget. Tutta al femminile. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

America Reazione a catena 

v. N. del Grande, 6 di A. Davis, con K. ReeveseM. Freeman(Usa, 1996) 

Tel. 581.61.68 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova forma di energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Eden Ritratto di signora 

v. Cola di Rienzo, 74 diJ. Campion, conN. Kidman(Australia/Usa, 1996) 

Tel.361.624.49 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.40-17.20 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

20.00-22.45 Con la Kidman protagonista assoluta. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Il Labirinto 3 L’ottavo giorno 

v. Pompeo Magno, 27 di J. Van Dormael, con P. Duquenne, D. Auteuil (Belgio, 
Tel. 32.16.283 1996) 

Or. 16.00-18.10 Giovane down sconvolge (nel senso buono) la vitadi uno 

20.20-22.30 yuppy incallito. Molti colori, molti sentimenti, molte lacri- 
Lio.000 me ’ m °K' luoghi comuni. Ma con un attore (Duquenne) 

Apollo Delitti inquietanti 

v.GallaeSidana,20 

Tel. 862.08.806 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 

Embassy II professore matto 

v. Stoppani, 7 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Induno Independence Day 

v. G. Induno, 1 diR. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum (Usa, 1996) 

Tel. 58.12.495 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L.12.000 Fantascienza ☆☆ 

Arlston Ritorno a casa Gori 

v. Cicerone, 19 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 321.25.97 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Empire Ancora vivo 

v. R. Margherita,29 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.841.77.19 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 (aria cond.) Avventuroso ☆☆ 

Intrastevere 1 Fratelli-The Funeral 

v. Moroni, 3/A di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn (Usa, 1996) 

Tel. 58.84.230 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantici Sleepers 

v. T uscolana, 745 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Empire 2 Sleepers 

v.le Esercito, 44 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.501.06.52 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Intrastevere 2 Una cena quasi perfetta 

v Moroni 3/A diStacyTitle,conJ. Alexander, C. Diaz 

Tel. 58.84.230 

Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L.12.000 

Atlantic 2 Ancora vivo 

v.Tuscolana, 745 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Etoile Crash 

p. in Lucina, 41 di D. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel.687.61.25 Dal romanzodi Ballard un film che immagina unaspecie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.15-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Intrastevere 3 La felicità è dietro l’angolo 

v. Moroni, 3/A di E. Chatiliez, con M. Serrault, E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 58.84.230 Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E 

Or. 16.30-18.30 che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos- 

20.30-22.30 sessarsi» della sua identità. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 3 II barbiere di Rio 

v. Tuscolana, 745 di G. Veronesi, con D. Abatantuono (Italia ‘96) 

Tel. 761.06.56 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico»con unfondodi malinconia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

E urei ne II professore matto 

v. Liszt, 32 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

King Spitf ire Grill 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.00-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Atlantic 4 II Corvo 2 

v. Tuscolana, 745 di T. Pope, con V. Perez, I. Pop (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon 

Or. 16.30-18.30 Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di 

20.30-22.30 morti viventi, e di vendette, si parla. Gotico e rockettaro. 

L. 12.000 Fantastico ☆☆ 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Jack 

v.Chiabrera, 121 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 54.17.926 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.10-22.00 me commedia efinisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 5 Luna e l’altra 

v.Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Excelsior 1 Ritorno a casa Gori 

B. V. Carmelo, 2 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 529.22.96 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 16.00-18.10 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Trainspotting 

v.Chiabrera, 121 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel. 54.17.926 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.00-18.10 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.20-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Atlantic 6 Twister 

v. T uscolana, 745 di J. DeBont, conB. Paxton, H. Hunt(Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.30-17.50 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.10-22.30 neutralizzare laforzadistruttivadella natura. 

L. 12.000 Catastrofico ☆☆ 

Excelsior 2 La freccia azzurra 

B.V.Carmelo,2 diEnzoD’Alò 

Tel. 529.22.96 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L. 12.000 

Madison 3 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40-18.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Augustus 1 Acque profonde 

C. V. Emanuele, 203 di Jim Wilson, con 11. Keitel, C. Diaz 

Tel. 687.54.55 

Or. 16.15-18.15 

20.15-22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Excelsior 3 Ancora vivo 

B.V. Carmelo, 2 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.529.22.96 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Madison 4 La prova 

v.Chiabrera, 121 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa,1996) 

Tel. 54.17.926 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.30-17.15 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

19.00-20.45-22.30 ziali, lassù nelTibet. Ec’èanche I’ex007... 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Augustus 2 La lupa 

C. V. Emanuele, 203 di G. Lavia, con M. Guerritore, R. Bova(Italia, 1996) 

Tel. 687.54.55 La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an- 

Or. 16.00-18.10 cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep- 

20.20-22.30 pure il bel Raoul Bova resta immune. 

&12.000 Drammatico 

Farnese Trainspotting 

Campo de’ Fiori, 56 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle(GB 1996) 

Tel. 686.43.95 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.30-18.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 1 II professore matto 

v. Appia Nuova, 176 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Barberini 1 Un divano a New York 

p. Barberini, 24-25-26 di ChantalAkermancon JulietteBinoche, WilliamHurt 

Tel. 482.77.07 

Or. 16.00-18.10 

20.15-22.30-0.30 

L. 12.000 

Fiamma Uno Moli Flanders 

v. Bissolati,47 diPenDensham,conR. Wright,M.Freeman 

Tel.482.71.00 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 2 Delitti inquietanti 

v. Appia Nuova, 176 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenenlvory Wayans 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Barberini 2 Jack 

p. Barberini,24-25-26 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 482.77.07 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.00-22.30-0.30 mecommediaefinisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Fiamma Due Spitf ire Grill 

v. Bissolati,47 

Tel. 48.27.100 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Maestoso 3 Trainspotting 

v. Appia Nuova, 176 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel.78.60.86 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 14.30-17.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.00-22.30 è persino divertente. Non credetegli. V.M.14 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Barberini 3 Fratelli-The Funeral 

p. Barberini, 24-25-26 di A. Ferrara, con C. Walken,C.Penn(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 15.05-17.00-18.50 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 
20.40-22.30-0.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Garden Sleepers 

v.le Trastevere, 246 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.58.12.848 Ragazzini in carcere minorile. Un'esperienza atroce. E 

Or. 15.30-18.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

20.20-22.45 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 4 La prova 

v. Appia Nuova, 176 dieconJ.C. VanDamme,R.Moore(Usa,1996) 

Tel.78.60.86 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 14.30-17.30 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.00-22.30 ziali, lassù nelTibet. Ec’èanche I’ex007... 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Broadway 1 Reazione a catena 

v. dei Narcisi ,36 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 8.000 Avventuroso ☆☆ 

Gioiello Qualcosa di personale 

v. Nomentana, 43 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.30-17.50 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.10-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L. 10.000 Drammatico ☆ 

Majestic La freccia azzurra 

v.S. Apostoli, 20 diEnzoD’Alò 

Tel. 67.94.908 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.12.000 

Broadway 2 Crash 

v.dei Narcisi,36 diD. Cronenberg,conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 8.000 Erotico ☆ 

Giulio Cesarei II professore matto 

v. le G. Cesare, 259 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 39.72.07.95 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Metropolitan Delitti inquietanti 

v. del Corso, 7 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenen Ivory Wayans 

Tel. 32.00.933 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Broadway 3 Sleepers 

v. dei Narcisi, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Giulio Cesare 2 Le onde del destino 

v.le G. Cesare, 259 diL. von Trier,conE. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.39.72.07.95 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.50-22.00 NorddellaScozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Mignon Jude 

v. Viterbo, 11 diM. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 85.59.493 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.45-18.00 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.15-22.30 elegante,manienteachevedereconIvory.Perfortuna. 

L. 12.0000 Drammatico ☆☆☆ 

Capitol La freccia azzurra 

v.G.Sacconi,39 diEnzoD’alò 

Tel. 393.280 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L. 12.000 

Giulio Cesare 3 Mi sdoppio in 4 

v.le G. Cesare, 259 diH. Ramis,conM. Keaton,A. MacDowell(Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 14.30-17.30 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

MultiplexSavoyl Crash 

v. Bergamo, 17-25 di D. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 

Tel. 85.41.498 Dal romanzodi Ballard unfilm che immagina unaspecie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30-0.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.12.000 Erotico ☆ 

Capranica Sleepers 

p.Capranica, 101 diB. Levinson, conR. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.679.24.65 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Golden Sleepers 

v. Taranto, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.70.49.66.02 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c'è anche Gassman). 

L.12.000.prammatico..*.☆ 

MultiplexSavoy2 Sleepers 

v. Bergamo, 17-25 diB. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.85.41.498 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.40 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

20.20-23.00 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

Qf filli ICKlìfi 


MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Twister 

di J. DeBont, con B. Paxton, H. Hunt (Usa, 1996) 

Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 
neutralizzare laforzadistruttiva della natura. 

Catastrofico ☆☆ 

MultiplexSavoy4 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30-19.30 

22.30-0.30 

L.12.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c'è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Crash 

di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

Erotico ☆ 

NuovoSacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L.12.000 

Cold Comfort Farm 

diretto da John Schlesinger 

Da un classico della letteratura contemporanea; Schle¬ 
singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata. 

Paris 

v. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

Avventuroso ☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 8.000 

Trainspotting 

di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 
è persino divertente. Non credetegli. 

Drammatico ☆☆ 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Tutti lo vogliono 

con TU Schweiger 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.12.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

Quirinetta 

v. Mi nghetti, 4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Luna e l’altra 

di Maurizio Michetti, con E. Di Santo, Iaia Fo 

Reale 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

Sala A: Ancora vivo 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Crash 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L.12.000 


Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Phenomenon 

di J. Turteltaub, con J. Travolta, K. Sedgwich (Usa, 1996) 
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo- 
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani¬ 
co colpito da una strana luce forse venuta dalla galassia. 

Commedia ☆ 

Ritz 

v.leSomalia, 109 

Tel. 86.20.56.83 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Crash 

di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

Erotico ☆ 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 48.80.883 

Or. 14.30-17.15 

20.00-22.30 

L.12.000 

Ritratto di signora 

diJ. Campion,con N. Kidman (Australia/Usa, 1996) 

Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le¬ 
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 
Con la Kidman protagonista assoluta. 

Drammatico ☆☆☆ 

Roma 

p.zzaSonnino,37 

Tel. 58.12.884 

Or. 15.40-17.30 

19.10-20.50-22.30 

L.12.000 

Cresceranno i carciofi a Mimongo 

di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Liotti (Italia, 1996) 
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio¬ 
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 
anni 25. UnagenerazioneXaH’italiana? 

Commedia ☆☆ 

RougeetNoir 

v. Salaria, 31 

Tel. 85.54.305 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000(ariacond.) 

Reazione a catena 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

Avventuroso ☆☆ 

Royal 1 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Ancora vivo 

di W. Hill, conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 
con BruceWillis, si spara molto. 

Avventuroso ☆☆ 

Royal 2 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Ritorno a casa Gori 

di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni¬ 
sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 
un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

Commedia ☆☆ 

Sala Umberto 

v.dellaMercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

1 racconti del cuscino 

di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel¬ 
lezza e un omaggio al cinema di Ozu. (V.M. 14) 

Drammatico ☆☆☆ 

Ulisse 

v. Tiburtina, 374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Il professore matto 

di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

Commedia ☆ 


Universal Crash 

v. Bari, 18 diD. Cronenberg,con J.Spader,H.Hunter(Canada, 1996) 

Tel.88.31.216 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 
20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L. 12.000 

Sala 1 : Il professore matto 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2: Crash 

( 1600-18.10-20.20-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L.Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala 1: Il professore matto 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Crash 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 3: Moli Flanders 

( 1600-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 

Galleria-Tei. 9420193 
Sala 1 : Reazione a catena 

(16.00-18.10-20.20-22.30) L. 10.000 
Sala 2: Sleepers (16.15-19.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Il professore matto 

i '7.00-18.40-20. 15-22 CO: 

OSTIA 

SISTO 

V.dei Romagnoli, T. 5610750 

Il professore matto 

(15.00-16.55-18.30-20.30-22.30) 


L. 12.000 

SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L. 12.000 
Sleepers (15.00-17.30-20.00-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Ancora vivo 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: Il professore matto 

(16 00-18 00-20 00-22 00) 


TREVIGNANO 

PALMAARENA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Fratelli (The funeral) (19.30-21.30) 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L. 10.000 

Le onde del destino 

16.3C--8.3C-20.30-22.30.. 

NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L. 10.000 

Delitti inquietanti 

(16.30-18.30 : 20.30 : 22.30) 
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PRIME 1 

f CRITICA 

| Mediocre ☆ J 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori II barbiere di Rio 

C.so V. Emanuele, 30 di G. Veronesi, conD. Abatantuono(Italia ‘96) 

Tel.76.003.306 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.45-18.00 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.15-22.30 no «maccheronico»con unfondodi malinconia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Colosseo Alien 1 racconti del cuscino 

viale Monte Nero, 84 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.00-17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.00-22.30 lezzaeunomaggioal cinema di Ozu. (V.M.14) 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Anteo Jude 

via Milazzo, 9 diM. Winterbottom,con C.Eccleston, K. Winslet(GB ‘95) 

tei. 65.97.732 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.00-17.30* le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine '800. Intenso, 

20.00-22.30** elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L.10.000*-12.000** Drammatico ☆☆☆ 

Colosseo Chaplin Trainspotting 

viale Monte Nero, 84 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.599.013.61 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.45-18.00 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.15-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Apollo Moli Flanders 

Gali. DeCristoforis,3 diP.Densham,conM.Freeman,R. Wright 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Ritratto di signora 

viale Monte Nero, 84 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/ Usa 96) 

tei. 599.013.61 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno Crash 

viale Tunisia, 11 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 294.060.54 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.40-18.00* di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30** sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000M2.000** Erotico ☆ 

Corallo II momento di uccidere 

corsiadei Servi,3 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

tei.760.207.21 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.30* States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

19.30-22.25** hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L.10.000M 2.000** Poliziesco ☆ 

Arlston Crash 

galleria del Corso, 1 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 760.238.06 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.45-18.00* di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.15-22.30** sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L10.000M2.000** Erotico ☆ 

Corso II professore matto 

gal leria del Corso, 1 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 760.021.84 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30* -20.30-22.30** prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000M 2.000** Commedia ☆ 

Arlecchino Ritratto di signora 

S. Pietro all’Orto, 9 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 760.012.14 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Acque prof onde 

viaTorino,64 diJ. Wilson,conH.Keitel,C.Diaz 

tei. 869.27.52 

Or. 15.00-16.50 

18.40*-20.30-22.30** 

L.10.000*-12.000" 

Astra Jack 

c.soV. Emanuele, 11 di F.Coppola, con R. Williams, D.Lane, B.Cosby(Usa ‘96) 

tei. 760.002.29 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.15-17.40 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.05-22.30 mecommediaefiniscein lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Excelsior Ancora vivo 

gal leria del Corso, 4 di W. Hill, con B. WilliseC. Walken(Usa96) 

tei.760.023.54 Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni 

Or. 15.30-17.50* 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.10-22.30** con BruceWillis, si spara molto. 

L.10.000M 2.000** Avventuroso ☆☆ 

Brera salai Ritratto di signora 

corso Garibaldi, 99 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 290.018.90 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso IndependenceDay 

corso Lodi, 39 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum(Usa 96) 

tei. 551.64.38 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00* la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.30-22.30** testa. Il mega-successo del ‘96. 

L.10.000M 2.000** Fantascienza ☆☆ 

Brera sala 2 Una cena quasi perfetta 

corso Garibaldi, 99 diS. Title, con -/. ,4 lezxander, C. Diaz, N. Dumi 

tei. 290.018.90 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

Manzoni Reazione a catena 

via Manzoni, 40 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 

tei.760.206.50 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50* a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30** nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L.10.000M 2.000** Avventuroso ☆☆ 

Cavour Sleepers 

piazza Cavour, 3 di B. Levinson, conR. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei. 659.57.79 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.15* quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 

19.30-22.30** un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000M2.000** Drammatico ☆☆ 

Mediolanum Twister 

c.soV. Emanuele, 24 diJ. DeBont,conB. Paxton, H. Hunt(Usa 96) 
tei. 760.208.18 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.00-17.30* gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.00 - 22.30** neutral izzare la forza distrutti va della natu ra. 

L.10.000M 2.000** Catastrofico ☆☆ 


Metropol Mi sdoppio in 4 

viale Piave, 24 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei.799.913 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.15-17.40 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.05-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Odeon sala 8 Phenomenon 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Turteltaub,conJ. Travolta, K. Sedgwich(Usa96) 
tei. 874.547 Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo- 

Or. 15.00-17.30 gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani- 

20.00-22.35 co colpito da una strana luce forse venuta dalla galassia. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Mignon Luna e l’altra 

gal leria del Corso, 4 diM. Nichetti, con M. Nichetti, I. Forte, I. Marescotti 

tei. 760.223.43 

Or. 15.45-18.00* 

20.15-22.30** 

L.10.000M 2.000** 

Odeon 5 sala 9 The Rock 

via S. Radegonda, 8 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa 96) 

tei.874.547 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Or. 14.40-17.15 avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.50 - 22.30 unico capace di evadere dal 1 a «roccia». VM 14 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Nuovo Arti Disney La freccia azzurra 

viaMascagni,8 diE.D’Alò 

tei. 760.200.48 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

OdeonSsalalO Tincup 

Via S. Radegonda, 8 di R. Shelton, con K. Costner, R. Russo (Usa 96) 

Tel. 874.547 Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un 

Or. 14.40-17.15 po' sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo 

19.50-22.30 porta a vincere la prestigiosa gara U.S. Open. 

L. 12.000 Sentimentale ☆☆ 

Nuovo Orchidea Cresceranno i carciofi a Mimongo 

viaTerraggio, 3 dìF. Ottaviano,conD.Liotti,F. Schiavo, S. Marchini 

tei. 875.389 

Or. 15.00-16.55 

18.45* - 20.35 - 22.30** 

L.10.000M 2.000“ 

Orfeo Crash 

viale Coni Zugna, 50 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 
tei. 894.030.39 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.30-17.50* di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.10-22.30** sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.10.000M 2.000** Erotico ☆ 

Odeon 5 salai Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray,conS. Seagal, K. Ivorvwayams VMM 
tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Pasquirolo Sleepers 

c.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00* quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 

19.30-22.30** un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.10.000M 2.000** Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 La prova 

viaS. Radegonda, 8 dieconJ.C. Van Damme, R.Moore(Usa 96) 
tei.874.547 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.30-17.50 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.10-22.35 ziali, lassù nel Tibet. Ec’èanche I’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle ( GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

President Le onde del destino 

largo Augusto, 1 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

tei.760.221.90 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.15 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.20 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 4 La ragazza di Spitf ire Girl 

via S. Radegonda, 8 diL.D. Zlotoff, con E. Burstyn, M. Gay Harden,A. Elliot 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

San Carlo II professore matto 

corso Magenta di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa 96) 

tei. 481.34.42 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.50-16.45 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40*-20.35-22.30** prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000M 2.000** Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 5 Verso il sole 

viaS. Radegonda,8 diM. Cimino,con W.Harrelson,A.Bancroft(Usa96) 
tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Or. 15.00-17.30 western moderno. Medico e giovane delinquente in fuga 

20.00-22.35 da Los Angeles verso la terra dei Navajo. Bellissimo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Splendor II professore matto 

via Gran Sasso, 28 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 236.51.24 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.00-16.50 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40*-20.30-22.30** prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.10.000M 2.000** Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 6 Mi sdoppio in 4 

viaS. Radegonda, 8 di H. Ramis, con M. Keaton, A. MacDowell (Usa 96) 

tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Tiffany Fratelli-The Funeral 

c.so Buenos Aires, 39 di A. Ferrara, con C. Walken,C. Penn(Usa 96) 
tei. 295.131.43 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 15.30-17.50* greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.10-22.30** fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.10.000M2.000** Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Metalmeccanico e parrucchiera 

via S. Radegonda, 8 di L. Wertmùller, con T. Solenghi, V. Pivetti(Ita 96) 

tei.874.547 L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio 

Or. 15.20-17.40 di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di 

20.10-22.35 rinverdirei fasti dellacoppiadi «Mimi metallurgico». 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Vip Ritorno a casa Gori 

viaTorino,21 di A. Benvenuti, con A. Cenci,A.Haber(Ita96) 

tei.864.638.47 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.30-17.50 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.10-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 




ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 

Ore 15.15-17-20.40-22.30 

Vesna va veloce 

di C. Mazzacurati 

con T. Zaj ickqva, A. Albanese 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 10.000 
Ore 15-17.30-20.00-22.30 

La canzone di Carla di K. Loach 
co;' lì. Carlyle, O. Cabezas 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827 - L. 10.000 
Ore 15-16.55-18.45-20.35-22.30 

La mia generazione 

di W. Labate 

coni S, Orlando, C. Amendola 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 
«Cento anni di cinema in Italia» 

Ore 16.00 e 20.00 L’uomo delle stelle 

di G. Tornatore 

Ore 18.00 e 22.00 Lamerica 

di G. Amelio 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 20.00 e 22.00 

L’albero di Antonia di M. Gorris 
con W. Van Ammetrodv, Vm 14 
Ore 24 Per quelli della notte: 

Four rooms di Q. Tarantino 
con MadonV. Gq ino 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

Scomodi omicidi 

di L. Tamahori 
con N. Nolte,iMGriffith 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Tici nese 45, tei. 66712077 
L. 6.000 + tessera 


Ore 21.00 Pousse Pousse 

di D. Kamwa 


SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 8.000 

Ore 15.15e 17.00 

Flipper di A. Shapiro 

con E. Wood, P. Mogan 

Ore 20.10-22.15 

Il fiore del mio segreto 

di P. Almodovar 

con M. Paredes, C. Elias 


AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 

Ore18e21 

Cineforum: 

Via da Las Vegas 

di M. Figgins, con N. Cage, E. Suhe 

Vm. 1-4,..ingresso.con tessera. 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
L. 7.000 + tessera 
«Immagini del disagio»: 

Ore 20.00 Film 

di A. Schneider/S. Beckett 

Ore 20.30 A memoria 

di Cipri e Maresco 

Ore 22.00 II corridoio della paura 

d.i..S,..Fu|!.er. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei. 86352231 

Ore 20-22-24 

Cold Comfort Farm 

d.i..J.,.S.c.h.!e.s.inger. 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani.v. Manin2,tel.6554977 
Riposo. 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxilia 10, tei. 26820592 

Riposo. 


Teatro CIAK 

Via Sangallo, 33 Milano 
tei. 02-76110093 


Dal 26 novembre - ore 21.30 


Dopo lo straordinario successo ottenuto a Roma. 
Debutta a Milano solo per pochi giorni 


I_i E ONE 

in 

«Questo spazio 
non è in vendita» 

Agevolazioni per gruppi aziendali e scuole 



LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 
Ancora vivo di. W. Hill.con.B. Wi.l.lis. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 
Crash di D. Cronenberg con J. Spader, H. 
Hunter, Vm 18. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Il professore matto di T. Shadyac con E. 
Mu rphy,..J, Pi.nkett. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Tjn cup di. R She tori con K, Costo e r. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Sleepers di B. Levinson con R. De Niro, 

D. Hoffman. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Le onde del destino di L. Von Trier con 

E. Watson. S. Skarsga'd. Vm.14 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Reazione a catena di A. Davis con K. 
Reeves, M,freeman. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Sleepers di B. Lelvinson con R. De Niro, 
D..H.of.fman. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 
Jack di F. F. Coppola con D. Lane, J. Lo¬ 
pez. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Twister di J. De Bont 

con H,. Hu nt, B, Paxto.n. 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

con E., M u.rp.hy,. J... Pjnkett. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Crash di D. Cronenberg 

con J.. Spader,. H,.Hunter, ..Viti. 18. 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

L’ottavo giorno di J. Van Dormael 
con D, .Auteyj|,..P..Dunquenne. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Il professore matto di T. Shadyac 
con..E....M.u.rp.h.y,.J....Pjnkett. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 
Trainspottingdi D. Boyle 
cp.n..E....Mc.G.regor,.E....B.re.mn.er J ..Vm.1.4. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Reazione a catena di A. Davis 
con..K,.R.ee.y.es,..M,.F.ree.man. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 
Sleepers di B. Levinson 
cp.n..R.,.De.Njro,.D ; . Hoffman. 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

Il professore matto di T. Shadyac 
cp.n..E....M.u.rp.h.y,.J...Pjnkett. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Moli Flanders di P. Densham 

cp.n.M... Free.man,.R, W.rjgth. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Spettacolo.teatrale. 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Ore 20.30 

Teatro di Genova-Compagnia Lavia: 

Ivanov di A. Cechov, regia di M. Sciacca- 
luga, con G. Lavia, V. Franceschi. 

L 36-59.030. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 

Gli ultimi tre giorni di Fernando Pes- 
soa-Un delirio di Antonio Tabucchi 
Con G. Dettori, G. Bongiovanni. Uno spet¬ 
tacolo di G. Dettori, L. Puggelli, G. Stre- 
h I e r, ,L. 35,000. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 Odin Teatret: Kaosmos II rituale 
della porta, ispirato alla leggenda dell’uo¬ 
mo che non volle morire. Drammaturgia e 
r.sgj.a d.i.Eugeniq Barba. L..35.000. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore 21.15 II re muore di E. lonesco, con R. 
Dondi, M. E. D’Aquino, A. Mancioppi. Re¬ 
gia. di. G, Ca ! ò, L 20:M:flOQ.. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 

Riposo. 

CARCANO 

corsodi PortaRomana63,tei. 55181377 
Ore 21.00 Teatro Eliseo in: 

Il giuoco delle parti di L. Pirandello, con 
U. Orsini, L. Marinoni. Regia di G. Lavia, 
L. 30-40.000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Rabelais con Paolo Rossi, 
musicante Emanuele dell’Aquila, regia di 
Giampiero Sp ari. L. 25-35.000. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Ore 20.30 Comuna Baires presenta: 
Amapola di R. Casali, con R. Casali, A. 
Sparano, R. Lalli. Regia di R. Casali. In- 
gres.sq.cpn .tessera 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Salone 

via U. Dini 7, tei. 861901 
Teatro de Los Andes in: 

Ore 21.001 sandali del tempo 

di Cesar Brie, con L. Achirico, G. Callejas. 
L, 16-24.000. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 20.30 Compagnia«l Fratellini» in: 

Le sedie di Eugene lonesco, con M. Bar- 
toli, D. Cantarelli, O. Courir. Regia di Egi- 
sto Marc ucci.. L .20-28,000. 

DELLA 14ma 

viaOglio 18,tel. 55211300 
Ore21.00 

Compagnia MazzarellaTeatrosempre in: 

On terron de Milan di R. Silveri, con P. 
Mazzarella, R. Silveri, regia di R. Silveri. 

L, 18-25-37 000. 

DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 

Ore 20.30Teatrodel Buratto in: 

Manomaniam L, 6,000. 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 15.30 Teatro di G. e C. Colla in: 

La freccia azzurra 

di. G ,. Roda ri... L, 14-20 : 000. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Compagnia Stabile presenta: 

Il misantropo e il cavaliere di Eugene 
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo A. Fa- 


regna, R. Leo Servidio, M. Marigliano. Re- 
gia di Claudio Beccari. L. 18-30.000 

FRANCO PARENTI 

Y.ia. Pier Lombardo 14, te| .5457.174 

Sala Grande 

Ore 21.00 Bellosguardo srl in: 

La guerra vista dalla luna opera musica¬ 
le di P. Servillo, con F. Bentivoglio, e l'or¬ 
chestra Avi on TraveI. L, 23 : 30-40.000 

Sala Piccola 

Ore 22 

Chi ha paura del lupo cattivo? 

di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini. 
Regia di vy. iyianfrè. L. 15-25,000 

Spazio Studio 

Riposo. 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 
Ore21.00Quelli di Grock in: 

Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan- 
zo. re g i a d j C, Ori and j ni. L. 15-22.000. 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Riposo. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Non ti pago 

di Eduardo De Filippo, con Carlo Giuffrè, 
regia.di.C,Giuffrè. L, 45,00.0. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 21.00 BB Promotion: 

Queen Esther Marrow & The Harlem 
Gospel Singers regia di David Bell. 

L, 30:40-5)0 300. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 20.45 Compagnia della Rancia: 

Arturo Brachetti in Brachetti Technicolor 

regia di Saverio Marconi. L ; 36-45.000 

OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Ore 21.00 dall'opera di L. Sciascia: 

Dai banchi di scuola ai banchi del Par¬ 
lamento, letture di M. De Vita presentate 
da C, Abbene,.Ingresso.con tessera 

OLMETTO 

viaOlmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore21T.A.I.Comp.Teatrolmetto79 

Gli altri sequestrati di C. Russo 
regia. L, Castoldi... L, .1.5-12,000. 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 
Ore 21.00 Una bellissima domenica 
a Creve Coeur di T. Williams, con 
C. Frontini, L. Ferrari. Regia di L. Loris. 

L, 25.000. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Teatro Stabile di Bolzano in 
Medea di Euripide, con P. Milani, C. Si- 
moni. Regia di Marco Bernardi 
L. 37-44.000 


SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Ore 16.00 e 21.00 La bella e la bestia 

regia di L. Cannito, con A. Elia, 

A. De La Roche, G. Nazzaro. 

I 30:35-40 000. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia in 

Madame De Sade 

di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido¬ 


ni, R. Piano. Regia Ferdinando Bruni. 
L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore20.45Compagnial Magazzini in 
Edipus di G. Testori, 
con S. Lombardi, regia di F. Tiezzi. 

L. 22-30.000 


VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21.00 Manicomio Primavera 

di e con Carlina Torta. 

L. 10-15-20.000 


MANZONI 


NELLA MAGNILICENZA DEL 

DIGITAL 
SOUND 


UN "GIALLO" AVVINCENTE direno da A. DAVIS il regista de "IL FUGGITIVO" 
con K. REEVES il protagonista de "IL PROFUMO DEL MOSTO SELVATICO" 
e M. FREEMAN il protagonista di "SEVEN" 



dal 28 novembre 

torna a grande richiesta 



il Fantasma rfCbnterville 

commedia con musica da OSCAR WILDE 


informazioni/prenotazioni mar./sab. ore 14,30-19,00 c.so Magenta, 24 - tei. 86454545 
VALIDO ABBONAMENTO INVITO A TEATRO 
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Sabato 23 novembre 1996 


Spettacoli di Roma 


l’Unità pagina 


27 


AL SALONE MARGHERITA 
IL B AG AG LINO presenta 



% i 4È 


PIPPO FRANCOLORENZA MARIO*MANLIO DOVI' 

:„ w VIVA L'ITALIA! " 

di CASTELLACCI & PINGITORE 

Orari) qitttacoR: dal bandi ai Vanni 21,80 ; Sabato 21; Do manca rimai 
PRENOTAZIONI; VIA DUE MACELLI, 75 «TEL 6791439 - 6798269 - Roma 


IN ESCLUSIVA 

GREENWICH 


Accademia Filarmonica Romana 

LISZT E 
L’ITALIA 


domani alle ore]] 

Sala Casella 

Liszt a Roma 

lezione-concerto di 

Bruno Cagli 

con la partecipazione del pianista 

Enrico Pace 

giovedì 28 novembre ore 21 
Teatro Olimpico 

Lazar Bennati 

pianista 

musiche di Liszt ispirate all’Italia 


Biglietti: alla Sala Casella (tel.3201752) 
al Teatro Olimpico (tel.3234891)) 



Stagione 1996 - 97 


, Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 

j Gestione Autonoma dei Concerti 

Auditorio di Via della Conciliazione 

Sabato 23 novembre 1996 ori: 20.30 - turno D 

Musica Antiqua Kòln 

Musiche di Hàndel, Veracini, Telemann 

Domenica 24 novembre 1996 ore 17.30 - turno a 
Lunedi 25 novembre 1996 ore 21 - turno B 
Martedì 26 novembre 1 996 ore 19.30 - turno C 

Daniele Gatti Direttore 

Mikhail Pletnev pianista 

Anna Rita Taliento Soprano; Mattia Sbragia Voce recitante 

Musiche di Corchi e Brai-ims 

Orchestra e Coro dell’Accademia Nazionale dì Santa Cecilia 

Mercoledì 27 novembre 1996 ore 20.45 /«cri r ,i. 

Le Grand Tango: omaggio a Piaazolla 

Gidon Kremer Violino! Per Arne Glorvìgen Bondoncón 
Vadim Sakharov Pumufone; Alois Posch Coni rabbasso 


Bigatti in vendite airAudiionci ci vie della Coneliazlone 4 [Tete-foro 66801044, attivo 24 
ore) lutti I giorni dalie ore 11 ane 14 e dalie ore 15 alle 18. Nei giorni di concedo l'apertura 
pomeridiana sarà proiratta fino all'inlervaIte delio speuacok). 

PrsverxJita telefonica eoo carta di cnsdrto dal lunedi al venerdì ore 10-17 al 39307297. 
Punlo vendita esterno. Agenda Tartagia Piazza di Spagna 12* Tei 6784593 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco - Tel. 6796496 


Vittorio Marsiglia 

vi invita ogni sabato alle ore 17,30 allo spettacolo 

«RAGIONIE’ VOI 
DOVETE RAGIONA’» 

di CORBUCCI-IANNUZZI-MARSIGLIA 

con Iaia CORCIONE - Roberto D’ALESSANDRO-Giovanni RIBO’ 
balletto 

Francesca LOMUSCIO - Silvia RINALDI - Adriana RICCITIELLO - Claire WHHENEAD 
al piano Marcello D’ANTRASSI 
regia Bruno CORBUCCI 


Se venite in quattro... il quarto è omaggd! ! ! 


Tutti i giorni ore 21,00 Sabato ore 17,30 - 21,00 Domenica ore 17,30 


Al CINEMA 


FIAMMA - KING 


RAGAZZE! SE PERDETE IL GATTO 
NON DISPERATE...TROVERETE L’AMORE 
(anche se forse è meglio il gatto) 



INOLTRE UN CORTO D'AUTORE 
di CARLO A. SIGON 


ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 


ARIST0N 

ADMIRAL 

EXCELSI0R 

R0YAL 


«BENVENUTI MA E’UN 
FILM BELLISSIMO!» 
«VE L’AVEVO DETTO!» 


MARIO a VITTORIO CICCHI CORI preicnhiaD 



Alessandro Sabrina 

Benvenuti Ferilli 

Arili ti.r Alessandro 

Cenci Haber 

WTOHNOa 

CASA CORI 

prodotto dà v 
Vittorio f Rita Cecchi fiori 

un film di 

,_, Alessandro 

Benvenuti 


àQUIRINETTA 

ATLANTIC 

cerne al Festival di Montreal 


Un lungo applauso per l’ultimo film di Maurizio Nichetti 


FINALMENTE 


«...si esce dal cinema DIVERTITI E CONTENTI.» 

(La Repubblica) 


AMAPA LWA, MA fOl... AtmVl L’ALTRA 


Emetto W farro t 
HaHrfcfo Wfd»ett< 

prefnrtM» 

/ / 


IN UN PAESE SENZA FUTURO ARRIVA 
UNA RAGAZZA CON UN “PASSATO” 





IAIA FOKffc^^/ 
MALIZIO WICHtTTI 

Uri film «li 

MAVMZIO WKHE.TTI 


hflp://www.nidiettLIt 



La ragazza di 

Spitfire Grill 




inilMiWi! EUHMffi WBCM MI e MIN ELLWIT V. IAGM I» SPflW GEILL 
1111IIIDÌI 1 UDH' umWCitn HKHEOMiffiMlKIlOlEil 
«aaHWKWIlSPflII scBoau» HOWASD CU MMKGSi merrt*! ctlu a'iroeufti R06 DRAPEft 4 ls 
mmrsEmMItENtSnrr 


FIAMMA: 15.15 - 17.40 - 20.05 - 22.30 
KING: 15.30- 17.50-20.10-22.30 


COMUNE DI ROMA 
Assessorato alle Politiche 
Culturali 


PRESIDENZA DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 
Dipartimento dello Spettacolo 
PROGETTO MusieaDuemila 


COMITATO 
PROGETTO MUSICA 




^ aiBPa p 


huj ich 


Sabato 23 e Domenica 24 novembre - ore 21.00 
Acquario Romano - Piazza, M. Fanti, 47 - Roma 

Cooperativa la Musica 
presenta 

I MARGINI SOTTILI 

due scene musicali: 

In un grattacielo 

di Michelangelo Lupone 
testo di Enrico Palandri 

Immobile e Doppio 

di Laura Bianchini 
testo di Susanna Tamaro 

Informazioni: MusieaDuemila Cidim tei. (06) 68802900 
http://www.pagemaster.it/Progetto-Musica-96 
Ingresso L. 10.000 

« ÌVffli 1 

MI 

il 




MONTE 

JptMSCHI 

nsm 


Presentando questo eonpern ai botteghino 
riceverete un biglietto ridotto a L, 7A 


GRANDESUCCESSOAL 


FIAMMA 


IN ESCLUSIVA 


La straordinaria storia di una donna 
dallo spirito indomabile 




molManders 


SPELLINE Hi.MS "< MTTlìO-Gm.DWYN-MAYER PLt/L L'RtS 

i ; jw l'ik: iHinus i. 1 tt IL Ot'iì IN J i. RIA IN Al LN'T GROUP "v ri v ni PFN nr.NSHAM 
RORIN %'RIGHT MORGAN FELET.V1AN STUCKARD CHANNING “M01.L J-LANDERS” 
ì OH h Lt l\ < ! 11 li H LN V A J- KJ C Mi Et v art, MAR K .VI A N CTN A si CO ISJiOl .A'I'A BOY L. V. 

Mi:I■ NETI. TRAVIS. 4 .... h. 1 J. 4 MK.H R. SYMONS,.-..v t. n isuum n* CAROLINE [[ANAMA 
uihEinumi tr - M m 1, DAVID TATTI-ft 5 AIJ.. i U «-. H .•.... noi..i.a.r. r:vo MORCAN O'SOLL[VAK 
■k^ 11 :i .»i i. v, ™ * ni A ih DAN ] £ L D ti* 0 E -iu. i-.v re iv. JOHN WATSON RIC H A R D R. I. F WIS PEN m.SSHAM 
vilini-.rei I s..*.*11-1i PKN I 1 HNSHAM SU.j. FLN OI 6 Si IAJH 

4|;3 . r ”" 


£ SPKt . t.TNG 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

ROUGEetNOIR-AMERICA 
PARIS-BR 0ADWAY 


UN "GIALLO” AVVINCENTE diretto da A. DAVIS II regista de "IL FUGGITIVO” 
con K. REEVES II protagonista de "IL PROFUMO DEL MOSTO SELVATICO" 
eM. FREEMAN il protagonista di "SEVEN" 



;; : l 1 ■> R v = w * « "ff 


.[.iti «UMI^WP .-nMIbii ! 


WVm.CHflfflflEAUTISR.iCBn"- 


Orario spettacoli: 14,45 - 17,30 - 20,00 - 22,30 


ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI - BROADWAY L. 8.000 






























































